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AI GIOVANI STUDIOSI 


C^uesi’ opera è scritta per Voi ; a Voi soli 
deve essere dedicata Ho tentato scrivendola 
di correggere qualche errore, d’ aggiungere 
qualche verità a quelle, che altri ave\a già 
dette. Ho cercato d’ unire 1’ istruzione al 
diletto. Se non ho ottenuto il mio scopo, 
compatitemi in grazia della buona inten- 
zione . • 
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INTRODUZIONE 


(^uale è la figura della terra ? quali sono le sue 
dimensioni? Qual posto tiene nel sistema dell’univer- 
so ? è immobile nel suo centro ? oppure si aggira , co- 
me i pianeti, intorno all’astro dominatore del giorno? 

Ecco tre questioni importanti , che bi sogna ri- 
solvere , prima di accingersi a percorrer la terra coi 
viaggiatori e coi geografi. 

FIGURA DELLA TERRA . 

La terra è realmente un globo , quale la rap- 
presentano gli autori di sfere? nell’infanzia di tutte 
le scienze i Greci la credevano un disco; e per un 
disco la descrive Omero nello scudo d’ Achille , e 
per un disco la tennero più tardi anche Anassagora 
ed Epicuro. Al tempo d’ Erodoto , le visioni del seco- 
lo d Omero non si dimenticavano ancora. Anassiman- 
dro riconobbe primo di tutti la curvità della ter- 
ra, rappresentandola per un cilindro. Eraclide la 
^segnava in figura d’nn battello ; Leucippo d’un tam- 
buro; Erodoto le attribuiva una figura irregolare; 
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6 1JVTR0DUZJ0SE 

Senofane ed Anassitneue la riguardavano come un 
monte situato sopra una base senza limiti . infine 
dopo molti vaneggiamenti Gudosso di Cnido insegnò 
nelle scuole la sua figura sferica . Aristotele ne con- 
venne per la ragione che gli astronomi non vedeva- 
no in Egitto molte stelle , che si mostrano nel cielo 
della Grecia. Ma i principj d’Eudosso non preval- 
sero per tutto. Strabone gli ammetteva esitando. 
Plutarco gli ripose tra le visioni. Lattanzio che nel 
quarto secolo dell' E. C. insegnava la rcttorica in 
Nicomedia rideva sulle opinioni dei filosofi, i quali 
collocavano un cielo ed tuia terra abitata sotto i nostri 
piedi. E Cleomede nel quinto secolo dimostrava, a 
dispetto di Lattanzio, la figura sferica della terra col 
moto delle stelle, e coll’ineguaglianza dei giorni. 


PROVE DELLA FIGURA CURVA DELLA TERRA . 


I.° L’ aspetto del mare. Immaginatevi di percor- 
rere l’alto mare in un bastimento, che si avanza len- 
tamente, e con moto uniforme. Nulla si presenta ai 
vostri occhi , fuori che Tacque ed il cielo. Un'altro 
bastimento vi viene incontro da lungi . Che sedete 
voi in principio? La sola cima del primo albero. A 
misura che si avvicina distinguete per gradi la pro- 
ra, l’albero maestro, tutto il corpo del bastimento. 
Direste che ascende dal fondo del mare, bisogna 
dunque credere che quando vedevate la sola cima del 
primo albero , tutto il resto del bastimento posava*!»* 
acque più basse . Imaginate che T altro basti mqg^p 
vi preceda , e che si allontani . Seguitelo coll oc- 
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chio; lo vedrete occultarvi prima il corpo del bas- 
timento, indi le cime degli alberi. Quando vi mo- 
stra tuttora le cime degli alberi, ne concludete che 
il resto del bastimento s’immerge nel mare, o che si 
aggira in acque piu basse. Dunque la superficie dei 
mari nou è piana, ma curva; e tanto curva che un uomo 
posto 5. piedi sopr’ acqua, nou vede i bastimenti che 
passano a a. miglia e g. di distanza . — 

Ora i mari cuoprono quasi della superficie 
della terra. Dunque la terra è curva almeno per 4. 

La sua curvità è più sensibile in mare che in terra. 
Il navigatore che si avvicina al lido , distingue in prin- 
cipio i monti , e non la riva , perchè questa gli è oc- 
cultata dalla curvità dell’ acque. 

II.“ L’aspetto d’ una pianura. Portatevi coll’ ima- 
ginazione nelle solitudini del deserto di Sahra: osate 
d inoltrarvi fino a perder di vista le abitazioni . Null’al- 
tro si presemi ai vostri occhi, che cielo e sabbie . Inol- 
tratevi ancora . Vedete la piccola altura, che si mostra 
da lungi? La crederesteun monumento inalzato alla me- 
moria degli estinti, come se ne incontrano nelle vaste 
pianure della Siberia . L’ altura cresce mentre vi av- 
vicinate di più ) e distinguete infine la tenda dell'Ara- 
bo ospitale, che posa in mezzo alle sabbie, e che vi 

mostrava in principio solamente la sua cupola conica 

La terra è dunque curva anche nelle pianure. E se 
non è curva, perchè quando andiamo incontro ad una 
piramide ad una torre ad un campanile , ne vediamo 
prima la sola cima, indi il centro, in fine la base ? E se 
v U|»n è curva, perchè coi telescopi, per mezzo dei 
quali si vedono sensibilmente le macchie della luna a 
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86,324- leghe di distanza , non vediamo poi dall' allo 
d’una torre o d’un monte le terre che ci stanno intor- 
no, se non che (ino alla distanza di 78 2. leghe? E 
perchè dall'alta cima dell'Etna, non vediamo coi 
più forti canocchiali nè la Grecia nè la Sardegna nè 
le coste dell’Africa vicina, e appena ci cade sott’ oc- 
chio l’isola di Malta? 

III.” il sorgere ed il tramontar del sole. Quando 
il sole apparisce sul nostro orizzonte indora le cime 
dei monti, prima d’illuminar le pianure. Sorge più 
presto per le terre dell’oriente, più tardi per le terre 
dell’occidente j più presto per le terre vicine al primo , 
più tardi per le terre vicine al secondo . Quando 
sorge per Astrakan alle 4‘ r * 1 *•’ lo -” della matti- 
na, sorge per Costantinopoli solamente alle 4-" r 3t* 
02 ’; per Berlino alle 6*- 3o’ 58” j e per Parigi alle 
ijor. 1 5’ — E perchè non sorge contemporaneamente 
per tutte ? anzi perchè non sorge contemporaneamente 
per tutta la terra ? Se la terra non è curva, il sole 
deve illuminarla tutta in un istante, poiché la sua 
luce percorre in un minuto secondo 68, 507. leghe. 

Convenite che la terra è curva , ed il levarsi 
più presto o più tardi del sole è allora un fenomeno 
naturale . Il sole non può illuminare che un emisfero 
per volta . Quando sorge per Costantinopoli , ossia 
quando dirige i primi suoi raggi sull’orizzonte di 
Costantinopoli , Berlino si trova tuttora nell emisfero 
oscuro . Fra Costantinopoli e Berlino vi corre un arco 
di ac). 8'- 5g 27”. Il sole che compie in 23 or * 56* 
o4”. il suo giro intorno alla terra , deve impiegare 
nu ora 5g’ 56”. per descrivere l’arco che passa fra 
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Costantinopoli e Berlino. Per conseguenza quando 
getta i primi raggi di luce sopra Costantinopoli alle 
4"-= 3i’ oj”, della mattiua , uon può gettarli sopra 
Berlino se non che alle 6. ore io' 58’’ 11 ritardo del 
sorgere e del tramontar del sole è dunque una con- 
seguenza della figura curva della terra da oriente in 
occidente, (i). 

IV .” L* ineguaglianza dei giorni , e delle not- 
ti . — In ogni emisfero i giorni son più brevi 
sull’ equatore che sui tropici; e più sui tropici che 
sui cerchi polari . A Goa nell’ Indie il più lungo 

(i) La figura curva della terra da oriente in occidente rende 
ragione d’ un fenomeno curioso, e a prima vista inesplicabile. Un 
navigatore mette alla ve\a il io. settembre dal porto di Cadice per 
fare il giro del mondo. Si dirige all'occidente : prende nota, ogui volta 
che ti leva il sole, del giorno che corre; torna il 27. agosto dell’ anno 
seguente, e trova che al porto contano il 28. Un'altro navigatore si 
dirige all* oriente; torna il 28. agosto, e trova che al porto contano il 
27. Donde viene la diminuzione d’ nn giorno nel computo del primo , 
e l'aumento tfun giorno nel computo del secondo? Il navigatore che si 
dirige all'occidente , a 60. miglia dal porto vede sorgere il sole 3' 59* 
più tardi ; a 3o. gradi , 2. ore più tardi ; a Go. gradi 4* or * ; a l2 °* 6 ra " 
di 8. ore; a 180. 12. ore; a 3oo. 20. ore; e a 36o. gradi, ossia quando 
rientra nel porlo 24. ore intere. K chiaro dunque che nel corso del 
viaggio ha veduto il sole una volta di meno. Quindi siccome ha calco- 
lato il numero de* giorni non su H'intervallo di 24. ore, ma sul numero 
di volte, nelle qnali ha veduto sorgere il sole, deve necessariamente 
con tir e un giorno di meno che al porto. 

Al contrario il navigatore che si dirige all'oriente, vede ogni gior- 
no sorgere il sole più presto; quindi invece di vederlo nel suo viaggio 
una volta di ineoo , lo vede una volta di più, e per conseguenza conta 
nn giorno di più che al porto. Ed ecco pure il motivo, per cui quando 
per gli Spagnoli delle Filippine sono le 6. ore 4°' de Ila mattina di do- 
menica , per gli Spagnoli di Cuba son le 9. della sera di sabato: poiché 
il sole per passare dall' orizzonte delle Filippine all* orizzonte di Cuba 
percorre un arco di i4$. gradi, per il quale impiega 9. ore 4®*« 
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giorno dell’ anno dura i 3 . ore, a Bagdad 1 4 , a Ma- 
drid 14. 3 o’, a Orenburgo 16. 3 o’, a Pietroburgo 18. 
3 o", a Arcangelo 21., a Vardhus inLapponia 2. mesi. 
Se la terra non è curva , come spiegare 1 ’ inegua- 
glianza dei giorni e delle notti in due paesi vicini? 
Quando il sole si mastra per due mesi agli abitanti 
di Vardhus , perchè non si mostra mai per 2. mesi 
al 72'“° parallelo dell’emisfero inferiore, e perchè 
si mostra solamente per 14. ore 3 o’ a Madrid, e 
per 18. 3 o’a Pietroburgo? 

Ammettendo che la terra è curva fra i due 
poli , come da oriente ad occidente, tutto si spiega . 
11 giorno dura 14. ore 3 o’. solameute a Madrid, per- 
chè il sole illumina solamente 29. 4^ '"‘ del suo pa- 
rallelo: dura t8. ore 3 o’ a Pietroburgo, perchè il 
sole ne illumina 3 y. 48 mi : dura 2. mesi a Vardhus, 
perchè il sole si mostra per due mesi al suo pa- 
rallelo: non v’ è giorno per due mesi al ya™ 0 - paral- 
lelo dell' emisfero inferiore , perchè il sole si aggira 
allora nell’ emisfero superiore. Così l’ineguaglianza 
dei giorni e delle notti è una conseguenza della figura 
curva della terra fra i poli . 

V.° Il moto apparente degli astri . — I naviga- 
tori quando giungono sull’ equatore vedono sull’oriz- 
zonte tutti gli astri, che brillano nel firmamento, 
fino ai due poli. Quando lasciano l’equatore per 
dirigersi verso il nostro emisfero, il polo artico e 
le stelle che gli si aggirano intorno, lasciano il piano 
dell’ orizzonte , e ascendono a poco a poco sull'alto 
dei cieli , e nuove stelle poco prima invisibili ap- 
pariscono sull’ orizzoule ; mentre nell’ opposto eiui- 
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•sfero le stelle del polo si dileguano eie stelle che si 
stavano prima sull'alto del cielo discendono sull’orlo 
dell’orizzonte. Quando al contrario il navigatore si 
dirige all’ emisfero inferiore , le stelle del polo ar- 
tico si abbassano, e discendono sotto l'orizzonte, men- 
tre le stelle del polo antartico lasciano il piano dell’o- 
rizzonte , e salgono sull’ alto del cielo . Se la terra 
non è curva tra i due poli , per qual fenomeno ma- 
gico le stelle discendono dalla volta del cielo , donde 
il navigatore si allontana? e perchè ascendono sulla 
volta opposta, verso la quale si dirige. 7 E se il ba- 
stimento volgendo all’emisfero superiore , o all' emi- 
sfero inferiore non ascende, e non discende, come 
mai il navigatore vede ascendere, e discender gli astri 
nel cielo ? 

VI." I viaggi intorno al mondo . — Quando un 
navigatore, senza cangiar mai direzione nel viaggio 
ritorna al porto donde sciolse le vele, è chiaro che ha 
fatto il giro del globo. Molti navigatori girarono 
intorno al globo negli ultimi tre secoli . (u) 

Quasi tutti si diressero all’occidente, percor- 
sero dapprima 1’ atlantico, indi il grand’ oceano , 
indi di nuovo l’atlantico, e senza cangiar mai di- 

(a) Magellano il primo nel l 5 n. Drake nel *577. Davi» e Ba- 
rentz i»e\ i 585 . Ileemskeik nel 1 mjG Vcert eNoortnel i 5 g 8 . D.iguilar 
« Vermouth nel 160U. Hatlson nel 1607. Spilberg, e Gentil de la Bar- 
binai» nel 161 4 - Scliouten , Boleti), e Ballili nel iG 1 5 . Mutik nel 1619. 
James e Fox nel i 63 i. Vuoti od 1 G-G Uunipicr per 3 . volle dal i 683 . 
Girlam, e Barlov nel 1719. Harrington nel 1736- Spainberg nel >73g. 
Anson nel 1740. Tchirikof nel 174»* Byron nel 1764* Villil, Cirlewt, 
e fìouga inville nel 1766. Cook per tre volte dal «769* Parkinson nel 
177*’ Peyrouse e Dixon nel 1 — 85 - Vancouver nel 1790. Turo» 
ball nel 1800. Kru*cnsti«rrj nel i 8 o 3 . Campbell nel 1806. 
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rezione, se non che per evitare le ultime terre 
dell' America e dell' Africa ritornarono al punto della 
partenza. — Ilecmskerk nel 1596. passò l’inver- 
no alla INovaja Zemlia , (nuova Zembla delle car- 
te) e riconóbbe che il sole non cessa d’ illuminar le 
sue terre deserte per il corso d’ oltre due mesi ; 
fenomeno inesplicabile, se la terra non è curva. 
Cook nel secondo viaggio, inoltrandosi verso il polo 
antartico, quanto lo permettevano i ghiacci, riconob- 
be che il globo si curva più sensibilmente in pro- 
porzione che si avvicina al polo. E’ dunque dimostrato 
che la terra è curva per ogni lato, e che per con- 
seguenza ha presso a poco la figura d un globo. 

La figura d’un globo! E come inai Tacque gli 
animali gli uomini dell emisfero , clic sta sotto ai 
nostri piedi , non si precipitano nella volta inferiore 
del cielo? 

Non tremiamo per gli uomini , i quali cammi- 
nano tranquillamente sotto i nostri piedi, senza tre- 
mar per noi. In un globo non v’è nè sopra, nè 
sotto. Il centro della terra che sta sotto ai no- 
stri piedi , sta ugualmente sotto ai piedi dei nostri 
antipodi. L’aria che si aggira sul nostro capo, si 
aggira del pari sul capo de’ viventi deH'opposlo emi- 
sfero. La gravità che dal centro del solp come da 
suo trono guida tutti i pianeti per le vie del cielo , 
c gli obbliga a non dipartirsi un momento dalla 
carriera nella quale si ravvolgono; la gravità che dal 
centro della terra veglia su tutti i piccoli corpi , i 
quali si muovono sulla sua superficie, onde non 
T abbandonino; la gravità che agisce sopra di noi 
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con una forza senza misura, agisce del pari sui 
nostri antipodi. E una colonna d’aria, la quale gra- 
vita senza interruzione sulla testa di tutti i viventi , 
e la quale esercita sopra un corpo di i5. piedi quadri 
di superficie una pressione di 3a,5o5. libbre , im- 
pedisce ai nostri antipodi, come a noi, di lanciarsi 
nelle regioni del cielo. 

Ma gli alti monti dell’ Alpi in Italia, dell' Ande 
in America, dell’ Himmaleh nel Tibeto non danno poi 
alla terra una figura visibilmente irregolare , e nulla 
meno che sferica? I più alti monti del globo, le 
cime dell’ Himmaleh non oltrepassano i a8,ooo piedi, 

0 le 4,666 tese . La circonferenza media della terra ù 
di 20,538,338. tese ; quindi i monti più alti dell’Hims 
maleh stanno alla circonferenza della terra come 1 . 
a 4,4°a . Sopra un globo artificiale di a4- P' e di di 
circonferenza i monti dell’ Himmaleh si rappresente- 
rebbero con un grano di sabbia di ^ di linea. Cosi 

1 monti per quanto alti non cangiano la figura della 
terra, come pochi grani d' arena sparsi sulla super- 
ficie d’ un globo di ‘i\. piedi di circonferenza non 
cangierebbero la sua figura di globo, e come le pic- 
cole prominenze che si riscontrano nella scorza d’ un 
arancio non alterano la sua rotondità naturale . 

VERI FIGURA DELLA TERRA. 

La terra è curva per ogni lato. Ma è poi per- 
fettamente rotonda come un globo? 1 geometri lo 
pensarono per lungo tempo , per una certa inclina- 
zione naturale, che si sente 1’ uomo ad attribuire a 
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tulio il creato le forme più semplici, in quanto che 
gli riesce più facile di imaginarle. La sfera è senza 
dubbio la più semplice tra le figure curve, perchè la 
sua costruzione dipende da un elemento solo, il rag- 
gio . Ma la natura è poi tanto semplice nelle sue 
opere, quanto lo crediamo? chi 1’ obbliga a porre in 
tutto la perfezione delle figure geometriche ? chi l’ob- 
bliga a preferir le curve uniformi , alle curve più 
complicate? Lo studio del mondo dimostra invece, che 
la natura si prende giuoco del nostro amore per la 
semplicità, variando le sue opere all’ infinito, e traendo 
da poche cause diversamente modificate molti effetti 
che si rassomigliano appena, e che ci scoraggiscono, 
quando vogliamo indovinarne l’origine. 

La costruzione della terra dipende da varie cir- 
costanze, le quali contribuiscono ad escluderne la fi- 
gura perfettamente sferica . N’ esporremo due sole ; 
il moto di rotazione, e la forza di gravità. 

Huyghens meditando sulla causa del moto di ro- 
tazione, osservava che tutti i corpi , i quali si rav- 
volgono intorno ad un asse o ad un centro obbedi- 
scono a due forze contrarie ; una che tende continua- 
mente a portarli verso il centro intorno al quale si 
aggirano; l'altra che tende continuamente ad allon- 
tanameli . La fionda che è attaccata ad un filo, e che 
si ruota in giro, ne offre un esempio . L’ acque sparse 
sopra 4 della superficie della terra , devono obbe- 
dire contemporancameute nel suo moto di rotazione 
alla forza di gravità che le chiama al centro, ed alla 
forza nemica che le respinge . L influenza della forza 
centrifuga varia in tutti i punti della terra, secondo 
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la velocità colla quale si aggirano intorno al suo asse, 
e la celerità del moto varia in tutti, secondo lo spazio 
che devono percorrere girando. — Nel moto giorna- 
liero della terra sul proprio asse, i punti vicini il 
cerchio polare descrivono cerchi molto più piccoli 
che i punti situati sull’ equatore. Mentre sull’ 89“°. 
parallelo la terra descrive una circonferenza di 3 ^ 6 . 
miglia, sul 7.5. tt *' 1 parallelo ne descrive una di 5,590; 
sul 58 . “"una di$, 848 ; sul 60. ™ u di 10,800; sul 4 o. mo 
di i 6 , 55 o; sul 20. m0 di 20,298; e sull’equatore di 
21,600. Quindi se la velocità della terra sull’ 89.“° 
parallelo ù come 1,00., sul y 5 . mo sarà come 14,86; sul 
68. 0,0 come 23 , 53 ; sul 60. mo come 28,72; sul 
4o.”° come 44, o4; sul 20.™° come 53,98; e sul- 
1 ’ equatore come 57,46; — Dunque la forza che 
tende a portar 1’ acque del globo verso il suo centro, 
agisce più fortemente sulle regioni polari, ove la 
rotazione è più lenta, e più debolmente sull’equatore, 
ove la rotazione è molto più viva . Ed in tanta ine- 
guaglianza d’ azione, e di reazione, come mai le acque 
conserverebbero su tutta la superficie della terra un 
livello uniforme , e come per conseguenza la terra 
conserverebbe una figura perfettamente sferica? 

2.° Nevton meditando sulle leggi del moto 
dei pianeti scoperte da Keplero , riconobbe che la 
gravità non è una forza dappertutto uguale sulla terra, 
e che non si dirige da ogni punto della terra verso 
un centro comune ; ma che è una riunione di varie 
forze, le quali risultano dall’ attrazione reciproca di 
tutti i principi costitutivi della terra . Quindi poiché 
l’ attrazione varia per tutto d’intensità e di direzione, 
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anche la figura della terra deve variar per tutto, se- 
condo 1' influenza, che esercita 1’ attrazione sui di- 
versi punti della sua superficie . 

Ragionando cosi Huyghens sul moto di rotazione 
dei pianeti, e Nevton sulla forza di gravità, che gli 
domina, conclusero concordemente, che la terra è più 
piana ai poli, e più curva sull' equatore, o, per va- 
lermi d’ una idea familiare, che somiglia per la sua 
figura ad un cocomero. « 

Nevton valutava la depressione della terra ai poli 
a un ado. 111 '* del suo asse, o a do. miglia; Huyghens 
la limitava a un 5 ^ 8 . u,n , o a ìa. miglia. 

Una esperienza dell’astronomo Richer venne a con- 
fermare le conclusioni de'due fìlosofi.Occupato nel 1672. 
all’ isola di Cayenne in varie osservazioni astronomi- 
che, si avvide che il suo orologio a pendulo costruito 
a Parigi sul 48 * 5 o’ di latitudine, dava a Cayenne 
sul 4 ° 56 ” di latitudine i 48 - oscillazioni di meno 
che a Parigi ; quindi ritardava di a" 28” ogni giorno; 
e bisognava accorciare il pendulo di 1. ^., perchè 

battesse i secondi . Ne trasse la conseguenza, che la 
gravità agisce più debolmente verso 1’ equatore, che 
fra i tropici ed i cerchi polari; poiché se 1" orologio 
resta indietro, il ritardo deriva dal moto più lento 
del pendulo, e il pendulo non si muove più lenta- 
ta mente, se non perchè riceve una impressione più de- 
bole. 

L’ osservazione di Richer risvegliò 1 attenzione 
di tutti gli astronomi . Si ripetè 1 ! esperienza in di- 
versi punti della terra, e si trovò che il pendulo, il 
quale dava 100,000. oscillazioni a Parigi sul 48 “ 5 o’ 
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di latitudine, ne dava 99,669. sull’equatore; 99,689 & 
Portobello sul 9 33 ' di latitudine; 99,7 1 o. aPondichcry 
sul i 3 43 » 99,745* alla Giammnien sul 18 0 ; 99,728. al 
piccolo Goavesul 18 '27’; 99,877. al capo di Buonaspe- 
rauza sul 33 ' 55 ’; 99,950. a Tolosa sul 43 36 ’; 99,987. 
a Vienna sul 48 ° * 3 ’; 100,006. a Gotha sul 5 o‘ 58 '; 
100,018. a Londra sul 5 i 3 o’; 100,074. a Pietroburgo sul 
58 ’’ i 5 ’j 100,101. a Arensberg sul 59’ 56 ; 100,137. a 
Ponoi sul 66 ° 48 ’; e 100, i 48 in Lapponia al 67° 46’. 

Si riconobbe per conseguenza che il numero delle 
oscillazioni cresceva in una proporzione quasi rigo- 
rosa dall’ equatore al cerchio polare . Donde risulta 
che 1’ azione della gravità è realmente più debole 
verso l’ equatore, e più forte verso i poli, e che in con- 
seguenza del moto di rotazione più rapido sull’ equa- 
tore, e più lento verso i poli l’ acque devono inalzarsi 
più sull’ equatore che verso i poli ; precisamente co- 
me accade in una vessica inumidita, che si ruota ve- 
locemente sopra un fil di ferro, e in cui le parti 
centrali s’ inalzano, e le parti più vicine ai poli del 
fil di ferro si deprimono. — «Si concluse quindi una- 
nimemente, che la terra è più piaua ai poli, e più curva 
sull’ equatore. 

Una scoperta astronomica di Cassini venne a 
comprovare la figura, che si attribuiva alla terra . 
Cassini trovò che il pianeta di Giove, il quale si 
aggira intorno al proprio asse in 9 orr 45 ' è più piano ai 
poli, e più curvo sull’equatore ; e che il diametro dell’e- 
quatore è di un » 5 . mo più lungo che 1 ’ asse del pianeta , 

1 geometri non si contentarono di determinare 
così la figura della terra ; ma vollero calcolare anche 
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il valore preciso della sua depressione ai poli, e dell* 
sua prominenza sull' equatore. Cassini intraprese nel 
i 683 . la misura della terra sopra un’arco di 6 °i 8 ’ 
da Parigi Gno a Callioure, e ne ottenne 369,614 tese > 
ciò che dava 57,097 tese per un grado. Nell’ au- 
tunno del 1718. misurarono un arco di a° 11’ 5 a” 
sulla parte del meridiano vicina a Dunkerque , e lo 
trovarono di ia 5,454 tese, ciò che dava 56,960 tese 
per grado . Confrontando le due misure, ne appariva 
che i gradi crescevano dai poli all’equatore. Cassini 
ne concluse contro l'opinione dominante, che la terra è 
men curva sull'equatore che sui poli, ossia che ha la 
Ggura non d’ un cocomero, ma d’ un uovo . 

L'accademia delle scienze volle porre un ter- 
mine ai dubbj , veriGcando con una nuova misura i 
calcoli di Cassini . Gli accademici pensarono savia- 
mente che, se la diUerenza fra i gradi esisteva, do- 
vrebbe manifestarsi molto più sensibilmente nel con- 
fronto d’un grado dell’equatore con un grado dei 
cerchi polari , che nel confronto di due gradi vicini 
della Francia. Quindi «colsero nel 1736. due com- 
missioni fra i maltematici più accreditati dell'accademia 
per andare a misurare un grado di latitudine sull’e- 
quatore, ed uno sul cerchio polare. Bodin, Bou- 
guer, e La Condamine si diressero a Quito nel Perù 
nel 1 736 ., e Maupertuis, Clairaut, Camus, Lemounier, 
Outhier, e Celso nell’anno seguente a Tornea in Lap- 
poni.! . Cassini, Thury, de la Cnille, e Mara Idi intra- 
prasero una terza misura in Francia . Le operazioni 
durarono in Lapponia pochi mesi , in America quasi 
7. anni . La Comlamine e Bouguer misurarono tre 
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gradi interi sui pianori di Quito , e ne ottennero 
per il grado dell' equatore 56 ', 7 53 . tese. La nuova 
misura presa in Francia diede 5 y,o 5 o. tese , e cosi 
solamente 7. tese di meno che la prima misura di 
Picard. Maupertuis valutò il grado di Lapponia a 
57,4o5. tese. 

Le tre misure confrontate dimostrarono, che i 
gradi crescono realmente dall equatore ai poli, e non 
dai poli all’equatore, come lo pensava in principio 
Cassini , e che per conseguenza la terra è realmente 
più piana ai poli, e più curva sull'equatore. 

Maupertuis portava la differenza tra 1 " asse della 
terra ed il diametro dell’ equatore a 36 , 880. tese. 
Quindi il primo slava al secondo come 177,3. a 178, 
33 . Secondo Bouguer la differenza si limitava a 36 , 
64p. tese, o il primo stava al secondo come 178. 
a 179. Cosi le due misure combinavano quasi per- 
fettamente nei resultati , e offrivano solamente la 
meschina differenza di aJ 1 . tese nella stima della 
depressione. I Francesi adottarono dunque il prin- 
cipio che ne derivava , dando alla terra la figura 
d una sferoide , figura la più perfetta dopo la sfera. 

Mentre si discuteva l’ esattezza delle tre misure 
prese sull equatore in Francia e al cerchio polare, 
la smania di misurare si diffuse fuori di Francia . 
1 geometri si disputarono il merito di determinar 
la figura della terra in Alemagna in Italia in Africa 
in America . La moltiplicazione delle misure molti- 
plicò le discussioni ed i dubbj. Si vide che ogni 
misura dava un resultato diverso ; che i gradi ora 
crescevano ora diminuivano dall’ equatore ai poli; 
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e se ne concluse con ragione', che la terra ò una 
ellissoide ma irregolare. La Caille trovò il grado al 
capo di fiuona Speranza sul 33 ' 18’ di latitudine di 
57,107. tese; Mason con Dixon in Pensilvania sul 
39“ 12' di 56 , 888 . tese; Boscovich con le Maire 
negli stati Romani sul 43 ° oi’ di 56,979. tese; Cas- 
sini con la Caille in Francia sul 43 ’ 3 i’ di 57,048. 
tese; Beccaria in Piemonte sul 44 ° 44 ’ di ^7,1 37; 
Liesganig in Ungheria sul 45 57’ di 56 , 88 1. e 
in Austria sul 48 ^ 4 -^’t di 57,086. Picard e Cassini 
in Francia sul 4 ?) * 3 * di 57,074. de Thury con 
Cassini in Olanda sul 5 a“ o 4 ’ di 57,145. Piu tardi 
Svanberg trovò un grado in Lapponia sul 66’ 20' 
di 57,209. tese. Un grado misurato recentemente 
dal Baron di Zach in Italia sul 44 ° 55 ’ 56 ” ha dato 
57,049. tese. Un grado misurato dal P. Tommaso 
nel 1702. nella China sul 4 <> diede 56,987. tese . 

Nell’ ellissoide regolare la misura di due gradi 
basta per determinare il quantitativo della differenza 
fra l’ asse ed il diametro . Ma se si confrontano le mi- 
sure citate , variano tutte nel resultato . Paragonando 
il grado dell’equatore col grado del 33 ’ 18’ si ha 
una differenza di 40 , 570 . tese fra l’asse della terra ed 
il diametro del suo equatore; col grado del 39 " 12 ’ 
una differenza di 15 , 471 . tese; col grado del 43’ 01 ’ 
di 25,836. tese; col grado del 43 3 i* di 33, 806 . 
tese; col grado del 43 44 ’ di 44 >o°5. tese; col grado 
del 44 55’ 56” di 34,o55. tese; col grado del 45°. 
45’. di 34,3o5. tese; col grado del 45 57 ’ di 1 /f> 
669 . tese; col grado del 48 43’ di 38, 160 . tese; 
col grado del 49° a3’ di 36 , 785 . col grado del 52° 
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o 4 ’ di 44,931. col grado di Maupertuis di ^ 4 * 7 1 5 - 
col grado di Svanberg di 5 a,a 55 . col grado del 
Padre Tommaso di 26,816. 

L’ impossibiliti) di conciliare tante differenze 
coll’idea d’una ellissoide regolare, porti’) i geome- 
tri a supporre qualche errore nelle misure . Liesga- 
nig , per esempio , aveva confuso 2. stelle distanti 
di 9. gradi, si era servito d'istrumenti molto ine- 
satti, edera caduto in varj errori di 10” a ia”che 
corrispondevano a i 5 o. tese. Per conseguenza la 
sua misura non meritava molta fiducia. Per la mi- 
sura di la Caille bisognava osservare , che l’ attrazione 
dei monti disturbando il filo a piombo , col quale si 
determina la verticale può produrre un errore an- 
che più grande, giacché una deviazione del filo ver- 
ticale di i 5 ”ai due punti estremi dell'arco , che si 
misura , porta seco un’ errore di 5 oo. lese , e non 
ve ue corrono neppur tante fra i due gradi misurati 
sull’ equatore , e sul cerchio polare. Nevton cal- 
colava l' effetto dell’ attrazione d’ un monte alto 3 . 
miglia , e largo 6. a 2. minuti . Non è realmente 
tanto forte in America . Almeno le osservazioni di 
Bouguer, e di la f ionda mine provano che al Perù, 
in vicinanza del Chimborazo, il filo a piombo devia 
solamente di y” 3 o’” per la forza attrattiva del mon- 
te , mentre secondo i dati di Nevlon doveva eserci- 
tarvi una azione i 3 . volle più forte. Ma nei Pirenei, 
nell" Alpi negli Appennini, e nella Scozia l’attrazione 
dei monti è più violeuta; e se deve credersi all' e- 
sperienze di Maskelyue si avvicina molto al computo 
di Nevton. Per conseguenza può ben darsi ,che 1 ’ at- 
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trazione dei monti influisse realmente sulle opera- 
zioni di la Caille, e producesse l’anniento spropor- 
zionato, clic si riscontra nella sua misura del capo 
di Buona Speranza. 

Quanto all’ altre misure, l’imperfezione naturale 
degli istrumenti , che si impiegarono per le opera- 
zioni materiali, poteva portare un errore di 60 tese; 
e chi sa quante circostanze non influirono sull'ine- 
sattezza dei calcoli ? Come dunque fidarsi ai dati 
che ne derivano? 

Il grado di Mnupertuis si prestava meno di 
tutti all’idea di dare alla terra la figura d’ una sfe- 
roide regolare. Il suo lavoro non inspirava gran 
confidenza i." perchè l’arco misurato non arrivava 
neppure ad un grado, ma solamente a 5j. minuti . 
2.° perchè neppur Maupertuis contava sull’ esattezza 
dei suoi computi , mentre nel trattato della figura 
della terra attribuiva ad un grado 5 t, 4<>5. tese, e 
nella geografia 57,438. Svanberg allievo di Melan- 
derhielm celebre astronomo Svedese misurò di nuo- 
vo un grado in Lapponia, impiegandovi lutti i mezzi 
delicati , che offriva l’arte a suo tempo, ed estendendo 
la misura ad un arco di t.“3^’;e trovò che un gra- 
do alla latitudine di 66 ao’ è solamente di Sy.soc). 
tese, o meno che non ne dava la misura di 

Maupertuis . 

I naturalisti stanchi di sentir disputare sul 
quantitativo della depressione della terra ai poli , e 
della sua prominenza sull’ equatore , osservarono, e 
Buffon primo di tutti, che la maggior perfezione 
dell’ ellissoide regolare paragonata coll ellissoide ir- 
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regolare non è una ragione per attribuire alla terra 
piuttosto la figura della prima, che della seconda; che 
d’altronde le misure provavano positivamente, qua- 
lunque errore vi si supponga, che la diminuzione 
dei gradi dai poli all’ equatore non è per tutto pro- 
porzionale; che per conseguenza la terra è realmente 
una ellissoide irregolare. 

Un decreto della convenzione nazionale ordinò 
in Francia nel 1792. lo stabilimento d’ un sistema 
uniforme nei pesi , e nelle misure. I dotti proposero 
di cercarne il modello nella natura , e di prender 
per base, e per misura fondamentale un 4o,ooo,ooo. m ° 
del meridiano terrestre . Delnmbre e Mechain misu- 
rarono l’arco del meridiano compreso fra i paralleli 
di Dunkerque, e Perpignano. Biot ed ^rngo lo pro- 
lungarono dopo fino all’ isole d’ Iviza ,e di Formen- 
tera , e venne quindi riunito al meridiano di Green- 
vich; di maniera che alla fine abbracciava un arco 
di 12.'’ 3 o’, o la 7.™» parte della distanza fra l’equa- 
tore ed il polo . Le operazioni incominciarono nel 
1 792. e durarono por le sole misure fino al 1 798. 
I più rinomati geometri Francesi concorsero con 
molti stranieri a verificar tutti i calcoli. Misuraro- 
no una base d’ oltre 12,000. metri a Mclun, e 
un’altra ugualmente lunga presso Perpignano ; e ciò 
che prova la grande esattezza di tutto il lavoro si 
è, che non trovarono fra la base di Perpignano cal- 
colata sulla base di MeluO , e la vera base misu- 
rata a Perpignano altra differenza che di di me- 
tro, sebbene vi corresse fra le due basi una di- 
stanza di 900,000. metri . Restò provato definiti- 
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vamente, che 5 gradi di latitudine crescono dall’ e- 
quatore ai poli; ma che non seguono nell’ accresci- 
mento una progressione rigorosamente uniforme; che 
per conseguenza la terra non è una ellissoide geo- 
metrica ; ma le differenze son così piccole in con- 
fronto della sua estensione, che possono trascurarsi 
senza inconveniente, quando si tratta di determinar 
le sue dimensioni. 

Le misure intraprese successivamente nell'Indie 
orientali, una da Burrov sotto il tropico, e l’altra da 
Lambdon al la.""’ grado di latitudine, e la misura 
di 3. gradi presa in Inghilterra da Mudge dimostra- 
rono decisivamente, che la terra è in realtà una sfe- 
roide irregolare. 

L’ ultim^ misura del 1 793 . confrontata colla 
misura di Bouguer e la Condamine, determina in 
fine il quantitativo della depressione della terra ai 
poli, e della sua prominenza sull’equatore. 

Secondo la misura di Bouguer e la Condamine, 
il diametro dell’equatore è di 6 , Sfa, tese. Se- 

condo la misura di Delambre e Mechain, l’asse della 
terra è di 6,5aa, 8<i4- tese . Quindi il diametro 
dell’ equatore è più lungo, che l’asse della terra, di 
iy,588. tese , o di un 333.'"° 

La differenza fra il primo ed il secondo, calco- 
lala sui resultali dell’ esperienze del pendulo è di un 

335.““’ 7 8 .«=- 

Quindi le misure , e f esperienze si accordano 
perfettamente a provare, che l'eccesso del diametro 
dell equatore sull’asse della terra è realmente fra 
un 333. "" e un 335. ""; cosicché si può valutare a un 
334.“" senza timore di ingannarsi. 
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DIMENSIONI DELLA TERRA . 

MISURE ANTICHE, E MODERNE. 

Le misure del globo terrestre , che cl lasciarono 
i geografi Egiziaui e Greci , si prenderebbero oggi 
per tanti geroglifici, senza i lunghi ed eruditi studj 
di d’Ànville, e di Gosselin, i quali tentarono di de- 
terminarne il valore. Erodoto non disse una parola 
sulle dimensioni della terra. Eudosso di Cnido ne 
valutava la circonferenza a 4o°>co°- stadj , se deve 
credersi a quanto ne dice Aristotele nel trattato sul 
cielo. Ammettendo, che la misura d’ Eudosso è espres- 
sa in stadj Egiziani di 1,111. al grado , come deve 
presumersi , giacché Eudosso raccolse le sue cogni- 
zioni geografiche in Egitto ; par dimostrato, che la 
sua misura corrisponda a ■>. i ,,iH miglia di circon- 
ferenza, lo che darebbe '216. miglia meno del vero. 
Ma Aristotele nell’ opera sul mondo , quasi dimen- 
tico della sua prima asserzione , rappresenta la terra 
in figura d’ un uovo , e le dii 70,000. stadj sul me- 
ridiano, e j o , o 00. sull' equatore . Quali misure im- 
piegava qui? 

Archimede attribuiva 3 oo,ooo. stadj alla cir- 
conferenza della terra; Possidonio a 4 o,ooo; Cleo- 
mede 3 oo,ooo; Strabone 180,000; Eratostene, ed 
lpparco aia, 000 . Come conciliare quattro misure, 
tre delle quali si somigliano così poco? Gosselin suppo- 
ne, che Eratostene, lpparco, e Strabone si valesse- 
ro realmente di veri stadj Greci da 700. al grado, 
c che Archimede, Cleomede, e Possidonio vi unis- 
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sero varie misure raccolte iu Egitto , nella Fenicia , 
nella Persia , e in Babilonia, le quali corrispondevauo 
a 833 . e 666 stadj per grado . Così ammettendo , 
che 833 . stadj , nelle misure di Cleomede , e d' Ar- 
chimede, equivalgano ;nl un grado, si hanno per la 
circonferenza della terra 399,880. stadj, che i due 
geografi portarono a 3 oo,ooo. per ridurli iu numeri 
interi. Parimente se 666 . stadj corrispondono ad un 
grado nella misura di Possidouio, si hanno per la 
circonferenza della terra 289,760. stadj , e in nume- 
ri interi 240, 000. 

Eratostcne circa a 5 o. anni avanti 1 * E. C. in- 
dicò prima di tutti il metodo, che bisognava tenere 
per procurarsi una misura esatta della circonferenza 
della terra . I cerchi della «fera celeste corrispondo- 
no esattamente ai cerchi del globo terrestre . (Quin- 
di un grado del meridiano terrestre è uguale a un 
grado del meridiano celeste . Misurando dunque sulla 
terra la distanza fra due punti situali sotto un me- 
ridiano comune , e sul cielo 1’ arco compreso fra il 
zenit del 1." ed il zenit del 2. 0 e contando il nu- 
mero de’ gradi , che contiene 1 arco celeste , si deve 
conoscere anche il numero de’ gradi , che contiene 
l’arco terrestre, il quale gli corrisponde. Eratostcne 
supponeva , che Alessandria , e Siene si trovassero 
sotto un meridiano comune . A Siene , nei giorno 
del solstizio d’estate, i corpi a mezzo giorno non 
davnn’ ombra. Eratostene ne concluse , che Siene gia- 
ceva precisamente sotto il tropico. Nell anno se- 
guente misurò nel giorno del solstizio in Alessan- 
dria la distanza del sole dal zenit della città, e la 
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trovò di 7. 11’. Fra il zenit di Siene, e il zenit 
d’ Alessandria vi correvano dunque 7.’ 12’j per con- 
seguenza anche fra Alessandria, e Siene dovevano 
corrervi 7.’ 1250 un 5 o.‘“’ della circonferenza della 
terra . La distanza fra Siene ed Alessandria si valu- 
tava a 5 ,ooo. stadj . Eratostene ne concluse, che la 
circonferenza totale della terra era di 25 o,ooo. sta- 
di , e ve ne aggiunse 2000. forse per compensar gli 
errori di calcolo, che potevano esistere nella valuta- 
zioue della distanza fra Alessandria, e Siene. 

Il metodo impiegato da Eratostene, s'impiega 
tuttora dai geometri per misurar la terra ; ma fra 
i dati sui quali si fondava il suo computo, due son 
riconosciuti per falsi , 1 .” Alessandria e Siene non 
si trovano sotto un meridiano comune, come lo cre- 
deva Eratostene; perchè la prima è a 27. 0 35 3 o.” 
di longitudine , e la seconda a 3 o.“ 34 ’ 19.” 2/ 
Eratostene valutava l'arco fra Siene, ed Alessandria 
a 7. 0 ia'j e ve ne corrono invece solamente 7." 7’ 

perchè Alessandria è adì.” i 3 ’ o 5 ” di latitudi- 
ne, e Siene a 24.° o 5 ’ 23 ”. 

Possidonio contemporaneo di Pompeo segui un 
altro metodo, per trovarla circonferenza della ter- 
ra. La stella Canopo non si vede mai nella Grecia; 
si mostra per un momento a Podi; ad Alessandria 
è a 7. ' 5 o’ sopra il piano dell’ orizzonte. Possidonio 
ne conchiuse , che Rodi è distante da Alessandria di 
7." 5 o\ o di un 48 ."“ della circonferenza della terra ; 
e valutando la distanza itineraria fra Rodi , ed Ales- 
sandria a 5 ,ooo. stadj, ne dedusse la circonferenza 
della terra iu a4o,ooo. stadj . 
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Possidonio si valeva di dati falsi, come Eratostene,- 
perchè i. Canopo non è per Alessandria a 7." 5 <>' sopra 
il piano dell’ orizzonte , ma solamente a 7." o 5 ; 1 ° 
Rodi ed Alessandria non si trovano sotto un meri- 
diano comune, mentre Rodi è a 26. 5 a’ i 5 ” di lon- 
gitudine, ed Alessandria a 37. 35 ’ 3 o”j 3 °. l’arco 
che divide Alessandria da Rodi non è di 7. ’ 5 o’ , 
ma di 5 .“ 10’ 55 ”, poiché Rodi è a 36 .° a 4 ’ di la- 
titudine, e Alessandria a 3 i.“ i 3 .’ o 5 .” D’altronde 
Strabone limitava la distanza fra Rodi , ed Alessan- 
dria a 3,75o. stadj; quindi riduceva la circonferen- 
za della terra a un 4- di meno, o a 180,000. stadj. 

Sotto il K.tlifo Ahuamun , che regnava a Bagdad 
nell’ 81 4 - gli Arabi misurarono un grado nelle pia- 
nure della Mesopotamia , e lo trovarono di aoo, 5 oo. 
cubiti neri , che i geometri d Europa interpetrarono 
dopo in maniera da far credere , che la misura si 
avvicinasse molto al vero. 

Dopo il risorgimento delle, scienze in Europa , 
i geometri tentarono più volte di valutar la circon- 
ferenza d’un meridiano terrestre . Giovanni Fenici 
verso il i 55 o. misurò un grado in Francia, e lo 
trovò di 56,746. tese. Nel 1617. Snelliointraprc.se 
la misura di 3 . archi celesti fra Alkmaer , Lejda , 
e Berg-op-zoom ; indi dei 3 . archi corrispondenti sulla 
terra , per mezzo d una serie di triaugoli legati in- 
sieme, e trovò cosi che un grado del meridiano 
era di 56 , 02 1 . tese. Norvood astronomo Inglese 
misurò con molta precisione nel i 635 . l’arco del 
meridiano fra Londra e York, e trovò il valore 
d'un grado in 57,434. tese. Riccioli uel t 6 | 5 . mi- 
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stirando un grado nei contorni di Bologna , credette 
di trovarlo di 62,900. tese; mentre Boscovich e Le- 
rnaire si assicurarono più tardi, che un grado negli 
stati Romani sul 43 ." ot.’, era solamente di 56 , 979. 
tese. 

Picard dell'accademia delle scienze di Parigi si 
accinse nel i 66 g. alla misura d’nn grado fra Sour- 
don presso Amiens in Piccardia , e Malvoisine sui 
confini del Gatinese. Tutta la linea diede 68 , 43 o. 
tese per i" 11’ 5 y.” quindi 57,064. tese per un 
grado. In una seconda misura fra la cattedrale di 
Amiens, e Malvoisine, ottenne una linea di 78,850. 
tese sopra 1* 22’ 55 ” ; ciò che dà per un grado 
solo 57,057. tese. Prendendo un termine medio fra 
le due misure , Picard concluse , che un grado con- 
tiene 57,060. tese . La misura d’ un grado couduce 
naturalmente alla misura di tutta la superficie della 
terra , quando si suppone di figura perfettamente 
sferica . In effetto siccome la sua circonferenza si 
divide in 36 o. gradi uguali , e ogni grado in 60. 
miglia , o in 57,060. tese, è chiaro che, moltipli- 
eando 36 o. gradi per 57,060. tese , si ha la circon- 
ferenza della terra in 20, 54 * > 600. tese, e moltipli- 
cando 36 o. gradi per 60. miglia, si ha la sua cir- 
conferenza in 21,600. miglia di q 5 i. tese. 

Chi conosce gli elementi della geometria , sa 
bene , che la circonferenza d’ un cerchio sta al suo 
diametro, come 355 . a 11 3 ., o più esattamente co- 
me 3 , 1415926. a 1. Quindi il diametro della ter- 
ra o il suo asse , se si considera come una sfera , ù 
di 6,539,076. tese, o di 6*876. miglia. La superficie 
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d’ una sfera è uguale alla sua circonferenza, moltipli- 
cala per il suo asse . Dunque la superficie della 
terra è di i34. 3a3, o83, 56t, 600. tese quadre, o 
di i48, 5at,6oo. miglia quadre. 

La misura di Picard non lasciava più dubbj sul- 
le dimensioni del globo, quando l’osservazione di 
Ilicher sul ritardo del molo nell’ orologio a pendu* 

* lo nelle terre vicine all equatore suscitò l' idea di 
una figura irregolare nella terra . Le misure prese 
nel 1^36. 7, sull’equatore, e sul cerchio polare pro- 
varono , che la terra non è realmente una sfera , 
ma una ellissoide , e che il diametro del suo equa- 
tore è più luugo dell’ asse , il quale unisce i suoi 
due poli. 

Secondo 1’ ultima misura del 1792. il quarto 
del meridiano terrestre, preso fra 1 equatore ed il 
polo, è composto di 5,i3o.74°- tese. Quindi tutta 
la circonferenza del meridiano è di 20,532,960. te- 
se , che divise per 36o. gradi danno 57,008. tese e 
22. c per valore d' un grado. 

11 diametro dell equatore è di 6,542,452. te- 
se ; quindi tutta la circonferenza dell' equatore di ‘ 
20,553,716. tese. , 

Prendendo un termine medio tra la circonfe- 
renza della terra sul meridiano , e la sua circonfe- 
renza sull’equatore, si hanuo per circonferenza me- 
dia 20,538,338. tese , o 21,600. miglia di g5o. te- 
se , 85 c per miglio. 

L’ asse della terra fra i poli è di 6,523,864- 
tese, e il diametro dell' equatore di 6,542,452. lese. 
Prendendo un termine medio fra il primo ed il se- 
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eondo, si hanno per l’asse medio della terra 6 , 533 , 658 . 
tese , o 6.876. miglia di g 5 o. lese . 

Moltiplicando la circonferenza del meridiano 
per il diametro dell’equatore, si hanno per la super- 
ficie della terra 1 3 . {,170, 480,679,930. tese quadre. 

Moltiplicando la circonfereuza dell’equatore per 
l’asse della terra, si hanno per la sua superficie 
134,069,094, 162,624. tcse quadre. 

G moltiplicando infine la circonferenza media 
della terra per il suo asse medio, si hanno per la sua 
superflue media i 34 ,i 69 , 838 ,o 3 a, 4 o 4 . tese quadre, 
o 148, 5 a 1,600. miglia quadre di 903,369. tese qua- 
dre per miglio . 


MOTO DELLA TERRA. 

OPINIONI DEGLI ANTICHI, E DEI MODERNI. 

Le opinioni dei Brahmani , e dei sacerdoti di 
Egitto sul moto degli astri vennero in Europa, do- 
po un lungo volger di secoli , dalle scuole della 
Grecia . Talete di Mileto le propagava in patria 
fin da 6. secoli avanti l' E. C. insegnando nella 
scuola Ionica la figura sferica della terra , il suo 
moto intorno al sole , e l' obliquità dell’ eclittica . 
Anassimandro suo discepolo ammesse nella terra an- 
che un moto di rotazione sul proprio asse. Anassa- 
gora sparse i principj della scuola Ionica in Alene. 
Pittagora venne a diffonderli in Italia; ma gli ascose dap- 
prima sotto il velo misterioso dei numeri, per non 
offendere i pregiudizi d* un popolo nuovo nello stu- 
dio del cielo . Filolao di Crotone suo discepolo disse 
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dopo , e srnr.a riserva, che il sole sta immobile 
centro dell universo , e che la terra si muove intor- 
no al sole come Venere , e come Mercurio . Ni ce t a 
di Siracusa riconobbe nella terra , al dir di Cicero- 
ne , anche il moto di rotazione intorno al proprio 
asse, e ne convenne anche Platone ne’ suoi vecchi 
anni , come ne convennero Eraclide del Ponto , ed 
Eufanlo . Leucippo , nel 4 2 ^. avanti 1’ E. C. , ri- 
pose la terra del centro del mondo , ma le conser- 
vò il moto di rotazione sul proprio asse. Aristar- 
co predicava il moto della terra intorno alcole nel- 
la scuola d' Alessandria , e lo credeva tanto , che , 
dice Arghi mede , scrisse un’ opera espressamente per- 
dimostrarlo . Anche Archimede professava i suoi prin- 
cipi • 

Tolomeo, a cui la scuola d’Alessandria dovette 
il primo sistema completo d’ astronomia , ripose in 
molo il sole , e ristabilì la terra nel centro dell'uni- 
verso. Le sue sfere di cristallo , che portano in giro 
attorno alla terra tutti gli astri del firmamento, ri- 
scossero per lungo tempo gli omaggi dei filosofi in 
Alessandria. 

In Europa i Romani , sempre occupali a con- 
quistar la terra , non si curavano di contemplare il 
cielo . Le invasioni dei barbari della Scandinavia , 
e dell’ Asia vi dileguarono fin 1’ ombra del sajiere, al 
declinar dell’Impero . L’ ignoranza vegliava ad estin- 
guere i pochi lampi di luce, che si mostravano di 
tanto in tanto fra gli amici del vero. Virgilio ves- 
covo di Salisburgo indagava inutilmente nell 8. se- 
colo dell’ E. C. la figura della terra , e contempla- 
va coll’ immaginazione gli antipodi . 
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L’ Europa moderna doveva ricevere dagli Ara- 
bi i primi germi della nuova scienza degli astri. Si 
seppe , che conservavano religiosamente una versione 
dell" nlmagesto di Tolomeo. Ae comparve ben pres- 
sto una versione latina per la protezione di Federigo 
II. imperatore d' Alemagna. Purbach , Regiomonta- 
nus, e Valther prepararono da lungi i bei giorni 
dell’ astronomia . Il cardinale di Cusa ripeteva ver- 
so il i45o. le opinioni della scuola Jonica sul moto 
della terra. Copernico si accinse a dimostrarle , pub- 
blicando nel 1 5 1 3 . la sua opera sulle rivoluzioni 
celesti , nella quale ristabilisce il sole nel centro 
dell' universo , e ripone la terra in moto sul pro- 
prio asse , e intorno all’ astro del giorno . 

Ticon Brahé aspirava alla gloria di creare un 
sistema nuovo . Pubblicò le sue osservazioni nel 
i586. e tentò di conciliare i principj di Tolomeo 
coi lumi oramai piò positivi dell’ astronomìa , ri- 
ponendo in moto il sole , ed in riposo la terra, ed 
ammettendo , che tutti i pianeti primarj si ravvol- 
gono intorno al sole. 

Galileo , impiegando il telescopio , penetrò piò 
addentro di tutti nei misteri del cielo , e confer- 
mò la teoria di Copernico, o piuttosto le antiche 
dottrine degli Jonici , oon una serie d’ osservazio- 
ni irrecusabili . — Keplero , e Nevton tolsero alla 
natura P ultimo velo ; il primo scoprendo la legge, 
per la quale i pianeti , nel girare intorno al sole , 
descrivono , non un cerchio, come si credeva fino ai 
suoi tempi , ma una ellisse ; il secondo trovando la 
causa immediata del moto degli astri nell.i forza di 
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gravità , la quale del centro della terra ritiene l ocea* 
no nei suoi confini , e impedisce ai corpi, che po» 
sano, o si muovono sulla terra, di lanciarsi nelle re- 
gioni dell’ aria ; e la quale dal centro del sole ob- 
bliga tutti i pianeti ad aggirarglisi intorno , e pre- 
serva dal disordine , e dalla distruzione l’ immenso 
edilìzio dell’ universo. 

Dopo le prodigiose scoperte di Keplero, e di 
Nevton , la teorìa del moto degli astri , quale la in- 
segnarono ai Greci gli Egiziani , e gl’ Indiani , quale 
la diffusero nella Grecia , ed in Italia i successori 
di Talete , quale la perfezionarono , e la dimostraro- 
no Copernico e Galileo , è oggi riconosciuta , ed 
insegnata ira tutte le nazioni culle ed istruite. 

' MOTO REALE DI ROTAZIONE DELLA TERRA 
SUL PROPRIO ASSE. 

Bisogna scegliere fra due principi . O il cielo 
gira con tutti gli astri intorno alla terra ogni a4» 
ore, oppure è la terra, che si ruota in «4- ore sul 
proprio asse; ed allora il moto del cielo è una sem- 
plice illusione dei nostri occhi. 

Quale dei due principi è più conforme alle 
leggi conosciute della natur»? 

La distanza media del sole dalla terra è di 
33,773,61)6’. leghe . Se il sole gira intorno alla terra 
ogni a|. ore, deve descrivere ogni giorno una cir- 
conferenza di a 12,206,408. leghe, e' per conseguen- 
za un arco di 147, 365 . leghe ogni minuto. Se tut- 
ti i pianeti si aggirano intorno alla terra ogni 
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a 4 - ore, Mane che n’è lontano 5 1,800,000. le- 
ghe, deve descrivere ogni giorno una circonferenza 
di .{15,469,026. leghe , e ogni minuto un arco di 
226,020. leghe ; Giove che n' è lontano 1 76,660,000. 
leghe, deve descrivere ogni giorno una circonferen- 
za di 1,109,987,612. leghe, e ogni minuto un arco 
di 770,824* leghe ; Saturno che n" è lontano 323 , 

750.000. leghe, deve descrivere ogni giorno una cip» 
conferenza di a,o 34 , 1 8 1,4 16. leghe, e ogni minuto 
un arco di 1,412,626. leghe; Urano che n’è distante 

647.300.000. leghe, deve descrivere ogni giorno 
una circonferenza di 4 * 36 o, 398,280. leghe, e ogni 
minuto un arco di 3 ,oa 8 ,o 54 - leghe. 

E qual carriera più prodigiosa ancora non do- 
vranno percorrere le stelle, se si aggirano intorno 
alla terra ogni 24 - ore 1 Sirio, che è più vicina di 
tutte alla terra , dovrebbe descrivere in un minuto 
solo un'arco di 29,98-2,536,775, leghe!!!! 

E quanti milliardi di leghe non dovrebbero 
percorrere le stelle, che popolano le più alte cime 
del firmamento! 

Convenite che la terra si ruota ogni 24. ore 
sul proprio asse, ed i prodigj si dileguano. La ter- 
ra , ruotandosi sul proprio asse, percorre solamente 
un arco di .' 6 . leghe $ per minuto. Qual dif- 
ferenza fra un moto di 6. leghe, ed uno di 1000. 
milliardi di leghe ! 

L’ analogie tratte dai pianeti conosciuti confer- 
mano il moto reale della terra intorno al proprio 
asse . Esiste un moto di rotazione in tutti i pianeti 
accessibili all’ occhio; e tutti si ruotano da oceiden- 
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te in oriente, come deve ruotarsi la terra , se ne 
giudichiamo dal giro apparente del cielo, che si 
muove da oriente a occidente. Giove molto più vo- 
luminoso della terra, perchè ha 3 , 080,097,866. leghe 
quadre di superficie, si ruota sul proprio asse, e 
ciò che più sorprende, non in «4- ore, come la 
terra, ma solamente in 9. ore Saturno molto 
più voluminoso di Giove v’ impiega solamente io. 
ore 16’. Venere più piccola della terra v’impiega a 3 . 
ore ai’; e Marte a 4 - ore 3 q’ . 

Un osservatore , che contemplasse il cielo dal 
pianeta Giove, crederebbe , che il cielo gli gira in- 
torno in 9. ore 4 ^’. E quanto s’ingannerebbe! E 
perchè non c’inganneremo anche noi, quando cre- 
diamo che il cielo gira intorno alla terra? e non 
è naturale , che auchc la terra si ruoti realmente 
sul proprio asse, come Giove, Saturno, Venere, e 
Marte? 

La terra, come Giove, Marte, e Saturno , è più 
piana ai poli, e più curva sull’equatore . La de- 
pressione è nella terra di un 334 .“*'’ in Marte di un 
in Giove di un i 4 - in Saturno di un 1 a.“ 
La depressione della terra ai poli , e la sua promi- 
nenza sull equatore provano, che ha realmente in se 
un moto di rotazione ; poiché diversamente non si 
spiega il motivo, per cui la gravità vi agisce più 
debolmente sull'equatore che sui poli . 

L’ esperienze intraprese sulla caduta dei corpi 
provano positivamente un molo reale nella terra da 
occidente in oriente . Nevton propose il primo nel 
1679. di lasciar cadere dall alto d’una torre una 
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pietra , e d' osservare se cadendo seguiva la perpen- 
dicolare, o se si allontanava verso l’oriente. Nel 
primo caso è chiaro , che la terra non si muove; 
nel secondo è dimostrato il contrario. Guglielmini 
ne fece la prova in Bologna sulla torre degli Asi- 
relli , che è alta 3^6. piedi. La pietra cadde a 
8 l,n - 3^5. all'oriente della perpendicolare . TJli abi- 
tanti d Amburgo costruirono espressamente nel 1780. 
la torre di S. Michele, che è alta \ox. piedi , per 
rinnuovare l’esperimento, li resultato medio dei da- 
ti , che ne trasse Bcnzenberg si accordava quasi j>er- 
fott, amente col calcolo, che ne fece Gauss in Brun- 
svich , secondo la teorìa del moto della terra . L’ e* 
sperimento diede 3 ,m - 99. di deviazione verso l’orien- 
te, e il calcolo dava 3 ,in - 95. 

Tutto concorre dunque a provare, che la ter- 
ra si muove realmente sul proprio asse da occiden- 
te in oriente , e che il moto giornaliero del cielo da 
oriente a occidente è una pura illusione dei nostri 
occli i . 

Ma se la terra descrive ruotandosi sul proprio 
asse un arco di 6. leghe J. per minuto, come 
mai l’uomo non se n’avvede? E come mai, rispon- 
deremo, non si avvede neppure, che tiene perpetua- 
mente sulla testa una colonna d’aria, la quale pe- 
sa 3a,5o5. libbre? Abituati fin dal primo momento 
della vita tanto alla pressione dell’aria, che al mo- 
to uniforme di rotazione della terra , non sentiamo 
realmente nè 1’ una nè l’ altro; appunto come i viag- 
giatorichiusi dentro la camera dei battelli, nei quali 
discendono il canal del Naviglio ramo artificiale del 
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Tesino , non si avvedono nè punto nè poco del moto 
del battello, allorché discende con moto uniforme, 
sebbene percorra realmente 2. o 3 . miglia l’ora. 

Ma se la terra, ruotandosi sul proprio asse, 
percorre ogni minuto una carriera di 6. leghe e 
come mai non scaglia in aria nel suo rapido moto 
uomini , ed animali , e tuttociò che non è fortemente 
attaccato alla sua superficie? Perchè, rispondono i 
fisici , è provato dall’ esperienze , che mentre la 
forza di rotazione non agisce sui corpi che come 1, 
la gravità vi agisce come 288. Per conseguenza la 
prima, benché violenta, non altera mai l' influenza 
della seconda sui corpi, i quali si muovono sulla 
superficie della terra. 

Ma se la terra si ruota da occidente in orien- 
te, i corpi che per qualunque motivo si lanciano 
in aria, devono naturalmente , nel ritornar sulla ter- 
ra , restare indietro , e per conseguenza cadere in un 
punto più occidentale. Perchè dunque una pietra 
gettata dall’alto duna torre ricade invece all’orien- 
te? Ma, replicheremo, gettate la pietra in alto an- 
che da un bastimento clic corre, e vedrete che non 
ricade indietro , ma ai vostri piedi . Ne concludere- 
te , che il bastimento non si muoveva? Dite piut- 
tosto, che quando si muove la terra, tutti i corpi 
che vi posano sopra , e tutti i fluidi che la circonda- 
no , partecipano del suo moto ; che quando si muove 
il bastimento , si muove tuttociò che v’è dentro ; che 
cosi la situazione relativa dei corpi non cangia mai, 
o in diversi termini , che tutti restano relativamente in 
riposo. Ed ecco perchè nou rimane indietro nè la pie* 
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tra che si getta dall’alto d’uua torre , nè la pietra 
che si lancia da un bastimento , il quale si muove. 

MOTO ANNUO DELLA TERRA INTORNO AL SOLE. 

Non solo il giro giornaliero del cielo intor- 
no alla terra è una illusione dei nostri occhi , la 
quale deriva dal moto reale di rotazione della ter- 
ra intorno al proprio asse; ma anche il giro annuo 
del sole intorno alla terra fra i due tropici è una il- 
lusione, la quale deriva dal giro annuo della terra 
intorno al sole . 

Il sole ha una superficie di 346,70 4, 9^5, 000. 
leghe quadre; la terra solamente di a 5 , 776, 000. 
leghe quadre. Quindi il soleè i, 384 , 46 a- volte pii 
voluminoso della terra. Vi vogliono i, 384 , 46 a. glo- 
bi come la terra per fare un sole. Tutti i pianeti, 
e tutti i satelliti conosciuti non uguagliano presi in- 
sieme un 600.“” del sole. Ora per qual contradizio- 
ne inconcepibile nelle leggi della natura, la terra, che 
è i, 384 ,ooo. volte più piccola del sole , dovrà star- 
si immobile nel centro dell’ universo ; ed il sole , 
che è i 384 ,ooo. volte più grande della terra, dovrà 
girarle intorno? E per qual contradizione il sole, 
che ha tanta forza da trarsi intorno dicci pianeti , 
tre dei quali, Urano, Saturno, e Giove sono 80. 
qq 5 . e 1280. volte più grandi della terra , e 5 . io. 
e ao. volte più distanti , non ne ha poi tanta da trarsi 
intorno la terra , che è 80. 995. e 1 280. volte più 
piccola, e 5 . 10. e 20. volte più vicina? E la ter- 
ra, che esercita fieramente il suo impero sul sole. 
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come non vale poi a trarsi attorno Giove , Saturno , 
ed Urano, che sono molto più piccoli del sole, e 
neppur Mercurio, \enere, e Marte, che sou anche 
più piccoli della terra ? E la terra , alla quale ricu- 
sano omaggio anche i piccoli pianeti vicini , come 
obbliga poi mille milliardi d astri , che popolano le 
volte immense del firmamento, e che son situati a 
distanze infinite dalla terra, a girarìé attorno? Quan- 
te contradizioni! e qual sovversione di leggi! 

Tratto in giro da un moto comune a tutti i 
corpi, che lo circondano, l'uomo, il quale sta sulla 
terra , ò precisamente come il viaggiatore, il (piale di- 
scende , con moto uniforme , per un fiume tranquil- 
lo , e crede che il suo bastimento resti immobile in 
mezzo all acque, e che si muovano le rive in una 
direzione retrograda , o pure come il viaggiatore , che 
abbandona il porto , e si avanza in alto mare con 
moto lento e uniforme , e a cui pare che la riva , 
e le case del porto si muovano , e si allontanino 
dal bastimento; (3) mentre è il bastimento, che si 
allontana dal porto . Ma quando i due viaggiatori 
confrontano le rive del fiume, le case del porlo, e 
le terre vicine colla piccola mole del bastimento , ri- 
conoscono , che il moto della terra è una illusione 
degli ocelli, e che si muove il solo bastimento. La 
vista degli astri ,'che sono sparsi sulla volta del cic- 
lo, produce in noi l’ illusione, che provano i viag- 
giatori alla vista della terra, da cui si allontanano ; 
e le ragioni, che gli persuadono del moto del ba- 
stimento, provano del pari il moto reale della terra . 

(1) Provehimur poi tu , te ri-acque urite sque recedimi. 
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L’ analogia viene in soccorso dei ragionamenti 
per confermare il moto annuo della terra intorno al 
sole. Giove, Saturno, Venere, e Marte si ruotano 
tutti sul proprio asse , c girano tutti contemporanea- 
mente intorno al sole . Un osservatore posto in Giove 
penserebbe , die il sole gira intorno al suo pianeta , 
e lo penserebbe con più ragione di noi , perchè in- 
fine il suo pianeta è molto più grande della terra . 
E perchè ricuseremo di credere, che il moto del 
sole intorno alla terra è una illusione , mentre cre- 
diamo , che è una illusione il suo moto intorno a 
Giove? 

Concludiamo. 1/ esame dei moli degli astri ci 
obbliga a trar la terra dal centro del mondo, e a 
porla in giro per le vie del cielo. L’uomo orgo- 
glioso vi prova pena ; perchè si credeva l’ idolo del 
Creatore; e la terra, sulla quale occupa pochi pal- 
mi, è invece un atomo, in confronto di tutto l’uni- 
verso . 

Ma se la terra si muove , non vi son più mis- 
teri nel cielo ; le leggi del moto degli astri, che so- 
no inesplicabili nel sistema del riposo della terra , 
si spiegano allora mirabilmente senza sfere , senza 
ipotesi, senza visioni . 

La terra ha un satellite; Giove ne ha 4 » Sa- 
turno 7 ; Urano 6. La terra è più piana ai poli, e 
più curva sull'equatore, come Marte, Giove, e Sa- 
turno; riceve la luce dal sole, come tutù i piane- 
ti; si ruota intorno . al proprio asse, come Vene- 
re, Marte, Giove, e Saturno ; e mentre Mercurio 
descrive intorno al sole una ellisse di 82,156,926. 


4 2 INTRODUZIONE 

leghe in 87. giorni, a 3 . ore, 1 4 ’ 3 a” , e un arco 
di 648. leghe ih un minuto; Venere una ellisse di 
153,486,973. leghe in aa 4 - giorni, 16. ore, 45 ’ a6”, 
e un arco di 474 - leghe in un minuto; Marte una 
ellisse di 3 a 3 , 533,704. leghe in un anno, 3 ai. gior- 
ni, aa. ore, 18’ 27”, e un arco di 337. leghe in un 
minuto; Vesta una ellisse di 503,768, 446 - leghe in 
3 . anni , a 4 o. giorni, e 5 . ore, e un arco di a6a. 
leghe in un minuto; Giunone una ellisse di 566 , 
176,524. leghe in 4 - anni, i 3 o. giorni, e a 3 . ore, 
e un arco di a 48 - leghe in un minuto; Cerere una 
ellisse di 587,411, 4 > 5 . leghe in 4 - anni, aat. giorni, 
e ìa. ore, e un arco di a4a. leghe j. in un mi- 
nuto; Pallade una ellisse di 589,747,739. leghe in 
4- anni, aft- giorni, e 17. ore, e un arco di a 43 . 
leghe h in un minuto; Giove una ellisse di i,io 4 , 
554 , a 5 a. leghe in 11. anni, 3 i 5 . giorni, 14. ore, 
39’ 01”, e un arco di 177. leghe in un minuto; 
Saturno una ellisse di a,oa 5 ,o 5 t, 5 ia. leghe in 29. 
anni, 161. giorni, 19. ore, 16’ i 5 ”, e un arco 
di 1 3 1 . leghe in un minuto; Urano una ellisse di 
4,072,393,662. leghe in 83 . anui, 29$. giorni, 8. 
ore, 39. , e un arco di 92. leghe in un minuto ; an- 
che la terra descrive intorno al sole una ellisse di 
2 1 2,206.408. leghe in 365 . giorni, 5 . ore, 48 ’ 48 ”, 
e un arco di 4 *> 3 . leghe J in un minuto. 

La teorìa del doppio moto della terra è sem- 
plice , e ghiaia nei suoi principi, e nella sua appli- 
cazione; spiega naturalmente, e senza ipotesi , tutti 
i fenomeni del moto degli astri ; è in perfetta ar- 
monìa con tutte le leggi conosciute della natura . 
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Che \ le manca per ottenere un posto tra le veri- 
tà? — 

DIVISIONE DEL GLOBO TERRESTRE IN ACQUE , E TERRE. 

PROPORZIONE FRA l’ ONE, E l’ ALTRE. 

Le vie interne del globo terrestre sono inacces- 
sibili all’occhio umano. Si percorrono le prime re- 
gioni del -cielo nei globi aereostatici; ma la terra 
ci ricusa un passaggio fra l’ acque , ed i macigni . I 
lavori delle miniere, le frane aperte dai terremoti 
non si estendono dentro terra oltre 1000. tese. E 
che son 1000. tese, in confronto della profondità 
del globo? Lasciamo dunque ai poeti il piacere di 
popolare gli spazj interni del globo d’ abissi , e di 
tenebre; di collocarvi l’ inferno, il tartaro, l’eliso, 

1’ ombre, gli spiriti, e contentiamoci di percorrere 
la sua superficie . 

Le misure intraprese per determinare la figura 
del globo terrestre hanno dimostrato, che la sua su- 
perficie è di 1 48, 5 a 1,600. miglia quadre. 

L’ acque dell’oceano ne occupano 1 06, 5 aa, So- 
miglia quadre; vale adire 44t a 82,58o. nell’emisfero 
superiore, e 63,240,160. nell’ emisfero inferiore; 
quindi o quasi | di tutto il globo . 

Le terre, o i continenti e le isole , ne occupano 
41,998,860. miglia quadre; vale a dire 29,978,220. 
nell’emisfero superiore, e 12,020,640. nell’ emisfero 
inferiore; quindi o poco più di $ di tutto il 
globo . 

La distribuzione ineguale dell’ acque , e delle 


44 ISTHODD8IOS* 

terre nei due emisferi, deve cagionarvi una inegua- 
glianza di peso. Le terre dell emisfero superiore sono 
i j di tutte le terre ; mentre 1" acque deH'envisfero 
inferiore sono i j di tutte l' acque. Come conci- 
liare l’ineguaglianza apparente di peso coll’equilibrio, 
che- conserva la terra nel suo moto di rotazione? I 
geografi prima (lei viaggi di Cook, per renderne ra- 
gione, collocavano nell emisfero inferiore un vasto 
continente ignoto, il quale compensava colla sua mole 
l’ eccesso di peso dell’ emisfero superiore . I “viaggi 
di Cook, e di Vancouver lo fecero riguardar come un 
sogno. Oggi si cita una spedizione del 1819- nella 
quale il navigatore iimilh scoperse al 60.“" paral- 
lelo australe una gran terra, o un vasto gruppo di 
terre, che riconobbe per a 5 o. a 3 oo. miglia, e in cui 
riscontrò la fisonomìa, ed i vegetabili della Norvegia . 

Anche ammettendo, che una terra situala fra il 
Co."" parallelo, ed il polo, non basti per compen- 
sare l’ ineguaglianza di peso nei due emisferi , l’ e- 
quilibrio reale che vi regna, non è sicuramente ines- 
plicabile. La terra, che si mostra sopr’ acqua tra 
il cerchio polare, ed il tropico di cancro, è vasta si, 
ma non alta ; od il mare che la cinge è profondo. 

Se si ammette, che le terre nascoste nel grande 
oceano inferiore, e nell’ oceano antartico, lo riem- 
piono, per dir cosi, a fior d’acqua, non si ricusa 
più di credere, che le molte terre dell" emisfero su- 
pcriore siano compensate dalle molte, che stan den- 
tr’ acqua nell emisfero inferiore. 

E se si giungerà a dimostrare colla misura di 
Hn grado nell America australe, che il globo terre*- 
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Ire è realmente più depresso al polo antartico, che 
al polo artico; troveremo allora nella depressione 
più forte della terra sul primo la causa, per la quale 
l’oceano, che tende naturalmente a mettersi a livel- 
lo, si è esteso tanto nell’ emisfero australe , che le 
ha coperto quasi interamente . 

l’ oceano, e le sue divisioni. 

L’ oceano, comprese 1 ’ isole , occupa sul globo 
una superficie di 1 1 3 , 853 , g?o. miglia quadre; vale 
a dire di 4b',625,34o. nell’ emisfero superiore, e di 
67,118,580. nell’ emisfero inferiore. I due conti- 
nenti lo dividono in 4- grandi rami; 1.“ 1’ oceano 
artico; a." l’oceano antartico; 3 .° 1 ’ oceano Atlan- 
tico; 4-' Il grand’oceano. 

L’ oceano artico ■prende il nome dal polo, presso 
il tpiale si trova. Tra l’Europa, e la gran terra 
del GroenJand, si estende fino al 60."" parallelo, ove 
confonde le sue acque ed i suoi ghiacci coll’ oceano 
atlantico. Tra l’Asia e l’America, si estende fino al 
cerchio polare, ove comunica per lo stretto di 
Beh ring col grand’ oceano orientale. Occupa una 
superficie di 4,49 4>6° 0 - tniglia quadre . 

Dall’ oceano artico si dirama il mar bianco, 
penetra nelle terre dell’Europa, e divide la Lapponia 
Russa dal governo d’ Arcangelo. Occupa una super- 
ficie di a 3 , 68 o. miglia quadre. 

L’ oceano antartico cuopre tntto l’emisfero infe- 
feriore dal 60. mo parallelo fino al polo; occupa una 
superficie di 10,181,800. miglia quadre. 
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L’oceano Atlantico ( 4 ) occupa una superficie di 
20,4*2,080. miglia quadre^ vale a dire di t 3,52 3 , 56 o. 
nell’emisfero superiore, e di 6,898,520. nell emi- 
sfero inferiore. Divide le coste dell’ Europa, e dell’A- 
frica dalla lunga costa dell America, e si estende 
dal 35 .“° parallelo australe, ove si coufonde col 
grande oceano, fino al fio." 0 parallelo boreale, tra 
il Groenland e l’Europa, e fino al 78.“° tra il Groen- 
land e la terra di Baffin. 

Nell’emisfero superiore si diramano dall’ocea- 
no Atlantico 9. grandi mari; 5 . dei quali (il mar di 
Baffin e di Davis, il mar d’ Hudson , il mar di S. 
Lorenzo, il mar del Messico, e il mar dell’ Antille) 
si aprono un passaggio nelle terre dell’ America) due 
(il Baltico, e il Mediterraneo) penetrano nelle terre 
dell’Europa, uno (il mar d J Alemagna) divide la gran 
Brettagna dal continente, e un’ altro (il mar d’ Ir- 
landa) divide la gran Brettagna dall’ Irlanda. 

Il mar di Baffin prende principio al jo. mo pa- 
rallelo, e secondo la relazione di Parry (>819.) co- 
munica per mezzo del canal di Lancastro coll’oceano 
artico, e continua fino al mar di Behring. Proba- 
bilmente occupa una superficie di 280,000. miglia 
quadre. Il mar di Davis che vi conduce si estende 
dal 60.“*' al yo.°" parallelo, ed occupa una superfi- 
cie di 243,65o. miglia quadre. 


(4) carte lo chiamano anche grand'oceano occidentale , perchè 
bagna la cotta occidentale del nostro continente. Preghiamo il cielo 
perchè non venga in testa anche ai geografi d’America di dargli un 
nome preso dalla sua situazione; lo chiamerebbero graud’oceano orien- 
tale. £ allora non contenderemmo più. 
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Il mar d’ Hudson si dirama dall’ Atlantico per due 
canali, che portano i nomi di stretti d’Hudson, e di 
Cumberland. Si estende deutro terra fino al 68.“" 
parallelo, e occupa una superficiedi 35 2,680. miglia 
quadre . 

Il mar di S. Lorenzo prende nome dal ma- 
gnifico fiume, che vi discende dal Canadk ; divide la 
costa del Labrador, la nuova Brunsvich, e la nuova 
Scozia, tre penisole dell’ America, dalla grand' isola 
di Terranova, e dalle due isole minori di Capo Bre- 
tone , e di S. Giovanni . Occupa una superficie di 
a8,46o. miglia quadre. 

Il mar del Messico bagna la costa inferiore de- 
gli Stati Uniti, e la costa orientale della Nuova Spa- 
gna . Il canale che divide la penisola di Yucatan 
dalla grand'isola di Cuba, lo pone in comunicazione col 
mar dell’ Anlille . Occupa una superficie di 434 > 68 ° 
miglia quadre. 

Il mar dell’Antille divide la lunga catena delle 
grandi, e piccole Antille dalla costa di Caracas, e 
dal regno della Nuova Granata. Occupa una super- 
ficie di 918,450. miglia quadre. 

11 mar d’ Alemagna si dirama dall’ Atlantico 
per mezzo del canal della manica, e si estende fra il 
5 o. "" ed il 6o. n, “ parallelo. Occupa una superficie di 
173,680. miglia quadre. 

Il mar Baltico si dirama dal mar d’ Alemagna 
per mezzo del canale di Skagerrak, divide dappri- 
ma sotto il nome di Kattegat la penisola dell’ Jutland 
dalla costa della Svezia , indi penetra nell’ Impero 
Busso col golfo di Finlanda, e segna il «tonfine tra 
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l’impero Russo, e la Svezia col golfo di Botola. 
Occupa una superficie di 142, 5 60. miglia quadre. 

Il mar mediterraneo' ( medium un» ) si dirama 
dall’ Atlantico , per mezzo del canale , che porta 
il nome di stretto di Gibilterra, penetra nell’ in- 
terno del nostro continente, separa l’ Africa dall’Eu- 
ropa, e dall Asia, si dirama in 3 . mari più piccoli , 
il mar di Marinara, il mar nero, il mar d'Azof. 11 
primo comunica col secondo per il canale di Costan- 
tinopoli; il secondo col terzo per lo stretto di Yeni- 
kalé. Tutto il mediterraneo occupa una superficie 
di 878,760. miglia quadre, fra le quali 3 , 680. ap- 
partengono al mar di Marmara , n 6 , 58 o. al mar ne- 
ro, io,a 5 o. al mar d’ Azof. 

11 mar d Irlanda si estende dal Sa."” al 56 .“” 
parallelo, e occupa una superficie di 1 5 , 860. miglia 

Il grand’oceano occupa una superficie di 78,754, 
44o. miglia quadre , vale a dire di 28,607,180. 
nell’emisfero superiore, e di 50,147,260. nell’emi- 
sfero inferiore . — Dall' equatore fino al cerchio po- 
lare artico , si chiama grand’ oceano orientale , per- 
chè bagna la costa orientale del nostro continente ; 
e dall’equatore fino all incontro dell oceano antarti- 
co, o fino al 6o."'° parallelo , grand oceano australe , 
perchè occupa esclusivamente l’ emisfero australe del 
globo . 

11 grand’oceano orientale divide 1 ’ Asia dall’A- 
merica, c comunica coll’oceano artico per lo stretto 
di Behring. Il grand oceano australe dall equatore 
fino al 35 .“” parallelo divide 1 Africa dall’America^ 
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e dal 35 .'"’’ al fio.™" parallelo, ove confonde le sue 
acque coll’ oceano antartico , enopre la superficie di 
tutto il globo, meno una piccola parte dell’Ameri- 
ca, (una terra di 53 ^, 860. miglia quadre) c meno 
le terre scoperte recentemente da Smith . 

Appartengono al grand’oceano orientale 7. gran- 
di mari, 5 . dei quali (il mar d'Okhotsk, il mar 
giallo, il mar del Giappone, il mar della China, 
il mar dell’ Indie) orlano il continente antico; uno 
(il mar di California) bagna la costa dell’America, 
e un altro (il mar di Behring,) divide i due con- 
tinenti in vicinanza del cerchio polare . 

11 mar d’Okhostk separa la penisola del Kam- 
tciatka dalla Siberia , e dalla Manciurìa . Si estende 
fra il 45 ."“ ed il 64.”“ parallelo; occupa una super- 
ficie di 3 <) 2 , 46 o. miglia quadre. 

Il mar giallo trae il nome dal fiume giallo 
( Hoan-ho ) che Vi discende dalla China: divide la 
vasta penisola della Corea dalla China; al ia 5 “" me- 
ridiano si confonde col mar del Giappone, al 3 o.'“* 
parallelo col mar della China; occupa una superfi- 
cie di i^ 2 , 38 o. miglia quadre. 

Il mar del Giappone divide l’isole dell’impero, 
onde trae il nome , e la penisola di Karaflìi ( isola 
Seghalien delle carte Francesi ) dalla costa della 
Manciurìa, e della Corea. Si estende dal 3 i.““ al 
53 .“’ parallelo, e occupa una superficie di 478,560. 
miglia quadre. 

Il mar della China bagna le due coste della Chi- 
na propria, e la divide dall’isole dell’Oceanica. Si 
estende fra il to4.“° e il 128.’"“ meridiano, c occu- 
pa una superficie di 1,142,480. miglia quadre . 


A. 
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Il mar dell'’ Indie ( lo chiamano anche Oceano 
Indiano ) prende principio sull’equatore} cuopre una 
superficie di 3 , 953,860. miglia quadre . 

Gli appartengono i due mari del Bengale , e d’O- 
man . Il mar del Bengale separa la penisola del De- 
khan dalla penisola dell’ Indo-China , (le due peni- 
sole del Gange nel linguaggio antico ) e occupa una 
superficie di 693,460- miglia quadre. 

Il mar d’ Oman bagna la costa della Persia , e 
divide la costa dell’Arabia dalla costa del Dekhan. 
Cuopre una superficie di 83 -/, 36 o. miglia quadre. 

Dal mar d’Omaat si diramano il golfo Arabi- 
co, ed il golfo Persico. Il primo divide l’Arabia 
dall’ Africa , ed il secondo dalla Persia . Il primo occu- 
pa uua superficie di i 4 a, 85 o. miglia quadre , il se- 
condo di 86,380. 

11 mar di California divide la penisola della 
vecchia California dal continente. Si estende dal 
tropico fino al 33.° 3 o’ di latitudine, e occupa una 
superficie di 48 > 56 o. miglia quadre. 

Il mar di Behriug si estende dalla catena dell’i- ' 
sole Aleutie fino allo stretto, onde trae il nome, sul 
cerchio polare, e occupa ima superficie di 696,480. 
miglia quadre . 

LA TERRA, E LE SUE DIVISIONI. 

Le terre si dividono in continenti , ed isole . 
Si chiamano isole tutte le terre , le quali son cinte 
per ogni lato dall’acque, cosicché sono isolate dalle 
terre vicine. Quando s’introdusse la denominazione 


: 
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d'isole nella geografia, non si sapeva, che anche 
i continenti son circondati per ogni lato dall’ acque . 
Così, nello stato attuale della scienza, il nome d’i- 
sole starebbe bene anche ai due continenti . 

La terra più grande , nella quale risiedono le 
più antiche nazioni del mondo, porta il nome di 
continente antico. L’altra terra grande, che i popoli 
d’Europa conobbero per la prima volta nel io."" 
secolo dell’ E. C. , e molto meglio sul finire del . 

si chiama nuovo continente j nome inesatto ed 
equivoco , ed il quale ha suggerito a certi autori di 
teorie 'della terra l’ idea di prender la parola per 
cosa, e di regalarci mille graziose visioni sul mo- 
de rno asciugamento delle terre d' America # 

D continente antico occupa sul globo una su- 
perficie di a 3 ,i 85 , 3 ?o. miglia quadre, vale a dire 
di ao, 538 , 58 o. miglia quadre nell’emisfero superio- 
re, e di 2,646,740- miglia quadre nell’emisfero inferio- 
re. 11 continente nuovo occupa sul globo una super- 
ficie di 11,482,360. miglia quadre , vale a dire di 
7,096,880. miglia quadre nell’ emisfero superiore, e 
di 4 > 385 , 48 o. nell’ emisfero inferiore . Così i due 
continenti presi insieme occupano sul globo una su- 
perficie di 34,667,680. miglia quadre ; vale a dire 
di 27,635,460. miglia quadre nell’ emisfero superio- 
re, e di 7 ,o 32 ,aao nell’ emisfero inferiore. 

L’ isole maggiori di 1000. miglia quadre occu- 
panò sul globo una superficie di 2,242,760. miglia 
quadre nell emisfero superiore, e di 4,388,420. nell’e. 
misfero inferiore. L’ isole minori di 1000. miglia 
quadre occupano una superficie di circa 1 oc, 000. mi- 
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glia quadre nell’emisfero superiore, e di circa 600,000. 
miglia quadre nell’emisfero inferiore. Cosi tutte lisole 
occupano sul globo una superficie di 7, 33 1,180. mi- 
glia quadre, vale a dire di 2, 3 {1,760. miglia qua- 
dre nell'emisfero superiore, e di 4i98’8>4 a0 - nc ^ em ’ s ‘ 
fero inferiore . 

Tutte le terre occupano dunque sul globo una 
superficie di 4 1 *998,860. miglia quadre, vale adire 
• di 29,978,320. miglia quadre nell emisfero superio- 
re, e di 1 2,020,6 jo. miglia quadre nell’emisfero in- 
feriore . 

1 Greci al tempo d’ Omero rappresentavano la 
terra in figura d’un disco. L’oceano la cingeva per 
ogni lato a guisa d" un anello . 11 disco era diviso 
in due parti t.° dal fiume Fasis che si diramava 
dall oceano all’oriente, e che discendeva nel mar 
nero; a.' dal mar nero, 3 .° dal mar di Marmara , 
4.“ dal mediterraneo , il quale terminava nell' oceano 
all' occidente per mezzo del canale di Gibilterra . 
Anassimandro verso il 58 o. avanti l'E. C. diede al- 
la parte superiore il nome d' Europa , ed alla parte 
inferiore il nome d' Asia; due nomi , che appar- 
tenevano originariamente a due piccole terre situate 
sulle rive del canale dei Dardanelli . 

La divisione della terra in due parti si manten- 
ne fino al tempo d Ecateo di Mileto , in cui i Greci 
scuoprirono il Nilo, ed una parte della costa di Li- 
bia. Ecateo s’iinmaginò, che il Nilo derivasse dall’o- 
ceano come il Fasis, e introdusse nella geografia una 
terza parte di terra ; alla quale si diede dapprima 
il nome di Libia, indi d’ Africa. 
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I geografi d’Europa adottarono, e mantennero 
religiosamente la divisione della terra in tre parti , 
sino alla scoperta del nuovo mondo . Quando si ve- 
niva in cognizione d’un paese prima ignoto, lo ag- 
giungevano alla parte, a cui pareva die appartenesse 
per la sua situazione . Cosi il , nome di Asia , che 
designava in principio un’angolo della Lidia , si es- 
tese successivamente ad una regione di i a, 000,000. 
miglia quadre; ed i Manciuri, i Chinesi, i K.amt- 
ciatki si videro annoverati tra i popoli dell’ Asia , 
mentre il nome d’ Àfrica si diffondeva di terra in 
terra fino all’ultima punta inferiore del continente, 
e mentre il nome d’Europa penetrava fin nelle terre 
tenebrose , e gelate della Lapponia . — Infine le na- 
vigazioni dei Portoghesi alle coste dell' Africa , cd 
all’Indio prepararono da lungi la scoperta d’un' al- 
tra terra . Colombo condusse i Casigliani , per le 
vie dell’ Atlantico alle Antille, ove si cuoprirono 
d’oro, e di delitti atroci. Vespucci accorse per altra 
via al nuovo mondo, e discese primo sul continen- 
te, al quale la riconoscenza attribuì dopo, 'e per 
sempre , il suo nome . 

. 1 geografi si determinarono a riconoscere nel- 

1 ’ America una quarta parte della terra, giacché la di- 
videva da noi un oceano largo da 1,000. a 3 , 000. 
miglia . » 

II nome d’ America comparve sulle carte di 
Tolomeo verso il i 5 ta. e restò per allora alle sole 
terre del Brasile, o alla seconda scoperta d’ Amerigo. 
SÌ estese in progresso a tutto il nuovo continente, 

4 



i 


54 INTRODUZIONE 

per la medesima ragione , per cui si erano estesi i 
nomi d' Europa, d’ Asia, e d’ Africa . 

La scoperta della nuova Olanda pose alla tor- 
tura i geografi. Si voleva pure riunirla all’Asia! 
ma n’ è divisa da un mare di 1,860. miglia. Si 
voleva riporla tra 1$ isole 1 Ma la natura, che si 
prende giuoco delle nostre classificazioni , 1’ aveva 
fatta troppo grande per un’ isola . 

Si è convenuto dunque, tra i geografi di buon 
senso, di accordare anche alla, uuova Olanda un pos- 
to tra le parti della terra ; e di porla alla testa del , 
più vasto arcipelago che esista sul globo, col nome 
espressivo d’ Oceanica . 

Così la terra è oggi divisa in 5. parti; l’Asia, 
l’Europa, l’Africa, l’America, e 1’ Oceanica. 

L’ Asia tiene il primato per 1’ estensione delle 
sue terre, per la popolazione, per i suoi grandi tesori- 
naturali. L’Europa lo tiene per l’industria, le arti, 
le scienze, e la popolazione relativa. L’ Africa resta 
tuttora nella barbarie. L’ America progredisce rapi- 
damente nella cultura , e minaccia da lungi i suoi 
padri : L’Oceanica è la quarta parte del mondo per 
la sua importanza presente . Ma chi può prevedere il suo 
destino futuro ? chi può assicurare , che non rapirà 
un giorno a tutte il primato? Dove non giunsero 
l' isole Brittanniche ? e dove non potranno giungere 
le isole di Java, di Borneo, di Sumatra, della nuo- 
va Guinea, che sono molto più vaste e più fertili , 
e nelle quali tutti i tesori della natura sono uniti 
ad un bel cielo? 
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L' Europa è tutta nell’emisfero supcriore, e oc- 
cupa una superficie di 3,629,860. miglia quadre. 
L’Asia è ugualmente tutta nell’emisfero superiore, 
e occupa una superficie di ia,ia8,58o. miglia quadre. 

L’ Africa occupa una superficie di 8,426,880. 
miglia quadre, vale a dire 5.780, t/fo. nell’ emisfero 
superiore, e 2,646,74^. nell’ emisfero inferiore . L'A- 
merica occupa una superficie di 1 1,482, 36o. miglia 
quadre, vale a dire 7,096,880. nell emisfero superiore , 
e 4, 385, 48o. nell emisfero inferiore. L’ oceanica oc- 
cupa una superficie di 37,525,54<>. miglia quadre, 
vale a dire di 1 3, 136,680. nell' emisfero superiore, 
e di 24,398,860. nell’emisfero inferiore; ma le sue 
isole non occupano realmente che una superficie di 
3,634,ooo. miglia quadre, vale a dire di 348, 000. 
nell’ emisfero superiore, e di 3,386,000. nell’ emi- 
sfero inferiore. 

ASIA 


Situazione . 

fra i.° u4’, e 7 6.° 48’ di latit. 

fra 23.® 4a’ di long- E. e 173.® s4’ di long. O. 

Confini 

Al N. 1’ oceano artico sopra un arco di 128. 
gradi di longitudine, che sul 60.'"® parallelo corris- 
pondono a 2,634. miglia . 

All’ E. il mar di Behring, il mar d’ Okhotsk, il 
mar del Giappone, il mar giallo, il mar della China 
sopra un’arco di 68 gradi di latitudine, che corri- 
sponde a 4>°8o. miglia. 
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Al S. il mar della China, il mar del Bengale, 
ed il mar d'Oman sopra un’arco di 76. gradi, che 
sul 20.“" parallelo corrispondono a 4> 2 9^- miglia . 

Al S. O. il golfo Arabico sopra una linea retta 
di 1,216. miglia; 1 * istmo di Suez sopra una linea 
di 108. miglia; all’ O. il Mediterraneo dall’ istmo 
di Suez fino al canale dei Dardanelli sopra 3 . linee 
rette di 2 o 4 - 4 | 6 - e 34 ». miglia; il canale de’ Dar- 
danelli fino al mar di Marmare sopra una di 38 . mi- 
glia ; il mar di Marinara fino al canal di Costanti- 
nopoli sopra una di 108; il canal di Costantino- 
poli fino al mar nero sopra una di 18. miglia; il 
mar nero sino alla foce del Kuban sopra due di 
538 . e 2 76. miglia : il corso del Kuban fino alla 
sua sorgente nella catena del Caucaso sopra una di 
396. miglia ; la catena del Caucaso fino alla sorgente 

del Terek sopra una di 28. miglia; ( 5 ) il corso del 

» 

( 5 ) Nella geografia di Maltebrun e Mcntelle ( del i 8 o 3 ) si pren- 
deva per confine tra TAsia e i* Europa, verso la catena del Caucaso, il 
corso del Terek , e del Kuban. Nella nuova geografia pubblicata uet 
1810. piacquea Maltcbrun di sostituirvi il Manitcb, e il Kuma. Prefe- 
risco la sua prima idea , ed cccone i motivi. Il governo russo del Cau- 
caso, il governo dei Cosacchi del Don, e la provincia dei Cosacchi del 
mar nero appartengono nella geografia Russa all* Europa . Il governo 
del Caucaso termina precisamente alle rive del Terek, e del Kulan. Se 
si portano i confini al Manitcb, ed al Kuban, i Cosacchi del mar nero i 
•pò del governo del Caucaso colle città di Georgiefsk e Mosdok , o 
del governo del Don passano all* Asia ; e j- del governo del Cau- 
caso con Alcxandrof e Stauropol,e -j-J del governo del Don restano iu 
Europa. Credo che i Russi riderebbero d* una divisione cosi bizzarra. 
D'altronde , perchè dare la preferenza ad un fìumicello solitario ed os. 
curo, al Kama,per escludere iid fiume grande, classico nell* istoria, e che 
percorra un paese ben popolatoci Terek? Aggiungete che il Terek, ed 
il Kulan prendono ugualmente origine nei monti del Caucaso) che per 
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Terek, fino alla sua foce nel Caspio sopra una di 
a8o. miglia ; la costa del Caspio sino alla foce 
dell’Ural sopra una di 386; il corso dell’ Ural fino 
alla sua sorgente nei monti Urali sopra una di 780; 
la catena degli Urali fino alla sorgente del piccolo 
Rara sopra una di 868; il corso del Kara sino alla 
sua foce nell' oceano artico sopra una di 86. 

; • • • r . ( 

DIVISIONE NATURALE DELL' ASIA. 

La natura ha divisa l'Asia in 5. regioni diverse. 
i.“ l’Asia centrale; a." l’Asia boreale; 3." 1' Asia 
australe; I\. ’ l’Asia orientale; 5.° 1’ Asia occidentale. 

L’Asia centrale è un gran pianoro di a,i t5,86o. 
miglia quadre. La lunga catena dell’ Aitai la divido 
dalla Siberia; il Belur col Mustagh dalla Tataria ; 
1’ llimmalch dalle terre dell’ Indo , e del Gange . 
Comprende la terra degli Eluti, (Calmuchìa delle 
• l , , ; 

conseguenza non lasciano il confine dubbioso, neppure per nti palmo di 
terra; mentre ituetnio il Kuma, che discende dal Caucaso, e il Mnnitch, 

che prende origine secondo tutte le carte a 100. miglia di distanza, il 
coniinc resta incerto sopra una linea di 100. miglia. 

Del resto la natura ha determinato molto meglio che i geografi il 
confine tra l’ Asia, c l'Europa. 1 monti Urali si estendono senza inter- 
ruzione dalla sorgente del piccolo Kjira sino al golfo Mertvoi sul Ca- 
spio. La gran catena del Caucaso prende principio sulla riva del Caspio, 
e termina alla riva del mar nero. I monti Urali, il Caspio, il Caucaso, 
il mar nern §on dunque i veri conlini tra l'Asia e l’ Europa. E chi sa , 
che un giorno i C ircassi , e l’orda dei Kirghi , la quale risiede nelle 
vaste pianure del Temir, dell* Erabn , e dell’ Jlck non ottengano un 
posto tra i popoli d'Europa , rome 1 * ottennero modernamente i Cosac- 
chi del mar nero , ed i Russi d' Astrakan , e di Saratof, che il capriccio 
dei geografi rilegava poco prima nell'Asia I 
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carte) la Mongolia, ed il gran Tibeto. É un miscu- 
glio di vasti deserti ingombri di sabbie, di pochi 
ruscelli, che sovente inaridiscono, di vasti prati, 
che si cuoprono d erbe magnifiche presso i fiumi, 
di laghi, di paludi ; vi regna un freddo vivo; vi 
sovrasta un ciel sereno , ma arido; la terra vi è quasi 
per tutto nemica d’ogni cultura. 

L’Asia australe comprende 1' Arabia,- la Persia, 
le terre delflndo, e del Gange, il Dekhan, 1’. Indo- 
China; una terra di 3,438,38o. miglia quadre. 

L’ Asia boreale comprende la sola Siberia, che 
è una terra di 3,3|2,56o. miglia quadre. 

L’ Asia australe è un paese magico. I raggi 
puri, e vivi del sole riempiono le sue terre di vita; 
i più bei fiumi del mondo vi portano un limo fe- 
condatore: la natura vi ha sparsi a larga mano i 
tesori d’una vegetazione veramente magnifica; ed i 
monti colossali dell’ Himmaleh, e dell’ Aitai la pre- 
servano dall’ influenza funesta dei venti polari. I/Asia 
boreale è un nido di desolazione, e di delizie . I 
freddi vapori dell’ oceano gelato vi si aggirano per 
un cielo di bronzo verso il cerchio polare. Un de- 
serto solitario, e tenebroso si estende tra il cerchio 
polare , e l’oceano artico. La vegetazione che rifugge 
i ghiacci eterni delle sue ultime terre, si spiega con 
un lusso prodigioso nelle pianure centrali . Vi regna 
un clima freddo , ma la terra è fertile , c vi ri- 
compensa largamente le pene dell’ industre cultore . 
Senza le cime dell’ Aitai, che ne chiudono il varco 
ai venti tiepidi dell’ oceano indiano, e senza 1’ azione 
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che vi esercitano da lungi i ghiacci delle regioni 
polari , la Siberia interna non invidierebbe le più 
belle contrade dell’ Alemagna . 

L’ Asia orientale comprende la China propria, 
la Corea, la Manciurla , la Dauri a ; una terra di 
1,693,540. miglia quadre. 

L’ Asia occidentale comprende l’ impero Turco, 
le terre del Caucaso, la Tataria , e l’ acque del Ca- 
spio; in tutto i, 538 , a 4 <>. miglia quadre. — Nell'Asia 
orientale le contrade vicine alla Siberia, la Manciu- 
rla, e la Dauria, benché corrispondano per latitudine 
alla Francia, si risentono della vicinanza dei monti 
Aitai. La China gode d’un clima più temperato che 
l’ Indie, con tutte le variazioni che distinguono il 
cielo dell’ Europa. 

L’ Asia occidentale è una terra cara alla na- 
tura . Un’ aria pura, e balsamica, un cielo quasi sem- 
pre sereno, un clima temperato per natura , e per 
l’influenza dei venti di mare, poche acque, quindi 
molte terre aride, due soli fiumi importanti , molti 
laghi senza sgorgo nell’ Asia minore, una vegetazio- 
ne vigorosa e abondante , e una eterna verdura per 
ogni lato, tali sono i tratti che distinguono da tutto 
11 resto dell’ Asia la cuna del genere umano, la terrf 
delle meraviglie, la gloria dei secoli antichi. — 
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SUPERFICIE , E POPOLAZIONE DELI/ ASIA 


ASIA CENTRALE 


Paesi 

Superficie 

Popolazione 

* . t 

Calmuelila 
Mongolia 
Gran Tibeto 

già, 660. ™- 1- 
8oy,85o. 

35 J,35o. 

2.880.000. 

2.680 .000. 

3. 000. 000. 

Totali 

a,i i5,86o. 

8,56o,ooo. 

» 

ASIA BOREALE 


Siberia 

• , 1 1 • 

3,342,56'o. 

2,918,000. 


1 

ASIA AUSTRALE 


Arabia 

864,960. 

, 10,000,000. 

Persia 

548,34o. 

11,1 5o,ooo. 

Calmi 

i55,65o. 

3,55o,ooo. 

Indostan 

419, 38o. J 


Gangistan 

44o,56o. > 

1 20,000,000^ 

Dekhan 

382,74°- / 


Indo-China 

626,750. 

(6) 35,35o,ooc'. 

Totali 

3, 438,38o. 

i8o,o5o,ooo. 


(6) Vale a dire i.j, 35 o,ooo nell' impero Birmano, 4 i°°°,»<> 0 nel 
regno di Siam , 16,800,000 nell' Au-aam, e 200,000. nella peniaola di 
Malaca. 
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ASIA OBIBNTALE 


Paesi 

Superficie 

Popolazione 

China } 

,0.4 4, 2 Co. 

228,000,000. 

Corea . 

108 , 84o. 

10,280,000. 

Dauria 

a 1 4 , 58o. 

1 ,000,000. 

Manciurla 

345,8ò'o. 

2,260,000. 

Totali i 

1,693,540. 

I 

a4 i,54o,ooo. 

ASIA 

OCCIDENTALE 


Impero Torco 

398,85o. 

12,864, 000. 

Caucaso 

88,460. 

i,85o,ooo. 

Tatarìa 

932,l8o, 

3,4oo,ooo. 

Caspio 

ll8,75o. 

* 

Totali 1 

,538,a4o. 

18,1 1.4,000 


ISOLE 


Imp. del Giappone 

125, a5o. 

« 

24,680,000, 

Isole Turche 


5 16,000. 

Ceylan 

• \ 

2,000,000. 

Isole Arabe 

y' 

60 ,000. 

Isole Persiane 

) . , 

36,ooo. 

Lachedive, Maldive, 

‘ l ‘ 


Nicobar, e Andamao 

1* >• 

60 ,000? 

Kurili Russe 


36 ,ooo? 

Liulkiù 

• 


3oo ,000? 

, . Totale 


27,688,ooo t 
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Paesi 

Asia centrale 
Asia boreale 
Asia australe 
Asia orientale 
Asia occidentale 

Totali 

Isole 


BECAPITOLAZlONE 

Superfìcie 

a, 1 1 5,86o. 
3,34 2, 56o. 
3,438,38o. 
1,693,540. 
i,538, 240. 


13,128,580. 


Popolazione 

8.560.000. 

2.918.000. 
]8o,o5o,ooo. 

241.540.000. 
18,1 14,000. 

451.182.000. 
3 7>678,ooo. 

478.860.000. 


Popolazione totale dell’ Asia 

ASIA OCCIDENTALE 


IMPERO TURCO 

Situazione. 

fra il 29" 5o’ e il 44^ 5o* di lat. 

fra il a3’ 4 a’ c il 4^" 54’ di long. 

Confini. 

Al N. E. la catena del Caucaso sopra una linea 
di 1 58. miglia; la Mingrelia sopra una di 36. e 
1’ Imirelta sopra una di 68. All’ E. la Georgia 
sopra una di afo. e la Persia sopra una di 848. 
Al S. E. il golfo Persico sopra una di 64. al S. 
1’ Arabia sopra una di 968. all’ O. il Mediterraneo 
sopra 3. linee tortuose di 384- 4g8. e 536. miglia, 
all’ O. il canale de'’ Dardanelli sopra una linea retta 
di 38. miglia; al N. il mar di Marinara sopra una 
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linea tortuosa di 168- miglia; il canale di Costanti* 
nopoli sopra una linea retta di 18. miglia; il mar 
nero sino alla foce del Kuban sopra una linea tor- 
tuosa di 9^5. miglia. 

Superficie 398,850. miglia quadre. 

( 3 . volte la Spagna). 

Stati . 

L’ impero Turco comprende in Asia l.° 1 ’ antica 
Asia minore; a." l’ Abassia , ed il Guriel nelle terre 
del Caucaso ; 3 .° la Siria ; /\° parte delFArmenia ; 
5 .° l’ Algesirah ;(Ia Mesopotamia , e l’Assiria) 6/ una 
parte del Kurdistan; 7.® l’Irak- Arabi; (la Caldea) 
8.® le isole. 


superficie, e popolazione 

1 


Stati 

Superficie 

aecondo le carte 

Popolazione 

i 

Asia minore 

i 5 a, 85 o. 

5,000,000. 

Abassia 

4 , 36 o. 

5 o,ooo. 

Guriel , e Akalsiké 

i,48o. 

>00,000. 

Siria 

65 , 45 o. 

3 , 3 1 4 » 

Armenia 

4 o, 65 o. 

i, 56 o,ooo. 

Algesirah 

56,260. 

880,000. 

Kurdistan 

3 a, 56 o. 

960,000. 

Irak- Arabi 

45 ,n 4 o- 

1 ,000,000, 

Totale 

398,850. 

12,864,000. 

Isole 

4 , 936 . 

5 16,000, 


Totale 


403,786. 


i 3 , 38 o,oo». 


IMPERO TURCO 

i ' . • 

MOTE ISTORICI! E 

I Turchi, che discendono dagli antichi Sciti d’E- 
rodoto, dominavano fino dal 6." secolo dell' E. C. in 
una vasta terra dell’ Asia interna , la quale portava 
quindi il nome di Turkestan . Discesero in Italia per 
la prima volta con Odoacre Re degli Eruli . Nel 
6aa. servivano nell’ annate dell’Imperatore Eraclio. 
Nel 1037. fondarono, sotto il nome di Selgiueidi , 
l’impero d’ Iran in Persia; e nel 1074. l’impero di 
Roum nell’ Asia minore , sotto Suleyman nipote di 
Seldgiuk; nel noi. Kilidgé successore di Suleymau 
estese i confini del nuovo impero, e vinse i Cro- 
ciati. Aladdin conquistò una parte dell’Armenia, della 
Georgia, della Mesopotamia. Nel ia 47 - * Mongoli 
invasero l’Asia minore. Nel ia6i. Rokneddin conservò 
i suoi stati, pagando tributo ai Mongoli. Nel 1299. 
Othman figlio d’Ortgrul, emiro di Gajatheddin sulta- 
no del Roum , riunisce i Turchi dispersi , vince i 
Greci , ed i Mongoli , conquista 1 ’ Asia minore , di- 
chiara Iconium capitale del nuovo impero, il quale 
prende fin d’ allora da Othman il nome d’ impero 
Ottomano. — i 3 o 3 . Orcan figlio d’ Othman porta 
la sede dell’ Impero a Prusa . — 1 359. Solimano J.“ 
Varca l’ Ellesponto prende Gallipoli, e penetra nella 
Tracia. — 1 4oa. Tamerlano principe di un’ orda di 
Tatari invade 1 ’ Asia minore. Alla battaglia d’ An- 
gora l’ Impero Ottomano vacilla. Solimano 11 .° lo ri- 
stabilisce, e- ricupera prima della morte di Tamer- 
lano quasi tutti i suoi stati. — Maometto IL’ il <la- 
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gello dell’ Europa, rovescia due imperi, conquista la. 
regni, entra in Costantinopoli nel 1 4 ^ 3 ; prende l’i- 
sola di Lesbo nel i 46 a; occupa la Caramania nel 
1464. Prima della sua morte 1 ’ impero Turco si 
estende dal Danubio all’ Eufrate. Sotto i suoi suc- 
cessori, i Turchi conquistano la Siria nel i 5 i 6 ; 
l’ Egitto nel 1 5 1 7; l’isola di Rodi nel i 5 aa; Tauris 
in Persia nel i 534 ; l’isola di Cipro nel i 5 ^i; tre 
provincie della Persia nel i 58 (); — nel i 638 . i Tur- 
chi perdono Bagdad, e nel corso dei 1 00. anni , che 
seguono, l’ impero declina sempre. La Persia ricupera 
le tre provincie nel 1736. e conquista una parte 
dell’ Armeuia . 


ASIA MINORE 

SITUAZIONE . 1 

fra il 36 ’ 13’ e il fa" 16’ di lat. 

fra il a 3 ° fa' e il 37° 56 ’ di long. 
confini . 

Al N. O. il canale de’ Dardanelli sopra una 
linea retta di 38 . miglia ; al N. il mar di Marmara 
sopra una linea tortuosa di 168. miglia ; il canale 
di Costantinopoli sopra una linea retta di 18 ; il mar 
nero sopra una linea tortuosa di 594 ; miglia ; al N. 
E. l’Armenia sopra una di 186. miglia; al S. E. 
l’Algcsirah sopra una di i 84 ; e la catena dell’A- 
manus, che la divide dalla Siria sopra una di 68. — 
al S. ed all’ O. il mediterraneo sopra due linee tortuose 
di 498. e 536 . miglia. 
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CLIMA . 

L’Asia minore gode d'un clima dolce e salu- 
bre, tanto nelle valli interne, che sulle coste del 
mar nero, e sulle coste che riguardano 1* arcipela- 
go . Vi regna un’ aria fredda , ma pura nei monti più 
alti, e nel pianoro centrale, (nella Frigia, e nella 
Cappadocia ) I venti periodici di mare e di terra , 
la presenza dei monti , e l’altezza naturale del suo- 
lo, tutto contribuisce a mitigarvi l' ardor del sole in 
estate. Ippocrate parlava senza dubbio della costa 
dell’arcipelago, quando diceva, che vi si conosce 
appena la differenza tra il caldo, ed il freddo. E 
realmente l’inverno a Smime, a Scalanova, e a Scio è 
piuttosto un piovoso autunno d’ Italia ; e la stagione, 
che gli succede per tutto il resto dell’anno è una 
deliziosa primavera . — La costa della Caramania 
prova un caldo ardente in estate. Le folte nebbie 
del mar nero si diffondono talora sulle terre vicine . 

MONTAGNE . 

Nell’infanzia della geografìa i Greci riguarda- 
vano il Tauro come una catena di monti , la quale 
percorresse tutta l’Asia, dalle coste dell’ arcipelago 
Greco sino alle frontiere dell’ Indie, sopra una linea 
di 45,ooo. stadj ■ Strabone meglio istruito sapeva, 
che il Tauro non è una catena , ma un gran piano- 
ro , sul dorso , del quale posano le terre dell’ Asia 
minore, dell’Armenia, e della Media . Due catene di 
monti si partono dal gran pianoro nell’ Armenia. Una 
sotto il nome di Tauro ( Murad-dagli ) divide la 
Melitene dalla Comagene, (l’Armenia dalla Siria) la 
Cappadocia dalla Cilicia, la Frigia dalla Pisidia, 
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percorre la Frigia e la Misia , ove prende il nome 
di monte Ida, e termina sulla costa vicina. 

Un ramo del Tauro divide la Cataonia dal re* 
sto della Cappadocia, e dalla Frigia sotto il nome 
d’Anti-Tauro ( Alak-dagh ). Un’altro piccolo ramo 
entra nella Bitinia sotto il nome d’ Olympus; due 
altri si aggirano per la Paufilia, eia Pisidia sotto i 
nomi di Cragus , e Mnsicystes , e terminano sulla cos- 
ta della Licia ; due altri percorrono la Caria , c ter- 
minano alla penisola della Doride , ed al capo Cy- 
nossema. Una catena più piccola si dirama dal Tau- 
ro nella Frigia , percorre la Lidia sotto i nomi 
di Tmolus, Messogis, e SipyluJ ( Baba-dagh ) e ter- 
mina al capo Argennum , dirimpetto all’ isola di 
Cliios. Un ramo dell’ Anti tauro percorre la Cappa- 
docia sotto il nome d’Argeus. 

La seconda catena penetra nell’ Asia minore per 
le terre del Ponto sotto il nome di Paryadres; (Tceldir ) 
attraversa il Lycus , l’Iris , e l’ Ilalys ; manda due 
rami nella Paflngonia, e nella Galazia, l’Olgassys, e 
l’ Adoreus ; divide la Galazia dalla Pailagonia col 
nome d’ Olympus, e termina sulla costa della Bitinia 
verso il golfo d’ Eraclea . 

L’Asia minore interna è un’ alto pianoro. Due 
lunghe file di monti lo dividono dalle pianure , che 
orlano il mar nero , ' e dalle terre basse, che orlano 
il mar di Caramanla. Quindi si diramano altri mon- 
ti più o meno alti , che serpeggiano iu tutte le di- 
rezioni per il pianoro, e lo dividono in t8. o ao. 
valli. Ivi 1’ acque imprigionate per ogni lato si ac- 
mulano in una moltitudine di piccoli laghi , C vi 
s'impreguaoo di sale. 
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Le nevi restauo fino a luglio sulle cime del 
Tauro tra la Cilicia e la Cappadocia ; fino ad ago- 
sto sull’Olgassys j non abbandonano mai l’ Argcus ; 
ciò che suppone nei suoi monti un’altezza di 8. a. 
10,0000. piedi. 1 viaggiatori paragonano il Tauro ai 
nostri Apennini . 

FIUMI . ' 

I fiumi della Misia , della Lidia , della Caria 
dovevano ramici celebrità, piuttosto all’ imaginazio- 
ne dei poeti , che ad una importanza reale . — Il 
Simois, e lo Scarnando son due ruscelli. Il tortuoso 
Meandro ( Minder ) prende origine nel Tauro sulla 
frontiera tra la Frigia , e la Pisidia , segna il con- 
fine tra la Caria , e la Lidia , e discende nel golfo 
à J Eraclea, dopo un giro di 206. miglia. Riceve per 
via il Chudrus , ( Churak ) ed il piccolo Lycus . 

L’IIermus ( Sarabat ) prende ugualmente ori- 
gine nel Tauro, sulla frontiera tra la Frigia, e la 
Bitini* , irriga le belle valli della Lidia , e discende 
nel golfo di Smime, dopo un corso di 186. mi- 
glia. 

II piccolo Caicus , che prende origine nel Tau- 
ro, sulla frontiera tra la Frigia e la Misia, discen- 
de nel mare dirimpetto all’isola di Metelino, dopo 
un corso di 8/(. miglia. I fiumi più grand; rendono 
tutti omaggio al mar nero. 

Il Sangarius (Sankara ) si forma dall’ unione del 
Thymbris coll’ Alander; il primo dei quali deriva da 
un ramo dell ’ Alak-dagh nella Frigia , donde sgorga 
sul declivio opposto il Chudrus ; ed il secondo dai 
monti, che dividono la Frigia dalla Galazia . Discen- 
de nel piar nero dopo un corso di a 5 o. miglia . 
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L’ Halys ( Risii Irmak ) si forma dall’ unione di 
due Halys ; uno dei quali prende origine nel declivio 
interno del Tauro, sulla frontiera tra la Cilicia, e la 
Licaonia; el’ altro nell’ Alak-dagh , che divide la 
Cappadocia dal Ponto. Porta le sue acque, coi tributi 
dell’Amnias, nel mar nero, dopo un corso di q5o. miglia. 
È largo verso la foce, come la benna a Parigi . L’ Ha- 
fys dell’ Alak dagh percorre una linea di t8o. mi- 
glia, prima d’ unirsi all' Halys della Cilicia . 

Il Lycus (Gekil Irmak) prende origine nei mon- 
ti , che dividono l’Armenia minore dal Ponto , rice- 
ve 1’ Iris, e porla le sue acque nel mar nero , dopo 
un corso di 236. miglia . 

Il Parthenius , ( Bartin ) 1’ Hyssus, (Kumiskha- 
neh ) il Cerasus , ( Kerasun ) il Termodon , ( Tebe» 
rembell ) ed il Sidin discendono tutti dalla catena del 
Paryadres, e si perdono dopo un breve corso nel mar 
nero . 

LAURI. 

Le valli interne dell’ Asia minore racchiudono 
parecchi laghi senza sgorgo . Quasi tutti son pre- 
gni di sale; e s'intende bene, che lo traggono dalla 
terra. La superficie delle pianure della Licaonia è una 
crosta di sale . Quindi i numerosi bestiami della pro- 
vincia amano i suoi pascoli . I laghi di acque salse 
vi sono sparsi per tutto. Nella pianura di Tazla, che 
è lunga 24 • miglia, si trova il sale per ogni lato in 
cristalli . 

Produzioni. 

Gli antichi Greci conoscevano minutamente i 
tesori naturali dell’Asia minore; vantavano i grani. 

Si 
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e le foreste magnifiche della Cappadocia ; i bei giar- 
dini, e le vigne della piccola Armenia ; i grani, le 
ulive , ed i frutti deliziosi delle colline irrigate 
dall’ Halys, e dall’ Iris ; le vigne, e gli ulivi della cos- 
ta di Paiiagonia , e i frutti, ed i legnami della 
Bitinin. 

Ad onta delle rivoluzioni politiche, e della bar- 
barie dei moderni dominatori, la natura vi conserva 
sempre il suo vigore antico. Le sabine, i cipressi, 
i ginepri, sono sparsi sulle prime alture del Tauro; 
i cedri vi riempiono 1’ aria di profumi soavi . I 
monti più alti son coperti di faggi colossali, abeti, 
castagni , pini , qnercie , bossoli , carpini , betulle , 
nocciuoli, tigli; le colline di lazzeroli, nespoli, man- 
dorli, susini , bianchi-spini ; e le pianure di platani 
d’ oriente, olmi, frassini , ontani , pistacchi , e gelsi 
bianchi . Tra le piante più delicate vi germoglia sen- 
za cultura lo storace dalla gomma odorosa , la 
salsapariglia, il zafferano in grand' abondanza , e il 
papavero dall’ oppio. L uve vi sono squisite. 

Le piaggie deliziose dell’ Arcipelago riunisco- 
no aranci, mirti, ulivi, allori d India, terebinti, (pis- 
tacchi selvatici) e lentischi dal mastice. La vite 
selvatica vi si arrampica fino alle cime degli alberi; 
ed il platano vi spiega maestosamente la sua grand’om- 
bra sopra una terra smaltata di verdura, e di fiori. 
La quercia dalla vallonea , pianta preziosa per le 
concie, alligna in tutta l’Asia minore, come nella 
Siria, e sulle frontiere della Persia. La vegetazione 
nel vasto pianoro centrale (nella Frigia, e nella C,ap- 
padocia) riseule 1 J influenza del sale. \i germogliano 
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quasi unicamente le piante saline, come 1’ assenzio, e 
la salvia. Pochi cespugli d’ erbe vi si spiegano dal 
seno d’ una terra inaridita,' 1 presso le paludi d’ acque 
salse) e quivi trovano un’alimento gradito i bestia- 
mi dei popoli pastori . Sulle rive dell Eufrate ri- 
compariscono colla vite, gli ulivi, e gli alberi frut- 
tiferi. Le coste ardenti della Caramania partecipano 
della vegetazione della Siria marittima; gli alberi vi 
esalano odorosi profumi, e vi distillano gomme pre- 
ziose. Le foreste della Bitinia , e della Pailagouia 
son riccamente guarnite di grandi quercie, abeti, 
faggi, carpini, olmi, frassini, noci, ciliegi , peri, 
pini , castagni , platani , tigli ; onde provvedono la 
capitale dell’ impero di tutto il legname necessario 
per il fuoco, e per la costruzione delle case. La cos- 
ta della Bitinia è il giardino di Costanti no|>oli . La 
natura vi ha sparso per tutto 'a larga mano noccinoli, 
albicocchi, susini, ciliegi, peschi , aranci , cedri , li- 
moni, mandorli, mcligrani, banani, pistacchi, carabi, 
peri, meli , noci , fichi , nespoli , cornioli , pini dai 
pinocchi ; e 1' industria vi ha aggiunto i legumi pii 
delicati dell’ Europa , e dell - Asia . 

Del resto gli abitanti dell’ Asia minore colti- 
vano utilmente net campi, sulle coste, nelle pianure, 
e nelle valli, grano, orzo, miglio, granturco, riso, 
cotone, e lupolo ; e negli orti poponi, cocomeri, pas- 
teche, zucche, melingiane, e bammie. 

Animali . 

L’ Asia minore ha pochi animali proprj . Il bo- 
ve è piccolo, e magro, pcrjhè l’agricoltura non è 
in fiore tra i Turchi . La carne del montone dalla 
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gran coda è un cibo delicato. Il grasso della sua 
coda, che pesa sovente da 20. a do. libbre, procu- 
ra una specie di butirro” prezioso . Le capre, ed i 
gatti d' Angola appartengono a due specie ignote in 
Europa . La lana della capra è oltremodo fina, e do- 
cile al tatto; il pelo del gatto è lungo, molle, e 
bianco come la neve . L’ industria ne trae partito , 
impiegando l’ una, e l’ altro nelle fabbriche di scialli, 
e di stoffe fine. Ld gazzelle della Siria si mostrano 
anche nel Tauro. Il cane-lupo devasta impunemente 
i campi, e va errandp per le foreste. I cigni amano 
anche ai nostri giorni le rive del piccolo Caistro; le 
cicogne discendono a legioni sulla costa del golfo 
di Sinirne, e si costruiscono grandiose abitazioni sui 
platani- Le pernici si aggruppano sulle rive dell'El- 
lesponto. 

Minerali * 

La catena del Paryadres è una miniera inesau- 
ribile di rame. Vi lavorano molto utilmente a Tokat, 
a Kurek , a Khumis-Kalè. I marmi, ed i preziosi 
alabastri del pianoro centrale sou dimenticati . 

/ 

Topografia 

Lascieremo da parte la divisione politica dell'A- 
sia minore. I governatori ribelli, e gli ageuti della 
Porta la cangiano ogni giorno. 

La catena dell’ Antitauro, ramo del Tauro, divide 
T Asia minore in due contrade ineguali, che portano 
fra i Turchi i nomi d Anndliuly , e di Karainany . 
(noi gli cangiamo in Natòlia e Caramanìa). 
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La Natòlia comprende sulla costa del mediter- 
raneo la Caria, la Lidia, e la Misia della geografia 
grec' ; sulla costa del mar nero la Bitinia, la Pa- 
flagcnia ed il Ponto ; nell’ interno la Frigia, la Ga- 
lazin, e la Cappadocia . La Giramania comprende, 
sulla costa del mediterraneo la Licia , la Panfilia, la 
Pisidia, la Cilicia ; e nell interno la Licaonia, e la 
Cataouia . 


NATÒLIA 

caria 

11 Menndro segna il confine tra la Caria, e la 
Lidia . L monti, ebe serpeggiano per la Caria sopra 
una linea di 6’o. miglia, son guarniti di bei pini ; e 
le terre della costa son coperte di vigne. Vi abita 
un’ orda di Turcomanni , in mezzo agli armenti . I 
due villaggi d'Esitin issar, e di Ybnisehr rappresen- 
tano (e quanto meschinamente!) la superba Antio- 
chia del Meandro , e Stratonicea 1’ orgoglio delle 
valli del Tauro . Gli abitanti d' Eskihissar raccol- 
gono nel suo territorio gran quantiUi di fichi per il 
commercio. Il tabacco riesce a perfezione nella bella 
pianura di Milasa . 

LIDIA 

Smirne (.Smyrm), la prima cilth della Natòlia per 
il commercio, è costruita a guisa d’ anfiteatro sulla 
riva d’ un vasto golfo, che ne porta il nome; e si 
estende dentro terra sino alle falde del monte Pagus. 
A dispetto della peste e degli incendj , conserva sem- 
pre tGo.ooo. abitanti, (nel paese valutano la sola 
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popolazione turca a i 5 o,ooo. anime) fra i quali piti 
di 100,000. Turchi, >0,000. Greci, 5 , 000. Ebrei, 

10,000. Armeni, 5 . 000. Europei d’ogni nazione, e 

10.000. Persiani, Arabi, Negri, Egiziani, e Musul- 
mani di Barberi» . La sua situazione centrale sulla 
costa dell Arcipelago, unita ad un porlo eccellente, 
vi riunisce il commercio di quasi tutta 1 ’ Asia mi- 
nore coll’Europa, la Persia, la Barberia, e l’Egitto. 
Vende grani, riso, olio, seta, vallone», scammonea, 
oppio, sale ammoniaco, alume, storace, fichi secchi, 
datteri, pistacchi, zibibbo, incenso, gomme, e droghe, 
fra le quali galhano, rabarbaro, semenzina, oppopouaco, 
tutjn, ambra, muschio, agarico, zafferano, profumi, 
essenza di rose, noci di galla, legno di bossolo, 
sapone, cera, caffè di Moka, 4 o,ooo. balle di lana, 

5 0.000. balle di cotone alla sola Europa, fra le quali 

30.000. all’Inghilterra, 13,000. alla Francia, 8,000. 
all’Olanda, 5 , 000. all’Italia, 5 , 000. all’ Alemagna; 
stoffe di seta, mussoline ricamate in oro, in argento, 
o in seta ; tele di cotone bianche , in colori , ed a 
fiori; indiane, tappeti superbi di Persia, e di Tur- 
chia, cammellotti di colore, pelli di vitello, marroc- 
chini, pelli non conciale, pel di cammello e di ca- 
pra, pelli di lepre, perle, diamanti , rubini , e sme- 
raldi. Riceve dalle caravane della Persia più di 

3 .000. balle di seta, tele, droghe, e spezierie dtU’iu- 
dic; dall’Europa panni fini, e ordinari, saje, cam- 
mellotti, tele di liuo, e di canapa, stoffe di se!a pura, 
di seta ed oro, di seta ed argento, fazzoletti di seta, 
berretti di lana rossi alla Tunisina, molta carta, aghi, 
spille , coltelli , rasoj , temperini , forbici , mobilia , 
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mattoni, tevoli, vetrami, cristalli, specchi, grani di 
vetro, gioje , lavori di corallo, orologi, zucchero, 
indaco, cocciniglia, verzino, campeggio, pepe, garo- 
fani, cannella, noci moscade, zenzero, oppio, aringhe, 
sardine, baccalà , formaggio d’Olanda, tabacco del 
Brasile, caflfc d' America, sai di tartaro, smalto, ve- 
triolo, verderame, minio, ferro, fil di ferro, piombo, 
ottone, mercurio, stagno, armi . polvere da munizio- 
ne, vino, acquavite, siroppi, liquori, confetture, e 
numerario. 

Gl Inglesi vi portano per 20,000,000. lire di 
panni ; la Francia vi compra per 5 ,oou,ooo. lire di 
cotone crudo, per a. 5 oo,ooo. lire di cotone fila- 
to, e tinto, per 6 ; 5 oo,ooo. lire di pel di ca- 
pra d’ Angora, e di Beybnsar , pel di cammello, 
tele di cotone, marrocchini, ceneri per le fabbriche 
di sapone: sena, frutti sccchj, grani, riso, olio, robbia, 
vallonea , zafferano! vi manda a, 5 oo. balle di panni, 
che costano 3 , 000, 000. lire; a, 000. dozzine di ber- 
retti, stofTe di seta, cammellotti, saje, carta, orologi, 
gioje, mobilia, liquori, colori, droghe, metalli , per 
il valore di 5 , 000, 000. lire, e paga 6,000,000. lire 
in numerario. 

Bcrnabat sopra una collina a 4- miglia da Smir- 
ne ha 3 , 8 oo. abitanti quasi tutti Ebrei . Si riunis- 
cono sovente in una bella piazza , all’ ombra di un 
magnifico platano. Gli Europei vanno a passar la 
bella stagione nelle graziose ville dei contorni . 

Magnesia ( ..i Sipvlnm) presso la riva si- 

nistra dell’ Herinus (oggi Sarabat) ha 18,000. abitami. 
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Fa un commercio esteso di cotone e di zafferano. 
I viaggiatori vantano le sue belle moschee. 

L’Hermus si aggira per una valle deliziosa fra 
i campi ed i villaggi. I Turcomanni guidano ai pa- 
scoli sulle colline all’intorno numerose greggie di 
pecore, e di capre . 

1 battelli di Smirne frequentano il piccolo porto 
di Mehemet, alla foce dell’ Hermus . Ni si provvedono 
di grani, vino, frutti, e pesce . 

Scalanova sul golfo d’ Efeso ha un buon porto 
due moschee magnifiche, e 10,000. abitanti, quasi 
tutti Turchi . Vende a Samo, e all’ isole vicine gra- 
no, riso, sale, caff»\ lino, e canapa d’Egitto, panni 
ordinar) di Salonicco , cotone, e tele di cotone di 
Smirne. Vende ai navigatori d’Europa 3 . in 4 >°° 0 - 
balle di colou e crudo e filato, ao.ooo. balle di lana, 
grani, riso, cera, marrocchini, spugne fine, scammonea. 

Gn zEL-n issar (frali r.) è situata sulla riva destra 
del Meandro in mezzo a una foresta d’ alberi ma- 
gnifici, sui quali dominano le cime delle sue nume- 
rose moschee. Vi contano 8,000. abitanti. Vende 
molto cotone, e zafferano. 

Allah-shehr ( Kii.irlii.i) alle falde del Tmolus, e 
alla sorgente dell Hermus è popolata da 6,000. Tur- 
chi, e 1,800. Greci. Vi fabbricano molte tele di co- 
tone per il commercio. 

Ariussar (Tl.yatira ) presso il ramo destro dell’IIer- 
mns contiene 36 , 000. abitanti . V i fabbricano i più 
bei tappeti dell’ Asia minore per il commercio. 
Veodono inoltre molto cotone, grani, e oppio. 
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TR O ADE 

Il tempo che distrugge lutto non poteva rispar- 
miar I' impero di Priamo. Non esistono più nep- 
pure i vestigi di 'I'roja . Si riconosce appena nelle 
terre solitarie della Troade il corso dello Scamandro, 
e del Simois. Gli armenti vi calpestano passando 
gli ultimi avanzi delle tombe d’ Achille, e di Pa- 
troclo . 

Le pianure della Troade conservano sempre la 
nativa fertilità. I monti, che segnano il suo confine, 
son guarniti «di querele, e di pini ; ma 1 ’ Ida è 1 " a- 
silo degli orsi, dei cinghiali , e dei lupi . Il Simois 
non meritava sicuramente i versi d’ Omero ; è un 
piccolo torrente, che serpeggia per una pianura di 
2 a. miglia . Benché più largo dello Scamandro , ha 
bisogno delle pioggie d’ autunno, per prendere una 
certa importanza ; nell’ inverno raccoglie tutte 1’ ac- 
que dei monti . Lo Scamandro prende origine sul 
confine della pianura della Troade in 5 . o 6, pic- 
coli ruscelli; una volta portava i suoi tributi al 
Simóis. L’ammiraglio del Sultano Abdul-Hamid, 
per impiegarne 1’ acque nell’ irrigazione delle pro- 
prie terre, gli apri un canale verso il piccolo vil- 
laggio d’ Erkessi ; ed oggi discende nell’ Arcipelago. 

Il villaggio di Bairam-itché , sul confine della 
pianura, riunisce nelle sue capanne 7. in 800. abi- 
tanti tutti Turchi. Non bisogna giudicare della po- 
polazione della Troade dal numero dei suoi villaggi; 
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giacché non ve n’è uno dopo Bairam, che abbia più 
di a. o 3 oo. abitanti 5 molti non uguagliano nep- 
pure i meschini casali delle nostre Alpi . Sicura- 
mente tutta la Troade non ha oggi 30,000. abitanti. 

Vi cercheremmo inutilmente un popolo indus- 
trioso . Si contentano di coltivare Un poco d’ orzo, 
di grano, di cotone, di ausarne, di fare un poco di 
mosto, di raccogliere un poco di vallouea sui monti 
vicini. La quercia che la produce, cresce natural- 
mente anche nella pianura d Alessandria Troas. 

Nell inverno un gran numero di anatre, beccac- 
cini, aghironi, pivieri, cigni , folaghe, gallinelle, e 
quaglie accorre a popolare le piccole paludi , e le 
rive dei torrenti in tutta la Troade . • 

CANALE DEI DARDANELLI 

Il canale dei Dardanelli, ( Kll<-»p«ntn ) che cou- 
giunge il Mediterraneo col mar di Marinara, è lun- 
go 38 . miglia , dal punto nel quale si dirama dal 
Mediterraneo, sino all'estremità del continente a 
miglia oltre Lampsaco . Si prenderebbe per un fiu- 
me maestoso , che porla le sue aeque tranquille in 
grembo all Oceano; non invade mai le terre vicine; 
ninna palude , niun deposito d acque insalubri vi 
corrompe 1 ’ aria ; la terra si cuopre naturalmente 
sulle sue rive d’ una bella verdura. Il Rhodius pren- 
de origine verso il monte Ida; riceve i ruscelli, che 
discendono dai monti vicini, e porta in tributo le 
sue acque al canale. Nell’ inverno acquista per le 
pioggie l’importanza d’ un fiume. 

Il forte moderno dei Dardanelli è situato alla 
loce del Rhodius nel canale, e vi sono 5 , 600. abi- 
tanti Turchi, Greci, ed Ebrei . 
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Coltivano nella valle del Rhodius grano, cotone, 
ansarne, diverse piante di giardino, la vite, e l’ulivo. 
Gli aranci vi maturano in piena terra. La quercia 
dalla vallonea si annida sui monti. 

I villaggi situati sulla riva Asiatica del canale 
vendono ogni anno 2. a 3 oo. balle di cotone, 3 . a 4 °o. 
balle di lana, molli marrocchini, che traggono dal forte 
dei Dardanelli, e da Gallipoli ; 3 o. a 4 'Kooo. libbre di 
noci di galla, e 70. a 80,000. di vallonea; 6. a 8,000. 
libbre di cera, un poco di vino, e di robbia, poche 
tele di cotone, e molte stoviglie di terra, che vanno 
a Costantinopoli. 

MISI A INTERNA 

Pergamo (p<-r<»tmi») sulla riva destra del Caicus, 
deve lo stato florido, in cui si trova ai nostri giorni, 
alla famiglia dei Kara-Osman , la quale dominava 
recentemente su tutte le terre della Natòlia comprese 
fra il Meandro ed il Sangarius, meno Smirne, e i 
contorni . (sulla Lidia, e la Misia, e su parte della Biti- 
■ia, e della Frigia) Si pretende che la sua popolazione 
attuale non sia minore di 5 o,ooo. abitanti, fra i 
quali contano più di i 5 ,ooo. Greci. 

Ridoni a, fitta nuova in vicinanza di Pergamo 
(è nata nei primi anni del nostro secolo) conteneva 
di già nel 1816. più di 12,000. abitanti tutti Greti. 
11 commercio ne trae grani, e olio squisito. I gio- 
vani della Grecia, e dell' Arcipelago si riuniscono in 
gran numero nel suo liceo. 

Rircagach sulla riva sinistra del Caicus, eontie* 
* ne 8,000. abitanti . Vende per mezzo di Smime il 
più bel cotone di tutta la Natòlia . 
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BITINIA . 

Le terre della Bitiuia riunivano fin dai tempi di 
Senofonte tutti gli alberi fruttiferi della Grecia , es- 
cluso l’ulivo. Più tardi si vantavano anche i suoi 
legnami superbi . La pianura per la quale si aggira 
il piccolo Hnlys è aneli’ oggi un giardino magico. 
La natura e 1 industria si disputano il vanto di ab- 
bellirla. 1 frulli vi sono squisiti. Le sue nielegrane 
sono riservate per il serraglio . Vi salauo molte 
ulive, alimento favorito dei Greci di Costantinopoli, 
nei giorni di digiuno . La seta, che raccolgono nella 
provincia, basta per alimentare le numerose fabbri- 
che di Prusa , ed è anche un’ articolo importante 
per il commercio . • 

prosa ( Pru»a ad Olympum ) città grande , e bella , 
capitale dell’impero Ottomano dal >3a(i. fino ad 
Amurat i." è situata snl declivio dell’Olimpo, e nella 
valle inferiore. Le sue case son tutte di pietra, o di 
mattoni, o di legno. È lunga quasi 3. miglia, com- 
presi i sobborghi. ^ i contano più di 1 5o. moschee, 
( aoo. secondo gli abitanti ) un gran numero di 
fonti pubbliche, j. bagni magnifici , mausolei 
di sultani. V J è un vasto forte, e iq» bel passeggio 
guarnito di viali d’alberi. La moschea di Maometto 
ù la più bella di tutto l’impero, per la sua figura 
elegante, per la ricchezza dei marmi, per l'esecu- 
zione degli ornamenti, e per il gusto dell’ architet- 
tura . Le sue pareli sono incrostate al di fuori di 
grandi lastre di marmo, c nell" interno di majolica. 
È divisa in tre grandi rotonde . Mille iscrizioni ara- 
be in basso rilievo, d una precisione inimitabile^ 
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ne cuoprono le pareti , le porte, e le finestre. I mar- ^ 
mi vi brillano come i metalli . La tribuna del sul- 
tano è ornata di due grandi cortinaggi di majolica 
verde . La popolazione di Prusa, ascende oggi a più 
di 80,000. abitanti ( nel paese dicono 100,000. ) 
fra i quali 68,000. Turchi, (iuoo. Armeni, 5 ooo. 
Greci , e t 100 . Ebrei . — Vi fabbricano più di 

100.000. pezze di stoffe di seta superbe, che mandano 
a Costantinopoli, a Smirne, all'Egitto, uua gran quan- 
tità di tele di seta da camicie per i Turchi , ed i Greci 
di tutte le classi , molli velluti per sofà in 24. 
grandi fabbriche. — Veudono inoltre 1 80,000. lib- 
bre di seta greggia, che a 20. lire la libbra costa 

3 . 6 00.000. lire , molto salnitro , vin bianco, e frutti 
per la via di Muudania, e di Ghemlek , a Costan- 
tinopoli, e per mezzo delle caravane a tutta 1 ' Asia 
minore , e per 2,000,000. lire di terra da pipe allO- • 
landa, e alla Russia . 

mundania piccolo borgo con porto sul golfo 
del suo nome nel mar di Marinara ha 3 ooo. abi- 
tanti . Serve al commercio di Prusa . 

k \h amcssal sul golfo di Nicooiedia nel mar di 
Marmar» ha 45 oo* abitanti Turchi, Greci, ed Ar- 
meni . Manda a Costantinopoli carbone e legnami 
da fuoco , e 28. carichi di frutti , tra i quali me- 
legrane, melecotogne, e fichi . 

ghemlek (Rio*,) grazioso borgo in fondo al 
golfo di Mundania sul mar di Marinara ha 38 oo. 
abitanti. Serve, come Mundania, ili porto a Sino- 
pe. Costruiscono in uà cantiere aÌcìdo i bastimenti 
da guerra, per i quali impiegano i legnami della 
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penisola, che divide i due golfi dì Mundania, e di 
Nicotnedia . 

nikmid ( Nìcomedia ) sul declivio d’ una collina 
iu fondo al golfo del suo nome nel mar di Marina- 
ra ha più di 6000. case, e 40,000. abitanti, fra i 
quali 600. Greci, i5oo. Armeni, e 800. Ebrei . Le 
case son tutte di legno, e quasi tutte Ira i giardi- 
ni . Vi son belle moschee , e buoni alberghi per le 
cararane. Y'è una vasta piazza, specie di prodigio 
in Turchia . — Vi fabbricano stoffe di seta, e di 
lana , tele di cotone, vetrami, stoviglie per il com- 
mercio . Vendono inoltre seta , lana , cotone , bella 
terra di purgo ad Angora, marrocchini , legnami, 
fichi , meleCotogne , e cocomeri a Costantinopoli . 
Costruiscono nel suo porto parecchi battelli per il 
commercio del canale , 

1SKUDAR ( Scutari de’ Greci moderni , e Oirisopolis de’Gre- 

ci antichi ) è costruita a guisa d'anfiteatro sulla ri- 
va Asiatica del canale di Costantinopoli . Cuopre un 
recinto di quattro miglia . Il contrasto delle case, e 
delle moschee magnifiche, ond’è adorna, cogli al- 
beri maestosi, fra i quali si nascondono, le dà un 
aspetto veramente pittoresco. Vi sono più di 60,000. 
abitanti. (80,000. secondo Dupré.) Vi fabbricano 
stoffe superbe di seta ricamate in oro e in argento, 
e molte tele di cotone all’uso dell lndie , dell'Inghil- 
terra , e dell’ Alemagna . Vi si riuniscono le grandi 
earavane dell’Asia . Costantinopoli ne trae grani , le- 
gnami , frutti , e uva preziosa • 

ereku ( Eraclea ) sul mar nero ha un ottima 
rada, 5. moschee, 2 . alberghi per le caravane , 2 . 
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bagni pubblici, 200. botteghe, e G.Soo. abitami. Im- 
piega 65 . piccoli legni nel commercio . V ende seta, 
cera , tooo. cantari di lino filato per le fabbriche 
di fazzoletti da turbanti, che portano i giannizzeri, 
marrocchini, -legnami da costruzione, carbone, 3 o. ca- 
richi di mele, 20. di noci , e 3 o. di conserve di 
prugnole . 

Il villaggio d’ alapli in fondo al golfo d’Era- 
clea, ha dne moschee, 20. botteghe, ao. magazzini 
per la marina , e un buon porto . Manda a Costan- 
tinopoli 5 o. carichi di legnami da costruzione . v 

Il villaggio di melen, die è situato in una piccola 
ansa accessibile ai soli battelli, manda a Costantino- 
poli, ed al mar nero 200,000. libbre di cipolle, e 
d’agli . 

Il porto d’ATCHEcnAR impiega 5 o. battelli nel 
commercio. Manda a Costantinopoli , nella Rome- 
lia, ed altrove più di 1000. carichi di legnami da 
costruzione . 

Il piccolo porto di sakaria manda a Costanti- 
nopoli 4oo,ooo. cantari di carbon di quercia , e 
a 5 o,ooo. di carbon di pino, per il consumo della 
zecca . . 


BOLI ( Hadriaoopolis de'Greei antichi. Ed re no* de' Greci mo- 

«Terni ) sul Bolis ( Bìlleui ) ha 56 oo. abitanti ; fra i quali 
3 ooo. Greri , e Armeni . 

isnik ( Nicc» ) è oggi un gruppo di 4^o. a 
5 oo. case sparse sulla riva del lago Chinikit ( As«- 
•>'»> ) tra i cipressi, le moschee, e le rovine. Vi son 
2800. abitanti quasi tutti Ebrei ; fabbricano stoviglie 
di terra bianca per il commercio . Vendono cotone, 
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tabacco, ausarne, orzo, grano, fichi, melegratie , vi- 
no, e pesce a Prusa , e a Costantinopoli. La pesca 
nel lago Ascanius rende più di 60,000 lire. 

La bella valle d Azar tra Isnik, ed il Sangarius 
è ben popolata. Vi contano 36 . villaggi. Il com- 
mercio ne trae molto cotone, e ginepro per Smirne. 

I viaggiatori incontrano sulla grande strada da 
Scutari ad Angora , 

ketaky grosso borgo con 600. case, e 38 oo. 
abitanti $ 

cuF.BtzEii ( f.yWa ) città piccola con 1,000. ca- 
se , e 65 oo. abitanti . Manda uva preziosa a Costan- 
tinopoli . 

cEHivr. grosso horgo sul Sangarius con 5 oo. 
case, e 3 ooo. abitanti. Vende seta, cotone , grano, 
orzo , susame , e legnami . 

terseli grosso borgo Con 700. case, e jóoo. 
abitanti Fabbricano pettini e cucchiaj di legno, per 
tutta la Natòlia . 

torbali grosso borgo con 800. case, un bel merca- 
to , e 5 ooo. abitanti. Vende grani e cotone, e prov- 
vede Smirne di balle di pel di capra per il com- 
mercio del cotone. 

paflagonia 

La bella provincia situata tra il Kisil-Irmak , ed 
il Bartin (l’Halys, ed il Parthenius) portava tra i 
Greci il nome di Paflagonia . È sempre un paese ric- 
co, e ben coltivato, come al tempo di Strabone. 
L’Amnias tributario dell’Halys irriga le sue pianu- 
re. Il Parthenius si aggira per una terra deliziosa. 
Diana discende dal cielo, dicevanò i poeti greti, 
per venire a bagnarsi nelle sue limpide acque . 
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La catena dell Olgossys serpeggia per la Palla* 
gonia . L" industria raccoglie nei suoi monti rame, e 
cinabro. Le querele, e gli abeti tengono il primato 
tra gli alberi delle sue grandi foreste . Le pianure 
son divise tra gli allori, i peschi, i mcligrani, le vi- 
gne, e gli ulivi. Vi raccolgono sulle colline robbia, 
e zafferano, due articoli importanti per il commer- 
cio; sulle alture di Voyavat il satyrion , donde trag- 
gono la sciarappa ; nelle pianure orzo, e grano; gran- 
turco nel Kastamuny; mollo riso, che mandano a Si- 
nope per Costantinopoli , e per Odessa ; molto cotone, 
di rui provvedono le fabbriche di Kastambnl ; ta- 
bacco sulle rive dell’Amnias , poponi, melinginne, e 
bnmmie d' Alessandria in tutti i giardini. Coltivano 
il papavero per l’ oppio nel territorio di Taschku- 
prù . 

I cavalli, i muli, ed i bufali della Paflagonia 
conservano l'antica riputazione. Le lepri vanno er- 
rando in torme fra Kastambnl, e Taschkuprù . Le cac- 
ciano per mandarne le pelli a Smirne . Le pelli di 
bufalo , e di bove son depositate per il commercio a 
Kastambnl. I montanari di Voyavat vi portauo 
pelli d’orso, di daino, di lince, di cinghiale. 

I Kurdi fabbricano con molta intelligenza tap- 
peti di .lana , e di pel di capra . Costantinopoli trac 
dalla Paflagonia robbia, zafferano, sciarappa, molti' le- 
gnami , catrame, frutti, e miele squisito. 

a AST I AI BUI. ( K.ntamuny de’Greci moderni , e Germani- 

co|.oti, de' Greci antichi ) città bella, e grande sulla riva 
sinistra dell’Aiunins ha 54<ooo. abitanti, quasi tutti 
Turchi . Fabbricano gran quantità di belle stoffe 

fi 
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di seta, tele di cotone per vestiario, tele d’ognt 
colore per turbanti, (ue mandano fuori per a 5 o,ooo. 
lire) molti vasi di rame, il tutto per il commercio. 
\ elidono inoltre cera, rame in lastre, e tutte le pelli, 
che ricevono da Tasehkuprù, e da Voyavat a Costan- 
ti noli , e a Smirne. 

sinope, già capitale dell’impero di Mitridate, 
oggi grande arsenale della Porta , è situata in una 
penisola lunga quasi due miglia. Vi sono 60,000. 
abitanti, fra i quali 4 ooo. Armeni, e Greci; ha 12. 
cantieri superbi , nei quali costruiscono ogni anno 
35 . a 4 °- grandi bastimenti da guerra, e mercantili. 
Sinope riceve 20. balle di panni dall’ Europa , cam- 
mellotti, e stoffe di seta da Scio, e da Venezia, stof- 
fe di seta da Damasco , e da Prusa, scialli per tur- 
banti , veli da donno , berretti di Tunisi, e di Fran- 
cia , fusciacche , scialli rossi , stoffe di lana di Ma- 
gnesia , coperte di lana di Yamboli, trine di Polo- 
nia , e di Coslanliuopoli , fìl d’oro, e d argento, cappotti, 
e calzoni da marinari di Salonicco, tele dei Dardanelli, 
coperte d’indiana da Smirne, feltri di Crimea, bab- 
huccie, stivali neri, e gialli , seta tinta per ricamare, 
seta filata, cordoncini di seta, aoo. balle di cotone 
di Smirne, i 5 o. cantari di lino del Cairo, seme di 
lino, legnami, e droghe per le tintorie, spezierle, 
caffi di Moka, e d'America, zucchero, a 5 oo. sacca 
di sapone, 5 oo. orologj d’argento, e d oro, stagno, 
cera , olio , aceto , tabacco , carne salata , grani , le- 
gumi, frutti secchi, butirro, sego, vetrami, carta, 
pelliccie, e minutaglie. Vende molto refe di lino, 
100,000. libbre di cera, più di 200. carichi di legnami 
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da costruzione, e da mobilia, catrame, più di 100. 
carichi di frulli freschi , e secchi , fra i quali noci, 
castagne, pere, mele, Golii , molle stoffe di seta, in- 
diane, e tappeti, che riceve da Tocat, da Amasia, 
da Kastambul per Calla , e per Costantinopoli . 

ineiiooli ( Jouopoii») sul mar nero ha 4 ! moschee, 
un bagno pubblico, un mercato, 800. case, e 5 ooo. 
abitami Turchi, oltre 3 oo. Armeni, che risiedono 
in un sobborgo . \ i costruiscono in 4- cantieri un 
numero di battelli per la navigazione del marnerò; 
e vi fabbricano 7. in 800. cantari di gomene, 11 suo 
porto riceve molti cappotti , e 2000. paja di calzo- 
ni per marinari da Salonicco, 3 ooo. paja di stivali 
neri, tele per i turbanti de’ giannizzeri da Kastambul, 
C'ooo. cantari di ferro , che impiegano nelle fucine 
locali in chiodi, e attrezzi d'ogni sorta per i basti- 
menti, i 5 o. cantari di lino dal Cairo, 5 o. balle di 
tabacco, i 5 . carichi di frutti secchi da Smirne, 
(uva, e Cchi ) 2. carichi di nocciuole da Rizé, 
un carico di carne salata , 5 . di seme di lino , 5 . o 
6. di miglio, 5 . di segale. Vende 20,000. cantari 
di canapa a Costantinopoli per l’uso della corte, 
10,000. per i privali, 4 °- carichi di Legnami da 
costruzione , 5 . a G. di pere, mele fresche, e secche, 
noci, castagne, e conserve di prugnole. Inehboli 
serve di ]>orto a Kastambul per il suo commercio 
col mar nero ■ 

ciiEit/Eii grosso borgo sul mar nero, ha una ra- 
da comoda, un mercato , 6 . moschee , e 6000. abi- 
tanti . Impiega 10. bastimenti perii commercio con 
Costantinopoli, la Crimea, la Komelia . Riceve panni, 
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berretti, fusciacche di lana da Gerbc, stoffe fine di 
seta da Prusa , pelliccie, e cafTè da Sinope; 5 oo. ca- 
richi di miglio , due di carne salata, due di tahacco 
di Romelia, e di Russia , di nocciuole, ulive ne- 
re, fichi, e uva da Trabisonda, c Rizé. Vende 3 . o 4 - 
carichi df castagne, a. di noci, uno di pere, mele, 
e ciliege secche, uno di conserve di frutti, 5 . o 6. 
d’alberi da nave di pino. 

bartin città grande sul Pnrlhenius , a ìa, mi- 
glia dal mare, ha ìa. moschee, 5 . alberghi per le 
caravane, 4- bagni pubblici, e ift.ooo. abitanti. 11 
suo porto impiega ìoo. piccoli legni per il com- 
mercio. Riceve panni all’ uso di Londra, mantelli di 
lana nera da Salonicco, (>ooo. scialli dal Cairo, 
fjooo. fusciacche di lana da Gerbé , 8ooo. pezze di 
tele turchine dal Cairo, aooo. pezze di tele dai Dar- 
danelli , 3 . casse di berretti da Tunisi, 5 . a 6ooo. 
para di stivali neri , 5 . a 6oo. coperte di lana , 3 . 
in 4 oo. feltri di Crimea, ìoo. cantari di lino d’Egitto, 
3 . carichi di seme di lino , legnami da tingere , 
eaflè di Moka, zucchero, stagno, 1000. cantari di 
ferro', 3 . a 4 °o- di sapone di Smirne, 200. balle 
di tabacco di Kirdjali, 3 o. cantari di Rena, (1) 5 o. 
balle di carta, butirro, formaggio, 200. cantari di 
miele , carne salata , 7. carichi di frutti secchi , fi- 
chi, uva, e ulive nere , 1000. slaja di riso da Da- 
mietta, 5 oo. di lenti, 7. a 8. carichi di grano, uno 
di miglio, 5 oo. pelliccie da al. a 3 o. 'lire l’una, 
un migliajo di pelli di pecora , e due carichi di 

( 1 ) Droga, che impiegano le donne per lustrarsi i capelli, e per 
tingersi le unghie . 
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salo. — Vende cera gialla, seia, f\o. carichi di legno 
di bossolo , ò'o. di travi, e tavole di tiglio , 5o., di 
legnami da fuoco, 5o. di cipolle, 5o. di mele fre- 
sche, 3o. di pere, 3o. di noci, 11 . a ìa. di ca- 
stagne, e 3o. di conserve di prugnole. 

kara-agadjé, gran, villaggio con porto sul mar 
nero, riceve cappotti, e aooo. para di calzoni per 
marinari .da Salonicco, 4°°°- vesti di stoffe di Ma- 
gnesia , 4 ooo. para di stivali neri, 1000 . cantaridi 
ferro, 100 . halle di tabacco di Kirdjali , 5o. sacca 
di riso, 5o. di fagioli, 5o. di lenti, io. carichi di 
granturco, 5. di segale, 2 . di sale, 3. di nocciuo- 
lc . Vende vin rosso alla costa degli Abassi, ioo. 
carichi di legnami da costruzione a Costantinopoli , 
oltre una quantità prodigiosa d alberi da nave per 
bastimenti da guerra, e di grandi travi per l'uso' 
dei cantieri , ed oltre una moltitudine di articoli di 
legno, come canali da trombe, pale d'ogni dimen- 
sione, scodelli^, piatti, catini per lavar la bianche- 
ria, rauiajoli, mestoli, e cocchia j . Ne caricano 5 . 
grossi bastimenti per Alessandria, 3. per Dnmietta 
uno per la Barberia ; e prendono per zavorra più 
di ioo,poo. travicelli di quercia . — Costruiscono 
in 3. cantieri del portp bastimenti di linea da 60. 
cannoni, per i viaggi d Egitto, ed in un’altro da 
1 5. a ao. bastimenti mercantili . Traggono le gome- 
ne, e le vele da Inehboli; il catrame necessario per i 
cantieri vien dai contorni; ne mandano anche 4 ooo. 
cantari a Costantinopoli per il suo arsenale . 

mjpru-aghzi ( Gfmjltaoi ) borgo di a. r >o. case, c<)n 
piccolo porlo sul mar nero, vende 18 . carichi di melo 
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spumi. Verso la costa i monti si abbassano, e le 
colline, che vi succedono, sou coperte di grani, d'u- 
livi, e di alberi fruttiferi . 

tocat (Cum»na l'ontica) citili grande, e bella, è si- 
tuata sul ramo destro dell' Iris iu una valle deliziosa 
fra i giardini, e le vigne. Le case son tutte a due 
piani, vaste, e di grazioso aspetto ; v’ è in tutte una 
fonte ; le strade souo ben lastricate , specie di pro- 
digio in Turchia . Vi son parecchie moschee , vasti 
bas i ri, bagni pubblici, y . chiese greche, 30. alberghi 
per le caravane, 30,000. case, e più di 100,000. 
abitanti, (secondo Morier) fra i quali 6000. Armeui 
della chiesa d’oriente, 800. della chiesa di Roma, 
4 oo. famiglie di Greci , e 5 oo. Ebrei . Fabbricano 
stoffe di seta, e indiane ; fondono abilmente vasi di 
rame da cucina , tazze, e candelieri in più di 3 oo. 
fucine; tingono superbamente le tele di cotone; pre- 
parano marrocchini gialli, e rossi, per il commercio 
con tutta la Turchia, ed anche coll’Europa. Ne ri- 
cevono una parte dalla Caramania, e dal Diarbekir; 
ne mandano molli a Samsun, che gli diffonde nella 
Valachìa. Vendono inoltre rame in lastre, stagno, 
vino, zafferano , seta , e frutti . Le caravane vi por- 
tano da Smirne panni di Francia, tele d’Olanda, e 
d’ Inghilterra, zucchero, droghe, e carta ; da Erze- 
rum rame , e ferro ; da Diarbekir tele , e noci di 
galla ; dal Kurdistan, e dal Diarbekir tele, fazzoletti 
di colore, e vallonea; da Kaisarieh robbia, da Adana 
cotone . 

niksah ( NeocMorc» ) sulla riva destra del Lycus 
ha 1300, case, e 8000. abitanti, fra i quali 3 ooo. 
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Greci, ed Armeni . Vende riso, grano, orzo, e seia. 

Zileh ( /.da ) sul ramo sinistro dell' iris, e sul 
declivio di una collina, ha i4oo. case, e 10,000. a- 
bitanti. \ ende mollo tabacco. 

amasieii (Amava) sulle due rive dell'Iris, li» 
una moschea magnifica, 58 oo. case, e 36 ', 000. abi- 
tanti, fra i quali 3.{,ooo. Turchi, io, 5 oo. Armeni, 
e i 5 oo. Greci. Fabbricano mille graziosi articoli di 
legno, boccette, pipe, astucci, spole, vasi inverniciati, 
telaj, gabbie, urne, naspi, arcolaj, rocche, fusi, ar- 
nesi per Tarli; il tutto per Costantinopoli . Vendono 
molla seta a Sinope, a Sanisun, a Tarabosan ; miele 
a Damasco, e ad Aleppo, indiane, pelli di lepre, 
pel di capra, marrocchini, grani, e lobbia . Ricevono 
panni, indaco, e cocciniglia . 

Marsivan ( pi.ar, m »n ) presso l'Iris, ha più di 
a 5 oo. case, e i 5 ,ooo. abitanti, fra i quali- aoo. fami- 
glie d" Armeni. Fabbricano molte tele di cotone per' 
il commercio, e tingono il cotone in rosso. 

OSMAPfDGiK ( Pimi-ti» ) sulla riva destra delTIIalys 
ha 6000. abitanti. \ ’ è un bel ponte di pietra di in- 
archi . Preparano molli marrocchini per il commercio. 

tarabosan ( Trapeli» ) capitale d' un impero Gre- 
co nel 1 5 .'"' secolo sotto il nome di Trnbisonda, 
è tuttora florida per il commercio. Vi contano oggi 
quasi 100,000. abitanti. Vi sono più di 100. grandi 
tintorie. Fabbricano, come nei contorni, una quanti- 
tà prodigiosa di tele, che circolano in commercio 
col nome di tele di Trnbisonda . Le caravane di Smir- 
ne, Aleppo, Damasco, Diarbekir , Tocat, Erzerum, 
Van, Kars, Tauris, e Tellis vi portano tutti gli arti- 
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coli della Siria, dell J Algesirah, dell’ Armenia, della 
Persia, della Georgia. Vende in proprio, olire le tele, 
più di i 5 o,ooo. cantari di rame delle miniere di 
Kurch, molte pelli conciate di bove, e di bufalo, la- 
vori di rame, legnami da costruzione, molta cera, 
che raccolgono in parte nel territorio, e ricevono 
per il resto da Erzerum, e da Kliumiskliancli, i 5 .auo. 
bastimenti di noci, nocciuole, mele secche, datteri, e 
conserve di frutti a Costantinopoli ■ Manda 1 2,000. 
cantari di rame in lastre al sultano , per decima delle 
miniere di Kureh . \ ende spezierie. droghe, tele di 
cotone, e seta, che riceve dall’ Indie e dalla Persia 
per la via delle caravane . Riceve stoffe di seta da 
Scio, stoffe, garofani, cannella, noci moscade, inda- 
co, cocciniglia, e legnami per tingere da Smirne. 

kiiumis-khaneh grosso borgo sul fiumi celi* del 
suo nome ( Hyppim ) ha più di 6000. abitanti . Trag- 
gono dalle miniere vicine più di 300,000. cantari di 
rame all’ anno. 

kerascn ( Cerna» ) città grande, con porto alla 
foce del fiume del suo nome, ha a 5 ,ooo. abitan- 
ti . Prende parte al commercio di Trabisonda coi 
frutti, e la molta seta del suo territorio. 

rizeii citui grande, con porto frequentato sul 
mar nero, alla foce dèll’Ophis, ha 35 , 000. abitanti, 
fra i quali 4 - in 5 ooo. Greci, ed Armeni. Vi fab- 
bricano tele superbe di lino d Egitto in 1 a8o. telaj 
compresi i contorni, indiane, e fazzoletti; fondono 
vasi di rame, armi bianche, coltelli da cintola, e 
coltelli fini, ed altri articoli d' acciajo in 80. botte- 
ghe; lavorano a perfezione in oreficeria, 11 por- 
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to di Rizeh riceve panni, e saje dall’ Europa , stoffe 
di seta da Prosa, tele di cotone da Magnesia, mus- 
soline, e molte indiane dalle caravane della Natòlia , 
turbanti neri di seta delle fabbriche di Prusa , ber- 
retti di Tunisi, fusciacche di lana rossa da Gerbè 
in Barberia (le tingono a Costantinopoli), scialli 
bianchi di lana da Gerbè, scialli rossi dal Cairo, 
cappotti da Salonicco, pantofole gialle, un migliajo 
di coperte di lana da Yamholi, 20. balle di tovaglioli 
bianchi dal Cairo (ogni balla di 5 oo.) 6000. cantari 
di lino dall’ Egitto, pepe, zenzero, poche spezierìe 
fine, caffè di Moka, zucchero in pani, stagno, piom- 
bo, 10. o 12. barili di mercurio, 5 o a 60. casse 
d' acciajo, 2000. cantari di ferro in verghe dalla 
Romelia, con 8. a 10,0*10. ferri da cavallo, e con 
molti -chiodi; polvere da munizione in contrabbando 
da Costantinopoli, e dalla Crimea, 5 . o 600. sacca 
di sapone di Candia, 1 5 o. di Smirne, 2000. cantari 
d'olio da Mcteliuo , 100,000. libbre di tabacco da 
Salonicco, e dalla Crimea, i 5 o. cantari d’ incenso da 
Costantinopoli, (ìoo. sacca di riso (di 25 o. libbre) 
dii Filippopoli, e dal Cairo, (200. dal Cairo) i 5 o. 
sacca di Kena , 60. balle di carta da finestre, 4^oo. 
pelli di montone, e di gatto dalla Crimea, 4 - a Suo. 
cantari di carne salala da CafFa , e da Kily , 8. ca- 
richi di frutti, 1000. cantari d’ ulive nere, i 5 oo. 
barili d’ ulive verdi preparate, 2. in 800. barili di 
acqua di limone, qualche carico di limoni, e d a- 
ranci, 25 , 000. libbre di butirro, 12,000. di miele 
dalla Crimea, i 5 . carichi d’ orzo, grano, e granturco, 
(il granturco dalla Crimea, il resto dal Danubio) 
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Vende per 1,000,000. lire di tele di lino, molti vasi 
di rame , molto rame in lastre , armi , camicie di 
tela ordinaria, i 5 o,ooo. libbre di cera, 16,000. can- 
tari di canapa a Costantinopoli, 2000. cantari di refe 
di lino, i 5 . carichi di noci, e nocciuole, e 35 . a 
4 o,ooo. cantari di coaserve di frutti a Costantino- 
poli, e ai porti del mar nero . 

rsiEH (Knw) sul mar nero, alla foce del fiumi- 
cello del suo nome, ha 38 oo. abitanti. Si consacrano 
in gran parte alla navigazione, frequentano i porli 
Russi del mar nero, e i porti dell' Abassìa . Espor- 
tano 4°iO°o. cantari di canapa, quasi tutta per gli 
arsenali, tutta la seta del distretto di Djanik , una 
gran quantità di pelli di bove, e di bufalo, tutti* 
gli articoli di Tocat, principalmente l’indiane desti- 
nate per i porti del mar nero, ed il bell' alume di 
Karahissar . 

samsun ( Ami™ ) città pìccola con porto sul 
mar nero, alla foce del Lycus, ha 58 oo. abitanti. 
Vende molto rame di Tocat, seta, frutti, tele d’A- 
masìa, e cotone d’Adana per la Crimea. 

rasar -kiuì grosso borgo a 12. miglia da Tocat 
ha 680. case, e abitanti, fra i quali 3ooo. 

Turchi; più di 1000. risiedono nel forte. Vendono mol- 
to tabacco . , 

FRIGIA 

L Istoria narra, che nella i 25 . m * olimpiade una 
armata di Celti originari delle terre situate fra l’Alpi, 
e il Danubio , invase la Frigia . San Girolamo tro- 
vò, che gli abitanti parlavano realmente a suo tem- 
po la lingua di Treveri . — La parte della Frigia, 
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nella quale si aggira l’Hermus, portava tra i Gre- 
ci il nome di terra bruciata. ( kntakekuincné ) Non 
vi germogliava neppure un’ arbusto ; pareva coperta 
di ceneri ; vi raccoglievano solamente vini squisiti . 
Col tempo si è cangiala in un prato di verdura. 
Vi pascolano oggi numerosi bestiami . — A dispetto 
di un' clima rigido, i cocomeri vi maturano perfet- 
tamente nel territorio di Kntajeli, il quale riunisce 
d'altronde peri, meli, noci, e meligrani . Vi colti- 
vano grano , orzo , cotone , e oppio . Le colline dei 
contorni di Karahissar son divise fra i ginepri , i pi- 
Tii di Karaniania , le quercie dalla vallonca, e varie 
piante dalle gomme. 

. kvtajeh ( Cotieum ) è situata sulla riva sinistra 
del Tymbris . \i sono molte moschee, belli alberghi 
per le cara vane, bagni pubblici , più di to,oo<». ca- 
se, e 65 ,ooo. aiutanti , fra i quali 8000. Armeni , e 
e 7. in 800. Greci . Le case son tutte di legno, o di 
pietra, ma grandi, ornate di persiane, dipinte, e 
quasi tutte in mezzo ai giardini. 11 eoinmcrcio trae 
da Kutnjch grano, orzo, vino, cotone, castagne'; 
vallone.-), pel di capra, molta lana, e terra da pipe. 

eskiseiir ( Doryleum ) sulla riva destra del Tym- 
bris contiene 6000. abitanti; 7. in 8oo< s impiegano 
a raccogliere la terra da pipe per mandarla a Pru- 
sa . Il governatore n’esige una tassa di 3 oo,ooo. li- 
re. Nc vendono per più di 2000,000. lire. 

kah mussar , o il castello nero ( Apamr.t ) è situa- 
ta sul declivio d’ un monte, e sulla riva destra del 
Meandro . Contiene in un recinto di miglia più 
di 10,000. case, e 65 , 000. abitanti, fra i quali 
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2000. Armeni , c 600. Greci . È il deposito di un- 
te le derrate della provincia , die passano in com- 
mercio , e il punto di riunione delle caravnue , che 
vanno dalla Siria, o daH’ititerno dell'Asia minore, a 
Smirne, o a Costantinopoli . Vi fabbricano tappeti , 
storte di seta, indiane, armi bianche, ed a fuoco, storte, 
briglie, selle, e (ini menti d’ogni sorta- per cavalli, e 
molte tele da vele per il mar nero. Ricevono da 
Smirne panni, ferro, cd aceiajo; vi mandano moli oppio 
anche per l’ Europa . Vendono a Sniirne, a Costanti- 
nopoli, ad Aleppo molta lana, un poco di cera, e l’a- 
lumc, che raccolgono nei monti vicini . il governato- 
re p-r le licenze d’esportazione esige una tassa , 
che gli rende più di 100, ow. lire. Cosi ne mandano 
fuori almeno per 65 o,ooo. lire. 

ESKi-mss ut ( L.-wnlicea a<l T.y- m ) sulla destra del Ly- 
cus, conserva appena 5 ooo. abitanti, fra i magnifici avan- 
zi de" suoi antichi edifizj . 

La strada da Eskibissar a Akser nella Pisidia 
offre un colpo d’occhio magico. Le valli, clic per- 
corre, son coperte di villaggi, capanne, e giardini, 
c a l a z 1 A 

angora ( Anryr» ) città bella, e grande, è situata 
sulla riva sinistra del piccolo Tabarifh, tributario 
dell’Alandcr. Vi sono oggi più di 100,000. abitan- 
ti, fra i quali 12,000. Greci, ( i 5 oo. di rito catto- 
lico ) e un niigliajo di giannizzeri . Le strade vi san 
lastricate di grandi pietre di granito. Vi restano 
ancora magnifici avanzi d’anticlii monumenti, fra i 
quali un tempio superbo di marmo bianco. Vi fab- 
bricano per il commercio 18. a 20,000. pezze di caui- 
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Melloni Giti di pel di capra, per vestili da doune, e 
per lunghe vesti da uomo, una quantità di scialli, 
superbi, che si prenderebbero per scialli di discenti re, 
c per i quali impiegano la lana delle capre indige- 
ne. Vendono più di 3ooo. balle di pel di capra 
greggio, '.ioo.ooo. libbre di pel di capra filato , mol- 
to pel di capra comune a Smirne per l’Europa; cera, 
vini squisiti, oppio, e frutti in gran quantità a Cos- 
tantinopoli . I viaggiatori osservano, che i Turchi 
d’Au gora sono il popolo più culto di tutta l'Asia 
minore . 

yeuzgat città grande, e bella, è la sede di Tchapan 
Oglù, il quale amministrava modernamente in nome 
della Porta, la Galazia , la Pailagonia , e una parte 
della Bitinia fino al Sangarius . Vi sono, dicono, 
5o,ooo. abitanti. Il governatore tiene in armi un 
corpo di 4°>ooo>> uomini, e 1000 . cavalli nelle sue 
scuderie. 

karakiui piccolo borgo di a5oo. abitanti, ven- 
de ad Angora, e a Smirne la lana di i5,ooo. capre 
indigene, che pascolano nel suo territorio. 

baletchck piccolo borgo sul Karasù, ha a/joo. 
abitanti. Fabbricano molte balle per riporvi il cotone, 
e vendono cavalli superbi . 

natekian grosso borgo sull’ Alander ha 65o. 
case , e 4 000 - abitanti , fra i quali 600. Armeni . 
Vende grano, orzo, riso, seta, e cotone . 

seyriiiissar sul Sangarius ha 2600. abitanti . 
Fabbricano tappeti per il commercio; tingono la lana; 
vendono grano, orzo, susame, e molti frutti. 

bey-basar sull’ Alak tributario del Sangarius, ha 
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ìeoo. case, e 6*>oo. abitanti. Raccolgono nel suo 
territorio 600,000. libbre di riso. 

àjasii grosso borgo alle falde dell’Alakdagh ha 
6 5 o. case, e 4 ooo. abitanti. Vende molto cotone, riso, 
un migliajo di bovi, e la lana di 45 , 000. capre in- 
digene. 

Cappadocia 

I pascoli dell’ arida Cappadocia nutrivano un 
giorno i piit bei cavalli dell’ Asia minore. Ne com- 
prava tutto l’oriente. E 1 industria vi traeva dai 
monti rame, ferro, argento, alume, alabastro, diaspro, 
e cristalli . Il territorio di Sivas è ricco in grani, e 
legumi. Molti cammelli, e molti bufali van pasco- 
lando nelle vicinanze di Kaisarieh, all' ombra dei 
pioppi d’Italia. 

kaisarieh (Osare» *<l Argeom) alle falde dell’Argeo, 
in una pianura fertile, per la quale serpeggia il 
Melas, ha 16,000- abitanti. I monti vicini racchiu- 
dono un gran numero di grotte, le quali servivano 
probabilmente di rifugio agli uomini, contro il calor' 
dell’ estate . 

sivas ( Sebaste ) sul ramo destro dell'Halys, ha 
56 oo. case di terra, e 35 , 000. abitanti. Fabbricano 
indiane, e tele da fodere. 

malatiah (Melitene) sulla destra del Melas, e 
presso la sua foce nel Frat, ha 1 11,800. abitanti. 
Le sue case son situate tra i giardini, ed i boschetti 
di pioppi . Vende 3 o,ooo. cantari di rame a Tokat. 
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RARA MANIA 

La Raramanìa deve il suo nome a Karaman 
principe d’ «n orda di Turcomanni, che la invase al 
declinar dell impero dei Selgiucidi d Iconium, è vi 
fondò uno stato, che si mantenne indipendente Gno 
al \f\ 6 \. 

La catena del Tauro divide la Karamanla in 
due provincie, che i Turchi chiamano Karidgé, ed 
Itcil. La prima comprende la Licaonia, e la Catao- 
nia tra il Tauro, e 1 " Antitauro; la seconda compren- 
de la Licia, la PanGlia,' la Pisidia, la Cilicia, fra il 
Tauro, e il Mediterraneo. 

Il sarus (op g i .Svilititi ) tiene ij primato tra i pic- 
coli Gnmi della Raramania; prende origine nei monti 
dell’ Antitauro, irriga una parte della Cilicia , e di- 
scende nel Mediterraneo dopo un corso di i 5 o. miglia. 

La cima del Taktah nella catena del Tauro è 
'alta 7S00. piedi. I suoi monti interni sono alti al- 
meno 10,000. piedi. Le foreste della Cilicia, e della 
PanGlia sono sempre maguiGehe; vi si confondono 
insieme cjuercie , abeti, cipressi , mirti , platani , al- 
lori, pioppi dell’ Eufrate, pini d’ Aleppo, e di Cor- 
sica, terebinti, peri selvatici, cambi , leni ischi dal 
mastice, olmi, frassini, giunchi, prugnoli, e ginestre. 
Gli ulivi crescono tra le quercic, e gli abeti , e al- 
lignano senza cultura anche sui nudi dirupi , e sui 
preci pi zj . 

La terra nelle valli, e nelle pianure è assai 
fertile, e in qualche punto - beu coltivata. Vi raccol- 
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gono nel territorio di Konieli molto grano, molto 
orzo, e lino; nel territorio di Rara man mollo gra- 
no, e un poco di vino; nella Cilicia molto grano, e 
il miglior zafferano di tutta 1’ Asia miuore; nella 
Panfilia, e nella Cilicia molto cotone ; nei giardini 
di Tarso poponi , e cocomeri . I numerosi giardini 
d’ Aksehr riuniscono albicocchi, peschi, melicologni, 
peri, meli, susini , ciliegi , noci, ulivi di Boemia, e 
lazzeroli, con molte vjgne . 

Le vaste praterie salse della Licaonia nutrisco- 
no molti bestiami da lana ; nel territorio d' Erekli 
i pastori tengono anche parecchi bufali . 

Le coste della Licia, e della Cilicia non man- 
cano di porti eccellenti. Gli antichi Isauri ne trae- 
vamo partito; ma quando si diedero al inestier di 
corsari, i Romani con Pompeo ne incenerirono la ca- 
pitale, e ne distrussero la flotta (idoo. legni). 1 
Licj al contrario conservarono sempre una eccellen- 
te riputazione. Vinti da Creso, e da Ciro, pagarono 
tributo, ma continuarono a vivere sotto i principi 
nazionali . Solamente dopo la morte d’ Alessandro 
resero omaggio ai Seleueidi, indi ai Romani. 

Non bisogna cercar 1’ arti di gusto in un po- 
polo di pastori . 1 Turcomanni sanno unicamente 
provvedere ai bisogni della vita, costruire una capan- 
na, conciar le pelli, far butirro, e formaggio, tagliar 
legnami . 

Gli abitanti della costa si ritirano in estate coi 
bestiami nel pianoro della Licaonia, per sottrarsi al 
caldo micidiale, che vi regna allora . 

Tutte le città si somigliano nella Karamanìa. Le 
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case son tutte di terra, e di mattoui inariditi al 
sole . 

GOVERNO DI KAR1DGÈ. 

konieh ( Icoiiium ) è situata presso un lago nel- 
la Licaonia , ha più 3 o,ooo. abitanti, fra i quali 
10,000. giannizzeri , 4&>°- soldati d’ infanteria , e 
1 5 , 500 . Turchi, Greci, ed Armeni. Ogni casa ha 
un giardino. Vi preparano a perfezione i marroc- 
chini. Fabbricano tappeti per il commercio. V elidono 
lana, noci di galla, gomma, e cera a Smirne. 

AKSEHR , o la città bianca , (Antiochia «il Pyiidiain) è 
situata presso un lago, ed ha 8ooo. abitanti. 

sakè piccolo borgo in vicinanza d’ Aksehr ha 
46 o. case, e 2800. abitanti lutti Turchi. 

erekli ( Archeili» ) nella Licaonia, sulla riva des- 
tra dell’ Halys , ha 6000. abitanti . V’ è un superbo 
viale con due file d ? alti pioppi . 

karaman ( tareii.li ) sul ramo sinistro dell' Halys 
nella Licaonia, ha 1200. case, 8000. abitanti Tur- 
chi, e 800. Armeni . Fabbricano stoffe di lana pura, 
e di lana, e cotone . I montanari vi portano per il 
commercio cera, scammonea, pelli di capra, e di mon- 
tone, molta lana, e noci di galla. 

GOVERNO D’ ITCIE. 

adana città graziosa, sulla riva destra del Sarus 
nella Cilcia ha 8000. abitanti. Manda per mezzo 
delle caravane molto cotone a Tocat, e a Sanisun. 

mar Asti ( Germanici* ) sul ramo destro del Pyra- 
mus nella Cilicia, ha 18,000- ali tanti. 

macry (Teimissn») nella Licia, ha un. porto eccel- 
lente sul golfo del suo nome ( »iuo» gUucu» ), V ira- 
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lirvrcano per 1 ’ Egitto legnami da costruzione, e da 
fuoco, bestiami, e catrame; e per l'isola di Rodi le- 
gnami, e sale. 

tarash (T»r«us) già rivale d’ Alessandria, c d’Atene 
nelle scienze, (• oggi una città oscura, e conserva appena 
10,000. abitanti. Vende seta, e cotone a Smirne per 
mezzo del porto di Satalia. Le fresche acque del 
Cydnus irrigano ancora i suoi giardini. 

alava (C<.r«c**inin di Strabune) sul mare, nella Pan- 
filia è un gruppo di case meschinamente costruite , 
c popolate da a^oo. abitanti. 

Satalia ( Oibi» ) nella Panfilia verso la fore del 
Cataractes, e sul golfo del suo nome, è il centro del 
commercio marittimo della Karnmania . V’ è una 
superba moschea. Il qunrlier alto è guarnito di dop- 
pie mura, e di torri quadre a ogni a 5 o. piedi . Vi 
contano 3 o,ooo. abitami, fra i quali 20,000. Turchi, e 
10,000. Greci. Le strade vi son disposte come gli 
scalini in un anfiteatro. Il commercio ne trae grani,, 
lana, cotone, pel di capra, seta, e gomene. 1 navi- 
gatori d’ Ipsara, c d’idra diffondono le sue derrate 
per tutto 1 ’ arcipelago Greco; fa un commercio esteso 
anche coll’ isole di Cipro, e di R odi . Le caravane 
dell’ interno vi portano per mezzo di cammelli, 
cavalli, e somari, i grani di tutta la Karamania, che 
son destinati per il commercio. Le caravane di Smir- 
ne vi portano tutti gli artieoi', che il Levante, rice- 
ve dall" Inghilterra, dalla Francia, dall’ Olanda, dal- 
L Alemagna . 

NOTE ISTORICI! E. PONTO. 

Nel 5 1 4. avanti 1 ’ E. C. appartiene all’ impero 
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Persiano. Dario figlio d’istaspe lo concede ad Arta- 
bazo. Vi regnano successivamente 9. principi della sua 
dinastia. Mitr date VI/’ allealo de’ Romani ne riceve 
in dono la Frìgia Mitridate il grande suo figlio 
invade nel 1 ad. avanti l’ E. C. la Paflagonia , la 
Bitinia, e la Cappadocia. Siila , e Pompeo coi Ro- 
mani gli tolgono il trono. Farnace suo figlio pren- 
de il titolo di Re del Bosforo, ricupera una parte 
del regno, conquista l’Armenia, e la Cappadocia. 
Cesare lo vince . Il Ponto è riunito all’ impero sotto 
Vespasiano . Dopo le crociate, i principi della dinastìa 
dei Comneni vi fondano l’impero di Trnbisonda. 
Maometto II. ' lo conquista , e lo uuisce all’ impero 
T ureo . 

CAPPADOCIA. 

Alla morte d’ Alessandro, Ariarate II/' governa- 
tore della Cappadocia si dichiara indipendente. Pcr- 
d eca lo vince, e lo condanna a morte. Gli succede 
Ararme II.” ( suoi discendenti si pongono sotto la 
protezione di Roma, 90. anni avanti 1 ’ E. C. Il fi- 
glio di Mitridate, il fratello d Ari a rate Vili, (del- 
T ultimo Re), e N.comede Re di Bitinia , si dispu- 
tano la Cappadocia . Gli abitanti si danno ad Ario- 
barzane. Il figlio di Mitridate, e Tigrane Re d’Ar- 
menia gli tolgono la corona. Siila, e Pompeo gliela 
rendono coll’ armi . Cesare gli accorda anche una 
parte dell Armenia , e della Cilicia . Marc' Antonio 
concede il regno a Sis ; ma figlio del gran sacerdote 
di Cumana. Ariarate X'. fratello d ! Ariobarzane ob- 
bliga Sis’ma a rinunziarvi . Antonio lo dà ad Arche- 
lao, fratello di Sisima, nel 3 t. avanti 1 ’ E. C. Alla 
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morte d’ Archelao la Cappadocia è riunita all’impe- 
ro Romano. 

•IT1NIA. 

Al tempo T Alessandro vi regna ua principe 
tributario della Persia. Bai vince i Macedoni , con- 
serva il trono , e lo lascia a Zipote suo figlio. Ni- 
coutcde I.' fratello, e rivale di Zipote, invita i Galli, 
che devastavano la Grecia , ad invadere il Regno. 
Uua parte della Bitiuia prende dai Galli domiuatcri 
il nome di Galazia. Prusia Re di Bitiuia, i84'. anni 
avanti PE. C. vince i Galli, e ne devasta il paese. 
Prusia II. rende omaggio a Roma . Nicomede 111.“ 
cede i suoi stati alla repubblica . 

MISI!. 

La governa un principe naz : onale nel a83. a- 
vanti 1’ E. C. (Filotere). Aitalo I.° uno dei suoi di- 
scendenti, prende il titolo di Re. Aitalo III. nel 
i33. avanti 1’ E. C. lascia il regno alla repubblica 
di Roma. 

LIDIA 

Una colonia d’ Egiziani popola la Lidia. Obbe- 
disce a i5. Re della dinastìa degli Eraclidi. Cre- 
so celebre nella storia per i suoi immensi tesori, 
conquista la Frigia, la Misia, la Paflagonia, la Bi- 
tiuia, la Panfilia, la Caria, la Jonia. Ciro lo spo- 
glia di tutto, e riunisce i suoi stati alP impero Per- 
siano. Alessandro gli toglie dopo alla Persia $ ed i 
Romani gli tolgono più tardi ai Greci. 

istoria moderna 

Nel 364- dell’ E. C. l’Asia minore tocca nella di- 
visione dell’ impero Romano, agl’imperatori d’Orien- 
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te. La conservano fino al 107^. Solimano IV.° dis- 
cendente di Seldgiuk, il fondatore della dinastìa de! 
Selgiucidi, investe l'Asia minore, porta le sue con- 
quiste fino a Nicca. Quasi tutto il paese gli rende 
omaggio. Nel io8{. toglie agl'imperatori Antiochia, 
e Laodicea . Kilidgè Arslan suo successore porta la 
sede dell impero a Iconiura, ed estende le sue con- 
quiste sull’ isole. Mnrshud 1. riunisce nel 1 176. tutti 
gli stati dei Selgiucidi, e devasta le rive dell’ Elles- 
ponto. Nel ta^i. i Mongoli inondano l’Asia minore. 
I Selgiucidi conservano 1 con ium , pagando tributo. 
La dinastìa si estingue nel ìat)^. in Gajatheddiu , il 
quale muore combattendo contro i proprj emiri . 
L'Asia minore passa nel i 3 o 3 . sotto il dominio dei 
T archi Olmanni . 
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Isole dell’ Asia muore 


Isole 

Superficie 

Popolazione 

Prinkipos 

48 . 

i,aoo? 

Calo-limao 

6. 

a,4oo. 

Marinara 

a6. 

8,000. 

Tenedos 

14. 

10,000. 

Metelino 

348. 

54 ,ooo. 

Scio 

364. 

i 4 o,ooo. 

Ipsara 

6. 

4 , 5 oo. 

Saino 

1 56. 

13 , 000 . 

Nicaria 

38 . 

3 , 000 . 

Musconisi 

10. 

1 , 300 . 

Patmos 

16. 

6,000. 

Lcro 

8. 

4 00. 

Calimene 

a 4 * 

3 , 000 . 

Stanco 

?6, 

6,000. 

Panagia 

\ 

» 

Nisari 

j 

35 o. 

Karki 

> 36. 

300 . 

Li moni a 

k 

45o. 

Pi s copia 

4 * 4 - 

3 oo. 

Rodi 

130,000- 

Scarpanto 

36. 

4,000. 

Cipro 

Castello-rizzo, e 

3 , 38 o. 

140,000. 

Chelidonie 

ao. 

» 

Totali 

4 . 936 - 

5 16,000. 
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Le prime tre sono situate nel mar di Marma- 
ra; le altre 1 8. sulla costa della Satollai le ultime 
sulla costa della Karamanìa . 

ISOLE DEL MAR DI MARMAKA. 

prinkipos; è un gruppo di 9. isolotti sparsi 
all'ingresso del canal di Costantinopoli, verso la costa 
Asiatica fra Nikmid, e lskutnr. 

1 quattro più grandi portano i nomi di Prin- 
kipos, Proti, Àntigonia, e Kalkis . Il 3." al pari del 
3 .’ è disabitato, ed inculto. Kalkis deve il nome a 
un’ antica miniera di rame. Tra i 5 . più piccoli, 
a. si chiamano Oxia, e Culalia: gli altri son senza 
nome . Prinkipos, che dà il nome a tutto il gruppo, 
è assai fertile. Vi germoglia spontaneamente la pim- 
pinella spinosa, la lavanda, colle ginestre , gli spa- 
ragi selvatici, ed i cisti di Creta. V* è fra gli al- 
beri il terebinto, il corbezzolo, e il ginepro . L’ u- 
livo selvatico alligna su tutte le colline. Vi coltivano 
grano, orzo, ceci, fagioli, e fave. Il commercio ne 
trae unicamente un poco d’ uva per Costantino* 
poli. 

Oxia ha due villaggi; uno è popolato di Tur- 
chi, e di Greci ; 1 " altro di soli Turchi. Vi raccol- 
gono grano, e vino. Pagano allo stato 3 Goo. lire. 

Culalia ha un solo villaggio di 80. case. Gli 
abitanti traggono la sussistenza dalla pesca. Pagano 
3 000. lire allo stato. 

CALOLIMNO (la bella Lomno ) (Beabicoa dell» geo- 
grafia Greca) è situata a 7. miglia dalla costa, alla fo- 
ce del piccolo Mikalitza. I marinari greci la chia- 
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mano l’isola del Papa. Vi raccolgono buon vino, 
un poco di grano, e olio. Il vino và a Costanti- 
nopoli . 

maamara ( fWonntsnn ) è un isola tnontuosa, ma 
fertile. Vi raccolgono grano, granturco, ulive, co- 
tone, e inoli 7 uva preziosa, che mandano a Costan- 
tinopoli . Tengouo un buon numero di pecore nei 
suoi pascoli. La popolazione è riunita in tanti pio 
eoli villaggi. 

I marmi superbi, ai quali l’ isola deve il suo 
nome presente, s’ impiegavano una volta in tutta la 
Grecia, sotto il nome di marmi di Cizipo , per la 
costruzione degli, edilìzj pubblici. Oggi servono u- 
nicamente per le pietre sepolcrali dei Turchi, e 
degli Armeni , e per i monumenti dei Franchi a 
Smime . 

. ISOLE DILLA COSTA DELLA NATÒLIA . 

tenedos è situata a 4- miglia dalla costa della 
Troade. Vi sou molte vigne, pochi alberi fruttife- 
ri, pochi pini, e poche quercie dalla vallonea. Vi 
raccolgono grano , cotone , susame , poponi , e coco- 
meri magnifici , e ia, 5 oo. barili di vino, che vendono 
a Costantinopoli, a Smirne, alla Russia, perla via 
del mar nero. L’appaltatore trae più di 3 o,ooo. lire 
dalle licenze per l’esportazione. I boschi son popo- 
lali di lepri , e pernici in gran numero, e di po- 
chi conigli . 

tenedo capitale ha 6000. abitanti , ( 600. fa- 
miglie Turche, 3 oo. Greche) oltre 2. a 3 oo. gianniz- 
zeri , che risiedono nel Ione . 

metelino ( Lobo» ) è distante 12. miglia dalla 
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«osta . Le sue terre son fertili , benché mal coltiva- 
te. La pianura di Caloni è un giardino magnifico. 
Vi raccolgono grani, uva, ulive, fichi squisiti , po- 
poni , cocomeri , zucche , cotone, ausarne, seta, mie- 
le, e cera. Ma vi regna un clima micidiale, per 
l’ esalazioni delle paludi. Nell* interno i monti riu- 
niscono terebinti, mirti, lentìschi, pini d’ Aleppo, 
pini comuni , corbezzoli , arbusti dal la udano . I pla- 
tani amano i ruscelli , ed i torrenti ; la quercia dalla 
vallone.! si annida sulle colline ; gli olmi preferisco- 
no le pianure . 

Tutta, T isola contiene 54 ,ooo. ab'tanti , fra i 
quali a 5 , 6 oo. Greci, 28,000. Turchi, e 4 °°- Ebrei. I 
Turchi risiedono principalmente a Castro, e a Molivo . 

castro capitale ha 12,000. abitanti, fra i quali 
46 oo. Greci, 3 o. a 4 <>- famiglie d J Ebrei, 07,200 
Turchi. Un corpo di 5 . a 600. giannizzeri risiede nel 
forte. 

molivo grosso borgo , costruito sulle rovine di 
Metymnus ha più 3 , 000. abitanti fra Turchi , e Gre- 
ci . Raccolgono nel suo territorio mnlt’ olio , grano, 
orzo , un poco di vino , cotone , e fratti . 

Gli abitanti di babo fabbricano lame da coltel- 
li , e sciab-le per il commercio. 

pera ha 4 oo. abitanti fra Turchi , e Greci . Il 
suo porto è frequentato . 

il porto vero( porto degli ulivi) trae il nome dai 
molti ulivi, che cuoprono la pianura, e le colline 
all'intorno. Vi pescano ostriche squisite, che man- 
dano a Sm : rne , ed 9 Scio. I bastimenti di Smirne 
vi si provvedono d’olio. 
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Metelino somni ni stia al commercio 5 o,oo 0 . 
barili d olio, ( ia,ooo. per Sm : rne, d8,ooo. per Co- 
stantinopoli ) 8000. cantari di vallone» , fichi , uva , 
miele, cera, mosto, e lana. Riceve dalla costa vi- 
cina una parte della vallenea , grano , orzo, bovi 
per l’aratro, cavalli, e muli per i trasporti, e pe- 
core per il macello. 

Mescolisi ( Porose t**ne ) è situata fra Metelino*, 
ed il continente . Vi raccolgono vino , e olio. 

Ipsara ( P«yia ) piccolo scoglio a la. miglia da 
Scio è oggi l'ammirazione di tutto l’arcipelago pél- 
l’industria del popolo, che vi risiede. 11 suo porto 
basta appena per ricevere 60. bastimenti , e le sue 
terre non offrono per il commercio, che un poco 
di vino . Ma i più bei bastimenti mercantili dei no- 
stri mari si costruiscono a Ipsara ; e gl’lpsarioui 
percorrono l’Arcipelago, il Mediterraneo, ed il mar 
nero, portando le derrate di tutto l’impero Turco 
ai popoli , che ne abbisognano . 

Scio. I monti di Scio ( Peline») offrono alla vi- 
sta una lunga catena d’alti, e nudi dirupi, che ri- 
flettono i raggi ardenti del solej ma tutto il re- 
sto dell’isola è un giardino magico. Le colline 
son coperte di vigne, mirti, aranci, cedri, e limo- 
ni , che disputano a una moltitudine di fiori il vanto 
di riempir l’aria di profumi soavi . I gelsomini, e le 
rose vi germogliano alL ombra dei c pressi , degli 
ulivi, e delle palme. Le rose vi son più folte, che 
le liane nei boschi del Mississipì . Le pianure son 
divise tra i fichi, i meli grani , i peschi, i susini, gli al- 
bicocchi , i mandorli, i gelsi . L’agricoltura trac dalle 
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terre nude di piante melingiane, cocomeri, poponi, 
cetrioli, e quasi tutti i legumi delicati d’Europa. 
Vi raccolgono grani per il consumo di 3 . mesi , vi* 
ni preziosi per 7. a 8. mesi , olio , poco cotone , 
3 o,ooo. libbre di seta. Traggono 4 °°- libbre di 
trementina dal terebinto, e una materia viscosa, che 
tien luogo di pania , dal sebestiero. L’ api gli prov- 
vedono di miele, e di cera . Coltivano il mastice nei 
aa. villaggi più popolati dell'isola, ove ne raccol- 
gono 100,000. libbre; devono darne in tributo 
4a,ooo. libbre per uso del serraglio, e vendere il 
resto all'appaltatore al prezzo di 16. soldi la lib- 
bra . 

Nel 1793. valutavano la popolazione di tutta 
1 isola a 110,000. abitanti, fra i quali solamente 
4. a 5 ooo. Turchi . Ma gli uomini, in tempo di pa- 
ce, si moltiplicano per tutto, ove vivono negli agj ; 
e d'altronde Scio accoglie ogni anno molti Greci 
dell'Asia , e dell’Europa, che cercano quivi un’asilo 
contro il dispotismo. Cosi la sua popolazione pre- 
sente ascende senza dubbio a i4o,ooo. abitanti. 

I Greci di Scio son gli Ateniesi dell’ Asia ; amano 
le scienze, l’arti, il commercio; son cortesi, fran- 
chi, puliti nel trattare. Le donne non han rivali 
in tutta la Grecia per l'industria. Filano il cotone, 
fanno calze , borse , e lierretti , tre articoli ricercali 
in tutto il Levante ; preudon cura dei bachi da seta, 
ricamano fazzoletti , e ogni sorta di biancherìa per 
uso dei Turchi; fahbricmo stoffe di seta, velluti, 
damaschi superbi, fru stagni, e basini di cotone; 
imitano a perfezione nelle stoffe di seta i disegui 
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delle stoffe di Lione , e anche meglio delle stoffe di 
Persia, e dell Indie; fanno meglio che a Costanti- 
nopoli, cd a Bassora cordoncini d'oro, d’argento, 
e di seta, che servono per guarnire i vestiti da uo- 
mo per i Turchi, e da donna per le Turche, e le 
Greche; preparano siroppi di limone , e di cedro, 
confetture e consene di rose, di fior d'aranci, di 
scoi za di cedro, di frutti, di salvia, olio di rose, 
c susine. 

Scio vende per 6000,000. lire di stoffe di seta 
all’Egitto, alla Barbaria, alla Natòlia, a Costanti- 
nopoli; per più di 2000,000. lire di cedri, e di li- 
moni a Costantinopoli, a Andrinopoli, e a Smirne, 
nell’ inverno , ed in primavera; siroppi di cedro, e 
di limone a Costantinopoli , al mar nero, ed al Cai. 
ro ; confetture, conserve, olio di rose, borse, cal- 
ze, berretti, e pania a tutto il Levante; molti fichi 
secchi a Costantinopoli , ed a Smirne , donde i ne- 
gozianti Europei ne mandano per più di 100,000. 
lire in Europa ; molte susine preparate a Costanti- 
nopoli, cd a Smirne, ove costano due lire la lib- 
bra. 

Scio compra un poco d’olio da Metelino , ne- 
gli anni di raccolta mediocre , un poco di cera dalla 
Grecia, e dalla Natòlia, miele peri siroppi, e le 
couserve dalla Grecia , grani per (). mesi , vino per 
4 . o 5. mesi; 5o,ooo.-Jibbre di seta da Brasa , da 
Andrinop di , e dalla Siria , cotone dalla Bomelìa , 
e dalla costa vicina . 

L’isola di Scio è il retaggio della sultana ma- 
dre. Gode quindi di tanti privilegi , che corrispon- 
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dono quasi ad una vera indipendenza nazionale . I uà. 
villaggi, nei quali coltivano il mastice, e a. nei 
quali lo coltivavano uaa volta, non pagano veruna 
contribuzione, e non dipendono dal governatore 
dell isola. Gli altri abitanti pagano al grand ammi- 
raglio dell impero solamente 48 , ooo. lire all anno. 

La capitale dell'isola, che porla ugualmente il 
nome di Scio , è situata alle falde d' un gruppo di 
monti, in mezzo a molti giardini deliziosi. Contie- 
ne oggi 3(>, ooo. abitanti ; uè aveva 3o, too. nel 179 . 3 . 
fra i quali 35,000. Greci di rito greco, i5oo. di 
rito cattolico, 35oo. Turchi , e 100. Ebrei. Le sue 
strade sono strette, ma pulite; le case in gran par- 
te di pietra ; gli orna incuti delle finestre, i pavimenti 
dei terreni , e le chiese son d una pietra più fina, 
di cui intesero probabilmente di parlare Strabone , 
Plinio, e Cicerone , designandola col nome di dias- 
pro. In tutte le case , una terrazza tien luogo di 
letto. Vi prendono il fresco la sera, e nelle prime 
ore della mattina . Il porto.di Scio , che bastava una 
'olla per i bastimenti di lutto 1’ Arcipelago, si col- 
ma di giorno in giorno. 11 forte costruito dai Ge- 
novesi esiste ancora . Il liceo di Scio, celebre ora- 
mai in tutta la Grecia , vi riunisce ogni anno più 
di 800. studenti . V è una grande stamperia , c una 
biblioteca di 3(>,ooo. volumi, biblioteca prodigiosa, 
se si ridette, che le scienze rinascono oggi fra i 
Greci . 

Molte ville graziose , e tutte bianche , abbellis- 
cono i contorni della capitale . 

Sano ( S.iroos ) è distante 4 ' miglia dalla costa . 
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Gli antichi vantavano la fertilità naturale delle sue 
terre. La conserva ancora, a dispetto dell’ indolenza 
dei coltivatori. Vi regna un clima puro, e salubre; Tac- 
que vi sono squisite, i monti vi olirono all’industria 
marmi superbi, ferro , e salnitro. Le foreste son po- 
polate di selvaggiume d ogai sorta. Vi raccolgono 
grani per il consumo, 3 ooo. barili di vitto, e 85o. 
barili d'olio per il commercio. 11 vino và a R<#di , 
a Scio, ed a ISapoli di Romania . Vendono inoltre 
85o. staja di grani , un carico di formaggio, e uno 
di latta ai Francesi, 4°°* cantari di pece, e una 
quantità di vallone» a Venezia , e ad Ancona ; per 
taS.ooo. lire di seta, 100. cantari di cera, 200. 
di miele , e un poco di scammonea alla Natòlia , 
terra gialla, e smeriglio. Una volta i Greci di Samo 
fabbricavano stoviglie superbe. Oggi ricevono le 
stoviglie di majolica da Aitcoua , e le brocche dì 
terra da Scio. 

megalo-coro capitale dell'isola ha appena 35o. 
case . 

Nicaria è distante 6 . miglia da Samo. I suoi 
monti son ricchi di boschi, e d’acque limpide, e 
fresche . Vi raccolgono nelle valli un poco di gra- 
no , orzo per il consumo, e fichi. Le api gli prov- 
vedono spontaneamente di miele, e di cera . Vendo- 
no a Scalanova, a Scio, e all’ isole vicine, tavole 
di pino, e di quercia, e legnanti da costruzione, e 
da fuoco. 

masseria, e per am are son due gruppi di 100. 
case . 

pathos è distante 3o. miglia dalla costa. Vi 
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crescono naturalmente albatri , e mirti . Vi si anni- 
dano in gran numero conigli , quaglie, tortore , per- 
nici , piccioni, e beccafichi . Vi raccolgono nei campi 
un poco di grano , e d’ orzo , c un migliaio di barili di 
vino. Nel i6.“° secolo vi contavano 16. grandi vil- 
laggi . Vi restano oggi appena 6000 . abitanti . Gli 
uomini vanno in estate a cercar grani sul continen- 
te, e nei porti del mar nero, per rivenderli . 

patino, capitale dell’isola, ha una scuola ri- 
nomata , nella quale si riuniscono più di 3 oo. gio- 
vani Greci, 800. case, e 4 000 - abitanti. Il porto 
di Scala è fra i più belli dell’arcipelago. 

Gl’ isolotti delle fornaci , (Core-* ) fra Patmos, 
e Nicaria , son popolati unicamente di capre selva- 
tiche. I bastimenti, che vanno da Costantinopoli in 
Siria , ed in Egitto , vi trovano ancoraggi eccel- 
lenti . 

lero piccola isola , fra Patmos , c il continente , 
ha un buon porto. I suoi abitanti vivono impie- 
gandosi nei bastimenti Greci , che navigano per l'ar- 
cipelago . 

calimene ( CaUnina ) è situata aio. miglia dalla 
costa. Vi raccolgono un poco d’olio, e di vino, e 
miele prezioso. Gli abitanti cercano la sussistenza , 
impiegandosi nei bastimenti, che navigano per l’ar- 
cipelago. 

capra, e caprona, due scogli quasi nudi fra Ca- 
limene, e Stanco, servono d’abitazione a poche capre 
selvatiche, dalle quali traggono il nome. 

nisari ( Nisyrus ) è una piccola isola fra Stanco, e 
Piscopia . Vi raccolgono grano, vino, cotone . 
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panaria dirupo «piasi sterile presso Nisari con- 
tiene un monastero «li Greci . 

piscopia (Telos) fra INisari, e Karki lia un buon 
porto . 

karki ( Chalcia ) fra Piscopia , e Limonia, ha 
200. abitanti . 

limonia fra Karki, e Rodi ha un piccolo vii- . 
laggio , e 4°°- abitanti. 

stan-co ( Co- ) è distante «a. miglia dalla costa. 

È quasi tutta una pianura prodigiosamente fertile . 

I frutti vi son deliziosi. I cedri, e gli aranci, con 
mille fiori delicati, vi profumano l’aria. Le coll: ne 
son ricche di pascoli, che alimentano numerosi be- 
stiami, di vigne, d’alberi fruttiferi, (fichi, e giug- 
gioli ) di terebinti , e cipressi , di piante medicina- 
li . Ae discende una moltitudine di piccoli ruscelli 
ad irrigar le pianure. Vi raccolgono nei campi gra- 
ni, vino, ulive, e cocomeri superbi . 

Gli abitanti sono in gran parte Turchi . 

Cos , capitale dell’isola, è piccola, ina ben co- 
struita , e lieti popolala. V’è un gran sobborgo in 
mezzo ai giardini. Un superbo platano cuopre coi 
suoi vasti rami tutta la piazza, e vi difl’oude il fres- 
co in estate . Il piccolo porto di Cos manda vino 
moscado squisito, olio, seta, aranci, e cedri a 
Smirne, e a Costantinopoli. I Piasti menti , che van- 
no a Costantinopoli , o che ne partono per la Si- 
ria , e l’Egitto, si arrestano ordinariamente a Cos. 

scarpanto ( Carpailim ) è situata quasi nel cen- 
tro del canale, che divide l’isola di Creta dnll'isola 
di Rodi . 1 suoi monti sono ben popolati di selvag- 

8 
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gìume, e nutriscono parecchi bestiami. V’ è qualche 
buon porlo. Vi raccolgono grani, vino, e olio . 

rodi, ( lilioJu» ) o l'isola delle rose, e origina- 
riamente Ophiusa, o l’isola de' serpenti, è situata a 
io. miglia dalla costa. I grani vi riescono meschi- 
namente a motivo delle sabbie, oud’ò ingombra. Vi 
raccolgono in vece molti frutti squisiti, aranci, limo- 
ni, cedri, fichi, ulive, ed uva. Vi coltivano il co- 
tone; prendon cura dell’ api, e de’ bachi da seta. I 
monti vi offrono all'industria ferro, e rame. 

rodi capitale sul declivio d una collina, è un 
grazioso miscuglio di torri, campanili, chiese, mos- 
chee, e giardini . Le case son tutte di mattoni, e 
quasi tutte a un sol piano. Vi sono 10,000. abitan- 
ti , oltre una piccola guarnigione Turca . I Cristia- 
ni risiedono nei sobborghi . Vi fabbricano cammel- 
lotti, sapone, e tappeti per il commercio. Comprano 
in cambio grani, marrocchini, cotone filato, tele di 
cotone, damaschi, e altre stoffe di seta . Provvedono 
l’Egitto di legnami da fuoco. Il porto di Rodi ser- 
ve di stazione a una fiotta Turca . V’è un buon 
cantiere. Vi costruiscono i bastimenti da guerra coi 
legnami della Karamania . 

I contorni della capitale sono abbelliti da mol- 
te villette tutte bianche, e tulle situate fra gli aran- 
ci ,. ed i cedri . 

I bastimenti Turchi frequentano il porto di 
Lindo, ( I-yml» ) che è popolato da pochi Greci. • 

ISOLE DELLA COSTA DI KARAMInIa. 

Cipro; quante belle imagini richiama il suo nome! 
Cipro era un giorno 1 abitazione di Venere, delle 
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Grazie, e degli Amori . Mentre gli arbusti dal lau- 
dano, dalle gomme preziose, dagli olj aromatici vi 
profumavano 1 ' aria, la terra vi donava all' indolente 
cultore grani magnifici, vini squisiti, frutti delicati. 
Le sue melegrane erano deliziose, perchè le piantava 
la bella Dea colle proprie mani . I suoi legnami 
erano di tanto pregio , che se gli disputavano i 
Re di Siria, e d’ Egitto. 1 suoi moliti offrivano 
all’ industria, oltre il rame, donde 1 ’ isola traeva il 
nome, diaspro, ed amianto. In una parola tutti i 
tesori della terra si trovavano riuniti ne’ suoi giar- 
dini magici, ne’ suoi monti pittoreschi . 

Nel primo secolo dell’ E. C. la sua popolazio- 
ne oltrepassava 1,000,000. anime; poiché, a tempo 
di Trajano, gli Ebrei ne massacrarono n 4 o,ooo. 

Oggi Cipro è la sede d’ un popolo fiero, ed 
oppressore, e d’ un popolo umile, ed avvilito; ma 
non è 1111 deserto , come si crede . Le sue ricchezze 
naturali non soli perdute . 

Vi regna un clima freddo , per la vicinanza de- 
gli alti monti della Cilicia . Le cime dei suoi monti 
si cuoprono di nevi nell’ inverno . Le nuvole vi si con- 
densano, e cadono in pioggie nelle pianure. Non è 
raro, che vi piova per 4 o. giorni senza interruzione. 

I campi non mancano nè d’ acque , nè di col- 
tivatori industriosi . Vi raccolgono grano , orzo , e 
granturco, oltre il bisogno, olio, vino, frutti pre- 
ziosi, legumi, cotone, tabacco, susame, robbia . I 
grani più belli appartengono ai due territorj di Pa- 
tos, e della fonte d’ Amore. L’ orzo vi riesce ma- 
gnifico. La vite ama di preferenza le colline. Il 



ASIA MINORE 


I 30 

vitto più squis'to, che si conosce in commercio col 
nome di vin di Cipro, è raccolto ' nell’ antico terri- 
torio della Commenda; il miglior vino moscado 
presso il villaggio d’ Argos, e il miglior vino co- 
mune, che somiglia il vino di Provenza, nel terri- 
torio d’ Amodos . 

Il cotone è superbo . Tra le piante utili , che 
la natura ha sparse con profusione nell" isola, la co- 
loquinla dalla cassia vi germoglia per tulio; la rob- 
bia nei contorni di Famagosta , e di Citli , e sulle 
coste; l’erba dalla soda nel territorio di Calopsidi . 

L’isola di Cipro vende grano, e granturco a 
Genova, a Livorno, a ^Marsina, e a Malta ; molto 
orzo alla Siria; 10,000. barili di vino della Com- 
menda alla Francia, aH’highiltcrra, all Olanda, a Ve- 
nezia, alla Toscana; 1300. barili di vino moscado, e 
una quantità di vin comune alla costa della Siria; 
5ooo. balle di cotone (di (iyj. libbre la balla) all In- 
ghilterra, alla Francia, all" Olanda , all’Italia (5); 
a Suo. balle di seta ( di 3oo. libbre ) all’ Olanda , 
all’ Inghilterra , .alla Francia all’Italia , al Levante; 
(a 30. lire la libbra costa 1 5, 000, 000. lire) 5oo. 
balle di lana di 67 5. libbre la balla alla Francia, 
e all’Italia; 100. cantari di cassia a Amsterdam, 
ad Amburgo , a Livorno , a Marsilia , a Venezia ; 
robbia alla Francia, a Bagdad, ad Aleppo, a Smir- 
ne, ove la impiegano per tingere il cotone; ce- 
neri di soda a Marsilia , e a Smirne per le fab- 
briche di sapone, e le vetriere; una quantità di 


(5) Al tempo elei Veneziani ne raccoglievano 3o,ooo. halle. 
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trementina, e di grana di scarlatto a Venezia; ca- 
trame, pece, tavole, e legnami da costruzione all E- 
gitlo ; sale a Costantinopoli , ed alla Siria ; molle 
carube all Egitto; una gran (piantila di beccaficbi, 
e di cjuaglie in salsa a Marsilia , a Venezia, e a 
Livorno; (ti) cera, miele, minio, laudano, amianto 
rosso, diaspro, erbe medicinali, tele di cotone, pelli • 
di pecora, di capra, d’agnello, di lepre, marroccbini , 
e tutti gli articoli, che riceve dalla Kara mania, fra 
i «piali storace, pel di cammello, cera gialla, noci 
di galla, seta, gomme, e rame. 

Gli Europei vi portano 2/{ 0 - balle di panni fini, 
due casse di stoffe di seta di Toscana, e di Bussi;*, 
4 . di stoffe di seta di Lucca , una cassa di stoffe 
leggere, so. barili di stagno, ao. balle di pepe, 
5 ooo. libbre di ferro sopraffino, 5 ooo. di piombo, 
ò’oo. d’ indaco, 600. di cocciniglia . 

I soli Marsiliesi vi comprano per 1,000,000. 
lire di cotone greggio, e filato, droghe, e vino; e 
vi mandano So. balle di panni, berretti, liquori , e 
generi coloniali . 

I porti di Cipro ricevono ogni anno più di 
Goo. bastimenti mercantili d Europa, e più di $00. 
bastimenti Turchi, oltre i vascelli di guerra. 

L’ amministrazione dell’ isola è divisa tra un 
governatore Turco, e l’Arcivescovo di INicosia, il 
quale è Patriarca indipendente nella Chiesa Greca, 
e capo temporale della nazione Greca in tutta 1 ’ i- 
sola . 

(6) I becca fi citi , e le quaglie passano a migliai*» nell'isola «li Cipr* 
«falla costa della Karamnnia in autunno. 
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V i souo in Cipro piò ili 100,000. abitanti Gre- 
ci, e 36 ,ooo. Turchi . I Greci dichiarano solamente una 
popolazione dì 3a,ooo. anime, per evitare un aumento 
di tributi . Pagano al governo 5 oo,ooo. lire all an- 
no per il mantenimento della guarnigione Turca, 
la quale consiste in f\uoo. uomini . La Porta esige 
> inoltre 3 oo,ooo. lire sul commercio . Tutte le tasse 
non eccedono 1,000,000. lire. 

Il commercio è interamente nelle maui dei 
Greci . 

N irosi A capitale dell’isola, città vasta, c ben 
costruita, è situala sul declivio di una collina , nel 
centro di una vasta pianura . V’è un buon numero di 
chiese, e di moschee. La sua popolazione non eccede 
18,000. abitanti (i 5 oo. famiglie di Turchi, e 1000. di 
Greci), mentre potrebbe contenerne più di 100,000; 
ma gli orti, ed i giardini cuoprono quasi $ del suo re- 
cinto. Vi regna un clima puro, e salubre. Il quartiere 
dei Greci non manca di belle strade. Le case son tutte 
a due piani; bau molte finestre. 11 pavimento è in 
tutte di marmo; la scala dualche volta è di legno; 
i letti son piani, e senza lev oli. L industria degli 
abitanti si limita a filar la seta, e a preparar mar- 
rocchini . 

larnaca ò il centro del commercio dell’isola. 
Vi risiedono tutti i consoli delle nazioni d’Europa, 
parecchi Greci proietti, in tutto 5 ooo abitanti. Le 
case sono a un piano solo. \i regna un’ aria in- 
salubre per la vicinanza d’ una mimerà di sale . 
V i fabbricano stoffe di seta e cotone, e tele di 
touc; e preparano marrocchiui . 
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famagosta ha un p ccolo porto con 3 ooo. abi- 
tanti . È il deposito della seta di tutta 1’ isola per il 
commercio • 

La gran pianura di INicosìa si estende fmo ai 
contomi di Citerà . 

citerà 1' antica abitazione degli amori, è oggi 
un bosco, nel quale i gelsi si confondono coi cambi, 
e gli ulivi, ed è nel fondo d una valle, che per la 
poca circolazione dell’ aria , per il caldo , che vi 
diffondono i raggi del sole ripercossi dalle colliue , 
e per la vicinanza d' un gruppo di monti vulcanici 
si cangia in estate in un soggiorno infernale. 

ktima la sede del governatore Turco, con l’ap- 
parenza d’ una città di 3 o,ooo. abitanti, ne ha ap- 
pena 3600. fra i quali 18. a 20. fain'glie Greche. 

Il vescovo di pafos risiede nell' interno in una 
città assai grande, c popolata interamente di Greci. 

La situazione d ! episcopi è pittoresca. Tutte le 
case sono sparse fra i giardini, gli alberi, ed i cani- 
pi di cotone, e di grano. I Greci vi risiedono in 
un quartiere a parte . 

Il palazzo della Cuclia ( L abitazione favorita di 
Venere) è situato in una bella pianura . Un popolo 
industrioso la caugerebbe in un giardino magico. 

idali a è un tristo villaggio. Vi raccolgono nei 
contorni un poco di grano , e d’ orzo solamente 
per il bisogno . 

L’veroskipos (il giardino sacro) è una pianura 
di 4 - miglia quadre sulla riva del mare. Le rupi 
la cingono da ogni lato. Si prenderebbe per un sot- 
terraneo . Vi coltivano grauo, e tabacco . 


/ 
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Cosi tulle le delizie di Cipro son cangiale in 
cnmp : , e in capanne. 

La vecchia pafos, a un miglio dal mare, con- 
serva molti avanzi dalla sua magnificenza , cortili , 
gallerie, colonne, e pilastri. La nuova pafos è un 
gruppo di case sparse fra i giardini . 

CATELLO-RI ZZO ( N*gi*té ili Tito Livio , ili Plinio , 
e ili Totoneri , e Cy.ilicne <|j Stralionr ) è Situala presso 
la costa della Licia . I cavalieri di Rodi la conser- 
varono fino al \f\\o. Non produce niente, fili abi- 
tanti traggono tutto il necessario dalla costa vicina. 
Nell’ interno v'ò qualche valle fertile. \i tengono 
bestiami . La città è popolata quasi interamente di 
Greci. 1/ amministra un governatore Turco. 11 suo 
porto è piccolo, ma profondo. I bastimenti dcllTi- 
gitto vi si provvedono di legnami della Karamanìa. 
Gas lei Io-ri zzo i- un’ alterazione del nome di Castel 
rosso . Gl’ Italiani la chiamarono cosi a motivo del 
colore delle sue rupi . 

I/lsola KF.kiovA deve il suo nome presente alle 
molte pernici, ond’è popi lata. Tolomeo la chiamava 
Doliehiste, o 1' isola lunga. Le rovine di molle case 
provano, che un giorno era abitata. 1 Greci, che na- 
vigano verso la costa di Karamanìa, vanno a visitarvi 
una cappella Cristiana . 

Le isole chelidonie trassero il nome dal gran 
numero di romliui, che vi si annidano. Due sono 
alte da f\. a 5oo. piedi; tre son piccole, ed aride . 

NOTE ISTORICIIE. SCIO. 

Gli abitanti di Scio, ora liberi ora tributari, 
rendouo successivamente omaggio ai Persiani, ai Gre 
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ci, a Rema. Nel iu() 3 . Tzacas, Turco ribelle, inva- 
ile 1 isola. Nel i 3 o<>. 1 attaccano i Turchi Otmanni 
con 3 o. bastimenti, e massacrano lutti gl' abitanti. 
Nel i 3 { 6 . la comprano i Genovesi dagli Imperatori 
(l’Oriente. Nel i 3 y{. 1 attaccano i Turchi con fio. 
bastimenti. Nel i 455 . compra la pace da Maomet- 
to VI. I Genovesi la conservano fino al i 5 (> 6 . in 
cui un ammiraglio Turco la' conquista per Solimano. 

CIPRO. , 

Nel 617. dell’ E. C. la conquistano gli Arabi 
sugl Imperatori d’Oriente. Gl’Imperatori la ricupe- 
rano, e 1 ’ amministrano per mezzo d’ un Duca. Il 
Duca Isacco Comneno si dichiara indipendente. Nel 
1191. Riccardo Re d’ Inghilterra la conquista sopra 
Comneno, e la vende ai cavaleri del Tempio. La 
restitu : scono nel 1 193. e R ccardo la concede a Gui- 
do di Lusìgnano. 1 suoi discendenti la conservano 
sino alla morte di Giovanni IH. sino al 1 ^{ 58 . [Ge- 
novesi conquistano Fnmagosta al tempo di Pietro 
II. Sherefcddin Sultano d' Egitto la devasta nel 
1 3 4 • e ne cs'ge un tributo nel i 4 ? 6 . Giacomo 
figlio naturale di Giovanni III." usurpa il trono nel 
1 4 ^ 8 . Nel 1.464. ricupera Famagnsta sui Genovesi. 
Caterina vedova di Giacomo vende l’isola ai Vene- 
ziani nel Solini II. la conquista sui Veneziani 

nel 1571. 

n 0 n 1. • ’ 

La conquistano gli Arabi sugli Imperatori d’ fi- 
nente; i cavalieri di Gerusalemme sugli Arabi nel 
1 3 1 o. ed i Turchi sui cavalieri nel lóaa. 
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ARMENIA 

Situazione. 

fra il 4 1" 58 ' e '1 a 6’ di latitudine. 

fra il . 16 ’ oi’ e il f\ T 56 ’ di longitudine. 

Confini. 

All’ E. la Georgia s'opra una linea di 94. mi- 
glia, e 1 ’ Armenia Persiana sopra una di 206. al S. 
1 ’ Algcsirah sopra una di i 46 . e il Kurdistan sopra 
una di 108. al S. O. 1 ’ Asia minore sopra una di 186. 
al N. O. il mar nero sopra una di 1 46. al N. ilGuriel 
sopra una di 54 - e 1’ Imiretta sopra una di 46. 

FIUMI. 

L’ Eufrate, il primo fiume dell’ Asia Turca, ri- 
sulta dall'unione del Melos, e de) Frat. Il Melas 
discende dalla catena dell’ Argeus, e percorre tutta la 
Cappadocia sopra una linea di 260. miglia . Anche 
il Frat risulta dall unione di due fiumi minori, uno 
dei quali prende origine in vicinanza d’ Erzerum, e 
1 ’ altro nei monti, che dividono 1 ’ Armenia dal Kur- 
distan. Il Melas 'SÌ unisce al Frat presso Arabkir, 
prende il nome d’ Eufrate, discende ripidamente al 
passo di Nushar, si precipita per due cascate sotto 
Samosata, donde libero , e forte scorre maestosa- 
mente in una larga valle ricca di verdura, indi pas- 
sa a fecondare coll acque del pianoro d Armenia le 
riarse pianure della Mesopotamia , e della Caldea . 
Ivi respinto dalle piccole colline, le quali dominano 
sul confine deli' 1 Arabia , piega verso la Persia , e si 
avvicina al Tigre, col quale si congiunge dopo un 
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girò di i i5o. miglia, per discender seco sotto il no- 
me di Shat-el-arab (fiume degli Arabi) nel golfo 
Persico, dopo un giro totale di ia5o. miglia. Presso 
il villaggio di Birtgek ( Bjrtlia ) è già largo quanto 
il Rodano, e lo vince per la rapidità del corso . In 
primavera cresce oltre misura , perchè allora piove 
molto, e pefbhè le nevi «i fondono in poclù giorni. 

11 Tigre, prima solitario, indi compagno dell’Eu- 
frate, prende origine, per quanto si crede, nei monti 
d’ Argana nella Sofene . L’ Eufrate vorrebbe il tri- 
buto di mtte 1’ acque della Sofene; per un caso sin- 
golare l’ umile Tigre , il più piccolo tra i fiumi 
della provincia sfugge al destino comune ; una go- 
la dei monti del Diarbekir gli ofTre un varco ; vi 
si precipita, discende rapidamente, e incontra in fine 
dopo un corso di 68o. miglia 1* Eufrate, col quale 
si confonde. L’Eufrate è largo solamente 4°°- piedi 
a Hella; mentre il Tigre è largo 6oo. quando giun- 
ge a Bagdad; e ciò addiviene, perchè i proprielarj delle 
terre vicine all’ Eufrate ne dcviauo 1’ acque per 1’ ir- 
rigazione . 

MONTAGNE. 

L’ Armenia posa , come l’Asia minore, sul dorso 
del vasto pianoro, donde si diramano i monti del 
Tauro. Le nevi restano eternamente sulle cime 
dell’ Ararat, e del Sheiban . La catena del Tcheldir, 
che divide 1’ Armenia dalle terre del mar nero, non 
è meno alla del Caucaso; poiché verso Erzerum nevica 
talvolta anche nel mese di giugno . La catena del Tau- 
ro, passando le rive dell’ Eufrate, si erge più in alto. 
Quindi anche sul Nifates le nevi non si fondono mai . 
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LAGHI. 

Il lago di Van (Ar,i« a patu») cuopre una terra 
di a35o. miglia quadre. Le sue acque son pregne 
di sale . Contiene due isole ; una serve d' abitazione 
agli uomini; l’altra alle pecore. 

PRODUZIONI. 

Il grano riesce a meraviglia, e matura rapida- 
mente anclie nei monti, a dispetto del freddo acuto, 
che vi lascia i soli tre mesi d estate per la semen- 
ta, e per le raccolte. I frutti son superbi. Le mele 
a Aklat pesano fin 100 . dramme. Una temperatura 
fresca, e salubre mantiene sul gran pianoro, alle 
sorgenti dell Arasse, la verdura nei pascoli. Vi te- 
nevano un giorno i più bei cavalli dell Asia Turca. 
Vi tengono oggi numerosi bestiami. Mentre i monti 
più vie : ni al mar nero restano fra le nevi eterne, 
l’uve, e l’ ulive matusano a perfezione nelle valli 
dell’ Eufrate, per 1’ influenza dei raggi ardenti del 
sole. La pianura d’ Erzerum è deliziosa. 

MINERALI. 

Gli antichi citano 1 oro fra i tesori dell’ Arme- 
nia. Oggi le sue vere ricchezze nel regno minerale 
sono il rame di Mairan, la terra gialla, ed il ferro. 
Due sorgenti presso Sutchery procurano sai bianco, 
e sai rosso. 

POPOLAZIONE. 

Verso il i65o. contarono in tutta 1’ Armenia 
i5o,ooo. famiglie d’ Armeni , o almeno i,o5o,ooo. 
anime. Oggi, calcolando 1 incremento naturale, che 
si riscontra tra tutti i popoli pacifici, ed industriosi, 
non esitiamo ad attribuire alla nazione Armena uua 
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popolazione totale di i,s 5 o,ooo, anime, ed all’ Ar- 
menia Turca ì.ooo.ooc. Armeni, e 56 o,ooo. fra 
Turchi, e Kurdi . 

TOP ogr af 1 a . 

L’Armenia Turca è divisa in 3 . governi 1.° di 
Kars a. d’ Erzeruin 3 .'' di Van . 

erzerum ( Arie» ) capitale di tutta l’Armenia 
Turca, è situata sul ramo destro del Frat, verso la 
frontiera dell’ Armenia Persiana . Le sue case son 
quasi tutte di pieira. Vi contavano fin dal 1808. 
16. bagni pubblici, più di 100. moschee, più di 
a 5 ,ooo. case, e 200,000- abitanti, (7) fra i quali 
a 5 ,ooo. Armeni, 5 oo. Greci e 1000. Persiani, che 
risiedono negli alberghi delle caravane . Molte mo- 
schee sono ornate di belle cupole, coperte di piom- 
bo, le quali terminano in globi, o in mezze lune do- 
rate. La città è guaruita d’alte mura, e difesa da 
un forte magnifico, che contiene nel suo recinto più* 
di 800. case. I Greci, e gli Armeni, che abitano 
nei sobborghi , fondono una gran quantità di vasi di 
rame . Le caravane d’ Erzerum vanno a Teflis , a 
Tauri*, a Tnrabosau, a Tocat, a Aleppo. Vi por- 
tano rame in vasi, ed in lastre, pelli di bove, 
pelliccie di martore , seta , cotone, tele bianche , e 
indiane, noci di galla, robbia , droghe, e tutti gli 
articoli della Persia, e dell' Lidie, che vengono a 
Erzerum per mezzo delle caravane della Persia . 

U governo d’ Erzerum rende più di 1000,000. lire. 

( 7 ) Anzi se si deve credere a ciò che ne dicono gli Armeni , la po- 
polazione Turca d’Kizerum ascende a 5o,0oo. famiglie, ciò che darebbe 
3oo,ooo. ahi Un li , senza gli Armeni. 


l 3 o ARMF.VU 

ersinc am ( Saul» ) sul ramo destro del Frat ha 
35,ooo. abitanti . 

ikerian a 8. miglia da Erzerum ha 3 o,ooo. 
abitanti . Le miniere di Mairan ne impiegano più di 
600. 

vai» capitale d’un governo, sulla riva del lago 
del suo nome, ha più di 36 , 000. abitanti, quasi tutti 
Armeni. Vendono molto pesce del lago (una specie 
di sardine) a tutta l'Armenia, e alla Persia. 

tersukt presso il lago Van, aveva 3000. case , 
e 13,000. abitanti prima del terremoto del 1807. 
Vi raccolgono molto cotone per il commercio. 

kars ( Chi,™ ) capitale d’un governo, sul ramo 
sinistro dell’Arasse , ha 10,000. abitanti. La difende 
un forte inespugnabile, situato sulla cima d' una ru- 
pe . Le sue case son tutte di pietra . 

baibudh sul ramo sinistro del Batun, tributario 
"del mar nero, ha 5 ooo. abitanti, quasi tutti Turchi. 
Vendono legnami da costruzione, e conserve di miele. 

DJAnEM ( Dandy» na ) sulla frontiera del Kurdi- 
stan , ha 800. case, e 56 oo. abitanti. • 

HAssAK-KALEii (Thtodoaiopoli» ) piazza forte, situata 
sopra una rupe lungo P Arasse, a 10. miglia da Er- 
zerum, ha 6000. abitanti, senza la guarnigione. Vi 
passano le caravane, che vanno da Erzerum a Eri- 
van . 

keban a 3. miglia dall’ Eufrate ha rf 5 oo. abi- 
tanti Armeni, Turchi, e Greci. Lavorano nelle minie- 
re dei contorni . 

NOTE 1STORJCHE 

Alla morte d’Alessandro, Artuazde, e Zodriade 
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governatori dell Armenia si dichiarano indipendenti, 
e prendono il titolo di Re. Tigrane, alleato del 
gran Mitidrate , si estende nella Siria , e nella Me- 
sopotamia. Antonio dispone del trono d'Armenia a 
favor d'Alessandro, figlio di Cleopatra. Augusto glie- 
lo toglie. Poco dopo conquistano l'Armenia i Par- 
ti, la perdono, e la ricuperano più volte. Nerone 
la cede a Tiridale Re dei Parli , ed i suoi succes- 
sori vi regnano in nome di Roma» Tra j ano la riu- 
nisce all impero. Passa agli imperatori d’oriente, i 
quali l’ amministrano per mezzo d’un duca, fino a 
Giustiniano 1." Laconquisla Gosroe Redi Persia, a 
tempo di Foca . Gli Arabi la invadono sotto Cos- 
tantino a.’’, la perdono, la ricuperano sotto Costan- 
tino Pogonate . Giustiniano la riunisce all' impero . Gli 
Arabi la riconquistano nel 687. per riperderla. L’ani- 
minislra Filarete verso il 1080. per concessione 
dell’imperatore Niceforo Betoniate . I due fratelli 
di Filarete prendono il titolo di principi d Armenia, 
e se la dividono. Giovanni Conmeno ne riconquista 
una parte. Tlioros nel ii 5 y. gli rende omaggio. 
Alla sua morte gli Armeni si danno a Thomas figlio 
d' una sua sorella, e d’un Francese. Melier fratel- 
lo di Thomas si unisce al sultano Noradinp , e spo- 
glia il fratello. Nel 1 1 83 . Boemondo principe d An- 
tiochia arresta per tradimento Rupin, successore di 
Melier, e domina nell’ Armenia fino al ii8y. in cui 
Livon cugino di Rupin io scaccia. Livou prende il 
titolo di Re nel 1197 Gli succede sua figlia Isa- 
bella, che divide il trono con Filippo III.'* figlio di 
Boemondo d' Antiochia . Costante, tutore di Boemo»- 
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do, usurpa la corona nel t e la lascia morendo al 
proprio figlio Aiton . I sultani d Iconium conquista- 
no poco dopo l’ Armenia. All’arrivo dei Mongoli , 
gli Armeni gli seguono coll’ armi nel Libano, e nello 
stato d’ Aleppo. Nel 1265. il pontefice Clemente IV’.* 
chiede soccorso al re d’ Armenia contro il sultano 
d’Egitto; il quale invade il regno, lo devasta, ed 
obbliga il re a comprare una tregua nel 12G9. Bun- 
du-khan sultano«d’ Egitto invade l'Armenia nel 12^5. 
e vi massacra 20,000. abitanti. Nuove incursioni nel 
i 3 o 4 . e dal i 3 » 4 - ;, 1 1 34 o. Infine sotto Livone V. i 
Turchi conquistano definiti varuentq l’Armenia nel 1 3 ^ 8 . 

Pochi stati dell’Asia provarono tante rivoluzio- 
ni nel corso di 17. secoli . 

ABASSIA e GUFJEL 

A B A S S I A 

Situazione 

fra il 43 ° o 5 ’ e il 44 -° 5 o’ di lai. 

fra il 34 ." 54 ’ e il 38 .” 16’ di long. 

Confini 

Al N. e al N. É. la catena del Caucaso sopra 
una linea di i 58 . miglia; all’ O. e al S. O. il mar 
nero sopra una di 168. al S. la Miugrclia sopra 
una di 22. 

Se ^i deve prestar fede alle tradizioni dei Gre- 
ci , gli Abassi discendono da una colonia d" Achei , i 
quali seguirono gli Argonauti Della spedizione del 
vello d’oro. Ai tempi di Tacito esercitavano il me- 
sliero di corsari nel mar nero. Son divisi in due 
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orde. Una risiede sulla costa del mar nero, ed il 
paese , che occupa , porta sulle carte il nome di gran- 
de Abassla. Quivi son tributari della Porta. L’altra 
abita sulla riva sinistra del Kuban, nella piccola 
Abassìa, ove obbedisce ai principi Circassi, e si pro- 
cura la sussistenza colla caccia , e coi bestiami . Gli 
Abassi Turchi coltivano la terra , raccolgono grano, 
orzo, e miglio. 

souum-rr ale sul mar nero, ha un buon porto, 
a 3ooo. abitanti. Vi son due moschee, e 5o. bot- 
teghe . 

ma mai sul mar nero ha un piccolo porto , e 
5sSoo. abitanti. 

xodoche, vasto gruppo di case sparse senz’or- 
dine sulla costa, è il primo mercato dell Abassla. 
Gli Abassi vi vendono legno di bossolo, gran quan- 
tità di miele , e di cera , pelli di volpi , di faine , 
di martore, di scoiattoli, di lupi cernieri , e man- 
telli di feltro . Ricevono molto sale dalla Crimea , 
vino da Sinope, e da Tarabosan , marrocchini ros- 
si, gialli, e neri da Costantinopoli, e dalla Crimea, 
vacchette di Russia dalla Crimea, minutaglie, fuci- 
li , pistole , pugnali , indiane , mussoline , tele di ca- 
napa , e di cotone , stoffe di seta di Scio, pochi pan- 
ni , sapone, zafferano e schiavi . 

GUIIEL 

Situazione. *■ 

fra il 4*-° 2 8’ e 11 4 2 -" 2 4* *11 l flt - 
fra il 38.° 4^’ e il 3g." 3o’ di long. 

Confini. 

All’ O. il mar nero sopra una linea di 4 2 - mi- 

fi 
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glia; all’S. ed all’ E. l’ Armenia Turca sopra una 
dj 54. all’ E. lTmiretta sopra una di ao. al N. la 
Mingrelia sopra una di 34- 

Gli abitanti indigeni del Guriel discendono, co- 
me il popolo vicino dell' Imiretta, dagli antichi Ibe- 
ri . Le terre, nelle quali risiedono, son proprie alla 
cultura, e ricche di pascoli. Vi raccolgono ulive, pere, 
mele, prugnole, melecotogue , noci , castagne, fichi , 
melegrane, e perfino limoni, ed aranci, fenomeno unico 
in tutto il Caucaso . Vi educano molti bachi da seta. 

La popolazione del Guriel è un miscuglio dl- 
beri , di Turchi, di Tatari, di Armeni, di Ebrei. 
Il principe paga tributo alla Porta. I Lazi, avanzo 
dell’antica nazione dei Lazj , che abitava nella Col- 
chide al tempo dell’ impero d’ Oriente , risiedono 
anche ai nostri giorni nel Guriel, sulla costa del 
mar nero . 

11 borgo d’ anarchia sul mar nero ha appena 
3000 . abitanti, ed il suo forte è difeso da i5. o 
20 . pezzi di cannone , e da una compagnia di gian- 
nizzeri. I battelli della Crimea lo provvedono di 
pesce salato . 

Il borgo di fach sul mar nero, alla foce del 
fiumiccllo del suo nome , ha 38oo. abitanti . 11 suo 
forte è difeso da 60 . cannoni , e da un corpo di 
giannizzeri . 

batun , alla foce del Batun ( Boa» ) città grande 
sul mar nero , è il centro del commercio di tutto il 
Guriel. Vi sono 3o,ooo. abitanti, oltre una compa- 
gnia di giannizzeri. V’è un’albergo per le caravane, 
un bel mercato , ed una grau moschea*. 
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ghevhiek alla foce del Dzorok, è il primo for- 
te dell’ impero Turco sul mar nero . È difeso da 
80. cannoni, e da una guarnigione di giannizzeri. 
Nell'inverno vi sono 8000. abitanti; in estate si ri- 
fugiano nell’ iuterno , per sottrarsi all’ influenza del 
caldo. 

11 governo d’ akiialsikè divide il Guriel dalla 
Georgia. Il forte d’Akalsiké, da cui trae il nome, 
e in cui risiede il governatore, è difeso da tao. can- 
noni , e da a. compagnie di giannizzeri . La città ha 
i 5 ,ooo. abitanti . 

Il borgo di BAGDADGin nell’ interno ha 1 óoo. 
abitanti . Il suo forte è difeso da 1 20. cannoni , e 
da una compagnia di giannizzeri . 

Gli Stati Turchi del Caucaso, e gli stati d’Imi- 
retta , e di Mingrelia ricevono a 5 o,ooo. pezze 
di panni all'uso di Londra da Costantinopoli per la via 
del raar nero, e da Tokat, e da Erzerum per la via di 
terra ; panni d’Olanda, e di Polonia, che vi portano 
i negozianti di Varna , e di Burgaz, cammellotti d’An- 
gola , saje , stoffe di Venezia , e di Scio , che vi 
vengono per mezzo dei Greci , e degli Armeni , molte 
tele di cotone, indiane ordinarie dalle caravane di 
Tocat , d’ Amasia, di Caslambul ; berretti di Francia , 
fil d oro, ed’ argento, stoffe di seta di Damasco 
dalle caravane; tele di seta per camicie da Prusa, 
e da Costantinopoli ; i 5 oo. coperte per letto di Yam. 
boli, per mezzo de’ bastimenti della Romelia; 5 o,ooo. 
libbre d’ indaco, cocciniglia, campeggio, verzino, caf- 
fè di Moka ,e spezierie dalle caravane della Persia ; 
zucchero da Costantinopoli; molto rame in verghe, 
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ed in lavori da Trabisonda ; stagno, sale aromonia- 
c6, 3o. a' 4o. .casse d acciajo , e molto ferro dai ba- 
stimenti della Romelia ; 5- a (ìooo. cantari di sapo- 
ni; dai bastimenti di Costantinopoli, e 1 5oo. di Can- 
dia; un poco di kena da Costantinopoli, tabacco, e 
frutti secchi dalla Persia, e dalla Georgia, cotone, 
minutaglie. Vendono un poco di seta, aoo.ooo. lib- 
bre di cera, molto miele, pelliccie, pel di cammel- 
lo , lana di pecore , cotcne , e schiavi . 

SIRIA 

Situazione. 

fra il 3o.° 54.' e il 37. 0 28/ di lat. 
fra il 3 2 . n 06.’ e il 38. »4-’ di long. 

Confini . 

Al N. O. la catena dell’Amanus, che la divi- 
de dall'Asia minore sopra una linea di 68. miglia; 
al N. E. 1 Eufrate , che la divide dall’ Algesirah so- 
pra una linea tortuosa di 3 18. miglia; al S. E. ed 
al S. l’Arabia sopra una linea di 36o. miglia; alI'O. 
il mediterraneo sopra una linea tortuosa di 384- 
miglia . 

Nome. 

Quando i Greci della Jonia posero piede sulle 
coste della Siria , vi dominavano gli Assirj . Quindi 
prendendo il nome del popolo dominatore , per il 
nome della contrada, la chiamarono Siria. Omero, 
che scriveva tre secoli prima , la distinse col nome 
vero, e primitivo d’Araru; nome che doveva ad 
Aram figlio di Sem. Gli Arabi la chiamano Bahr-cl 
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Sham, o il paese della sinistra , perche è situala 
alla sinistra del tempio santo. 

Montagne . 

La catena del Casius , ramo del Tauro , si par- 
te dall* Asia minore , serpeggia per la Siria in una 
direzione quasi parallela alia sua costa , dalla quale 
non si allontana mai più di 4 o. miglia , e separa 
le sue terre doviz'ose dalT aride sabbie del gran de- 
serto. Dopo un corso di aa 6 . miglia, si divide a 
Cesarea in due grandi catene, il Libano, e l’Anli- 
li bailo ; le quali vanno a riunirsi nelle terre dell A- 
rabia Petrea , dopo un nuovo giro, l una di »4o. 
1 ’ altra di aa 4 - miglia ; chiudendo cosi in un recin- 
to di 464. miglia la gran valle della Palestina . Le 
nevi restano sulle cime del Casius per tutto 1’ inver- 
no , fra Alessandretta , e Gerusalemme ; nel marzo 
si fondono per tutto, fuori che sul Ubano, e nelle 
gole più profonde , ove non penetrano i raggi del 
sole . 11 Libano pare il monte p<ù alto di tutta la 
catena . Si vede alla distanza di 73 . miglia da Lar- 
naca nell’ isola di Cipro . 

FIUMI. 

L’Oronte, ed il Giordano tengono il primato tra 
i fiumi della Siria. Quali fiumi! L’Oronte, senza i molti 
argini che lo imprigionano , resterebbe asciutto in 
estate. Le sue acque servono utilmente ad irrigare i 
campi vicini. V'impieg 3 no molte macchine a ruote per 
distribuirle. Nell’inverno le pioggic , e nella prima- 
vera le nevi del Casius , gli danno tutta l’importan- 
za d’ un gran torrente. Prende origine sulle cime 
del Casius nel Libano , riceve diversi ruscelli tribù- 
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tarj , die discendono dal monte Amanus , e versa le 
sue acque nel mediterraneo, dopo un corso di 180. mi- 
glia. 

Il Giordano , tanto celebre per i cantici dei pro- 
feti, prende origine in due piccoli ruscelli, i.' il 
Banyas, che sgorga da una grotta in vicinanza del 
villaggio di Banyas; a." l’Hasbeny, il quale deriva 
dai contorni del borgo d" Hasbeja , sede d un princi- 
pe Arabo ; percorre una valle mediocremente gron- 
de , ove riceve pochi ruscelli minori ; si riunisce al 
Banyas , e discende nel lago di Merù ( Satnaeoniti» ) la- 
go di soli 1000. piedi di circonferenza in estate, e di 
quasi 4 - miglia sul finir dell’ inverno. A un miglio 
più oltre, il Giordano passa sotto un ponte di 3 . ar- 
chi, che è lungo 120. piedi, e che si chiama il ponte 
di Giacobbe ; quindi attraversa il lago di Genesareth, 
e infine si perde nel mar morto dopo un corso to- 
tale di 126. miglia. 

Laghi . 

I laghi d’ Antiochia, di Damasco, d'Aleppo, di 
Tabariè son tutti d’ acqua dolce ; il solo lago Asphal- 
tites , o il mar morto, è pregno di sale . Occupa una 
terra di 5 a 6 . miglia quadre . 

II lago d’Antiochia è popolato d’anguille, e di 
pesci rossi, alimento favorito dei Greci, nei giorni 
di digiuno. U Tabarié abonda di granchi; ma i 
Turchi gli lasciau vivere in pace . 

Clima. 

La Siria si divide in tre regioni relativamente 
al clima, 1." le coste, 2." i monti, 3 .’ le pianure 
interne. Le cime del Libano, sempre ingombre di 
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nevi, diffondono un fresco delizioso, e salubre nelle 
terre centrali . Le coste provano per nove mesi dell’an- 
no un caldo umido , e forte , Le valli di Gaza , di 
Tripoli, e d’Acre s’inaridiscono in estate, come le 
pianure di Balbek, d’ Antiochia , e dell’ ilauran . Nel- 
le montagne le stagioni si succedono regolarmente, 
come in Italia; 1' inverno vi è r'gido, e lungo; la 
primavera dolce , e temperata , come 1" autunno . Sul- 
le coste il caldo forte dura fino a ottobre . Nellin- 
vemo l’aria è tanto tiepida, che gli aranci, i datte- 
ri , ed i frutti più delicati si conservano perfettamente 
in piena terra. La neve resta a Aleppo, e a Dama- 
sco per più settimane , per la vicinanza dei monti 
d' Alessandretta . Poche miglia di paese dividono l’e- 
state dall’inverno. Mentre il sole arde a Tripoli in 
luglio, regna sui mouli vicini la primavera; e men- 
• tre a Tripoli gli aranci si rivestono di fiori , e di 
frutti in gennajo , le cime del Libano si cuoprono 
di nebbie, e di nevi. I montanari lasciano le capan- 
ne sepolte fra le nevi in dicembre, ed un viaggio 
di poche ore gli conduce sotto il ciejo tiepido della 
costa. Nelle pianure interne , che confinano col gran 
deserto , 1’ inverno è più freddo , e 1’ estate ugual- 
mente calda , che sulle rive del mare . Ma ad onta 
di tante differenze nel clima , il cielo è sempre se- 
reno in tutta la Siria , fuori che sulle coste in 
estate . 

Produzioni. 

Le rivoluzioni politiche distruggono i monu- 
menti di gloria, di magnificenza, e d'industria fra 
le nazioni ; riducono le città in pochi' mucchi di 
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sassi , cuoprono di rovine gl’ imperi ; ma la natura 
resiste all' ingiurie del tempo, ed alla rabbia dei 
popoli. A dispetto dei disastri di aa. secoli , le pia- 
nure della Siria son tuttora fertili , e le sue valli 
deliziose, come una volta. Le acque limpide, che 
discendono dai monti, vi diffondono la vita nei cam- 
pi inariditi dai raggi del sole. Vi coltivano sulle co- 
ste , e nelle pianure interne grano , segale , ed orzo,- 
granturco nel B albek ; riso nelle paludi d’ Haulé ; fa- 
ve, cotone, ausarne nella Palestina; cocomeri più 
belli, che in Egitto, a Yafa ; zucchero nei giardini 
di Seyda, e di Beiruth ; indaco, ( vi germoglia spon- 
taneamente sulle rive del Giordano, e nel Basan ) 
canapa, lino, e robbia sull’allure , e sulle coste; ta- 
bacco da fumo sulle colline di Latakié , e in tutti 
i monti. V’è l’ulivo di Provenza a Antiochia, e a 
Ramlé : il gelso bianco, la vera ricchezza dei Drusi, 
nel Libano; la cocciniglia su tutta la costa. La vi- 
te indigena si arrampica sulle quercie, accanto alla 
vite d’ Europa . Vi prosperano in suol nativo man- 
dorle, aranci preziosi a Tripoli , limoni, e cedri, che 
pesano talora la. libbre, a Yafa, melegrane d’Algeria 
Gasa . 1 pistacchi danno un frutto delizioso ad Alep- 
po . I piccoli susini allignano fin sui dirupi del Li- 
bano ; i datteri della Mecca vi son per tutto ; i fichi 
son preziosi , come a Marsilia ; le banane di Beiruth 
son più saporite di quelle di San Domingo. I giardini 
di Damasco riuniscono tutti i frutti dell’Europa, pe- 
re, ciliege , mele di Normandia, susine della Ture- 
na , pesche dei contorni di Parigi, albicocche squisi- 
te . I noccioli dell’ albicocche sono un’ articolo ri- 
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cercato in tutta la Turchia . Il gelsomino è F orna- 
mento di tutti i boschetti ; ne traggono le canne 
per le pipe . La ruta odorosa si annida nei contorni 
di Damasco. I monti del Casius sop guarniti di pi- 
ni , larici , quercie , bossoli , allori , tassi , mirti. Sui 
dirupi del Libano la vite si confonde coi gelsi , i fi- 
chi , gli abeti , i pioppi , i cipressi , i sicomori , le 
quercie . Vi restano ancora 5. o 6. cedri magni- 
fici . 

Minerali. 

Il ferro abonda nei monti del Kcsruan , e dei 
Drusi . 

- Animali. 

La Siria riunisce nelle sue terre tutti i nostri 
auimali domestici, ed inoltre bufali, cammelli, e pe- 
core dalla gran coda. Le gazzelle, che vanno er- 
rando per le pianure , vi rappresentano i nostri ca- 
prioli; i cani-lupi girano presso le abitazioni; gli 
orsi, ed i cinghiali si annidano nei monti, e nelle 
paludi; lejene, che rappresentano i nostri lupi, e lon- 
ze nel Libano , nelle terre dei Drusi , e di Naplu- 
sa, nel monte Carmelo, e nei contorni d'Alessan- 
dretta, con le lepri, le pernici , e pochi conigli . I 
francolini si riuniscono in folla nei contorni di 
Tripoli , e di Yafa; il pellicano, ed il colibrì si tro- 
vano per lutto . 

Tra gli animali devastatori, le cavallette tengo- 
no un funesto primato nella Siria , come in Ara- 
bia, e in Egitto . Negli inverni troppo dolci, abban- 
donano a millioni i deserti d' Arabia , fondono sui 
campi coltivati , devastano erbe , e grani , e frutti , 
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e foglie, cangiano i giardini in solitudini ; il terrò* 
re le precede , la distruzione le accompagna , la fame 
le segue . L’agricoltore , che le vede appressarsi, ab- 
brucia Torbe , e la paglia , per allontanarle coi tur- 
bini di fumo , ed implora il benefico sntnarmar , 
uccello della famiglia dei tordi , perche le insegua 
fino all' Asia minore , ove il vento sirocco le anno* 
ga nell’ acque del mediterraneo . 

Topografìa. 

La Siria era il paradiso dell’Asia, a tempo dei 
Seleucidi ; e tutta T avidità dei Romani non valse 
dopo ad esaurirne i tesori . La bella Antiochia, ri- 
vale di Roma , e d’ Alessandria per il gusto , ed i 
piaceri, riuniva alle sue feste tutti gli oziosi dell’im- 
pero . Sulla costa Laodicea prosperava per il com- 
mercio . SulTOronle Emesa offriva voti al sole in 
un magnifico tempio. Hamath, ricca al tempo degli 
Israeliti, e dopo dimenticata sotto il nome d’ Epi- 
fania , attendeva T impero degli Arabi per risorgere. 
Verso T Eufrate, Tadmor, di cui T istoria attribui- 
sce la fondazione a Salomone , vedeva inalzarsi mille 
monumenti magnifici nel suo recinto, accumulava i 
tesori dell’ oriente per la via del commercio , e con- 
trastava il primato a Roma . Berea , che doveva oscu- 
rare un giorno la gloria di Paimira , sotto il nome 
d’ Haleb , non si conosceva ancora . Il Libano , asilo 
dell’ inverno , profumava T aria coi suoi cedri ma- 
gnifici , e cuopriva da lungi colla propria ombra le 
valli profonde della Celcsiria . Damasco non si cita- 
va, che per i suoi giardini deliziosi . Eliupoli andava 
superba del suo tempio . 
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Tutto è cangiato nel corso dei tempi. Damasco, 
Aleppo, ed Hamath si dividono oggi i tesori, e la fa- 
ma nella Siria; Tadmor, ed Eliopoli son sepolte tra le 
rovine . Laodicea, ed Antiochia conservano appena i 
vestigj dell' antica prosperità. 

La Siria è divisa in quattro governi, i,° d’ Alep. 
po; a.’ di Damasco; 3 .” di Tripoli; 4-” d’ Acre . 11 
primo comprende una parte della costa, e delle pia- 
nure interne: il a. è tutto situato nelle valli, e 
nelle pianure interne; gli ultimi due appartengono 
interamente alla costa , e aL declivio esteriore del 
Casius . 

SUPERFICIE. 

Governo d’ Aleppo 1 a, 1 4o. quadre 

— di Damasco 37,1*50. (8) 

— d’Acre * 3,46o. -, 

— di Tripoli 4>*8o. 

Deserto i8,45o. 

Totale 65, 480. 

GOVERHO »’ ALEPPO. 

L ! Amanus, ramo del Tauro, divide il governo 
d’ Aleppo dall’Asia minore, e l’ Eufrate dalla Mesopo- 
tamia ; sulla costa termina al mare ; sulla frontiera 
del governo di Damasco, a un miglio dopo il borgo 
di Marra . Comprende le due superbe pianure d’ A- 
leppo, e d' Antiochia . Vi tengono in cultura le sole 
terre viciue ai villaggi . Vi raocolgouo nelle pia- 

(8) Compresa per G880. la Palei lina. » 
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nuregrano, orzo, e cotone, e sulle coste il tabacco . I 
contorni d’ Aleppo son ripieni di pistacchi, che dan- 
no un frutto delizioso. I monti son divisi tra le vi- 
gne, i gelsi, gli ulivi, ed i fichi . Gli armenti dei 
Turcomanni , e dei Kurdi vanno errando nei prati . 
Tutto il governo conteneva una volta 3 aoo. villaggi. 
Ne conserva appena 4 <>o. I proprietarj di heni si 
ritirano nella cap'talc, per sottrarsi all' avidità dei 
piccoli tiranni, che amministrano le campagne. 

11 governatore trae una rendita di 3800,000. 
lire dalle terre, di 1 00,000. lire dalla raccolta del vino, 
di 1600,000. lire dal commercio, dai pascoli, dalle sa- 
line del Dgehal. Paga 1000,000. lire alla Porta, 
100,000. lire, ai ministri, che gli vendono P appal- 
to delle contribuzioni, c mantiene nella capitale 7000. 
giannizzeri . 

aleppo ( Brrea ) (i Turchi la chiamano Haleb) 
è la seconda città dell impero Turco in Asia . Rac- 
chiude, in un recinto di 6. miglia, molti, e superili 
edifizj di marmo, più di 1 »o. moschee, molte delle 
quali son magnifiche , ed ornate di Indie cupole ; 
molte chiese, una sinagoga, parecchi basaci lutti co- 
perti di volte, e di vetrate, 4°- alberghi per le ca- 
ravane, bei bagni pubblici . Le case son «piasi tutte 
di pietra , tutte in colori , e di bell’ aspetto . Gli 
ornamenti vi son distribuiti con profusione nellin- 
lerno . Le strade sono strette , ma ben lastricate . 
La folta verdura dei cipressi vi fa un piacevole con- 
trasto colla bianchezza delle torri, e delle moschee. 
I viaggiatori vi ammirano una gran piazza di 33 y, 5 oo. 
piedi cpiadri , un superbo obelisco Egiziano di gra- 
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nito rosso, e la cisterna costruita al tempo di Co- 
stantino, la quale racchiude nel suo recinto un sa- 
lone sostenuto da aia. colonne. 

La popolazione d’Aleppo, compresi i sobborghi, 
ascende a a 5 o, 000. abitanti , fra i quali 300,000. 
musulmani, 5 ooo. Turchi di Costantinopoli, com- 
presa la guarnigione, i 5 ,ooo. Siriani, t 5 oo. Maro- 
niti, ta.ooo. Greci, 16,000. Ebrei, ed Armeni. Vi 
fabbricano il più bel sapone di tutto il Levante, 
tele di cotone , molte stoffe di lana • e di pel di 
cammello, una gran quantità di cammellotti, di pel 
di capra, che tingono superbamente in rosso, stoffe 
di seta all’ uso d’indie. Ricevono la lana da. Tauris, 
e da Van, il pel di cammello da Betlis , Erzerum, 
Bagdad, e Konieh . Aleppo è in relazione con Da- 
masco, 1 ’ Armenia, il Diarbekir, e la Mecca; coll’ l'E- 
gitto per mezzo di Damasco, e coll J Europa per mez- 
zo dei porti d’ Alessandretta, e di Latakiè . Le gran- 
di caravane di Bassora vi portano tutti gli articoli 
dell’ Indie, della Persia, e dell’ Arabia, fra i quali 
mussoline, indiane, stoffe di seta, indaco, noci mo- 
scade, cannella, zenzero, pepe, caffè, zucchero , op- 
pio, e pinocchi . Le caravane della Persia vi ven- 
gono due volte 1’ anno, e vi portano stoffe di seta, 
mussoline, molta lana, molta seta, rabarbaro , dro- 
ghe medicinali, gomma ammoniaca, gomma adragan- 
te, scammonea, scrapina, mirra, storace, incenso, bal- 
samo della Mecca, assafetida, oppoponaco, galbano, 
semenzina di Persia, spigo-nardo. Tre, o quattro ca- 
ravane d’ Aleppo vanno nella Natòlia, ed a Costan- 
tinopoli. Aleppo vende molte tele di cotone, che 


«46 g I n I A. 

riceve da Antiochia, da Merdin, da Ufa, da Mogul, 
da Diarbekir, da Cipi'o, da Hamath, le tele stampa- 
te d’ Aintab, molte stoffe delle sue fabbriche, stoffe 
di seta dell’ Indie, della Persia, e di Damasco, in- 
diane di Diarbekir , cotone crudo , e filato , seta , 
droghe, lana, cera, noci di galla, tele di cotone dei 
villaggi vicini, pel di capra , e di cammello , rame 
della Natòlia, mussoline, e ogni sorta di tele di co- 
tone dell’ Indie, scialli di Cascemire, e di Persia, 
vallonea, che-riceve dal Kurdistan, da Mogul, e da 
Diarbejdr, aranci, cedri, giuggiole, uva secca , pru- 
gnole, e da 80. a 100,000. libre di pistacchi. L’Eu- 
ropa vi manda panni , saje , berretti , stoffe di Lio- 
ne, carta, cocciniglia, indaco, garofani, stagno, piom- 
bo, ferro, cremor di tartaro, verderame, legnami da 
tingere, liquori, chincaglie, e per aoo,ooo. lire di 
corallo; e ne trae in cambio droghe di Persia, e 
d’ Arabia, pistacchi, noci di galla, seta, cotone, lana, 
pel di cammello, stoffe, e tele. I Francesi soli vi 
spediscono in tempo di pace, per il porto d’ Ales- 
sandretta, per a,8oh,ooo. lire d’articoli nazionali, e 
stranieri, e 800,000. lire in numerario , e ne trag- 
gono per 3 , 6 oo.ooo. lire d’ articoli deli' Asia . 

Il territorio di Aleppo è un giardino. Vi col- 
tivano cotone , tabacco in grande , tutti gli alberi 
fruttiferi deH’Europa, e la vite. Vi contavano nel 1 7. 0 
secolo più di 3 oo. villaggi. Ne restano appena 4 °- 
antakjk (Amiochia) sulla riva sinistra dell’ Oronte 
contiene in un recinto di quasi tre miglia più di a 5 ,ooo, 
abitanti, fra i quali ao, 5 oo. Turchi, 35 oo. Cristia- 
ni, e i 5 o. Ebrei. Le case son tutte di pietra, e di 
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un aspetto uniforme; le strade son tutte guarnite 
di marciapiedi ben lastricati . 11 suo territorio è ricco 
di gelsi. Quindi vi raccolgono molta seta, oltre un 
poco di tabacco, e molti frutti . Vi si cammina per 
mezz’ ora fra i giardini, 

Da Antiochia fino al mare, il paese è delizioso 
sulle rive dell Oronte. Le colline son coperte di vi* 
gne, fichi, gelsi , ed ulivi ; le valli son divise fra i 
campi , ed i giardini , nei quali i gelsi bianchi si 
confondono coi meli grani , e le viti . I bestiami vi 
trovano un alimento abondante. L’ Oronte fiero dei 
tributi di molti ruscelli, vi discende maestosamente 
nel mare . 

ALESSANDRETTA (Sonderà n dei Turchi) è situata in 
fondo al golfo, che ne porta il nome, in vicinanza 
del Casius. Vi passano le numerose caravane di 
Aleppo. Vi sono unicamente 1800. abitanti, fra i 
quali 180. famiglie di Greci , che vivono in tante 
piccole case di pietra a un piano solo . Vi regna un 
clima infernale da maggio a ottobre. Tutti si rifu- 
giano allora a Baylan . I navigatori di Cipro, dell'E- 
gitto , e d Europa frequentano il suo bel porto , 
che può contenere fino 200. bastimenti . I Francesi 
vi mandano in tempo di pace per Aleppo , per il 
valore di 2800,000. lire in 1000. balle di pauni, 
indaco, cocciniglia, berretti, zucchero, mandorle, oria- 
na , carta , pepe , e minutaglie; e ne traggono per 
36 oo,ooo. lire di seta , cotone , lana , pel di cam- 
mello, pistacchi , droghe di Persia, cera, noci di galla, 
tele , e stoffe . 

11 villaggio di bàylah è in una situazione ve. 
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ramente pittoresca. Le case son costruite sul decli- 
vio di due rupi divise da un burrone, che si pre- 
cipita in una valle angusta, e profonda. Le strade vi 
son disposte, come gli scalini in una scala ; i tetti 
delle case inferiori stanno a livello coi cortili delle 
case più alte. Mille piccola sorgenti serpeggiano in- 
torno alle case, e par che devano inondarle. Nei 
contorni si confondono insieme ville, boschi, mulini, 
vigne, giardini; e nei giardini peschi, albicocchi, fi- 
chi, meli superbi , e gelsi . Il villaggio è popolato 
da 1 2,000. abitanti pacifici, che basterebbero per 
difenderlo da un. esercito di 100,000. guerrieri. 

La vegetazione si spiega magnificamente nei 
monti del Casius, fra Aleppo, cd Alessandretta. Ivi si 
mostrano superbi, fra venti gruppi di piccoli villaggi, 
ulivi, gelsi, fichi, ginepri, abeti, larici, quercie, bos- 
soli, allori, mirti, e tassi. 

bvas sul fiumicello del suo nome, e sul confi- 
ne tra T Asia minore, e la Siria, ha due grandi mos- 
chee , una chiesa Greca , e 5 , 000. abitanti . Fa mi 
commercio esteso coll' Egitto, e coll" isola di Cipro. 

aintar città grande, e forte, sul declivio d’uu 
monte, e sopra un ramo del piccolo Kovaik, il quale 
discende ad irrigare i giardini d’ Aleppo, ha a 4 ,ooo. 
abitanti Turchi, Greci, ed Armeni . Le sue case son 
tutte di pietra, e disposte a guisa d' anfiteatro. Le 
strade son coperte di vetrate . Vi fabbricano molte 
stoffe di lana, e tele di cotone stampale; preparano 
marrocchini gialli, e rossi, e confetture di mandorle, 
il tutto per il commercio con Aleppo. Vendono pelli 
di capra, cotone, legno d’ a lieto , e mosto. Il ter- 
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ritorio all’ intorno è diviso tra le vigne, ed i campi 
di cotone. 

Il gran borgo dì marra, sulla frontiera del go- 
verno di Damasco, ba più di 20,000. abitanti. Vi 
fabbricano una quantità prod giosa di tuuacite di lana, 
delle quali si vcstoiio tutti gli Arabi. 

GOVERNO DI DAMASCO. 

11 gran borgo di Marra segna il coufine tra i 
due governi di Damasco, e d’ AJeppo . Il Casius, ed 
il Libano dividono il primo dai due governi della 
costa; e il gran deserto lo separa dall’ Arabia. 

Le pianure situate sulle due rive dell’ Oronte, 
e le terre dell’ Ilaurau (Auraniti») conservano la na- 
tiva fertilità. Vi raccolgono molto grano, orzo, sag- 
gina, susame, e cotone ; nel territorio di Damasco , 
e nell’ alto El-Belka coltivano anche il tabacco. Gli 
ulivi, i gelsi, e in molti punti anche la vite, pros- 
perano a meraviglia sui monti . 

Il governo di Damasco rende i2,5oo,ooo. lire 
senza la Palestina . Il governatore manda alla Porta 

100.000. lire solamente; ma ne spende j, 5 oo,ooo. 
per provveder la caravana della Mecca d’ orzo, gra- 
no, riso, e cammelli, (comprano i cammelli dagli 
Arabi erranti) per pagare le truppe, che la scorta- 
no , per nutrire i pellegrini indigenti , e per dare 

2.350.000. lire alle tribù Arabe, che risiedono sulla 
strada , onde non molestino la caravana . Tiene in 
armi 5 . in 6000. uomini, fra i quali 7. in 800. gian- 
nizzeri, 6. in 700. barbareschi, e un migliajo d’ uo- 
miui di cavalleria . 

damasco la bella è situata in una vasta pianu- 
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ra, in vicinanza del Libano, donde discendono molti 
piccoli ruscelli ad irrigare i suoi giardini deliziosi. 
Occupa un recinto di 5 . miglia . Le sue case son di 
terra, o di mattoni inariditi al sole, e son coperte 
di cupole tutte bianche. Più di 5 oo. case, che pre- 
sentano al di fuori un aspetto semplice, e modesto, 
e le quali si riconoscono dalle poche finestre, e dalle 
piccole porte, racchiudono negl appartamenti inter- 
ni tutta la magnificenza Asiatica, e tutti i com di 
d’uu lusso raffinato. Vi si camm na sui marmi; 1 a- 
labastro vi brilla da per tutto c-.lP oro ; la sola 
mobilia costa sovente 5 . a 600,000. lire. Ogni casa, 
e ogni strada è guarnita di fonti, di vasche magni- 
fiche, e di condotti. L’ acque, che son le migliori 
di tutta la Siria , vi vengono da due ruscelli , 
tino dei quali trae origine dalla sorgente pcreune 
di Barrada nel deserto , e 1 ' altro discende dal vil- 
laggio di Farcana . Si riuniscono sotto il nome di 
Barrada, giungono al borgo di Maksan, a 6. miglia 
da Damasco, e si dividono in 7. rami . Il ramo di 
Kanavat entra nella capitale; e le sue acque si dif- 
fondono per un gran numero di condotti in tutti i 
quartieri, nelle fonti pubbliche, nei bagni, negli al- 
loggi delle caravane, e nelle case . Damasco vanta 
tra i suoi belli edifizj molte moschee, otto sinago- 
ghe, e varie chiese di Greci, Maroniti, Armeni, e 
Siriani cattolici . La gran moschea è una vera me- 
raviglia. V’è una vasta corte cinta di portici; 176. 
colonne ne sostengono gli archi . Ogni navata della 
moschea è lunga /{no. piedi . Nel mezzo della navata 
centrale, 4- pilastri colossali sostengono una raagni- 
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fica cupola di pietra. Le strade di Damasco son 
quasi tutte larghe. Le botteghe dei basa ri riunisco- 
no i tesori di tutta l' Asia . I magazzini delle stoffe 
di seta sou depositi immensi. Vi vendono i più bei 
lavori di seta dell’ Indie, e della Persia, oltre le 
molte tele, che fabbricano nei villaggi dei contorni. 
Vi seno in Damasco più di 4 <>oo. fabbriche di ctof- 
fe di seta. Vi fanno velluti, setini, taffetà, broccati, 
stoffe d’ogni speeie, liscie, a righe, ed a fiori. Fab- 
bricano inoltre fusciacche di seta, frustngni, tele di 
cotone; conciano le pelli; preparano sapone; fondo- 
no sciabole superbe, manichi d’acc>ajo per coltelli, 
coltelli fini, che costano da 4o. a 60. Ire, grate 
per finestre, sopratutto per le moschee; lavorano in 
oreficeria . Le sciabole di Damasco conservano sem- 
pre 1’ antica riputazione, sebbene le sciabole più fi- 
ne vengano oggi dal Khorasan. Le concie, e le fab- 
briche di sapone impiegano più di 8000. lavoranti. 
I legnojoli fanno una -gran quantità di casse, per 
1’ esportazione dei frutti, e degli articoli di fabbri- 
ca. Per i lavori d’ ebano, di legnami odorosi , d’ a- 
vorio , di madreperla , gli artisti di Damasco nou 
cedono agli Europei . 

Damasco provvede di stoffe di seta, di tele 
di cotone per il vestiario tutto P Impero Tur- 
co, 1 ’ Arabia, e 1 ’ Egitto; ne manda anche in Afri- 
ca. Il cuojo, ed i marrocchini passano agli Arabi, 
che risiedono nelle pianure inculte della Siria. I 
fratti secchi, le conserve di rosa, le pesche, e l’ al- 
bicocche , che manda in Turchia , gli rendono 
1000,000. lire. 
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Tutti i popoli dell' Asia, dell’ Africa, e dell’Eo- 
ropa, bianchi, e neri, risiedono liberamente in Da- 
masco, e si confondono insieme nei caffè . La sua 
popolazione, compresi i sobborghi, eccede sicuramen- 
te 280,000. abitanti. !Nel paese la valutano a 4oo,ooo. 
Vi sono 20,000. Cattolici , 5 ooo. Cristiani di rito 
Greco, e 7- in 8o<>o. Ebrei. 

I musulmani dell’ Asia si riuniscono in Dama- 
sco, per andare in pellegrinaggio alla Mecca, come 
si riuniscono al Caro i musulmani dell Africa. 
Molti vi arrivano 4 - o 5 . mesi prima. Partono o- 
gni auno in tempo di pace in numero di 35 . a 
4 o.oou. Damasco è allora la più bella fiera del 
mondo. 11 viaggio dura 4 »- giorni. Tengono la via 
del deserto. \ i periscono ordinariamente 8. o ìo.ooo. 
cammelli . , I pellegrini si provvedono a Damasco 
d’articoli di commercio, ebe vendouo per istiada in 
cambio d’ oro, e comprano coll' oro alla Mecca mus- 
soline, ed indiane del Malahar, e del Bengale, scialli 
del Cascemire, d amanti di Golconda, aloe del Tou- 
kino, perle di Buhrein, droghe d’ ogni specie, spe- 
zierìe, e mollo caffè dell Yemen. Cosi Damasco fa 
un commercio esteso auche per mezzo delle cara- 
vane della Mecca , Una caravana va da Damasco ad 
Aleppo due o tre volte al mese, e vi p irla gli ar- 
ticoli destinali per J’ Armenia, la Natolìa , il Diar- 
behir, e la Persia. V’ impiega 12. giorni. Le cara- 
vane per Bagdad pari' no due o tre volle l'anno, con 
più di 25 oo. uomini di scorta . Vi arrivano in un mese. 
Molte piccole caravane vanno, e vengono genialmen- 
te da Tripoli , da Beirut!), da Seyda, e da Acre» e 
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vi partano gli articoli dell’ Europa, fra i quali drappi 
di seta e latta, di seta c oro, carta, berretti, vetrami, 
cocciniglia, indaco, zucchero, e gli art coli di Cos- 
tantinopoli; e vi prendono in cambio molti frutti, stoffe 
di seta e cotone un ; te , e a righe, stoffe di seta li- 
scie e a fiori . Le caravane, che partono da Damasco 
per il Cairo, passano per Tabarieh , Naplusa , e 
Gaza; per la strada, che tenevano anche gli antichi 
Patriarchi . 

HfcMs , ( £me*u*) a due miglia dall’ Orante, ha 
3o,ooo. abitanti, fra i quali solamente 5oo. Cristia- 
ni Vi si n due chiese Greche, 8. o io moschee; 
v’ è una chiesa biriana , un bel basaro , e un buon 
numero d’alloggi per le caravane. Le strade vi son 
ben lastricate; le case son di basalto, quindi d' un 
aspetto lugubre . L’ acque dell’ Orante irrigano i suoi 
giardini . 11 principe Arabo, che 1 amministra, tiene 
in appalto dal governatore di Damasco tutta la pia- 
nura fino a Paimira per 5oo,ooo. lire, e ne trae una 
rendita di a 000 , 000 . lire. 

ramati] (KpifuoU dei Gru .) città rinomata a tempo 
degli Ebrei, sotto il nome attuale, per le sue gran- 
di relazioni commerciali, £ costruita sul declivio di 
una collina a guisa d’ anfiteatro, e si estende nella 
pianura fino all’ Orante. Le case sono interamente 
di pietra nel primo piano, e di mattoni invernic'ati 
nel resto. Nei sobborghi terminano in cupole come 
a Damasco. V” è un gran numero di caffè, di mo- 
schee orliate d’alte torri, di lunghi basari coperti, 
con botteghe doviziosamente fornite in articoli di lusso. 
Vi sono più too,ooo. abitanti , lutti Arabi ad eccezio- 
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ne di pochi Cristiani, Turchi, ed Ebrei. L' (Drente 
scorre tra le case , ed i giardiui deliziosi dei sob- 
borghi, i quali cuoprono la sua riva sinistra. Hamath 
prende parte all’ industria, ed al commercio di Da- 
masco . Le fabbriche di storte di seta, e di tele di 
cotone vi sono ugualmente in fiore . L’ arnmiu stra 
un principe Arabo, che riceve la sua nomina dal 
governator di Damasco. 

L’ aridità del deserto, che orla il territorio di 
Hamath verso l' interno, olire un contrasto singolare 
colla verdura, e la ricchezza naturale delle sue terre 
sull" Orontc . 

Deserto. 

Una pianura arida, e nuda di i8,45o. miglia 
quadre, divide il governo di Damasco dall’ Algesirah, 
e si confonde col gran deserto dell’ Arabia . Nel suo 
centro, a ita. miglia da Damasco, gli avanzi della 
superba palmira (Tadmor) capitale di Zenobia, e ri- 
vale per un momento di Roma, resistono ancora 
all’ influenza del tempo . Il viaggiatore v’ incontra io 
una vasta terra ingombra di rovine archi, portici , 
templi, e più di anoo. colonne rovesciate, e rotte, 
o .tuttora in p : edi. Vi risiedono 5oo. famiglie d’ A- 
rabi, che vi raccolgono un poco di grano, e poche 
ulive, e vi tengono un piccol numero di capre , e 
di pecore, donde traggono alimento. 

, Palestina. 

NOME. 

Il nome di Palestina apparteneva originariamen- 
te ad una piccola terra compresa tra la costa della 
Siria, e ]’ El-Kariet (ramo del Libano), e tra la 
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frontiera dell' Egitto, ed il torrente di Sorec. Lo 
trasse, secondo la Genesi, da Philist, terzo discenden- 
te di Cam , il primo fondatore della nazione, che 
gl’ Istorici Ebrei chiamano Filistei. 

Il nome di Palestina si estese dopo nella geo- 
grafìa a tutte le terre, nelle quali abitavano gl Israe- 
liti al tempo di Salomone . 1 Greci non conosceva- 
no nè 1’ origine, nè il nome de’ Filistei. Quindi gli 
noveravano tra le nazioni Fenicie. 1 Filistei vennero di 
buon’ora a popolare la Palestina, giacché v’ erano in 
gran numero, quando gl'israeliti ne invasero il paese 
con Giosuè nel avanti 1E. C. 

DIVISIONE. 

A tempo d’ Erode il grande, la Palestina si di- 
videva in 4- provinole; i." la Perca; a. la Galilea; 
3. la Samaria; 4- 1® Giudea. Vi cercheremmo inu- 
tilmente una miglior divisione ai nostri giorni. 

La Perea. 

I monti Dgebal-el-Seik ( H? rmon <IdUBihbi.>) divi- 
dono il governo di Damasco, dalle vaste, e superbe 
pianure dell'Hauran, e del Dgiulan. (AuraniiU, GiuUnìii.^ 
L’Hauran, che i pellegrini percorrono, andando alla 
Mecca, per 5. o 6. giorni, offre dappertutto vestigj 
d’antiche città. La sua fertilità naturale corrispon- 
de alla descrizione degli storici Ebrei . Vi cresce in 
abondnnza il più bel grano di tutta là Siria . Ogni 
collina ha un villaggio popolato, o deserto. Le case 
son tutte di basalto . Molte famiglie di Maroniti , 
e di Drusi risiedono nei monti . 

ràscheja è la capitale d’ un principe Arabo, 
che domina sopra 18. o ao. villaggi vicini. 
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Nel distretto d’ El-Botliin ( Battane* ) i pastori 
Arabi abitano nelle caverne, come vi abitavano uua 
volta i Trogloditi. Si nutriscono di riso, latte, e 
butirro,’ i più poveri si contentano d erbe selvatiche. 

Le solitudini vicine al villaggio di Bauyas, e 
alle rovine dell’antica Cesarea di Filippo, son po- 
polate di pantere, orsi, lupi, volpi, jene , cani-lupi, 
gazzelle, lepri, e caprioli. 

Le rovine magnifiche dell’ antica Gerasa (Dger- 
ra»rh fra gli Ami,;) ricordano le rovine di Paimira . Vi 
restano gli avanzi di due superbi anfiteatri di mar- 
mo, di tre templi, d’ una lunga strada guarnita di 
due file di colonne, più di 200. delle quali restano 
tuttora in piedi, e più di 2000. son rovesciate per terra . 

Il distretto d' El-Belka (r antica Perca propiia) Una 
volta sì popolato, e florido , è oggi un deserto. I 
Greci lo chiamavano con ragione Celesiria ( Siria 
infuocata). Un terremoto distrusse nel 1759. i suoi 
numerosi villaggi, e le sue ricche culture . Conser- 
va tuttora gli avanzi colossali del tempio incompa- 
rabile del Sole in Balbek, ( Kliopoii» ) alla quale res- 
tano oggi appena 1200. abitanti. (8. anni prima del 
terremoto ne contava 5 ooo.) Vi coltivano un poco 
di granturco, e di cotone, e pochi cocomeri. 

Poco lungi da Balbek, il gran villaggio di zaiilè 
ha 56 oo. abitanti , quasi tutti Cristiani, che ob- 
bediscono ad un principe tributario dei Drusi : 
Coltivano molto tabacco per il commercio. 

Galilea. 

11 Giordano divide dal Dgiulan la fertile, e de- 
liziosa terra del Safad. (la Galilea) 
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• causa è situata sul declivio d’ un monte, ed ha 
3ooo. abitanti . 

BETtiLiA, una volta capitale della Galilea, con- 
serva appena i5oo. abitanti. È situata sulla cima 
d’ un monte fra i boschetti di mirti . 

Il lago di Genesaretb, al quale gli Ebrei dava- 
no il magnifico nome di mare di Galilea , ruopre 
una terra di 4&- miglia quadre. È ricco di pesce. 
I monti lo cingono da ogni parte; ed il Tabor vi 
tiene il primato. Le rive ridenti del lago son 
divise tra i datteri , gli aranci , i campi d’ indaco , 
e di riso. Le cime del Tabor, per quanto si credè, 
servono d’abitazione a parecchi Arabi. Vi cresce il 
grano selvatico, ciò che prova una antica cultura. 

tabarieh (Tiberinlr) sulla riva del lago, conser- 
va appena fì5o. abitanti. 

La valle per la quale si aggira il Giordano a» 
bonda di pascoli ; verso Gerì co è coperta di sale , 
e di piante alcaline, che gli Arabi riducono in ce- 
nere, per le fabbriche di vetrami, e sapone. Un fuo- 
co distruttore si nasconde nelle sue terre . 

Le rive del Giordano sono ingombre di folte 
canne, di salci, e d’ altri arbusti, fra i quali si an- 
nidano cinghiali, lepri, cani-lupi, cd uccelli. 

wazareth è situata sul declivio d’un monte ; vi 
sono più di 5ooo. abitanti , fra i quali 34oo. Cri- 
stiani di tutte le comunioni , e i6co. Turchi . Vi- 
vono nella più perfetta concordia . 

Samaria . 

L’antica Samaria si divide nei due distretti 
d’ Areta , e di Naplusa . I musulmani risiedono sulle 
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alture in tanti piccoli villaggi; vi raccolgono grani, 
cotone , ed olio , e vi educano i bachi da seta . 

kaffa borgo nel distretto d’ Areta, ha una buo- 
na rada, e 1600. abitanti. È s tilato in vicinanza 
del monte Carmelo. 

mapli'sa ( Sichim ) già capitale della Samaria , 
è situata in una valle deliziosa, tra i monti Garizim, 
ed Ebal , in mezzo ai giardini . Vi souo molte mos- 
chee, più di aooo. abitanti Ebrei, e un centinajo 
di Samaritani , miserabile avanzo delle dieci Tribù 
d’ israello . 

Raccolgono nel suo territorio grani , uva , e co- 
comeri superbi , e vi educano i bachi da seta . 

La strada , che conduce da Nn piusa a Geru- 
salemme , attraversa un territorio magnifico . La ve* 
getazione vi si mostra per fin sulle rupi . Vi rac- 
colgono nei campi molto grano, granturco, orzo, 
fino, tabacco, cotone, e frutti. 

GIUDEA PROPRIA. 

La Giudea propria comprende i.° l’antica Pa- 
lestina propria; a.’ il Khalil , o l’antica terra d'He- 
bron 3 . l’el-kods, o la terra saula, vale a dire Geru- 
salemme, e il suo territorio . 

PALESTINA PROPRIA . 

La Palestina propria è ima pianura quasi per 
lutto uniforme . Quando vi piove molto , si cuopre 
della più bella vegetazione , e vi prosperano a me- 
raviglia grani, e legumi ; Molti alberi vi portano 
contemporaneamente fiori , e frutti ; la vite s’ intral- 
cia col gelso. Gli agricoltori vi raccolgono molto 
granturco , orzo , susame , fave , cotone, tabacco, co- 
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comari , cetrioli . I lentischi , e le palme crescono 
sulle rive del mare; le colline son divise tra i fi- 
chi , gli ulivi , i s : comori , e le vigne ; le foreste son 
guarnite di quercie, terebinti, e cipressi. I rosma- 
rini aromatici vi germogliano per tutto. I monti 
partecipano della vegetazione dell'isola di Creta; i 
viaggiatori vi riposano all’ombra dei cedri , e dei 
sicomori giganti , mi solo dei quali basta per cuo- 
prir dai raggi del sole 3 o. uomini a cavallo . 11 vi- 
no dei contorni di Betlemme è delizioso. Le ulive 
selvatiche di Gerico procurano un’olio sopraffino. 
V'è molto selvaggiumc. Le pernici erranti a torme 
pei boschi . 

La Palestina si divide in tre piccole provincie 
I." di Yafa , a.° di Lud , 3 . ' di Gaza . La prima, e 
la terza rendono 675,000. lire. Appartengono al 
grande ammiraglio dell impero, che le dii in appalto 
per 368,760, lire. 

yafa ( Joppe ) città piccola con porlo medioere 
sul mediterraneo, ha oggi dui di 8000. abitanti. È 
guarnita di bastioni , di tom , e di numerosa ar- 
tiglieria .Vi risiede una guaglione Turca. Le sue ca- 
se son tutte di pietra ; mmte terminano con un ter- 
razzo, invece di tetto. Le strade son larghe, ma 
non lastricate . 11 suo porto riceve solamente i pic- 
coli battelli . Vi prendon terra i pellegrini , che vanno 
a Gerusalemme per la visita dei luoghi santi. 

Yafa è il deposito di tutto il riso, che manda 
Damietta a Gerusalemme , di tutte le derrate , che 
vi manda la costa dell'Asia minore, di tutto il co- 
tone crudo e filato , che la Palestina vende ai Fran « 
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cesi di Seyda , ( 1 5 oo. balle ) e di tutti gli artico- 
li , che i Francesi vi spediscono in cambio ; goo. 
pezze di panni , ed altri generi per il valore di 
i 65 o,ooo. lire. , 

1 giardini dei contorni son ripieni d’aranci, li* 
moni , cedri , datteri , e cocomeri . Gli ulivi vi si 
moltiplicano, come i noci fra noi. 

kamlè ( A. a» ii™ ) ha oggi più 10,000. abitan- 
ti d ; visi in 1800. famiglie . Vi fanno mollo sapone per 
l’ Egitto . 

gaza capitale della Palestina , è situata sopra 
un’altura & un miglio dal mare. Vi contano secondo 
l’ ultime relazioni aó'.ooo. ab tanti Ebrei , Turchi , 
Greci , Armeni , c Cristiani diluite le comun : oni . Le 
facciate delle sue case son quasi senza flnestre ; gli 
edifizj pubblici son tutti di marmo . Vi son molle 
moschee. Le fabbriche di tele di cotone v’ impie. 
gatto più di 5 oo. telaj; ne tende no a tutti gli abi- 
tanti della campagna, ed agli Àrabi. Vi fanno an-- 
che molto sapone per Egitto . Provvedono di dat- 
teri , farina, eolio le. foratane della Siria , e dell’E- 
gitto , che vanno alla IWcra. 

Gaza è cinta di giartrm sopra una circonferenza 
di 16. miglia. I mel i grani , e le palme vi si con- 
fondono cogli aranci, e gli ulivi. 

el-khai.il. 

el-khai.il ( Hebron ) è situata sul declivio d’ut» 
monte, a 18. miglia da Betlemme, ed ha oggi più di 
a 5 ,ooo abitanti, fra i quali i 5 ,oo». Turchi, e 8!>oo. 
Ebrei. Dipende da un governatore Arabo. I Cristia- 
ni vi trovano in una antica Chiesa Greca i sepolcri 
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d’Àbramo, e d’altri patriarchi suoi discendenti. Tan- 
to i sepolcri , che le cappelle, nelle quali si trova- 
no, sono ornati di tapppti magnifici di seta, rica- 
mati superbamente in oro. Ve gli mandano di tanto 
in tanto i Sultani d : Costanti uopcli . 1 cancelli di 
ferro, e di legno, per i quali si entra nelle cappel- 
le, sono ugualmente ornati di lastre d’argento, e 
chius ; per mezzo di catenacci d'argento. 

11 territorio d Cl-khalil è diviso tra i boschetti 
d’ abeti , e di querele , gli ulivi , e le vigne . Gli 
Arabi vi coltivano, e vi filano il cotone per le 
fabbriche di tele di Gerusalemme , e di Gaza ; fan- 
no molto sapone per il commercio; lavorano super- 
bamente iu vetro, tanto in vasi, che in ornamenti, 
per Costantinopoli. 

EL-KODS, O LA TERRA SANTA. 

La vegetazione prende un tristo aspetto fra i 
monti d'El-kariel, e Gerusalemme . Le rupi vi son 
rosse come il fuoco . Non vi germoglia neppure il 
musco. Il viaggiatore v’incontra appena qualche ci- 
presso nano, qualche pruno d’nloe, o di nopalo . 

ckrt'salemme si nasconde nel fondo d una val- 
le solitaria / Una barriera di monti nudila cinge da 
tre lati*. È costruita iti figura d’un quadrato, se si 
esclude il forte I Turchi la chiamano la Santa, 
perché contiene il secondo tempio di Dio. ( il pri- 
mo è alla Mecca ) Le sue strade son diritte , e ben 
lastricale, in molti punti guarnite di marciapiedi, 
ma strette, per conseguenza oscure, e tutte più, o 
meno in declivio. Le case son quasi tutte di pietra, 
a a. e 3. piani, con poche, o punte fiuestre nell* 
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facciala ; quindi somigliano a tante prigioni . La sua 
popolazione permanente è oggi di 36 ,ooo. abitami, 
senza i sobborghi, fra i quali 10,000. Turchi, 
( 2000. di guarnigione) e 26,000. Cristiani cattolici , 
Greci , Armeni , Maroniti , e un piccol numero di 
Ebrei . 

Gerusalemme fa un commercio esteso cogli 
Arabi- della Siria, dell’Egitto, e dell'Arabia , i qua- 
li la provvedono di riso, l’alimento principale de- 
gli abitanti , e vi prendono in cambio l’ olio della 
Palestina. Vi fabbricano belle pantofole gialle, e 
molte tele di cotone ; ricamano in seta , in perle , 
in fil d'oro e d'argento,- lavorano a perfezione in 
legno, ed in coralli; ed i maomettani al pari dei 
Cristiani , si occupano in far corone, reliquiari, bre- 
vi , crocifissi, abitini, e mill’ altri graziosi articoli 
di devozione. 11 solo convento di Terra Santa ne 
compra» ogni anno per più di 60,000. lire; ed i 
conventi dei Cofti , degli Armeni, e dei Greci ne 
prendono per più di 200,000. lire. Tutto il Cristia- 
nesimo ne riceve ogni anno almeno 3 oo. casse , che 
si esitano in Turchia , in Italia , in Spagna , in Por- 
togallo, e nelle colonie Spagnole d’ America. 

Il pellegrinaggio dei Cristiani è un ramo di 
sussistenza per gli abitanti di Gerusalemme, come 
lo è il pellegrinaggio dei musulmani per gli abitanti 
della Mecca . I pellegrini restano a Gerusalemme , 
da novembre sino al termine delle feste di Pasqua. 
Abitano in gran parte nei conventi . 11 solo convento 
degli Armeni può contenerne più di tooo. Il go- 
vernatore n’esige una tassa di i 5 o,ooo. lire. La- 
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sciano nella città più di 3 ooo,ooo. lire in nume- 
rario . 

Nel 1806. la cararana non oltrepassava i 5 oo. 
pellegrini. Nel 1818. Ve ne contarono circa 6000. 

La diversità delle religioni non turba mai in 
Gerusalemme la concordia pubblica . I mu sul inani 
vi conversano familiarmente coi Cristiani , come a 
Smime . 

I pellegrini visitano in Gerusalemme il sepol- 
cro del Redentore, in una grotta collocata nel cen- 
tro d'una superba rotonda d’architettura gotica, 
alla quale sono uniti i cinque conventi dei Latini , de- 
gli Armeni , dei Siriani , dei Cofti , e dei Greci di 
rito greco. La grotta è parata con un setino bianco 
ricamato in seta, e con righe d’oro. Il vestibolo è 
ornato d’un setino di color crearsi a fiori. La cu- 
pola è illuminata da 3 . file di lampane. Il sepolcro 
è coperto d' un tappeto di seta turchino a fiori 
bianchi.* , 

Si conosce’ oggi per la relazione d’ Aly Bey il 
gran tempio di Dio. I musulmani ricusano ai Cri- 
stiani perfino la permissione d’avvicinarvisi . È situa- 
to nella magnifica piazza , ov’ era il tempio di Sa- 
lomone. La corte nella quale si trova, è lunga l'iyo. 
piedi, e larga 845 ; quindi cuopre una terra di 
1 1 5 y, 65 o. piedi quadri. L'interno della corte com- 
prende 2. grandi edifizj . Si entra nel primo per 9. 
porte. Sei file di pilastri, e di colonne lo dividono 
in y. grandi navate. La navata centrale è lunga 
162. piedi e larga 32 . e termina in alto con una 
superba cupola sosteuuta da 4- colonne di marmo , 
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c ornata di pittare, di dorature, e d’arabeschi. L’e- 
difizio riceve luce da 4 a - finestre , disposte in due 
file . 

• Una corte lunga a 84 . piedi Conduce dal primo 
edifizio al secondo, che è un parallelogrammo lun- 
go 46o. piedi , e largo 4°°- quindi cuopre una 
terra di 184,000. piedi quadri. Vi si ascende per 
8. grandi scale. Tutto il pavimento è di marmo. La 
cappella, che si erge nel suo centro, è un ottagono 
di 4 ® 0, P' e£ fi di circonferenza. Una magnifica cu- 
pola sostenuta da 4 - pilastri , e da 13. enormi co- 
lonne, tutte coperte d' ornamenti d’un lavoro squi- 
sito in marmi, ed in oro, domina sul centro della 
cappella . Un alto cancello di ferro dorato chiude il 
misterioso recinto , ove è posta la santa pietra , sulla 
quale , dicono seriamente i musulmani , pregarono 
tutti i profeti da Adamo fino a Maometto, e sulla 
quale pregano anch’oggi!! 70,000. Angioli ne tengo- 
no lungi i profani ! ! ! • 

Le rupi, presso le quali si precipitano 1 ’ acque 
del torrente Cedron, son piene di cappelle, e di se- 
polcri degli antichi profeti . I Cristiani , ed i mu- 
sulmani le visitano divotamente . I musulmani so- 
stengono , senza ridere , che il monte Uliveto con- 
tiene le spoglie mortali di 72,000. profeti! ! ! 

betlemme è situata sul declivio del monte Uli- 
veto, a 5 . miglia da Gerusalemme. Vi sono 36 oo. 
abitanti , fra i quali circa 800. Cristiani cattolici . 
L : edifizio, che racchiude il presepio, si prenderebbe 
per un forte, a giudicarne dalla sua costruzione . 
È diviso in tre conventi, nei quali abitano ao. re- 
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ligiosi Greci, Cattolici, ed Armeni. V'è unsuperbo 
salirne, con una cupola sostenuta da 4 o • colonne di 
marino. 11 presepio è nel convento dei Greci. Le 
sue pareti brillano per gli ornamenti , onde son de- 
corate , e per il gran numero di lampine d’oro, e 
d’argento, che vi tengono continuamente accese. 

L’ aria pura , che si respira a Betlemme , la 
fertilità delle terre vicine, le limpide sorgenti, che 
ne discendono ad irrigare i giardini delle valli , la 
rendono un soggiorno delizioso . 1 suoi contorni son 
coperti d'ulivi, di fichi, di vigne. 

A i3. miglia di distanzi il mar morto cuopre 
una valle di 5a6’. miglia quadre Non v’è neppure 
un pesce ; le sue rive son nude di verdura , e di 
vegetazione . Il canto degli uccelli non v’interrom- 
pe mai il tristo silenzio della natura estinta . Le ter- 
re all’ intorno son pregne di sali , e di bitumi . 

L’ asfalto galleggia sull" acque . Le miniere vicine di 
salnitro provvedono ai bisogni di tutta la Palesti- 
na . Lo raccolgono gli Arabi , co’ bitumi, col solfo, \ 
e con una pietra del color dell’ alabastro , che im- 
piegano per lastricare i cortili delle case. Tredici città , 
che fiorivano in altri tempi nella valle del mar mor- 
to , disparvero tutte in un sol giorno per l’azione 
del fuoco devastatore, che vi si annida. 

GOVERNO DI TRIPOLI 

I due governi di Tripoli , e d’Acre rappresen- 
tano 1’ antica Fenicia . 11 primo comprende il decli- 
vio esteriore del Casius , e tutta la costa tra il Nahr- 
el-Kades , e il Nahr-el-Kelb . È un paese in gran 
parte montuoso - La sola costa fra Tripoli, e Ladi- 
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Kié è in p'anura. Il territorio di Tripoli è un giar- 
dino. L’ acque del piccolo Kesruan lo rendono pro- 
digiosamente fertile. È ripieno di gelsi , arane' , li- 
moni , fichi, albicocchi, tneligrani. Vi raccolgono 
grano, orzo, saggina preziosa , che preferiscono al 
grano per farii pane, molto colono, e vino. Il ter- 
ritorio di Ladikié offre dappertutto una successione 
piacevole di giardini , nei quali si confondono in- 
sieme aranci, cedri, Cchi, Tneligrani , mandorli, susi- 
ni, palme dai datteri, giuggioli, albicocchi, e mirti 
di 12 . a i5. piedi, che danno un frutto del volume 
delle nostre ciliege . Vi raccolgono poca uva. Vi 
coltivano io grande il tabacco da fumo, l'ulivo, ed 
il cotone . L’ appaltatore del tabacco ne trae una 
rendita di ^5o,o.io. lire. Ne vendono ogni annoda 
3o. a 3n,ooo. cantari, fra i quali i8. a ao.ooo. al 
porto di Damictta , donde traggono in cambio il ri- 
so per tutta 1’ alta Siria , che lo paga in olio, e co- 
tone . La raccolta del cotone nelle buone annate va 
a pili di -{ooo. balle; ne Ciano più di ìoo; ne man- 
dano a tutta la Siria, a Costantinopoli , e in Italia. 

I monti del Libano racchiudono molte valli , 
che l’industria ha cangiale in tanti giardini . Vi 
raccolgono poponi , cocomeri, tnelingiane , bammie, 
tutti i legumi , e lutti i frutti delicati della Siria . 
Vi coltivano nelle terre pietrose orzo, e tabacco; nelle 
pianure grano , soprattutto nel Bekah , ove ne rac- 
colgono mollo. Coltivano in grande il gelso, e la 
vile. 11 gelso vi cresce a meraviglia. Nell' interno 
dei monti educano i bachi da seta in casa ; verso Bei- 
rut!» all’aria aperta, e in tante capanne di cespugli. 
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La seta è venduta a Beiruth . I negozianti Fran- 
cesi di Seyda mandano a comprarne ogni anno 100. 
balle del peso di i 5 o. 1 libre. L’Egitto ne riceve 
2000. balle; iaoo. vanno a Damasco, e ad Aleppo. A 
i8. lire la libbra , o a 2700. lire la balla, il commer- 
cio della seta rende agli abitanti del Libano più di 
qooo.ooo. lire all'anno. Col prodotto della seta pa- 
gano i tributi , e si provvedono di riso, e di tele 
dall" Egitto , di panni , e d’ articoli d’ ornamento , e 
di lusso dai Francesi di Seyda . 

Il paese di Kesruan si estende nel Libano dal 
Nahr-el-EelW al Nnhr-el-Kades . I suoi monti son 
coperti d’abeti , e le valli di vigne. Vi coltivano 
in grande il gelso, come in tutto il resto del Liba- 
no , e vi raccolgono molto grano . 11 mirto vi ger- 
moglia naturalmente sulle alture, con una moli tu- 
d'ne di piante aromatiche; la rosa di Gerico è l’or- 
namento delle valli, e dei ruscelli. 

Gli abitanti della valle d' Abdama vi raccolgo- 
no tabacco, cotone, molta scammonea, piauta utile, 
che germoglia spontaneamente sul Carmelo, e in 
gran parte della Siria. Vi son poche vigne. 

I monti dei contorni di Gesser son guarniti di 
mirti , corbezzoli , quercie , e piante dallo storace . 
La valle di Gesser è un vero giardino . Vi raccol- 
gono molto grano, orzo, cotone, scammonea, le- 
gumi, e frutti, fra i quali albicocche squisite. 

I cinghiali , le lepri , e le pernici errano in tor- 
me per le foreste del Libano. 

La popolazione del governo di Tripoli è un 
miscuglio di 5 . nazioni. I :\asarieni, ed i Maroniti 
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vivono sul Libano , e nel Kesruan ; i Greci , i Tur- 
chi , e gli Arabi abitano sulla costa. 

Il governo rende a 5 oo,ooo. lire, senza i tribu- 
ti dei montanari . Il governatore paga alla Porta 
f) 5 o,ooo. lire, e provvede le caravane della Mecca 
di grani, d’orzo, e di liso, per 1000,000. lire. 
Tiene in armi solamente 5 oo. uomini di cavallerìa, 
e pochi fucilieri barbareschi . 

Tripoli ( rara bolui ) alle falde del Libano, sul- 
le rive del Nahr-el-Kades ha più di 36 , 000. abitanti . 
V’è un vasto forte , e una superba moschea . In estate 
vi regna un caldo micidiale. Quindi gli Europei si 
ritirano allora nelle ville del Libano. Vi prepa- 
rano molto sapone per il commercio. A dispetto 
d’ un cattivo porto fa un commercio esteso coll'Egit- 
to, e coll' Europa . I Francesi soli vi comprano qual- 
che volta fin 1 per 1000,000. lire di seta cruda, co- 
touc, lana, tappeti, stoffe del paese, pellidi capra, 
tele di cotone, vallonea , lobbia , rame, ceneri di 
vegetabili per le fabbriche di- sapone , e per le ve- 
triere, e articoli d Egitto; e vi vendono in cambio per 
5oi,ooo. lire di panni, caffè , zucchero, e cocci- 
niglia. 

laoikiè città moderna ( la costruirono sulle rovi- 
ne dì Laodicea) è situata sopra un'altura, a mezzo mi- 
glio dal mare. Le case vi son meglio costruite , che 
a Beiruth. Ha più di 8000. abitanti, fra i quali fono. 
Arabi, a(ioo. Greci, i^ 5 o. Maroniti, e i 5 o. Ebrei. 
A dispetto del clima insalubre, che vi regna in esta- 
te, gli abitanti indigeni dormono allora sui terrazzi. 
Il porto di Ladikié riceve solamente i piccoli legni. 
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Il commercio ne trae tabacco , cotone, grano, orzo, 
seta , lana , vallonea , e cera . 

dgebal capitale del Kesruan, è situata verso il 
mare, a 2. miglia dalla foce del Mahr-el-Kelb . Vi 
son 6000. abitanti . 

gesser sulle rive dell’Oronte ha 48°o- abitanti. 
Vende cotone filato, tele di cotone delle sue fabbri- 
che, un poco di lana, e di cera , e molte albicocche 
secche a Ladikié, e ad Aleppo. 

governo d’acre. 

11 Nahr-el Kelb divide il governo d' Acre dal 
governo di Tripoli; si estende fino oltre Kaisarieh 
sulla costa, e fino al ponte del Giordano, sulla stra- 
da di Damasco uell’ interno. 

Le pianure d’ Acre, d’Esdrelon, e di Tsur son 
sempre fertili, come al tempo degli Ebrei. 11 grano 
d’Europa vi rende dal 20. al 25 . Vi coltivano oltre 
il grano , granturco , orzo , e susa me . Il cotone del 
paese di Safad è superbo . Il tabacco prczio-o dei 
monti vicini a Tsur vien riserbato per il sultitno; il 
paese dei Drusi è ricco di vigne , e vi coltivano in 
grande il gelso ; quindi vend no molta seta . Il ter- 
ritorio d’ Acre produce in abondanza grani , e co- 
tone . I giardini di Beìruth riuniscono ulivi, fichi, 
albicocchi, meligrani, aranci, cedri, banani, e fichi 
d’india. Vi raccolgono nelle pianure vicine grano, 
cotone, uva, e quasi tutti i nostri legumi . Sul Car- 
melo l’ulivo, e la vite allignano anche nelle macchie. 

La situazione vantaggiosa dei porti del governo 
d’ Acre lo rende il centro del commercio di tutta la 
Siria interna. 
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La sua rendita è di 4,5oo,ooo. lire, senza i tributi 
dei Moluali , e dei Drusi . La sola lassa sulle der- 
rate, che vanno in commercio, produceva per appal- 
to nel >7^4- ia5o,ooo. lire. 11 governatore paga 
1000 , 000 . lire alla Porta, e contribuisce j>er altret- 
tanto alla sussistenza della caraTana della Mecca in 
grani , e riso. 

ACRE ( Akk:» fri i Tuichi, « S. Giovati <1* Acri- «lell'i storia 
dulie Cruciate ) è Oggi la più bella città della Siria ma- 
rittima, mentre era un borgo quasi deserto nel i^5o. 
Deve i suoi magni (lei edilizi , e le fortificazioni che 
la difendono , al famoso Dgezar, che la governava 
dispoticamente sul finir del t8. m " secolo . E situata 
alle falde del monte Carmelo , e guarnita di 3. ordi- 
ni di mura. Le case son quasi tutte di pietra , e a ». 
piani ; le strade son larghe , benché non lastricate. 
Ha un gran mercato, vasti basari , belle moschee, 
varie chiese, una sinagoga, molte fonti pubbliche, 
molti edifizj d architettura antica, e 36 , odo. abitan- 
ti . La gran moschea ( lavoro di Dgezar ) rassomi- 
glia più ad un palazzo di delizia , che ad un luogo 
di preghiera. Coste» 3ooo,ooo. lire. Le ned te , e su- 
perbe colonne, ond è ornata , vennero raccolte fra 
le rovine delle antiche città della Siria. Tutto vi 
è magniGco, i portici, le gallerie, le cupole. 

Il porto d Acre è poco meno che inaccessibile $ 
ma la rada vicina al villaggio d’Haifa olTre un vas- 
to ancoraggio per una flotta intera . Il commercio 
ne trae molta seta , grani riso , ulive , seme di lino, 
cotone crudo, e filato, olio, vallone» , seda , caffè, 
sapone, aooo. lire di datteri. Vi portano in cambio 
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piombe, stagno, panni, indaco, cocciniglia, verzi- 
no, carta, berretti, pepe, spezierie, giuje, e mi- 
nutaglie . 

beirutii ( B<rjUiu« ) è situata sulla riva del ma- 
re, a aa. miglia da Seyda j ba una vasta rada per i 
grandi bastimenti , e una cala comoda, e sicura per i 
battelli . Vi so» 5 . belle fonti ( lavoro di Dgezar ) 
e io : ooo. abitanti Arabi, Turchi, Greci, Drusi , e 
Maroniti . È il centro del commercio del Libano . I 
Drusi vi portano molto cotone, molta seta, e belle 
stoviglie di terra ; e vi prendono in camb : o tabacco , 
caffè, e numerario, con cui si provvedono di grani 
nel Belkah, e nell I [amari. La seta passa al Cairo, a 
Damasco, ad Aleppo. 1 Francesi, e gl'italiani ne 
comprano per Lione, Marsilio, e Venezia. Le sto- 
viglie di terra si vendono su tutta la ♦osta. Beirutli 
manda inoltre in Europa spez : erie, droghe, cotoue, 
caffè, tele di lino, e di cotone, che riceve da Da- 
masco, da Aleppo, e da Smirne. Nei sobborghi di 
Beirutli ogni casa ha un giardino. Una foresta di 
pini fruttiferi cuopre la pianura all'intorno sopra 
una linea di 4* miglia . 

seyda è situata sulla riva del mare, come Bei- 
ruth , ma è meglio costruita . Vi sono 1 7,000. abi- 
tanti . Fakr-el-din principe dei Drusi colmò il sup 
porto nel princip’o del 17." secolo. I grandi basti- 
menti gettano l'ancora a un miglio di distanza presso 
uno scoglio. 

Seidn è il centro del commercio fra Damasco , 
e la Siria interna. Vi abitano fra gli Eurepei i soli 
Francesi. Ne traggono nelle buone aiutate i 5 op. 
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balle di cotone crudo , e filato della Palestina , tele 
di cotone, e seta, vallonea, soda, e cera, il tutto 
per il valore di a,ooo,ooo. lire. Vi portano circa 
1000. balle di panni, ed altri articoli per il valore 
di i 5 oo,ooo. lire . Aleppo, e Damasco ne traggono 
molti aranci, e cedri, 

TSim , di cui il nome ricorda appena Tiro l’an- 
tica regina dei mari, è situata precisamente sull’itsmo, 
che unisce l’isola di Tiro al continente . V’abitano 
600. Arabi , Drusi , Maroniti e Greci , che raccolgo- 
no nel suo territorio un poco di grano, d’orzo, di 
miglio, e pochi legumi. Il suo commercio , una vol- 
ta immenso, si riduce a poche sacca di cotone, a 
poco grano , e tabacco , che vengono a prendervi i 
Greci per i negozianti di Seyda . 

Il piccoft, ma fertile paese d’IIasbey sui mon- 
ti , nei quali prende origine con molti ruscelli il 
Giordano, obbedisce ad un principe nazionale , che 
paga un tributo di j 5 ,ooo. lire al governatore 
d’Acre . 

POPOLAZIONE DELLA SIRIA . 

La popolazione della Siria è nn miscuglio di 
più di 20. nazioni . Tra i popoli sedentnrj, i S ; ro- 
Greci tengono il primato. I Sirj delle pianure si con- 
fusero coi Greci fin dalle prime invasioni, e ne pre- 
sero gli usi, la religione, ed il nome . Son divisi in 
tre rami; i." i Siro-Greci Cattolici; 2. 0 i Siro-Gre- 
ci della chiesa d’oriente; 3 ." i Siro-Greci Maroniti. 

I Sirj delle montagne son divisi in quattro na-' 
zioni; 1. i Drusi; a." i Nasarieui; 3 .“ i Motuali ; 
gli Ismaeli . 



Tra i popoli erranti si contano nella Siria gli 
Arabi, i Kurdi, i Turcomanni. 

POPOLI DELLE PIANURE. 

I Siro-Greci, gli Arabi coltivatori, ed i Tur- 
chi popolano tutta la Siria marittima. I Turchi pre- 
feriscono le città , ed i grandi villaggi ; gli Arabi , 
ed i Greci le campagne; i Greci Cattolici esercita- 
no nelle città T arti, ed il commercio. 

I Maroniti risiedono nel distretto di Kesruan 
(governo di Tripoli) tra Dgebal, e il Nahr-el-kelb, 
presso la costa. Riconoscono per fondatore un solitario, 
(Marone) che abitava sulle rive dell’ Oronte verso 
il 55 o. dell’ E. C. La sua vita penitente gli guada- 
gnò la venerazione del popolo. Quando venne a mor- 
te, gl’inalzarono una cappella, e poco dopo un con- 
vento nel villaggio d’ Hama . Un monaco d' Marna, 
Giovanni il Maronita , in occasione delle dispute, 
che laceravano verso il 660. le due chiese Cristia- 
ne, si dichiarò per la chiesa di Roma, ed il legato 
del Pontefice gli conferì in ricompensa il vescovado 
di Dgebal. Giovanni riunì i partigiani della Chiesa 
di Roma, e gli condusse nèl 676. nei monti del Li- 
bano, ove abitava di già un’orda di vagabondi, e di 
malviventi, alla quale i Sirj davano il sopranome di 
Mardaiti, o di ribelli. (9) 

I Maroniti detestavano naturalmente 1 ’ Impera- 
tore di Costantinopoli, perchè professava i principj 
della chiesa Greca. Quindi non tardarono ad unirsi 
coi ribelli, i quali acconsentirono di buon grado a 

(9) L* i fetori a Bizantina fa menzione fin dall* anno 66a. di due po- 
poli, che vivevano indipendenti nel Ketman, e nel Dgebal . 
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prenderne il nome» Poco dopo vollero tentar la 
sorte deir armi, e conquistarono tutto il Libano, fino 
ai contorni di Gerusalemme . Al tempo delle Cro- 
ciate, abitavano nelle terre, che occupano anche og- 
gi . Verso il i o 1 4 - pagavano tributo a llakcm-bamr- 
allah sultano d’ Egitto. Verso il iai 5 . tenevano 
in armi uomini. Amurai HI. gli rese suoi 

tributarj nel i 588 . Nel 1 7.'“" secolo si riunirono ai 
Drusi, ed invasero l’impero Tuiyo col celebre Fakr- 
el din. Resero dopo omaggio alla Porta. 

Coltivano la terra. Raccolgono grano, vino, e 
cotone per il commercio con Tripoli . Posson met- 
tere in armi al bisogno 38 , 000, uomini . .Sono in 
numero di 200,000. Il paese . nel quale ris'edono , 
contiene più di 200. conventi; molti eremiti vivono 
nelle caverne . 

POPOLI DELLE MONTAGNE . 

I Drusi abitavano fino dal 1.® secolo dell’ E. C. 
nell’ alte valli del Libano, sotto il nome d’iturzi, 
nome, che i Greci cangiarono in Ilurci . Secondo 
la Genesi discendono da lthur figlio d' Ismaele , e 
nipote d’ Àbramo; per c nseguenza appartengono al- 
la numerosa famiglia delle nazioni Arabe. Aristobulo 
Re della Giudea gli rese suoi tributari per pochi 
anni. Al tempo di Pompeo, divisi in 17. piccoli 
principati, dominavano su tutto il Libano , c sopra 
diversi porti di mare, fra i quali Biblos , e Berytus , 
Si estesero anche più lungi nel corso delle guerre 
civili di Roma . Nell 996 dell E. C. abbracciarono 
la dottrina di Ilakem-bamr-allah Kalifo della dina- 
stìa dei Falimiti in Egitto . Due secoli dopo sorti - 
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rono dal Libano coi Maroniti , per combattere ora 
contro i Crociati , ora contro i Sultani d’ Aleppo , 
ora contro i Turchi. Nel i 58 S. A mura t HI.’ gli 
rese tributarj, e gli obbligò a pagare 1000,000. 
lire. Nel principio del 1 7. secolo Fakr-el-din pr n- 
cipe dei Drusi scaccia gli Arabi dulie pianure di 
Balbek , e dalle terre di Tsur , c d’ Acre, investe 
Beiruth, e Seyda; nel i 6 't 3 . estende i suoi stati (ino 
a Safad . I governatori di Damasco, e di Tripoli lo 
denunziano alla Porta ; fugge in Europa, si mostra 
alla corte dei Medici in Toscana, percorre tutta l’I- 
talia, toma al Libano dopo 9. anni, costruisce <laj>- 
perttitlo ville di delizia , bagni , giardini . I Turchi 
prendono 1 armi; gli vince. Amurath IV." manda a 
Beiruth 4 o . galere, e le truppe di Damasco per in- 
vestirlo; Fakr-el*din si rifugia sui dirupi di Niha, 
vi resta un anno. I Drusi, stanchi di soffrire, lo con- 
segnano ai Turchi, che lo strangolano nel i 63 i. 

1 principi Drusi riconoscono oggi la Porla. Il 
paese in cui abitano, è più popolato, che non si 
crederebbe . Più di 25 o,ono. Drusi vivono sopra una 
terra di y 5 o. miglia quadre. Si consacrano tutti, 
come i Maroniti, alla cultura della terra. Vi rac- 
colgono nelle montagne orzo, grano, vino, tabacco, 
e cotone; e nelle valli poponi, cocomeri, melingiane, 
bammie, e tutti i legumi d' Europa. Educano i bachi 
da seta. Vendono seta, cotone, e stoviglie di terra 
a Beiruth. Si provvedono di riso, e di tele d’ Egitto 
a Beiruth, di grani nell" Ilauran, d' olio nella Pale- 
stina. Le donne filano cotone, e fioretto per le fab- 
briche di tele, e per il commercio con 1 ’ Egitto. 
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Il capo della confederazione dei Drusi paga al 
governo Turco un tributo di $.ij, 5 oo. lire. 

I Drusi occupano sulla costa un tratto di 36 . 
miglia, dal fiumiccllo Dainur fino a Dgebal . Cosi 
dipendono contemporaneamente dai due governi di 
Tripoli, e di Damasco. 

La bella valle di Bekah è chiusa tra il Libano, 
e F Antilibano . La percorre tutta il khasmié, che 
discende da Balbek, e si perde nel mare a tre mi- 
glia da Tsur, dopo un corso di 68. miglia. 

dair-xhamar (1 abitazione della luna) capitale 
del grand’ Emiro dei Drusi, è situata nell’ interno del 
Libano a io. miglia dal mare, e sulle rive del Damur. 
Vi sono 16,000. abitanti, fra i quali pochi Greci. 

I Nasarieni risiedono nei monti di Seminak presso 
la costa fra Antakié, e il piccolo Nahr el-kebir, accan- 
to agl’ Ismaeli . Vi abitavano anche al tempo di Pli- 
nio. Discendono dagli antichi Sirj montanari. Pro- 
fessarono la religione Cattolica fino all’ anno 8<;o. 
in cui adottarono le dottrine d' un vecchio solitario 
del villaggio di Nasar, di cui presero il nome. Col- 
tivano grano, orzo, granturco, e susamt- nelle mon- 
tagne; raccolgono nelle valli fichi, aranci, olio, vino, 
cotone, noci di galla, robbia, e soda. Si provvedo- 
no di bestiami tra gli Arabi, ed i Kurdi, che van- 
no errando per le pianure di Tripoli. Discendono 
sovente a Tripoli, a Hamath, a Latakié , e vi ven- 
dono seta, cotone, olio, e frutti secchi . Abitano iu 
8o. villaggi. Obbediscono a tre principi tributar) del 
del governo di Tripoli. 

I Motuali risiedono nell' interno del Libano nella 
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▼alle profonda , che divide i monti dei Drusi dal 
governo di Damasco. Pagano alla Porta un tributo 
di a 5 o,ooo. lire. Discendono dagli Aramei , il po- 
polo piò antico della Siria . Prima del »75o. abi- 
tavano nelle pianure di Balbek , e nell Antilibano , 
ove la storia gli pone fin dai tempi remoti . Nel 
17.“" secolo portavano il nome d Hatuadieni. Si 
chiamarono dopo Motuali, o fedeli. Sono i protes- 
tanti della religione musulmana. Dopo il \")So. 
s’introdussero nel Libano, e violarono il territorio 
dei Maroniti. Sul mare giunsero fino a Tsur. Nel 
1760. potevano mettere in armi 10,000. uomini a 
cavallo . Dgezar governatore d' Acre gli ridusse a 
3ooo. famiglie, e gi obbligò a rifugiarsi nell' antica 
patria, 1 ’ Antilibano . 

La nazione degl’ Ismaeli prese origine tra i 
musulmani , poco dopo la morte d’ Aly, genero di 
Maometto. Si diedero il nomed’Ismaeli, perchè rico- 
noscevano per legittimo successore d’ Aly nel Kali- 
fato Ismaele, uno dei suoi discendenti, e riguarda- 
vano come usurpatori i discendenti d'Abu-behr. 
Gl’ Ismaeli presero 1 ’ armi fin dall’ 8. secolo contro 
la dinastìa d’ Abu-bekr, devastarono 1 ’ Irak , e la 
Siria sotto il nome di Batenis; e fondarono sotto il 
nome di Fatimiti in Persia nel 1090. un impero, 
che si estinse nel 1170. per Tarmi di Bibar, Sul- 
tano d’Egitto. Nel 1128. si ritirarono nel Libano, 
e si confusero coi Nasarieni . Son divisi in due tribù, 
i Suedanis, ed i Kedrevis. 

Il forte di mesiath, costruito sopra una rupe 
isolala, a 3o. miglia da Hamath, difende il borgo 
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del suo nome, cbe ha a5o. case. È la capitale della 
oasi ne. Tutto il territorio degli lsmaeli contiene 
i8v villaggi . Dipendono dal governatore d’ liam.uh, 
al quale pagano un tributo di i6,5oo. lire . Colti- 
vano la terra ; vi raccolgono molto grano , frutti , 
cotone, e olio . Educano i bachi da seta, c prendon 
cura dell ! api . La catena del Sharat, che si unisce 
nel suo corsf al Kosseir, gli provvede di legnami 
di pino, e di quercia, ed è 1’ asilo di molli animali 
selvatici. 

POPOLI ERRANTI 

I Turcomnnni risiedevano un giorno sulle rive 
del Caspio. Al tempo de' Kalifi si sparsero nell'Ar- 
menia, nella Siria, nell’ Asia minore. Son tutti pas- 
tori. Tengono cammelli, bufali, capre, un gran nu- 
mero di pecore dalla grossa coda . Si nutriscono di 
carne, butirro, e latte. Provvedono di carne tutti i 
macelli dei paesi vicini; c prendono in cambio ar- 
ticoli di vestiario, grani, e denaro. Le donne filano 
lana, e fabbricano tappeti per il commercio. .Nei 
due Sali governi d’ Aleppo, e di Damasco, si conta- 
no più di 4o»ooo. Turcomanni . Molti passano in 
estate nell Armenia, e nella Karamanìa, in cerca di 
pascoli migliori. 

1 Kurdì abitavano primitivamente nei monti, on- 
de discende il Tigri, die portano il nome di Kurdi- 
stan. Le guerre, e le discordie civili ne obbligarono 
una parte a ritirarsi nell' impero Turco, ove presero 
ad imitare la vita errante dei Turcomanui , e si 
sparsero nel Diarbekir, nell' Armenia, nelle pianure 
d" Aleppo , e di Damasco . Tutti i Kurdi tributar) 
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della Porta 'vivono in i 5 {.oo>. teude, ciò die sup- 
pone una popolazi ne di 1000,000. anime per lo 
meno . Nei governi di Damasco , e di Aleppo con- 
tano 22,000. tende, quindi i 5 o,ooo. anime. 

Gli Arabi erranti, più conosciuti col nome di Be- 
duini , abitano in tutti i vasti deserti, che si esten- 
dono dai confini della Persia sino alla costa dell A- 
frica . Benché divisi in molte tribù indipendenti , 
spesso anche nemiche, appartengono tutti ad una 
sola nazione, di cui l'origine risale fino ad \arab, 
imo dei discendenti di*Setn. Nei paesi, ove la terra 
si presta alla cultura * 1 sono anche agricoltori, ed uni- 
scono il pane, ed il riso agli alimenti dei popoli 
pastori, alla carne, ai datteri, ed al latte. Molle 
tribù tengono un buon numero di pecore, e ne ven- 
dono la lana agli abitanti della costa . Nelle pianure 
d El-Gliaur, in vicinanza del mar morto, raccol- 
gono molto zolfo nero ; la tribù d’ Anaseli ne com- 
pra per guarire i cammelli dalla rogna, e per fab- 
br "car la polvere da mun zione. Gli Arabi erranti 
del deserto della Siria trafficano colle sue città, 
sopratutto con Damasco . Più di cento negozianti di 
Damasco partono ogni anno colla gran caravana 
della Mecca, c più sovente colla caravana di muta 
per il deserto , e vi portano tele di cotone per ca- 
micie, fazzoletti di colore per turbanti, vestiti, tele 
bianche, e a c> -lori, pantofole, calderotti di rame, 
chiodi, ferri da cavallo, pipe, tabacco, e spezierìe. 
Qualcuno vende per ta. a i 5 ,ooo. lire. 

La tribù d’ Anaseh , la più numerosa , che si 
conosca, è divisa in 5 . grandi orde. 1 . ’ i Bisher; 
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a." gli Smarduchy; 3." i Meheneh-ibn-Fadil ; 4-° * 
Dshal; 5." i Vuldaly . Gli Arabi attribuiscono alla 
prima da 55. a 6 o,ooo. tende; alla seconda da 35. 
a 4o,oo°. alla terza da 45- a 5o,ooo. alla quarta da 
35. a 4 °. ooo. alla quinta da 5. a 6 ,ooo. ciò che dk 
per toule medio 186 , 000 . tende, o circa 1000 , 000 . 
d’ anime. 

Gli Anaseh vanno errando nella primavera, ed 
in estate per il deserto di Siria da Aleppo al Bel- 
kah; nell' inverno, e nell' autunno da Vady-Szirhan , 
a Djof-es-Szirhan , e nel deserto d' liamad, sino ai 
contorni di Bagdad . La seconda, la terza, e la quinta 
orda, risiedono sovente sulla strada delle caravane della 
Mecca, e nei contorni dell' Hedsjas , per esigerne un 
tributo. La sicurezza delle caravane dipende dalla 
buona intelligenza, che regna tra i principi degli 
Anaseh, ed il governatore di Damasco . 

Gli Anaseh sono originarj dell' Arabia centrale, 
il Nedged. Quando il Nedged manca di pioggie per 
due anni, e quando per conseguenza i datteri, l’ ali- 
mento di tutti gli Arabi del deserto, non vi matu- 
rano, gli Anaseh abbandonano l’Arabia, e vanno ad 
unirsi all’ orde erranti della Siria. 

La tribù di Szaher, che ha 5o,ooo anime, va 
errando nella bella stagione per la Palestina, e per 
il governo di Damasco, sino ad Anah, e nell’ autun- 
no , e nell’ inverno tra Hoddrusch , SoCan , Beir , e 
Djof-es-Szirhan . Riceve una retribuzione in contanti 
dal governo di Damasco per non inquietarle caravane. 

La tribù di.Szirhan, che ha 5o,ooo. anime, vive 
in compagnia della tribù di Szaher. 
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• La tribù d’Eszerdiyé, che ha solamente 3 ooo. 
anime, percorre il territorio di Damasco (ìlio al 
Belka, e penetra talora fili nell’Hauran, e nel Dgiulan. 

La tribù di Falely , che ha solamente 1 5 oo. 
anime, erra per il Lcdslia, e 1 Haurnir 4 ; paga una 
retribuzione di io,ooo. lire al governature^ di Da- 
masco, perchè gli accordi un corpo di solchili , col 
quale ue esige il rimborso dagli Arabi di Szofa , 
che abitano nei monti dell llauran . 

La tribù di Szalit, clic ha 1800. anime, risie- 
de nei contorni d' cl-llassa sulla strada delle cara- 
vane della Mecca, sui confini dell el-Dgebal ; rice- 
ve dal governo di Damasco la meschina retribuzione 
di 700. lire all’ anno. 

La tribù < 1 ’ cl-Hadsha, che ha 36 oo anime, va 
errando per le terre montuose d' el-Shara , e nei 
contorni di Maan . 

La tribù di Shararath, clic ha alio, 000. anime, 
erra coi suoi numerosi bestiami da Thuk sino a 
el-Safad, e a Hoddrusch. Obbedisce a 38 . o /fa- 
principi . 

La tribù d’ el-Hannur, clic ha 35 oo. anime, 
erra nelle antiche terre dei Moabiti , e nel Dgebal . Il 
governo di Damasco gli paga una retribuzione di 600. 
lire . 

La tribù di Naim, che ha 5 o,ooo. anime , percor- 
re il territorio d; Gutha, i contorni di Damasco, e di 
Homs . 

La tribù di Mavaly , clic ha 20,000. anime, risie- 
de nei contorni d’ Aleppo , d’ Hamaih , e d’ Homs, e si . 
estende sino alle rive dell’ Eufrate . 

\ 
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La tribù d’ Ahel-el-Belka , che ha a 5 ,ooo. anime, 
risiede nel paese d’el-Belka, e nei monti d’el-Sur. Ob- 
bedisce a parecchi piccoli principi ; tiene molti bes- 
tiami , coltiva la terra, paga un tributo di 1200. pe- 
core al goverho di Damasco. 

La tribù di Kerrah può niettere in armi 1000. 
uomini di cavalleria, e 3 o<,o. d'infanteria. 1 

La popolatone totale degli Àrabi , che vanno 
errando per la Sir ; a, senza contare gli Auaseh, ascen- 
de a 47^000. uomini. 

POPOL1ZIOHE DELLA SIRIA . 


Governo d’ Aleppo 

5 oo,ooo. 

— dì Damasco 

84o,ooo. 

— di Tripoli senza il Kesruan 

a4o,ooo. 

Kesruan 

125 , 000 . 

Governo d’ Acre 

320 , 000 . 

Palestina 

120,000. 

Drusi 

a 5 o,ooo. 

Maroniti 

200,000. 

Nasarieni, e Ismaeli 

4o,ooo. 

Motiiali 

1 5 ,ooo. 

Turcomanni 

4o,ooo. 

Kurdi 

i 5 o,ooo. 

Arabi senza gli Anasch 

474.000. 


Totale 


33 i 4 >ooo. 
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RENDITE DELLA SIRIA. 


Governo d’ Aleppo 

4,5oo,ooo. lire 

— di Damasco 

1 a,5oo,ooo. 

— di Tripoli 

a,5oo,ooo. 

— d’ Acre 

4,5oo,ooo. 

Tassa personale sopra 3^5, 000 . 
Cristiani, ed Ebrei 

a,a5o,ooo. 

Beni dei privati, che tornano 
allo Stato 

i,a5o,ooo. 1 

Dogane, e commercio 

3,i>oo,ooo. 

Tributo dei Drusi 

437,500. 

— dei Motuali 

a So, 000 . 

— .degli Ismaeli 

i6’,5oo. 

— dei Nasarieni 

37,500. 

— dell' ilasbey 

75,ooc. 

Totale 

3i,3i6,5oo. lire 


senza il tributo dei Marouiti. 

INDUSTRIA. 

I Siriani riescono superiormente nell’ arte di 
tingere, e uell’ arte di preparare i marrocclrini gial- 
li , rossi , e turchini , e nei lavori d oro , e d ar- 
genio. Fabbricano belle stoffe di seta, tele di co- 
tone, chicchere, e piattini da caffè, ornamenti, e fi- 
nimenti per cavalli, tappeti, aripi, e pipe. 

COMMERCIO. 

Quasi tutto il commercio si concentra nelle ma- 
ni dei Greci, degli Armeni, degli Ebrei, dei Franchi. 
Mnrsilia sola manda ogni anno in tempo di pace 
nella Siria, per il valore di più di 6000,000. lire. 
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vale a dire per 2800,000- lire a Alessandretta , per 
2i5o,ooo. a Yafa, e a Seyda , per iooo,o>'0. l’re a 
Tripoli, in panni di Linguadoca , stoffe di Lione, 
cocciniglia , che riceve da Cadice, indaco, zucchero, 
caffè dell’ Antille, chincaglie, solfo, ferro, piombo, 
lastre di stagno, sapone, pepe, legnami da tingere, 
e liquori ; e ne trae per più di 8000,000. lire di co- 
tone crudo , e filato, tele di cotone, seta, vallonea, 
ceueri alcaline, rame, e lana. 

Per il commercio coll Indie V. Damasco, cd 
Aleppo. 1 

ROTE ISTOr.ICHE. 

♦ Siria 

y 5 o. anni avanti 1 E. C. gli Assi rj .passano 
l’ Eufrate, e conquistano nel corsodi fio. anni qua- 
si tutta la Siria sino alla Palestina . 1 Caldei termi- 
nano la conquista verso il 58 o. Ai Caldei succede , 
Ciro coi Persiani verso il 53 o. ed ai Persiani Ales- 
sandro Coi Macedoni verso il 3 a 6 . Dopo la morte 
d’Alessandro, nel 3 12. la Siria tocca alla dinastia 
di Seleuco Nicatore. Nel 112. Antioco di Cizico 
vince Antioco l’ultimo dei Seleucidi , e conquista 
la Siria . Nel 65 . Pompeo coi Romani toglie il tro- 
no ad Antioco l’Asiatico, e la Siria divien provin- 
cia Romana . 

Verso il 33 o. .dell' E. C. la Siria è data nella 
divisione dell’impero Romano agl’imperatori d Orien- 
te. Nel 622. la invadono gli Arabi*. Le dinastie Ara- 
be dei Falimili , e degli Ommiadi , e più lardi i 
principi Crociali , vi dominano per il corso di 9. 
secoli. I Turchi la conquistano nel 1517. 
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FENICIA 

sinoN figlio (li Canaan , e nipote di Cam, fon* 
da Sidone sulla costa . Sidone tiene per lungo tem- 
po l’impero del mare . ■ I Filistei, gl' Israeliti , gli 
Egiziani , gli Assirj la devastano a gara . Dario 
Oco re di Persia vi pone anche il fuoco. I Si- 
doni la ricostruiscono; Alessandro le dà un Re. 

Tiro succede a Sidone per il commercio . Na- 
bucco cogli Assirj la distrugge. La ricostruiscono «o- 
pra un'isola vicina . Alessandro la preude d’assalto, 
la incenerisce, e la rifabbrica sid continente. La nuova 
Tiro obbedisce ni successori d Alessandro, e più tar- 
di ai Romani col resto della Fenicia . 

» 

PALESTINA. • 

Gl'Israeliti con Mosè abbandonano l’Egitto nel 
t5o8. Giosuè succede a Mosè, e gli conduce in Pa- 
lestina nel t.{68. La disputano per luitgo tempo ai 
Filistei. Il capo della nazione prende nel i4’a(>. il 
titolo di Giudice. 1 Giudici amministrano per ^6'4. 
anni. Gl’Israeliti chiedono nel lolia. un Re . Sa- 
muello l’ultimo fra i Giudici unge Saulle. David gli 
succede nel io4a- Regna Salomone nel i ooa ; fon- 
da il tempio, e parecchie città; viene a morte nel 

Il regno è diviso- in dne , che prendono i nomi 
di Giuda, e d' Israel lo . Salmnnasar Re d’Assiria 
comjuista nel 718. il regno d' Israel Io; Nabucdonn- 
sor prende nel 606. Gerusalemme . Il Re di Giuda 
ricompra il trono con un tributo . Sedecia ricusa nel 
58j. il tributo . Nabucdonosor prende di nuovo 
Gerusalemme, e pone un termine anche al regno di 
Giuda . Ciro permette nel 536'. agli Ebrei di ritornare 
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in P:ilestina , c di governarsi per mezzo dei Ponte- 
fici. Ricostruiscono il tempio nel 5o4- Alessandro 
riceve gli omaggi del PonteGce nel 332. Tolomeo La- 
gide re d'Egitto invade la Palestina nel 32o. La con- 
quista Antigono Re di Siria nel 3oo. Obbedisce a Se- 
leuco IVicatorc nel 28.4; ai Re d Egitto nel 2 79; ad 
Antioco il grande Re di Siria nel ao3. Passa al re 
d’Egitto per dote di Cleopatra nel 198. La ricupera 
Saleuco Filopatore Re di Siria, nel 186. Gli Ebrei 
prendon l’armi nel 175. per liberarsi dal giogo. Vi 
riescono nel 1 3 1 . La naz.one olire il trono ad Ircano 
in ricompensa dei suoi servigj. La famiglia d’ Ircano 
regna sotto la protezione dei Romani fino al 37. 
Erode -usurpa il trono nel 37. e lo dichiara eredi- 
tario nella sua famiglia . Gli Ebrei prestano giura- 
mento ad Augusto nel 6. dell’ E. C. Prendono l’ar- 
mi nel 72. al tempo di Vespasiano. Tito suo figlio 
incenerisce Gerusalemme, e disperde la nazione. 
Adriano fabbrica sulle rovine di Gerusalemme Elia 
Capitolina. Al tempo di Costantino ti rende il nome 
di Gerusalemme . Nel 7. 0 secolo la conquistano i 
Kalifi d’Egitto; nel 1076. i Selgiucidi . Vel 1099. * 
Crociati vi fondano una monarchia . Saladino la to- 
glie ai Cristiani. I sultani di- Damasco , di Bagdad, 
d’Egitto se la rapiscono a vicenda . Pvesta definitiva- 
mente ai Turchi nel 1 5 17. 

d * 
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SITUAZIONE. 

fra il 32.“ 48’ e il 38.“ 56’ di l*t. 
fra il 35.° 18’ e il 4 *-" oa ’ di W- 
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CoNFINI . * , 

Al N. O. l’Asia minore sopra una linea di 1 84 - 
miglia; al N. l'Armenia sopra una di i46‘. all'E. il 
Tigri , che lo di ride dal Kurdistan, sopra una li- 
nea tortuosa di 368. miglia, al S. E. lTrak-Ara* 
bi sopra una di 1 u6. al S. O. l'Arabia sopra jma 
di i58; e l’ Eufrate che lo divide dalla Siria sopra 
una linea tortuosa di 3i8. mglia. 

Nome . 

La vasta regione, elicè situata tra l’Eufrate, 
ed il Tigri, porta fra gli Arabi il nome d’Algesirah, 
che significa isola. Gli antichi Greci la chi a ina vano 
Mesopotamia , o la terra , che è posta tra i due 
fiutai . 

Comprende t.° la Mesopotamia propria; 1 ? la 
Sofene , provincia dell antica Armenia; 3. 1 Assiria . 
divisione . 

È divisa in 3. governi. 1 .“ d Orfa , a." di Diar- 
bekir, 3." di Mosul . 11 primo comprende 1’ antica 
Osroene , provincia della Mesopotamia, e il deser- 
to; il secondo la Sofene, e la Mygdonia, altra provin- 
cia della Mesopotamia ; il terzo l’ antica Assiria . 
Clima . * 

Si può imaginarc la dolce temperatura del cli- 
ma della Mesopotamia , quando si osserva, che vi 
crescono iu piena terra i cedri, le palme, e tutti gli 
olberi fruttiferi più delicati dell’ Italia bassa . 
Popolazione primitiva. 

Gli abitanti indigeni davano alla Mesopotamia 
il nome d’Àrara, per indicare che discendevano, ugual- 
mente che i Sirj, da Aram ; e per distinguerla dalla 
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Siria, la chiamavano Aram* Naharaim, o l’ Aram dei 
immi . 

Il nnnte masics ( Kamdagh ) divide la Mesopo- 
tamìa dall 1 Armenia, l’ Eufrate dalla Siria, il Tigri 
dal Kurdistan . 

. 11 secondo impero del mondo prese origine nel- 
le pianure della Mesnpotamia . Ninive, l'orgoglio del- 
l’Asia, iìori per i5. secoli, ma disparve 5oo. anni 
prima di Babilonia; e le sue ceneri si nascondono 
oggi fra i rovi, eie spine. Tutti i conquistatori dell’A- 
sia vollero dominarvi. Gli Assirj, i Caldei, i Persia- 
ni, i Medi, i Greci, e più tardi i domani, ed i Par- 
li si divisero le sue terre . 

Fiumi. 9 

11 kiiAbvr ( Clmlwr»» ) uno de'lribntarj dell Eufra- 
te, prende origine nei monti del Ma 'àus, riceve Tacque 
del lago, c del fiume Sinjar, ( Hcrmm ) e discende uel- 
T Eufrate , dopo un corso di *36. miglia . 
governo i» on v A 

L’ Eufrate serpeggia per le terre dcll'Osroene, 
c vi porta coll' acque del pianoro d’Armenia la fer- 
tilità, e la vita. Ma i coltivatori sono meno attivi, 
che nella vicini Sofene . 

Il Kabur segna il pontine tra l Osroene, e il 
deserto . 

Vi regna un freddo moderato nell’ inverno, un 
caldo vivo in estate, c nell'autunno. Vi piove molto 
sul finir dell’ inverno . I pascoli vi son d< viziosi , e 
i bestiami in gran numero . L’orzo vi rende, al pa- 
ri del grano, dal 3o. al 4°- L’agricoltura ne trae 
grano , orzo , un poco di riso , fave , lenti , molte 
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ausarne , e molto cotone . La vallonea , e la manna 
son due art'coli importanti per il commercio. La 
terra è coperta per ogni lato di «igne, ulivi, gel- 
si , aranci , cedri , peschi , albicocchi , mandorli , fi- 
chi , meligrani , susini, peri, ciliegi. 

orfa ( ) capitale del governo , è situata 

sul declivio di due colline, e guarnita di mura di 
pietra . Le case sono ugualmente di pietra , e ter- 
minano con un terrazzo invece di tetto . ^ i sono 
molte moschee , e 4^,000. abitanti, fra i quali 
36 ,ooo. Arabi, Turchi, e Ruoli , e 9000. Armeni, 
ed Ebrei. Vi fabbricano tele di cotone; vi preparano 
superbamente i marrocchini , e gli tingono in giallo; 
lavorano in oro , e in argento . Le caravane d Alep- 
po, tornando da Bagdad, e da Bassora , passano per 
Orfa , c prendono i suoi marrocchini , per portarli 
a Diarbekir , e ad Aleppo , donde si difiondouo in 
tutta la Siria, e l’Asia minore. IL commercio ne 
trae inoltre grano, orzo, fave, ceci , e fagioli. 

soyerek gran borgo sulla strada da Orfa a Ma- 
dori ha 12,000. abitanti. 

. birtgek ( Birili» ) sulla riva sinistra dell’Eufra- 
te ha Sooo. abitanti . 

Il resto della Mesopotamia è un deserto nudo , 
e uniforme. Le palme vi prosperano unicamente 
sulle rive dei fiumi . Poche piante grasse , e pochi 
arbusti si spiegano di tratto in tratto tra le sabbie 
ardenti, e l’arido gesso, ond’è ingombra per ogni 
lato la terra; e vi mantengono, anche nel calino 
dell' estate, jl fresco, e la verdura . L’assenzio ne 
tieu- lontane tutte le piante utili . Le gazzelle , gli 
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struzzi , e le lepri vanno errando per le sue So* 
litudini . 11 leone le attende al varco tra i giun- 
chi , presso i fiumi . L J acque del deserto son sal- 
se , ed amare. Ni regna un'aria pura, ed asciut- 
ta, come in Arabia; vi piove di rado auche nell in- 
verno; l’arsura è estrema in estate nelle pianure nu- 
de , e nelle terre ingombre di sabbie . L’ esalazioni, 
cbe si spiegano dall' acque ferme , e dai laghi pre- 
gni di solfo, e di sale, si di (fondono per 1' atmosfe- 
ra , e vi chiamati > il vento devastatore dei deserti \ 
d’Arabia; il cielo si cangia allora in un baleno; il 
«ole si cuopre come d’un velo di sangue; gli ani- 
mali, e gli uomini si gettano a terra, per evitar 
l’alito terribile, che gli priverebbe del respiro, e 
della vita . 

Una striscia di terra fertile, e di piacevole 
aspetto orla il deserto presso l’ Eufrate . 1 tamarindi 
i ciliegi selvatici, i cipressi, i salci piangenti dai 
lunghi rami vi stendono un ombra benefica sulla ri- 
va del fiume, e vi si confondono cogli aranci, i li- 
moni, i sicomori, i meligrani. La vista di due grup- 
pi d’ abilazion 1 vi consola lo stanco viaggiatore. . 

k ava sulla riva sinistra dell' Eufrate ha a 5 oo. 
abitanti. Le sue case soqo sparse tra le vigne, ' bo- 
schetti di palme , i limoni , gli aranci , e gli albi- 
cocchi . 

anath ( AnstSo ) sulle due rive dell Eufrate, ha 
5 ooo. abitanti; 2800. ■ sulla riva sinistra. Le su^ 
case son tutte di mattoni , tutte sparse fra i giar- 
dini , e quasi tutte a a. e 3 . piani ; occupano una 

linea di 2. miglia sul fiume. Vi son due belle mos- 

/ 
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chee . Anatli è la sede d’un principe Arabo, che 
rende omaggio al governator di Bagdad , e che esi- 
ge un tributo dalle caravane . i giardini d’ Anath 
son ripieni di datteri, fichi, albicocchi, meligraui , 
susini , aranci . 

Le caravane a Anath passano l' Eufrate in bat- 
tello; indi vanno per terra fino al Tigri, ove s’im- 
barcano per Bagdad . 

GOVERNO DI DIARBEKtR. 

La mygiìonià è un paese delizioso. I Greci la chia- 
mavano Mygdonia la fiorila . In fatti le sue colline 
son sempre ornate di verdura , e di fiori . I suoi 
pascoli doviziosi nutriscono numerosi bestiami gros- 
si , e minuti . Vi raccolgono grani , e riso , e tutti i 
frutti delicati della Caldea . 

• 11 forte magnifico di Nisibi arrestava un gior- 
no l’armi vittoriose dei Parti . Il borgo di Nesbin 
che ne conserva il nome , e il quale <? situato sul- 
la riva ridente del Mygdonius ha 4000. abitanti Ara- 
bi , e Kurdi . I primi preparano i più bei marroc- 
chini gialli del paese. Gli altri si consacrano alla 
vita pastorale . 

I monti isolati del Sinjar, ( Saugarades ) che 
dominano sulle pianure aride del deserto, e si esten- 
dono tra Mosul , ed il Khahur , son riccamente 
guarniti di paline dai datteri, di fichi, meligraui, 
susini, gelsi , e vigne. Vi risiedono gli Yezidi po- 
polo arabo, che prese il nome attuale da Yezid Ka- 
lifo di Damasco , vincitore dei partigiani d’ ALv alla 
battaglia di Kerbela . Sono circa 10,000. Vivono in 
tante caverne dentro i monti , e prigan tributo sii 
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principi Kurdi, i quali gli proteggono, perchè ne 
traggono i migliori soldati della contrada . 

Il principe della tribù risiede presso il sepolcro 
d’Ady, uno de' rifonn it >ri della religione. V'en 
riguardato comg il capo spirituale di tutta la na- 
zione . 

Nel io." 1 " giorno della luna d'agosto gli YezU- 
di si riuniscono a celebrare una festa alla tomba 
d'Ady. Vi accorrono allora in numerose caravane 
anche gli Yezidi del Diarbekir , e del Kurdistan. 

Mcrdin, Mosul, e Bagdad ricevono dagli Yezi- 
di del Sinjar fichi , susine, melcgrane, e datteri; ne 
raccolgono in grati quantità sui monti , nei quali vi- 
vono . 

Un corpo di 4°oo. Arabi risiede sulle rive del 
Sinjar, a 4- miglia dai monti , e veglia per ordine 
del governo di Bagdad sulla condotta degli Yezidi , 
« alla sicurézza delle cara vane nel deserto. 

SOFESE. 

Le miniere di rame di Maden nella Sofene so- 
no inesauribili . Le foreste , dalle quali Alessandro , 
e più lardi Trajano, trasse i legnami per costruire 
una flotta, cuoprono tuttora le rive del Tigri. òull'Eu- 
frate i gigli, ed i gelsomini germogliano tra le vi- 
gne, e accanto agli ulivi. Il terrtorio di Diarbekir 
produce in abondnnza grano , orzo , lenti , fave , co- 
tone , susame, ricino, susine, albicocche, pesche, 
e cocomeri enormi , che pesano sovente più di fio. 
libbre. Il territorio di Merdai è coperto di vigne, 
pistacchi , mandorli , ciliegi , susiir , albicocchi, pes- 
chi, meli, peri, terebinti, e. gelsi. Vi raccolgo- 
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no molto grano , molto orzo , saggina , cotone, e ta- 
bacco . 

La vasta pianura di Kamput contiene più di* 
100. villaggi. Vi raccolgono gran quantità di coto- 
ne , grano , or* > , fave , ausarne , riso , lenti , ci- 
polle , ed albicocche preziose. Vi educano i bachi 
da seta . 

La saggina rende in tutta la Sofene il 5 o. 
Quindi ne danno anche ai bestiami . L’ orzo comune 
vi rende il 1 5 ; il grano presso Kalebin anche il 5 o. 
c<altr>ive da- 3 o. a f[0. Tre soli articoli, il cotone, 
il tabacco , e la seta basterebbero per arricchir gli 
abitant* della bella Sofene, se un governo vigoroso 
vi reprimesse le incursioni dei Kurdi vicini . 

D1ARBEKIR (Amiti» tic» Grt*ci, *• Kno-amitl «Ieri Turchi) , è 

situata sulla riva destra del Tigri. Occupa unrecinto di 
7. miglia. Vi sono 1 2,000. case, e 100,000. abitanti, 
fra i quali p : ù di 60,000. Turchi, 5 o. sole famiglie 
d" Ebrei, più di 20,000. Cristiani, Greci, Siriani, ed • 
Armeni, 600. Cattolici, e molli Kurdi . È guarnita di 
mura di pietra. Le case son tutte di pietra, ben costrui- 
te, e di bell’ aspetto, e terminano tutte con un terrazzo, 
per dormirvi in estate. Leabitazomi dei grandi son vas- 
te, e belle, e ornate di giardini, e di vasche. Vi cpntava- 
,nn una volta 36 o. torri. Ve ne restano 72. Tra le sue 
molte e belle moschee tiene il primato 1' antica .chiesa 
di S. Giofanni, la quale racchiude più di 3 oo. colon- 
ne. Fabbricano a Diarbekir 100. di stoffe di 

seta e cotone, e 1000. balle di tele di cotone rosse, 
e vi preparano marrocchini rossi superbi . Le conci e 
sole v’ impiegano più di 6000. lavoranti . Le tele 
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passano nella Grecia, a Aleppo, e nei porli del mar 
nero; e le tele coi marrocchini nell’ Ungheria, nella 
Polonia, e nella Russia . Le tintorie vi consumano 
3 ooo. libbre di scammonea, e 3 o,ooo. di robbia. 11 
commercio ne riceve inoltre molto «rame delle mi- 
niere vicine, e tutta la vallonea, che vi portano dal 
Kurdistan. Le colline all’ intorno sono abbellite da 
un numero di' graziose villette. 

mbrdin è situata sul declivio del Masius, a 48. 
miglia da Diarbekir. Occupa un recinto di 5 . miglia; 
vi sono 12,000. case, e più di 8o,ooo. abitanti, fra i 
quali 56 ,ooo. Turéhi, 35 oo. Siriani, 4 °°- Cattolici, 
aooo. Armeni cattolici, 1800. Armeni della chiesa 
d’ oriente , 800. Caldei , ò’oo. Ebrei, 8oo. Guebri, 
o adoratori del fuoco, e 5 . in 6ooo. Kurdi . Le sue 
case sono bea costruite, e quasi tutte di pietra; ma 
bisogna salire un’ ora per giungervi . 11 forte, che la 
difende , resistè per sette anni all’ armi di Tamerlano. 

• Vi regna un’ aria tanto pura e salubre , che gli a- 
bi i ami dormono sui terrazzi per quattro mesi d’ e- 
statc- Fabbricano a Merdiu stoffe di seta, drappi di 
seta e oro, scialli di lana, e fusciacche di cotone, e 
dì seta ; .preparano marrocchini rossi , e gialli. Mer- 
din si trova presso la grande strada, che conduce da 
Mosul a Diarbekir , a Orfa, a Aleppo, a Damasco. # 
Quindi prende una parte molto attiva nel commer- 
cio dei paesi vicini . Oltre gli articoli delle sue fab- 
briche, vende per mezzo delle caravane ad Aleppo 
molte tele di cotone, e molti marrocchini, che vi 
mandano dai villaggi dei contorni ; all’ indie moll’o- 
lio di susame, e pistacchi per la via di Mcsul, e di 
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Bagdad, molta vallonca, e multa manna a Ispahan, 
e a Mosul, ove la impiegano invece di zucchero. 

màdes la piccola è situata tra i monti , ed i 
precipizi, a 18. miglia da Diarbekir; ha aooo. case 
e 13,000. abitanti. Le miniere di mine ne impiega- 
no più di 1000. 

maden la grande, sulla riva sinistra dell'Eufrate, 
ha più di afoo. case, e più di i 5 ,ooo. ab'tanti , 
fra i (piali m,ooo. Turchi; gli altri son Greci, ed 
Armeni . Vende il rame delle m : niere vicine a Co- 
stantinopoli, alla Natòlia, alia Crimea, a' Bagdad per 
la Persia, e per l’ Indie . Bagdad sola ne compra 
per l’ Indie io,ooo. cantari. 

I Kurdi erranti abitano nell' inverno in tante 
grotte nei dirupi vicini al villaggio di Karadek, fra 
Merdin, e Nesbin . 

GOVERNO m MOSUL . 

II Tigri segna il confine tra i| governo di Mo- 
sti), o l’ Assiria, e la Mesopotamia . Il gran Zarb tri- 
butario del Tigri, e i primi monti del Zagros dividono 
il governo di Mosul dal Kurdistan. Sulla riva del Ti- 
gri si estende da Mosul sino a Ki fri. Comprende un 
territorio di i 3 , 46 o. miglia quadre. Vi raccolgono 
molto grano, orzo, riso, cotone , susame , ricino, e 
vino. Vi prendono cura dell’ api, e ne traggono mie- 
le, e cera . Le sue pianure riuniscono tra gli alberi 
fruttiferi meligrani, fichi, noci, albicocchi, peschi, 
susini, datteri, aranci, cedri, e pistacchi. V’ è fra gli 
alberi utili anche il gelso; ma gli abitanti per una 
bizzarria inconcepibile nou curano i bachi da seta. 
Le praterìe di Mosul nutriscono numerosi armenti. 
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Il clima di Mosul è ardente in estate , cangia 
spesso nell'inverno. I venti rendono l’ aria tempera- 
ta, o fredda, secondo la regione, dalla quale deri- 
vano. I venti d' occidente vi portano le pioggie nel- 
1’ inverno, e il fresco in estate. 11 cielo è sempre 
sereno da -marzo a ottobre. Vi piove molto nell’in- 
verno, e verso la fine d' autunno. La notte in estate 
è fresca, il giorno caldo oltre misura; ma vi si re- 
spira sempre un aria salubre. 

mosul capitale del governo, è situata sulla riva 
destra del Tigri ; occupa un recinto di 6. miglia . 
Vi son molti gr n<li edifizj, molte belle moschee, i 5 . 
alberghi per le caravane, vasti basari-, i 3 . chiese, 
bei bagni, caffè decentemente tenuti, più di 20,000. 
case , poche di pietra , e molte di mattoni , c di 
terra, e più di 100,000. abitanti, (00,000. secondo 
Gardanne ) fra i quali 20,000. Turchi , a 5 ,ooo. 
Kurdi, 36 ,ooo. Arabi, 8000. Cristiani, i quali pa- 
gano 60,000. lire di tributo, ed occupano 1600. 
case, 5 ooo. Armeni, 2000. Ebrei, oltre molli Per- 
siani, ed Indiani. E guarnita di mura, e di bastio- 
ni . Vi si passa il Tigri sopra un ponte di battelli, 
che si congiunge ad un ponte di pietra di 16. ar- 
chi. Le strade son meschine, mal tagliale, e manca- 
no quasi tutte di lastrici. 

Mosul è il secondo gran deposito del commercio 
dell’impero Turco coll'estero. Le stoffe, le tele, le 
droghe, e tutti gli altri articoli dell’ Indie, che ven- 
gono per la via di Bassora , e di Bagdad , passano 
per Mosul, donde proseguono per Costantinopoli, e 
per tutta l'Asia miuore. Il caffè di Moka, e gli ar- 
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ticoli della Persia vi vanno ugualmente per la via 
di Mosul . Riceve vallonea, gomma, e cera dal Kur- 
distan; cotone dalle provincie vicine; gli articoli d’Eu- 
ropa da Aleppo ; con una gran quantità di tonache 
di lana, che portano tutti gli Arabi; molto vecchio 
rame per Bagdad, e per 1’ Indie dalla Siria , dalla 
Mesopotamia, dalla Satolla, dall’ Armenia, dal Kur- 
distan; manna, e tabacco dal Kurdistan, e dalla Per- 
sia, molt' uva secca, e fresca dal Kurdistan Persiano, 
e sopra tutto da llamadieh. I Musulmani fanno coll'uva 
fresca una specie di mosto, che prendono in guisa di 
sorbetti: i Cristiani la distillano, e ne traggono 1’ ac- 
quavite. Gli Acridi del Sinjar, i Kurdi, gli Armeni 
del Kurdistan , gli Arabi della Mesopotamia vi por- 
tano le derrate dei paesi , nei quali risiedono. Gli 
abitanti di Mosul fabbricano molte tele di cotone , 
stoffe, e drappi di seta; preparano a perfezione t 
marrocchini. Le tele vanno in parte ad Aleppo, 
colla vallonea, e le gomme , e da Aleppo a Marsi- 
lia . (io) 

La strada, che conduce per terra da Mosul a 
Bagdad , sulla riva destra del Tigri , è guarnita da 
ogni lato di villaggi, e di giardini . 

• karàcoch a uu miglio dal Tigri , e a tre da 
Mosul, ha 5oo. case, e 3ooo. abitanti . 


(io) Le tele di cotone, clic Mosul spediva altre volte in Europa, e 
die riceveva dall’ Indie per la via del golfo Persico, presero tra noi 
il nome di mussoline , perchè credevamo , che le fabbricassero in 
Mosul . 
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■KURDISTAN TURCO. 

SITUAZIONE. 

' fra il 34° 36’ e il 38’ 08 ’ 
fra il 3g 4 a> e il 44 06 ’. 

CONFINI. 

Al N. l’Armenia Turca sopra una linea di 108 . 
miglia j all’ E. la Persia sopra una di a46. al S. 
1’ Irak Arabi sopra una di 86 '. all O. il Tigri, che 
lo divide dall’ Algesirnh sopra una di 368. 

La nazione dei Kurdi risiede fin da tempi re- 
moti nei monti del Nifates, e del Zagros, (Kay.ih-itapli) 
i quali dividono le pianure della Mesopotamia dall'al- 
to pianoro della Persia. La conoscevano fra gli an- 
tichi Strabone, Senofonte, Plutarco, ed Ammiano. 

Le nevi restano eternamente sulle cime più alte 
del Nifates . I ranji inferiori del Zagros si estendono 
fin verso le rive del T-gri. II sole, che abbrucia le 
pianure della Mesop tamia : n estate, rispetta sempre 
i verdi prati, nei quali van pascolando gli armenti 
numerosi dei Kurdi. 

Il terebinto si annida colla querc’a dalla vallo* 
nea, nei monti meno alti. La trementina, che trag- 
gono dal* terebinto , è un articolo prezioso per il 
commercio con Bagdad, e la Persia. La -vallonca 
del Kurdistan passa per la migliore in tutto 1 orien- 
te. Ne vendono molta a IP Asia minore, alla Siria, 
a Aleppo, che ne manda anche in Europa. Un’altra 
quercia si cuopre di manna deliziosa . 

Le capre si moltiplicano prodi giosameute nello 
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terre dell' alto Kurdistan. 1 monti di Khareli pro- 
curano per il c dnmercio miele squisito, e cera o- 
dnrosn, due doni dell’ api selvatiche. L’agricoltura 
trae dalle valli, e dalle pianure molto grano, molto 
orzo, riso, (nell’ Hormul). lino, colono, e tabacco. 
Nel territorio di Kerkuk prendono cura dei bacili 
da seta. Nel Dgesirah, paese ricco in grani, e vino, 
raccolgono ne’ giardini ceci, cocomeri, cetrioli, fichi, 
pesche, albicocche, e susine in quantità . I giardi- 
ni d’ Hormul son divisi tra gli ulivi, le palme, i 
peschi, e gli albicocchi. 

FIUMI. 

11 gran Zarb tributario del Tigri (Gyudn dell’i«- 
toria di Ciro) prende origine nella catena del Zagros, 
e discende nel Tigri dopo un corso tortuoso di soo. 
miglia. 

Il Senne (S.lta de’ Greci) prende origine del pari 
«lei monti del Zagros , riceve il Djala , e 1 ’ Afitab ; 
e discende nel Tigri dopo un corso di 260 miglia. 

Il Djala ( tirila- ) prende origine nel Zagros, fra 
il gran Zarb , e il Senne ; e discende nel secondo 
dopo un corso di 160. miglia. 
divisione. ( 

Il Kurdistan Turco è diviso in cinque princi- 
pati; 1. Betlis; 1 ° Giuliamerk; 3 . Hamadieh; 
Dgesirah ; 5 . Karadgiolan. Ognuno fra i quattro pri- 
mi può mettere in armi al bisogno da io. a 12,000. 
uomini, e 1 ’ ultimo anche 25 ,ono. 

Tre governatori Turchi risiedono a Sherashul, 
a Khoi, a Zakho; tengono in armi in tutti 4 o,ooo. 
uomini, fra i quali 20,000. Arabi. 
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BETX.IS , capitale d’ un principato , è situata in 
una valle deliziosa sul piccolo Bend-mahé tributario 
del lago Van, e a io. miglia dal lago. Vi sono 

20.000. abitanti. 

giituamkrk, capitale d’un principato, è situata 
sulle rive del Khaiser tributario del Tigri. Vi sono 

1 5.000. abitanti. 

bamadieh, capitale di un principato, è situata 
ugualmente sul Khaiser, a 36 miglia dal Tigri. Ha 

1 8 .000. abitanti. Vi depositano il tabacco, e la val- 
lonea di tutto il Kurdistan per il commercio . Ven- 
de a Mosul tabacco, manna, zibibbo, acquavite, pol- 
lami, vino, miele, e frutti. 

dgksirah, ( Ge»iii. ) capitale d’ un principato , è 
situata in un isola del Tigri, presso la sua riva des- 
tra. Gli attribuiscono 36,ooo. abitanti. Le sue case 
son tutte di lava. 

sEstt'A (Corcur») nel Karadgiolan, è situata so- 
pra un’ altura, sul ramo inferiore del piccolo Zarb. 
Vi sono 4oo. case di terra, e a4oo. abitanti. 

■ Un orda di Yezidi risiede nei villaggi vicini , 
SÌ consacra alla cultura delle terre, tiene molti bes- 
tiami, provvede di viveri le caravane, che vengono 
da Hamadieh, dall’ Algesirah, e da Mosul per andare 
a Erbil, a Kerkuk, a Serashul, e a Bagdad . 

La superba pianura d’ Arbella , tanto celebre 
per la vittoria riportata da Alessandro sopra i Per- 
siani, orla la riva sinistra del gran Zarb, sopra un 
tratto di i ao. miglia, fino al piccolo Zarb. (Z«b»ia.) 

Il villaggio d’ ASKu’a io. miglia dal Zarb, è 
popolato di Kurdi, e di Siriani cattolici. 
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erbil ricorda tuttora nel suo nome 1‘ antica 
Àrbella; è situata sopra un’ altura artificiale iu vici- 
nanza del ramo sinistro d<*l piccolo Zarb . Vi sono 
6000. abitanti Arabi, Turchi, Ebrei, Cristiani, Ye- 
zidi, e Kurdi . Vi fabbricano parecchie coperte di 
lana per il commercio . La difende una numerosa 
guarnigione di giannizzeri, che vengono da Costanti- 
nopoli . 

suleyman, sulla riva sinistra del Djala, occupa 
un recinto di quasi tre miglia, ed ha 18,000. abi- 
tanti tutti Kurdi , meno pochi Ebrei , ed Armeni , 
che si consacrano al commercio . Le sue case sou 
di terra, e di mattoni inariditi al sole, e quasi tut- 
te a due piani . 

KHoisiMAK , sede d’un governatore Turco, sulla 
riva sinistra del Zarb, ha un vasto basaro, e 1 4.000. 
abitanti . 

hoiìmvl sul Dusli tributario del Tigri, ha 600. 
case, e 36 'oo. abitanti . 

altvn kuprI , in un isola del ramo destro del 
piccolo Zarb, ha 5 oo. case, e 3 ooo. abitanti. 

IRAK ARABI. 

SITUAZIONE. 

fra il 29° 5 a’ e il 34 ’ 26' di latitudine. 

fra il 4° e il 4^ 54 ’ di longitudine. 

CONFINI. 

Al N. O. 1 ’ Algesirah sopra una linea di 116. 
miglia; al N. il Kurdistan Turco sopra una di 86. 
all’ E. la Persia sopra una di 36 o. al S. E. il gol- 
fo Persico sopra una di 64. miglia. 
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L" Irak Arabi è 1’ antica Caldea . Quivi nacque 
il primo impero della terra. Quivi il giovine Ciro, 
ed il giovine Alessandro distrussero due monarchie 
colossali, nel giro di pochi mesi. Quivi i Trajani , 
gli Eracli , i Giuliani condussero , ora alla gloria , 
ora alla morte , le legioni di Roma contro 1 indo- 
mito Parlo. Qui due successori del profeta Arabo 
si disputano da 13 . secoli 1’ impero della più bella 
contrada del mondo antico. 

Clivi a. 

Due reg’oui quasi limitrofe, l’ Armenia, e la 
Caldea, provano due climi contrarj. Mentre a Bagdad 
arde il sole come nella Senegambia , le nevi eterne 
cuoprono le cime dell’Ararat; le foreste d’abeti, e 
di querele dell’ Armenia confinano per così dire eolie 
palme, ed i cedri delle pianure di Sennanr; ed il 
leone dell’ Eufrate risponde co suoi ruggiti all’ urlo 
degli orsi del Tauro. La gran differenza di clima 
prende origine dalla grau differenza , che esiste 
nell’altezza delle due terre. L Armenia è un alto 
pianoro; una serie di monti anche più alti la cin- 
ge quasi per ogni lato. L Ara rat erge le sue cime 
sempre bianche oltre la region delle nuvole. Al con- 
trario tutte le terre della Caldea son basse , ed esposte 
continuamente all'azione viva, e quasi perpendico- 
lare dei raggi del sole . 

Del resto la Caldea è una pianura magnifica . 
Poche acque bastano per cunprirla di tutti i tesori 
della vegetazione . Il sole la inaridisce in estate ; il 
suo cielo è allora di fuoco. Nell inverno vi regna 
un freddo assai vivo, per la presenza delle nevi nei 
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monti vicini del Kurdistan . Quando piove in abnn- 
danza nella primavera sulle frontiere della Persia , 
e sui primi monti del Kurdistan, e dell'Armenia, 
1 ! Eufrate ed il Tigri inondano le pianure , come il 
Milo ig Egitto . Non vi piove mai da aprile a ot- 
tobre j e di rado nel resto dell’ anno. Ma le terre 
vicine ai fiumi, o i territorj di Bagdad, e di Basso- 
ra , ove gli abitanti impiegano per P irrigazione 
1’ acque dell' Eufrate , e del Tigri, ricompensano 
largamente le poche pene dell’ agricoltore . I venti 
del deserto d’Arabia vi portano qualche volta ua 
diluvio di cavallette, le quali devastano i campi, 
come la grandine in Europa . * 

Produzioni. 

11 grano, l’orzo, ed il riso son tre grandi ar- 
ticoli di cultura per la Caldea . Il grano vi rende 
«lai 20 . al 3o, il riso e l’orzo dal i5o. al 200 . Vi 
raccolgono in tutti i giardini lenti , piselli , fagioli, 
fave, cavoli, sedani, rape, cipolle , cetrioli, poponi, 
cocomeri, susnme, zucche, meliugiaue, e bommie . Vi 
coltivano per Parti nei campi cotone, tabacco, e 
robbia sul Tigri , e sul Shat-el Arab , indaco nei con- 
torni di Sbuster . V* è grand" abondanza d'alberi 
fruttiferi, sopratutto d’aranci, cedri, limoni, peschi, 
albicocchi , noci, noci-peschi, norciuoli, susini, fichi, 
giuggioli, meligrani, cambi . V’è una quantità prodi- 
giosa di palme dai datteri, che son P alimento di 
. tutto il popolo .’ Il gelso .bianco vi riesce a perfe- 
zione col gelso nero , e c-.Ha quercia dalla vallonea. 
La vite è coltivata nei contorni di Bagdad, e P uli- 
vo nel territorio di Bassura . 
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Minerali . 

L’ industria trae dalla terra per Parti e le fab- 
briche, petriolo, salnitro, soda, sale ammoniaco , e 
borace . 

Animali . ^ 

Nelle terre ricche di pascoli tengono molti be- 
stiami grossi , e più che altro cavalli ,, e bufali . 
Le vacche vi somministrano fin aa. pinte di latte al 
giorno. I bovi, i bufali, ed i cammelli sono im- 
piegati per l’ agricoltura e per i trasporti . Le pe- 
core dalla grossa coda per i 1 nutrimento vi vengono 
di fuori, per mezzo dei Kurdi, e degli Yezidi.Gli 
agnelli sono lteliinento di tutte le classi per 7. a 8. 
mesi dell’ anno . Nelle classi inferiori si nutriscono 
anche di carne di cammello . 1 pollami vi sono in 
gran numero a Bagdad, e nei villaggi della riva si- 
sinistra del Tigri . 

Tra gli auimali selvatici, il cinghiale abita sulle 
rive dell’ Eufrate, e del Tigri, e nei monti, che di- 
vidono la Turchia dalla Persia ; i francolini errano 
a torme per la pianura da Mosul a Bagdad; le lepri 
si annidano nel gran deserto , e nel Kurdistan ; l’oche 
selvatiche vengono a passarvi l’ inverno a legioni ; le 
prendono col mezzo dei falchi. Le gazzelle fan par- 
te del nutrimento de’ poveri . 

topografia. 

bagdad , già capitale dei Kalifi dominatori del- 
l’Oriente , è situata sulle due rive del Tigri; la città , 
vecchia sulla riva sinistra , la città nuova in un isola 
presso riva la destra. Un bel ponte di pietra le unisce 
insieme . Occupano un reciuto di 8. miglia . La cil- 
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tà vecchia è cinta da un fosso largo, o profondo, e 
guarnita d’alte mura di mattoni, che descrivono una 
linea d’ oltre miglia. Le case son di mattoni, e 

di terra, e solamente a 2. piani. Le strade più grandi 
sono ornate di vasti, e doviziosi basali, nei quali ri- 
siedono unicamente i negozianti, e gli artigiani. Vi 
syno molte, e superbe moschee. 

La vecchia Bagdad esiste da più di 12. secoli. 
La fondò Almansor, principe della dinastia degli 
Abassidi , nel 762. dell’ E. C. e vi spese più di 

4 .000. 000. scudi d’ oro . I Musulmani vi accorsero in 
gran numero dalla Siria , dalla Persia , dalla Meso- 
potamia . Impiegarono nei suoi edifizj molti mate- 
riali raccolti tra le rovine di Babilonia, di Seleucia, 
di Clesifonte . Poco dopo, il campo in cui abitava il 
figlio d’ Almansor sull’opposta riva del fiume, si accreb- 
be , e prese l’ aspetto d’ una città .' A tempo d’ Hol.\- 
gù, nipote di Dgengiskhan , 5 16. anni dopo la sua 
fondazione, gli Arabi gli attribuivano 2,000,000. di 
abitanti , 1 2,000. alloggi per le caravane , 24,000. 
basari , 60,000. bagni pubblici, 80,000. collegi, 

100.000. moschee, una delle quali poteva contenere 
too.ooo uomini ! ! ! La sua popolazione attuale oltrepas- 
sa sicuramente 1 So, 000. abitanti; (Heude glie ne attri- 
buisce 200,000. e secondo gli Arabi ne ha 4 <,0 i° 00 -) 
fra i quali 100,000- Arabi, a 5 ,ooo. Turchi, compresi 
i giannizzeri, e la guardia del governatore, 3 ooo. 
Armeni, i 5 oo. Kurdi, 1800. Cristiani, 2000. Ebrei , 
e 18,000. Persiani, oltre un piccol numero di Gue- 
bri . 

Vi fabbricano stoffe a righe ed a fiori di seta 
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pura, e di seta e cotone, tele di seta per le ca- 
micie degli Arabi , fazzoletti di seta , tele di cotone 
per il vestiario delle donne, e delle classi inferiori, 
e per materasse, e coperte, panni per vestiario vel- 
luti di seta a righe per guanciali , e sofà , tappeti , 
vetrami, e sapone; preparano marroccliini ; lavora- 
no in oro , argento , e rame , e tingono superb§- 
mente le tele. 

A dispetto del rapo di Buona Speranza , la 
Turchia, e l'Arabia trafficano tuttora colla Persia, 
e coll Indie, per la via di Bagdad, e di Bassora . 
11 commercio di Bagdad per terra è veramente pro- 
digioso . La sola caravaua d’ Arabi , che parte da 
Bassura , impiega 4- 8 5ooo. cammelli , fra i quali 
i5oo. portano i tesori dell' Indie, e della -Persia . 
Risale la riva destra dell Eufrate sino ad Hella, 
$ve raccoglie tutti gli articoli , che vi manda Bag- 
dad ; e da Hella passa ad Aleppo per il deserto. 

Bagdad invia ogni anno direttamente una o due 
grandi caravane aNAIcppo, e a Damasco; e due o tre 
volle al mese una piccola caravana di 3o. a 4<>. so- 
mari a Mosul ; donde gli articoli, che vi manda, 
passano nell’alto Kurdistan, nell’Armenia, e nell Asia 
minore. Due caravane di Tatari con i5o. a 200 . mu- 
li partono ogni anno da Bagdad per Costantinopoli, 
e impiegano 4- mesi P er giungervi . 

Bagdad riceve dalla Persia, per mezzo delle ca- 
ravane, seta del Gliilan, e del Mazanderan , cotone , 
media lana, cammelli, 3. in 4°°°- cavalli, scialli 
del Kerman, canne da pipe di ciliegio, tappeti, stof- 
fe di seta di \czd , e d’Ispahan, gomme, e droghe, 
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cumino, sale ammoniaco, oppio, robbia, sciarap- 
pa, assafetida , saga peno , bclzuino , rabarbaro , zaf- 
ferano, ambra, alume, pelli d’agnello di Sciras, ta- 
bacco da fumo, stoje di giunco, trementina, man- 
na, petriolo purificato, canne da scrivere, muschio, 
e rabarbaro di Bukaria, e frutti secchi. Riceve dall’In- 
die per i5oo,ono. lire di scialli di Cascemire, belle 
mussoline, indiane, una gran quantità di tele di co- 
tone bianche, delle quali ne consumano due terzi a 
Costantinopoli, e un terzo a Damasco, ed Àleppo; pie- 
tre preziose, seta del Bengale, e della China , mus- 
chio del Multftn, e del Kandahar , tabacco da fumo, 
porcellana della China , indaco , pepe , cannella , no- 
ci moscade, garofani, cardamomo, belzuino, zenze- 
ro, assa fetida, moli’ oppio, molto* zucchero, solfo, 
vetriolo, legno di sandalo, d’aloe, e d'aquila, pes- 
ce salato, panni fini d'Europa da Bassora, e da 
Abushehr, ove gli depositano gl’inglesi. 

Riceve dall’Asia minore tele di lino, mussoli- 
ne , stoffe di seta , di seta e coione , seta cruda , es- 
senza di rose, sapone, olio, oppio, gomme, ra- 
me , armi da fuoco; robbia da Kerkuk , e Mo- 
sul; dall'Europa, perla via di Costantinopoli, o per 
mezzo delle caravane, e per la via di Bassora, o per 
il golfo persico, stoffe d’oro, e d’argento di Lio- 
ne, stoffa di seta, velluti, panni , frangie, veli , oro- 
logi, cristalli, coralli, ambra gialla , armi da fuoco, 
ferro, acciajo, stagno, diamanti, cocciniglia, mer- 
curio, arsenico, mimo, smalto, cinabro, china, aghi, 
pelliccie, e minutaglie ; dall’ Yemen 5. a 6ooo. bal- 
le di caffè, cammelli, cavalli, ambra, mirra, aloe , 
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incenso; da Moka molta sena per la via di Basso* 
ra ; dal Kurdistan trementina , e manna ; dal Tibeto, 
e da Samarkand molta muschio, per mezzo delle ca- 
ravane ; dalla costa dell’ Africa ambra grigia ; da Er- 
bil , fi da Kerkuk seta cruda. 

Il commercio di Bagdad coll’interno dell’impe- 
ro ascende a 24,000,000. lire; vale a dire a 16,000,000. 
lire d’articoli dell’ Indie, dell’ Oceanica, e dell’ Ara- 
bia , e a 8000,000. lire d’ articoli della Persia . La 
Persia ne riceve in cambio per 1000,000. lire in 
articoli d’ Europa , per 2000,000. in articoli dell’im- 
pero, e per 5 ooo,ooo. lire in numerario . Gli stati 
dell’ Indie, e dell’Arabia, e l’Oceanica ne ricevono 
in cambio per 4,000,000. lire in articoli dell’impero, e 
per 12,000,000. lire in numerario. Fra gli articoli del- 
l’ impero, gli stati dell’ Indie ne traggono molto rame 
delle miniere dell’Asia minore, e dell’ Armenia, e 
molto vecchio rame, che vi mandano dalla Siria, 
dalla Mesopotamia, dal Kurdistan, dalla Natòlia, 
molti datteri , e molta vallonea ; e fra gli articoli 
d’Europa, la Persia, ed il Candahar ne traggono 
stoffe di Lione , panni , orologi , gioje , minutaglie ; 
e tanto la Persia , che gli stati dell’lndie , ferro in 
verghe, acciajo', stagno, ottone in foglie, fil d’ot- 
tone, chiodi, minio, lavori di vetro di Venezia, e 
di Norimberga, e cristalli di Boemia. 

Bagdad manda ad Aleppo, e a Damasco molta 
seta di Persia, del Bengale, e della China, tabacco 
di Sciras per Costantinopoli . Damasco , ed Aleppo; 
molto cotone di Persia per le fabbriche d’ Aleppo , 
e Damasco; le droghe dell’ Indie, e il caffè deH’Ye- 
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men per tutto l’impero; l’incenso, ed il legno 
d’aquila per Costantinopoli , il rabarbaro per Alep- 
po, la seta per la Siria, molti velluti delle sue 
fabbriche a Mosul, a Dinrbekir, a Aleppo, a Da- 
masco, e molte tele ugualmente delle sue fabbriche 
al Kurdistan . 

. Bagdad è situata in un territorio ripieno di giar- 
dini , e di boschetti di palme . 

Una tribù di 12,000. Arabi risiede nei contor- 
ni, e guida ai pascoli numerosi armenti perla pia- 
nura . 

11 governo di Bagdad si estende da Bassora fi- 
no al territorio d’ Orfa , e da Sherasul fino alle ro- 
vine di Babilonia . Può metter in armi al bisogno 

100.000. uomini. Gli Arabi sparsi sulle rive del 
Shat-el-Arab danno a richiesta un corpo di 10,000. 
uomiui a cavallo. 11 governatore tiene una guardia 
di 4ooo. uomini a cavallo, e 2000. a piedi; 18,000. 
giannizzeri risiedono nella capitale, e 8000. stanno 
sempre in armi . 

Le rendite del governo ascendono a 8000,000. 
lire; il governatore ne paga appena 1000,000. alla 
Porta. 

Le rovine di Babilonia cuoprono una terra 
d’ oltre 6 . miglia quadre nei contorni d’ Hella . La 
torre di Nimrod è un avanzo del magnifico tempio 
di Belo . 

hella è situata pittorescamente sulla riva des- 
tra del ramo sinistro dell’ Eufrate . Vi contano oggi 

36 .000. abitanti, e 84. caflS. Somiglia Bagdad per 
l’architettura delle moschee, degli alberghi per le 
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caravane , e delle case , che son tutte di mattoni . 
Quindi gli Arabi la chiamano la piccola Bagdad . 
Nel 1806. la guarnirono di belle mura di mattoni, 
tratti dalle rovine di Babilonia . Vi fabbricano stoffe 
di seta, stoviglie, e finimenti per cavalli. 

Il territorio d’ l'Iella si estende dal canale d’ Hus- 
sein," il quale conduce dall' Eufrate a Iman-Hussem, 
fino alla città d’ Ilassa. 11 governatore trae una ren- 
dita di 35 o,ooo. lire dalle tasse sui grani, il riso, 
il sale, le concie, e la calce. 

Le due rive dell’ Eufrate, da Hella a Bassora, 
offrono da ogni lato la prova dell’ industria , e 
dell’ abbondanza nei molli villaggi, i quali vi si suc- 
cedono a si piccole distanze, che si prenderebbero 
per un villaggio solo . Le terre vicine son divise tra 
prati magnifici, ove errano in torme cavalli, bufali, 
cammelli, e pecore; e tra i campi di grano, che oc- • 
cupano una linea di 180. miglia. L’ Eufrate v’ è 
largo come il Tamigi a Londra. Un principe Arabo 
domina sulle sue rive. Risiede in un gran campo poco 
lungi da Kuty ; comanda ad una tribù di » 5 ,ooo. 
tende, o di i 5 o,ooo. anime. Il campo solo riunisce 
80,000. abitanti nel suo recinto. 

korna (Ap.ime») è situata sul punto d’incontro 
dell* Eufrate, e del Tigri, a 36 ’. miglia da Bassura, 
e ha più di 20,000. abitanti. 

I musulmani accorrono in folla a visitare i se- 
polcri dei due celebri martiri della religione musul- 
mana, Aly, e Hussein, nelle due città , che ne por- 
tano i nomi, presso la riva destra dell’ Eufrate. 

a ly è abitala da pochi Arabi , Turchi , e Per- 
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siani; ma vi si riuniscono ogui anno più di 6000. 
devoti . 

hussein riceve 1 ' acque dell" Eufrate per mezzo 
d’un canale artificiale. Ni raccolgono molti datteri 
nei contorni . aoo. famiglie d’Arnbi risiedono in tan- 
te tende nella pianura vicina, nella quale raccolgono 
grano, ed orzo per la sussistenza, e zafferano, e ni- 
tro per il commercio. 

ka va grazioso borgo, sulla riva destra dell’ Eu- 
frate, lin 3 ooo. abitanti . Il sno territorio è ripieno 
di vigne, palme, limoni, aranci, e albicocchi. 

hitt piccolo borgo sulla riva destra dell" Eu- 
frate ha 2000. abitanti tutti Arabi. 

bassura è situata aitila riva destra del Shat-el- 
Arab, a 6c. miglia dal golfo Persico in linea retta, 
e a 96. miglia, seguendo il corso del Shat-el-Arab. 
Occupa un recinto di 8. miglia colle sue cattive 
mura di terra ,■ ma le case non ne riempiono nep- 
pure un terzo, ed il resto è diviso tra i giardini, i 
boschetti di palme, i campi di cotone. Anche le case 
son quasi tutte di terra . 

I Persiani devastarono Bassora nel 1799. e vi 
lasciarono appena 1 5 , 000. abitanti ; ma la sua im- 
portanza commerciale bastava per ripopolarla in po- 
chi anni. Nel 1808. vi contavano più di 
abitanti, (secondo Do prò) e nel 1817. più di 80.000. 
(secondo Heude) fra i quali più di 1 5 , 600. Persiani , 
cd Armeni. 11 governatore vi tiene in armi un migliajo 
d giannizzeri. Bassora è il centro ilei commercio di tutto 
1 impero Turco colla Persia,, l’hidie, e l'Arabia per il 
golfo Persico . Stirate vi manda in 6. o 8. grandi bas- 
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timcnti molto cotone greggio, 100,000. libbre di co- 
tone filato per Mosul, Aleppo, e Damasco, stoffe di 
seta del Bcngale per 1 ’ Arabia , stoffe di seta , e di 
seta e cotone del Guzerate , tele bianche, c turchi- 
ne del Coromandel per 1 ’ Arabia , indaco, legnami 
da tingere, e minutaglie. Bombay vi manda legno 
tek, i 5 oo,ooo. lire di panni fini per la Persia, Bag- 
dad, ed Aleppo . Gl’ Inglesi del Bengale vi manda- 
no una gran quantità di mussoline Iiscie, a righe, e 
ricamate delle fabbriche della provincia, indiane fine 
di tutte le colonie Inglesi , droghe , e spczieric di 
Ceylan, e delle Molucchc, fra le quali cannella, ga- 
rofani, e noci moscade; rjso, zucchero del Bengale, 
cardamomo, zenzero, pepe, legno di tek, e di sandalo, 
stoffe di seta e oro, di seta e argento, turbanti, scialli, 
perle, pietre preziose, ferro, piombo , e 800. pezze di 
panni. Madras vi niauda tele di cotone bianche, ed india- 
ne delle fabbriche di Danaum, le primo per la Persia, 
e 1 ’ altre per la Turchia . Il porto di Devii, che è 
situato verso la foce dell’ Indo, vi manda molto co- 
tone ordinario per tele da camicie, e da vele. Ma- 
scate vi manda più di 8ooo. balle di caffè . I due 
terzi degli articoli provenienti dall’ Indie, e dall A- 
rabia passano in Persia; le caravane portano il resto 
a Bagdad, e quindi ad Aleppo, a Damasco, e a Cos- 
tantinopoli . Aleppo vi manda cocciniglia per 1 ' In- 
die, lavori di corallo per la Persia, e per l’ Indie, 
orpimento, noci di galla, panni, molt’ ambra gialla 
per la Persia, l’ Arabia , e l’ Indie . Gli Arabi del 
territorio di Bassora vanno ogni anno ad Aleppo in 
primavera per vendervi i cammelli ; e vi prendono 


Digitized by Google 


1 



IRAK ARABI m 3 

in cambio mussoline per più di 600,000. lire, panni, 
stoffe di seta e cotone delle fabbriche di Aleppo, 
coralli, lavori di legno, cristalli di Venezia, minu- 
taglie . V'impiegano da a. in 3 i>o. cammelli. Bassora 
diffonde il caffè, che riceve da Mascate per mezzo di 
Bagdad nell’ Irak, nell’Algesirah, in tutta l’Asia mino- 
re. Lo paga in datteri, perle, acqua d rose, frutti 
secchi, riso, grano, orzo, e contanti. Manda nell' Indie 
grani, datteri, vino, rame, acqua di rose, fruiti sec- 
chi, molte canne da scrivere (11), e ruma» , droga 
che serve per tingere in rosse,- provvede di cavalli 
arabi ijurate, ed il Guzerate. Le caravane di Bender 
Abassi portano a Bassura gli articoli della China, e 
del Giappone . Qualche volta accade perfino, che gli 
aghi, le lime, e gli arnesi da taglio dell’ Indie ven- 
gano in Europa da Bassura per la via di Costanti- 
nopoli . 

La dogana di Bassura trae annualmente 1 5 oo,ooo. 
lire di tasse dal commercio , in ragione di 3 . e di 
7. per cento . Cosi vi trafficano ogni anno per 
3 o,noo 000. lire almeuo . La Persia sola vi manda 
per 1 a, 000, 000. lire, e 1 ’ Indie per i6,o'-o,ooo. 

Le paludi rendono il clima insalubre nel ter- 
ritorio di Bassora. Un vasto lago d’ acque salse dif- 
fonde i suoi vapori micidiali nella pianura viciua. 
1 bastimenti del Bengale ne caricano il sale per za- 
vorra . 

MOTE ISTORICHE. 

2204. anni avanti 1 ’ E. C. Nimrod riunisce gli 


(»i) Crescono sulle rive dei fiumi Iribuprj del Shat -d-Arab. 
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uomini nelle pianure di Sennaar , fonda un’ impero 
nella Caldea, e nell' Assiria. Alla sua morte i Cal- 
dei gl' inalzano un tempio sotto il nome di Baal, 
che i Greci cangiarono in Belus. Nin • figlio di Nim- 
rod succede al padre nel 2163. conquista in una 
spedizione di i5. anni tutti i paesi situati fra 1 In- 
die. e 1’ Egitto. Semiramide sua moglie ingrandisce 
Babilonia, la riempie di monumenti magnifici. Ninias 
suo figlio, e i successori di Ninias perdono tutte le 
conquiste di Nino, fuori clic la Media. Belesis go- 
vernatore di Babilonia, e Arbace governatore della 
Media congiurano nel 747- contro Pimi, che risiede- 
va in Ninive, e fondano le due m-marchie indipen- 
denti di Bab'lonÌM , e della Media. Resta la sola As- 
siria ai successori di Nino. Salmanasnr Re d’ Assi ria 
conquista nel 718. il regno d’Israello. Assaradon 
uno dei suoi successori riunisce al regno di Ninive 
la Caldea, e la Siria, e porta la sede del suo nuovo 
impero in Babilonia. Nabopolassar usurpa nel b'47* 
1’ impero in Babilonia, conquista 1’ Assiria, e ince- 
nerisce Ninive . Necao Re d’ Egitto prende 1 armi 
nel 6a6. contro Nabopolassar, gli toglie la Siria, e 
le terre del regno d’ Israello, per abbandonarle po- 
co dopo a Nabucdonosor II. figlio di Nabopolassar . 
Nabucdonosor li. regna nel 606. sulla Caldea, sulla 
Assiria, la Siria, ed il regno d' Israello. N i aggiun- 
ge il regno di Giuda, Io restituisce a Gioachimo, 
Sedecia successore di Gioachimo ricusa il tributo. 
Nabucdonosor torna a Gerusalemme, 1 incenerisce, 
e riaggiunge il regno di Giuda a 11’ impero. Quattro 
anni dopo assedia Tiro, ed obbliga gli abitanti a 


Digitized by Google 



IHAK Alt ADI 2l5 

rifugimi in un’isola vicina. Neriglissar toglie il 
trono a Evilmer< dac figlio di Nabucdonosor, dichiara 
la guerra ai Medi, i quali chiamano in soccorso i 
Persani. Ciro alla testa dei Persiani, e dei Medi 
prende nel 538. Babilonia, e pone un termale all’ im- 
pero di Nino Alla morte di Camhise suo padre ere- 
dita il Irono di Persia, e alla m< rte di Ciassare la 
Media, l’ Assiria, la Caldea, e fonda il nuovo impero 
di Persia. Alessandro conquista nel 332. l’impero Per- 
siano sopra Dario l’ultimo successore di Ciro. Selcuco 
Nicatore, uno dei generali d’Alessandro, fonda nel 
3 12. la nuova monarchia della Siria, la quale com- 
prendeva anche la Caldea, e 1’ Assiria . Antioco suo 
2i.““ successore perde il trono nel 65. per 1’ armi 
di Pompeo, e la Caldea coll’ Assiria è riunita all’im- 
pero Romano. Nella diusione dell’impero Romano, 
la Caldea tocca agl’ Imperatori d’ Oriente. Nel 634- 
dell’ E. C. Khaled generale di Maometto conquista 
la Caldea, e 1’ Assiria. Gli Arabi fondano Bagdad 
nel 762. Hnlagù nipote di Dgcngiskan conquista nel 
is58. Bagdad, e tutta la Caldea coi Tatari. La 
conquistano nel i638. i Turchi Olmauni. 

CAUCASO. 


SITI' AZIONE. 

fra il 38’ 54* e il 4^° i5’di latitudiue. 
fra il 34“ 5 2’ e il 47° 36’ di longitudine. 

CONFINI. 

Al N. il corso del Terck , la catena del Cau- 
caso, e il corso del Kuban sopra una linea tortuosa 
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di 6o/f. miglia; all’ E. il Caspio sopra una di 4 a 4 - 
al S. 1 ’ Armenia Turca sopra una di 196. e il re- 
gno di Persia sopra una di a 56 ; all’O. il marnerò 
sopra una di 3 oa. 

SUPERFICIE. 


Stati 

Superficie 

8CCon<io le carte 

Montagne 

3 a, 36 o. miglia quadra 

Le due Cabardie 

5 , 638 . 

Ahassia, stato Turco 

3 , 538 . 

Guriel, stato Turco 

1,396. 

Akalsiké, suto Turco 

986. 

Mingrelia 

i, 854 . 

Imiretta 

3 , 468 . 

Georgia 

23,564. 

Daghestan 

8,294. 

Schirvan 

14,383. 

Totale 

94,280. 

senza gli stati Turchi 

88,460. 


POME. 

Gli abitanti indigeni . del Caucaso lo designa- 
vano , a tempo d' Erntostene , col nome di Cas pi, 
che significa monte bianco. Quindi prese il nome di 
Caspio anche il mare vicino . Tolomeo chiamava 
Kasius il piccolo fiume, che i Russi chiamano oggi 
Koisù , e il quale discende dalla seconda gola del 
Caucaso . Un J alto monte della catena porta anche ai 
nostri giorni fra i Russi il nome di Kasi-bek . Cauca- 
so in greco , e Kasi-bek in russo , significano ugual- 
mente il monte Kasis . 
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POPOLAZIONE. 


Popoli montanari 

5oo,ooo. 

Circassi 

1 Ì6,ooo. 

Imi retta 

i5o,ooo. 

Mingrelia 

200,000. 

Georgia 

35o,ooo. 

Tartari Nogay 

8,000. 

Kumucchi 

10,000. 

Daghestan 

1 5o,ooo. 

Tabasseran 

60,000. 

Schirvan 

260,000. 

Cosacchi, e Russi mi- 
litari. 

26,000. 

Totale senza gli 

stati 

Turchi 

i85o,ooo. 


DIVISIONE. 

La lunga cateua del Caucaso divide il vasto pae- 
se , che ne porta il nome in due reg'oni ineguali. Una 
comprende le montagne, e le due Cabardie, vale a 
dire una terra di 37,998. miglia quadre; l’altra i 
tre stati dell’ Atassia, della Mingrelia, e del Gurlel 
sul mar nero; i due stati dell’ Imi retta, e della 
Georgia nell’ interno; e le due provincie del Daghe- 
stan, e dello Schirvan sul mar Caspio; vale a dire 
una terra di 56,282. miglia quadre. 

MONTAGNE. 

La gran catena del Caucaso si estende dal mar 
Caspio al mar nero, e descrive nel suo corso una 
linea di 6a8. miglia. La sua larghezza varia da 100. 
a 160. miglia. La cima dell’ Elburs si vede dal forte 


21 8 CAUCASO 

di Stauropol, a i yj. miglia di distanza. Quindi £ 
più alta di 10,000. piedi. La sua base posa sopra 
un pianoro ingombro di paludi, il quale sta a li- 
vello coi monti vicini . Gli antichi conoscevano, co- 
me noi. le tre gole del Caucaso, per le quali i po- 
poli barbari dell’ Asia invasero 1 Europa , al decli- 
nar dell’ impero Romano. La prima, che portava il 
nome di Porta Cumana, passa per il centro della 
gran catena, conduce da Mosdok sul Terek a Teflis 
capitale della Georgia, per una valle lunga 100. mi- 
glia. I monti, fra i quali è situata, si perdono nella 
regione delle nuvole. Una semplice grata di ferro bas- 
terebbe per chiuderla. Il forte di Vladi-Kaukas, sulle 
rive del Terek, nc domina P ingresso dalla parte, 
che riguarda 1 ’ Europa; ed il forte di Dariel dalla 
parte, che riguarda 1 ’ Asia. 

La seconda gola , che chiamavano porte Sar- 
matiche , attraversa la frontiera del Daghestan ; vi 
prende origine il piccolo Koisù. 

La terza gola, o le porte del Caspio, serpeggia 
sulla costa del Caspio. La chiamano oggi il passo 
di Derbcnt, dal nome del forte, che la difende. Un 
doppio muro divide la strada, che vi conduce, dalla 
costa del Caspio; cosicché vi si passa por una vera 
gola. 

PRODUZIONI. 

Nella regione, che • comprende la catena del 
Caucaso, e le due Cabardie, le colline son divise 
tra i pascoli, ed ‘i campi di grani; le pianure sono 
ingombre di sabbie, e vi germogliano poche piante 
analoghe. 1 monti più alti partecipano della vege- 
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fazione dell’ alpi, e son guarniti di querele, faggi, 
frassini, pini, abeti, carpini, e sabine. 

Nella reg'oue situata fra la catena del Caucaso, 
e l’ Armenia, dominano con tutto il lusso le produ- 
zioni dell Asia. Quivi i cedri, i ginepri, i cipressi, 
si confondono coi faggi, e colle quercie sulle cime 
dei monti più alti; quivi si succedono sulle colline 
tigli, olmi, aceri, noci, castagni, betulle, pioppi, tre- 
mule, nocciuoli , lazzeroli , e salci; e nelle valli 
mandorli , peschi , e fichi. Quivi allignano nelle mac- 
chie fra le siepi, e sui confini delle foreste, colla 
vite selvatica , melicotogni , albicocchi selvatici , peri 
dalle foglie di salcio; sulle rive del Caspio palme 
dai datteri, giuggioli, e spinecristi , tre piante indi- 
gene , ulivi selvatici , e domestici , platani d Oriente, 
allori , ulivi , aranci , e cedri ; e nelle pianure ulivi 
di Boemia, maudorli , sorbi, gelsi, cedri, e cipres- 
si, con tutti gli alberi fruttiferi dell’Europa. I gel- 
somini , i gigli e le rose son l’ ornamento dell’ alte 
valli . 

Minerali . 

I discendenti degli antichi proprietarj del vello 
d’oro non curano i metalli preziosi del Caucaso. Ep- 
pure i suoi tesori non sono sicuramente esauriti. S’in- 
contrano frequentemente sulle terre più alte vestigj di 
piombo, e di rame. L'Hvppius in Iberia porta seco 
tuttora grani d oro . I Romani Javoravano utilmen- 
te nelle miniere d oro di Cumana . I monti , nei quali 
prende orìgine il Terek, contengono argento, piom- 
bo , e ferro . Vi son miniere d’argento, e di ferro nel 
Sorogheti, in Georgia; d’argento, d’oro, e di piom- 
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bo nel Tamblut; di ferro, e d’argento nell' Immet- 
ta ; di rame a Lori, e nell’ Unsalar : d’oro, argen* 
to, e rame nei contorni d Akdali . L Albania offre 
all' industria nei suoi monti marmi, alabastro, fer- 
ro , petriolo, e sale. 

Ammali . 

Kelle rime piò alte della catena , fra le neri 
eterne , e i nudi dirupi , abitano orsi , lupi , cani 
selvatici, e capre indigene, con un animale della fa- 
miglia delle tigri . Le colline son popolate di le- 
pri, ermellini, camosci, linci, puzzole, argali. I 
superbi cavalli circassi errano a torme nelle pia- 
nure. 

Topografia . 

LE DUE CABARDIE. 

La vasta pianura situata tra le falde del Cau- 
caso , e le rive del Terek , e del Kuban, porta il 
nome di grande , e piccola Cnbardia . La gran Ca- 
baidia si estende dalla riva destra del piccolo Sund- 
scha , sino al mar nero; la piccola dalla riva sinis- 
tra del Sundscba , Gno alla riva destra del Terek. 
11 piccolo Karaksis divide le Cabardie dal Daghes- 
tan; il Terek, ed il Kuban le dividono dal governo 
Russo del Caucaso, e dalla provincia dei Cosacchi 
del mar nero. 

i 

Vi risiedonò più di 100,0000. Circassi . Prima 
del 1 806. la sola piccola Cabardia serviva d' abita- 
zione a 2700. famiglie. Tutto il paese può mettere 
in armi al bisogno i 5 oo. fra principi, e nobili, e 
10,000, servi . 

Le terre delie due Cabardie sono assai fertili. 
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Vi raccolgono molto granturco , miglio, riso, orzo, 
farro , vena, canapa, tabacco, cotone, rape , carote , 
cipolle, cocomeri , cetrioli , ed un poco di zucchero. 

Le colline son divise fra le quercie , gli olmi, 
e gli ontani, e servono d’abitazùne a bufali, cin- 
ghiali, caprioli, lepri, e gatti selvatici. \i regna 
un freddo vivo nell’inverno, anche nelle pianure ; il 
caldo vi dura poco in estate. 4°- a 5o. capanne di 
legno, coperte di strame, e disposte in cerchio, 
si chiamano villaggi . 1 grandi risiedono nel centro; 
i servi all’intorno. I principi, ed i nobili spogliano 
i viaggiatori, c devastano le campagne. I servi col- 
tivano la terra , e traggono il ferro per 1’ armi dal- 
le miniere . I montanari vicini , per difendersi dai 
nobili masnadieri , gli guadagnano con un tributo 
di pecore, e di vasi di rame; i Russi gli raffrena- 
no col fucile . 1 cannoni Russi tuonarono per la pri- 
ma volta nelle pianure della Cabardia nel i8ou. 5o. 
principi giurarono di rispettare in avvenire le rive 
del Terek. 

In tempio di pace , i Circassi fanno un commer- 
cio esteso coi Russi del governo del Caucaso , coi 
Giorgiani , e coi Turchi. Vendono ai primi molti 
cavalli , pecore , lana , cera fina , articoli di vestia- 
rio, granaglie, butirro, miele, frutti secchi, e co- 
tone; e ricevono in cambio tele di lino, e di co- 
tone, cuojo, panni fini, pelli, zucchero, solfo, fer- 
ro, molto sale, vasi di rame, e stofTe di seta . Si 
provvedono d’ armi dai Giorgiani , e dai Torchi , 
L’armatura d’ un sol guerriero costa non di rad» 
8ooo. lire . ‘ 
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Un ramo della nazione dei Circassi abita sulle 
rive del Rubali. E diviso in 5. orde; i. i Teinir- 
goi , piu numerosi di lutti , vivono in una quaran- 
tina di villaggi , in tante capanne di perliebe col 
letto di rami d’ alberi ; a.” i liesleni , presso le sor- 
genti del Lab a , son lutti pastori; 3." i Muscocbi , 
alle falde del Caucaso , son pastori , c coltivatori ; 
4- I Pseduclii sono ugualmente pastori , e coltivato- 
ri, e risiedono sulla riva destra del Kuban; 5." gli 
Hatuknyé abitano alle falde de’ mouti neri. Son tri- 
butar] della Porla. 

Le prime quattro orde posson mettere in armi 
da ò'ooo. uomini ; ciò che suppoue una popolazione 
d' oltre 3o,ooo. anime. 

Quando i bussi conquistarono l’ : sola di Taman, 
i suoi abitanti, in gran parie Circassi , si stabiliro- 
no sulla riva sinistra del Kuban accanto ai Tatari No- 
gay. Vivono di frutti, e di pesce. Raccolgono un 
poco di grano. 
tiorr. isTomcHE. 

La Storia dei Circassi, offre poche date impor- 
tanti. Nel principio del 16.“ secolo, obbedivano ai 
principi Tatari della Crimea. Nel t55o. Temruk, 
capo d’uua tribù, implora la protezione di Basilio 
2.° imperatore di Russia, offrendogli in moglie la 
propria figlia, e libera i Circassi dal giogo de Ta- 
tari. Nel 17. secolo i Circassi delle due Cabardie 
rendono di nuovo omaggio ai principi della Crimea ; 
alla distruzione del principato, per 1 armi dei Rus- 
si, rientrano tiell indipendenza nazionale. L’orde del 
Kuban restano libere anche nel ij.“ secolo; si pou- 



gono nel 18 . 1 "’ sotto la protezione della Porta; nel 
1^83. si dichiarano tributarie della Russia. 

POPOLI MONTANARI. 

Molte piccole nazioni vivono nei monti del Cau- 
caso . Qualcune vi vennero in tempi ignoti all’isto- 
ria . Altre vi si arrestarono in epoche conosciute , 
quando discesero dalle terre dell’ Asia centrale, per 
invader l' Europa . Quindi la gran sonrglianza , chn 
si riscontra nella fisonomia tra certe nazioni dii 
Caucaso, e certi popoli d’Europa; e quindi pure le 
molte lingue, che jiarlnuo, e parlavano (in dal tem- 
po di Mitridate. 1 Russi danno a tutte le nazioni 
del Caucaso il nome generico di Gorskt, o di mon- 
tanari. Si conoscono per le relazioni dei viaggiato- 
ri, i.° i Suani , a.° gli Osseti, 3. gli Abassi, 4- u * 
Kisti , 5." i Basiani , 6 . i Lesghi . 

svanì. , 

I Suani risiedono in una valle inaccessibile 
presso 1* Elburs , tra 1’ Imiretta , la terra dei Basia- 
ni , ed il piccolo (lume di Yenikhalé ( Hvppiu» ) in 
numero di 5ooo. famiglie, o di 3o,ooo. anime. So- 
no un miserabile avanzo della gran nazione dei Sua- 
nes, la quale abitava nell’ alte valli del Caucaso, 
tra le miniere d’oro, al tempo di Strabone. Fab- 
bricano armi, polvere da munizione, e panni ordi- 
nari per il consumo , e per il commercio. Vendono 
nella Mingrclin; e nell* Imiretta oltre i vestiari di 
panno, ferro, piombo, e rame; e vi prendono in 
cambio sale, e ornamenti d’oro e d’argento. 
osseti . 

Si danno il nome di Ironi . Abitano fra l'Urup, 
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e le sorgenti del Terek, e delKur; dominano quin- 
di sulla gola Cumana , per la quale i Russi vanno 
in Georgia. Risiedevano una volta nelle belle piannre 
della Cabardia. Batù nipote di Dgengiskhan gli ob- 
bligò coH’armi a rifugiarsi nell’ alte valli del Cau- 
caso. Fin dal tempo della riunione della Georgia 
all’ impero Russo, le orde, che occupano il decli- 
no australe del Caucaso, rendono omaggio al gover- 
natore di Teflis . Le orde del declivio boreale, una 
volta tributarie dei Circassi , son oggi indipendenti, 
e non mancano all’ occasione di assalire le carava- 
ne, ed i viaggiatori sulla strada di Mosdok a Te- 
Ris . Se si deve giudicare dell’ origine della nazione 
dal dialetto che parla , conviene ammettere , che di- 
scende dagli antichi Uzj , i quali nel 9 ." secolo si 
sparsero sulle rive del Volga, e nel la. 1 ”” si ritira- 
rono anche dal Don, fuggendo l'armi dei Russi. 
Solamente un’orda, che porta il nome di Tcerkes- 
si , appartiene senza dubbio al popolo una volta 
dominatore, ai Circassi. I monti, nei quali risiedo- 
no , sono il nido dell’ inverno. Tutti gli Osseti oc- 
cupano una quarantina di villaggi , situati stille più 
alte cime dei monti . Ogni villaggio contiene da 3o. 
a 5o. case di pietra , ed un forte , che somiglia una 
torre . Raccolgono nelle valli grano , orzo , vena , 
miglio, granturco, canapa, e tabacco; tengono ca- 
valli , bovi , vacche , e molte pecore , che vendono 
ai Giorgiani , ed agli abitanti dellTmiretta, in cam- 
bio di stoffe di seta , tele di cotone , fil d’ oro , e 
d’argento, e vasi da cucina. Si provvedono fra i 
Russi di vetrami, e stoviglie. Posson mettere in a r- 
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mi io,ooo. nomini a cavallo; ciò che suppone una 
popolazione di 6o,ooo. anime . Quando i popoli vi- 
cini gli attaccano , si rifugiano sulle cime inaccessi- 
bili dei monti , e vivono d’ erbe , di radiche , di fo- 
glie, e di scorze d’alberi, finché gli assalitori non 
si ritirano . Senza i molli forti , coi quali i Russi 
gli tengono in dovere, ìoo. Osseti basterebbero per 
chiudere il varo» del Caucaso . 

abassi • V. Impero Turco 
Kistj . 

I monti ricchi di foreste , e di pascoli , che si 
estendono fra la terra degli Osseti , la piccola Ca- 
bardia , la Georgia , e il territorio dei due fiumi 
(il Sundscha, e l'Aksai) pcrtano fra i Russi il no- 
me di Ristia. Vi risiedono quattro nazioni; 1 ." i 
Tselcenzi , a.” gl lnguschi ; 3. i Karabulaki ; 4-° i 
Tuschi . I Tatari gli comprendono tutti sotto il no- 
me generico di Mitzhegis; onde probabilmente dis- 
cendono dagli antichi Massageti , ramo della gran 
famiglia de’ popoli Sciti. 

I Tsetcenzi si danno per un ramo degli antichi 
Tcerketi, o dei moderni Circassi. Risiedono nella 
piccola Cabardia fra le sorgenti del Terek , e del 
Sundscha uno de’ suoi tributarj ; per conseguenza 
nel centro della catena. Occupano y. graudi villag- 
gi; posson / mettere in armi 3ooo. uomini a cavallo. 
Son masnadieri , come i Circassi ; devastano le cam- 
pagne, rubano gli armenti, spogliano i viaggiatori. 
I Russi ne tengono qualcuni in ostaggio , per ob- 
bligarli a rispettare il territorio dell’ impero. 

Gl’lnguschi differiscono da tutte le nazioni co- 
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nosciute del Caucaso , per la fisonomia , e per la 
lingua. Son divisi in due orde; i grandi, e i pic- 
coli Inguschi. Abitano in tanti villaggi sulle rive del 
Kumbalé , e del Sundsclia , e si estendono sino al- 
la riva destra del Terek, il quale gli divide dagli 
Osseti . Le valli, nelle quali risiedono, sono irriga- 
te da molti ruscelli . 1 monti le cingono per ogni 
lato. Quindi riuniscono, nel colino dell’ estate, le 
quattro stagioni dell’ anno. A dispetto del clima ri- 
gido che vi regna , vi coltivano utilmente grano , 
orzo, e miglio. Vendono ai popoli vicini feltri, 
mantelli , pelli di martora , e di volpe , e molto 
sale, che traggono da una miniera del territorio; e 
prendono in cambio tele ordinarie di cotone, e al- 
tri articoli di poco valore . Posson mettere in armi 
al bisogno 5 ooo. uomini a cavallo; ciò che prova 
una popolazione di aS.ooo. anime . 

B ASIANI . 

I Basimi! abitavano una volta nelle pianure della 
Cabardia . Vinti dai Circassi, si rifugiarono nei mon- 
ti gelati, ove risiedono ancora. Son divisi in tre 
orde, i.“ gli Tcegemi , a." i Balkari, 3 .° i Karat- 
skai . 

I Balkari si danno per discendenti d’ un ramo 
d’ antichi Bulgari , che si confusero dapprima coi 
Greci , indi coi Tatari . Fors’ anche discendono dai 
Tatari di Balk , i quali seguirono Batti nella sua 
spedizione contro 1 ’ Europa . 

Gli Tcegemi , ed i Balkari contano una popo- 
lazione di 1600. famiglie, o di 10,000. anime. Sou 
ricchi in bestiami , e muli , coltivano la terra ; ne 
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traggono segale, miglio , e vena. Risiedono nei mon- 
ti presso il Terek , e presso le sorgenti dell'Àrgu- 
dan. Pagano una retribuzione ai Circassi, per man- 
dare nell’ inverno le capre , e le pecore a pascolar 
nelle valli della Cabardia. Vanno in gran numero a 
Rudscha, per provvedersi di sale ; e vi vendono pan- 
ni ordinar j, feltri, pelli di volpe, e di faina, se- 
gale , p lvere da fucile, palle, solfo, miele . Pren- 
dono in camb o sale, e tele di lino. Gli Tcegemi 
comprano nella Cabardia tele di canapa , di cotone, 
e marroceh ni . 

1 karatskai discendono da un’ orda di Talari No- 
gay . Abitano alle laide dell' Elburs , presso le sor- 
genti del kuban , sul kursuk , e sul Teberdgì , in 
numero di 1200- famiglie, ili una valle ricca di pas- 
scoli , e di piante aromatiche. Dipendono da un 
principe tributario dei Circassi 5 coltivano la terra; 
raccolgono orzo, miglio, e tabacco; tengono multe 
pecore, muli, somari, e cavalli. Vendono il tabac- 
co ai Nogay del Ruban, e agli Ebrei , che lo por- 
tano nella Cabardia, e nel territorio Russo, panni 
ordinarj, feltri, e pelliccie agli abitanti dell’ Immet- 
ta , e ai mercanti di Kumbalé, forte Turco sul mar 
nero; e prendono in cambio tele di cotone, stoffe 
di seta , pipe , tabacco Turco , aghi , e pelli di 
lontra . 

Lesghi. ■ 

Una patite dei Lesghi abita sempre nei monti, 
fra il TereB;nfb-koisù , e 1 Alaksù , ove risiedevano 
i Leghi anche al tempo di Strabene; ed il paese 
conserva sempre il nome di Lcghislan. 
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Il resto della nazione vive nelle pianure del Da* 
ghestan , in vicinanza del Caspio . Son divisi in 27. 
tribù . 1 Lesghi montanari son masnadieri , come i 
Circassi . Nel Daghestan son tutti pastori . Provvedo* 
no di bestiami la provincia di Schirvan in cambio 
di grani . 

Gli Avari, e i 4 - piccole orde, che gli somi- 
gliano , risiedono nell’alto Leghistan, in numero di 
i 5 oo. famiglie. Discendono senza dubbio dagli Ava- 
ri , che inondarono 1 ’ Europa nel 6 . secolo dell' E. C. 
Il principe, al quale obbediscono, risiede inKhun-sag, 
borgo di 800. case, e 4800. abitanti . 

Gli Tchari , orda di masnadieri , che appartie- 
ne alla nazione degli Avari , risiedono nel Leghistan 
sulla frontiera della Georgia, accanto ai Dido, ed 
agli Unso , i quali guidano gli armenti ai pascoli 
del Kacheti, e vendono ai popoli vicini piombo , 
rame , ferro , salnitro , polvere , sale , feltri , panni 
comuni , in cambio di viveri . Sono in numero di 
2000. 

I Kasi-Kumucchi, o i Kumucchi del Kasis risiedo- 
no del pari nei monti del Leghistan , sopra un ra* 
mo del Koisù . Il principe, dal quale dipendono, 
abita in Tchingatai, borgo di 600. case, e di Ì600. 
abitanti . Il borgo di Kasamisch ha /\ooo. abitanti. 

POPOLAZIONE . 

I popoli montanari del Caucaso , che si cono- 
scono, danno una popolazione dimostrataci a 5 o,ooo. 
anime . Valutando per altrettanto i popoli ignoti si 
hanno per tutto il Caucaso 5 oo,ooo. abitanti . In ef- 
fetto i bussi pensano, che tutti i popoli del Cauca- 
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io ritmili potrebbero mettere in armi 100,000. uo- 
mini di cavallerìa. 

CAUCASO INFERIORE . 

Una catena di monti , alla quale le carte Rus- 
se danno il nome di Amisinrai, e che si dirama 
dal Caucaso , per terminare sulla costa del mar ne- 
ro, dopo un giro di i 5 o. miglia, divide i tre stati 
dell’ Imiretta , della Mingrelia , e del Guriel , dalla 
Georgia. I tre primi stati obbedivano una volta al- 
la Porta; quindi i geografi gli designavano colla 
denominazioue di Caucaso Turco. Oggi i principi 
dell’ Imiretta , e della Mingrelia son vassalli della 
Russia . 


IMIRETTA 

SlTUAZJOHR . 

tra il 4 i.° 5 o’ e il 4 a." 58 ’ di lat. 

tra il 39." off e i! 4 1 -” 08’ di long. 

Confini . 

Al N. la catena del Caucaso sopra una linea 
di 84. miglia; all’ O. la Mingrelia sopra una di 45 . 
al S. O. il Guriel sopra una di 20. al S. l’ Arme- 
nia sopra una di 46. all'E. la Georgia sopra una di 48 . 

11 nome attuale dell’ Imiretta è una alterazione 
del nome antico, e classico d’Iberia . I suoi mon- 
ti, benchò ricchi di pascoli, son deserti. Le nevi 
non li abbandonano per nove mesi dell’ anno . Gli 
Iberi in numero di 22,000. famiglie, o di i 5 o,ooo. 
anime , risiedono quasi tutti sulle rive dei fiumi , 
che abondano in pesce ; coltivano la terra , rac- 
colgono un poco di riso , e di miglio , lino , e 
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canapa . La vite v’ è tanto grossa , che un sol ceppo 
basta al consumo d una famiglia . Vi educano i ba- 
cili da seta, e vi prendon cura dell’ api . Tengono 
molti bestiami. Le foreste son popolate di pecore, 
t capre selvatiche, cervi, caprioli, lupi, orsi, le- 
pri , tassi , cani , faine , lupi-cervieri . 

I! fiume Rhon, ( Pii**;» ) sul quale si vedono 
Oggi poche e piccole barche, andava un giorno su- 
perbo de suoi 120. ponti , e serviva col Kur ( Cjm» ) 
al commercio fra il Caspio, ed il mar nero. 

11 principe d'imiretla risiede in una specie di 
campo, sulle rive del Rihon , presso il borgo di co- 
i atis ( Kut«i» ) il quale è situato ugualmente sul Ri- 
hoo . Vi sono i5,ooo. abitanti, fra i quali 8o fa- 
miglie d’ Armeni e d’ Ebrei. Il forte è difeso da 100 . 
pezzi di cannone. I Russi vi tengono in guarnigione 
un battaglione d’ infanteria. 

li principe è Vassallo della Russia fino dal i8o4- 
Ha in armi 6ooo. nomini. 

choiìAbat, la seconda città dell lmirelta ha 12,000. 
abitanti, e un forte difeso da 4 °- a 5o. cannoni , e 
da una compagnia di giannizzeri . 

11 commercio dell’ Imiretta si concentra in due 
piccoli villaggi situati sul Rihon. Gli Armeni, egli 
Ebrei vi vendono vasi , ed arnesi di ferro , e di 
rame, che fabbricano nel villaggio di Zadis, tele di 
cotone del Kardueli , nn poco di grano , sale , e mi- 
glio, berretti, panni gr'gj, vestiarj di panno, lavori 
di cotone in colori , stoffe ordinarie di seta, cana- 
pa, cavalli, e bestiami munti. Gli abitanti di Za- 
dis fanno col ferro delle miniere vicine, falci, a scie, 
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vomeri, ferri da cavallo, e catene da fuoco, che 
vendono ucl Kacheli , in cambio di bestiami , e di 
grani . 

MINGRELIA 

V 

Situazione. 

fra il 4a." la* e il 43.’ oG’ di lai. 

fra il iy." 4»’ e il 3y. ' a4* di long. 

Confini . 

Al N. O. l’ Atassia sopra una linea di aa. mi- 
glia ; al N. E. la catena del Caucaso sopra una di Gu. 
all’ E. 1’ Intimila sopra una di 4^. al S- G. il oiar 
nero sopra una di 68 ., 

La Mingrelia apparteneva ai re del Kardueli. 
Si rese indipendente verso la line del iG. secolo. Il 
suo principe prese parte uel 1772 . alla guerra della 
Russia contro la Porta; e Caterina , per ricompensarlo, 
volle, che il governo Turco riconoscesse la sua iu- 
dipemlcnza. Nel t8o3. l’ultimo principe si dichiarò 
vassallo della Russia . È un vicino temuto per il 
governatore Turco d’ Akalsikéj perchè può mettere 
in armi al bisogno 3o,ooo. uomini. 

La popolazione della Mingrelia ascende a 100 , 000 . 
anime. 

La Mingrelia è un paese ricco di pascoli. Quin- 
di vi tengono molti armenti. L’aria v’è calda, ed u- 
mida.ed il clima insalubre ]>er 1 ’ esalazioni delle pa- 
ludi . La natura vi spiega una forza prodigiosa Italia 
vegetazione. La vile vi cresce spontaneamente per 
tutto, come la quercia , il fico , ed il bossolo - Vi 
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raccolgono riso, grano, e miglio; vi educano 1’ api . 
Il commercio degli schiavi vi è attivo, anche in tem- 
po di pace. I Turchi ue comprano ogni anno più 
migliaia. 

Le foreste son popolate di cervi, lepri , cinghiali, 
lupi, pantere, e cani selvatici . I fagiani , che pre- 
sero il nome dal fiume Phasis, risiedono ancora sulle 
sue rive, ma son riserbati per le tavole dei grandi. 

11 commercio è quasi interamente concentrato 
in Isrcriah, ( Diotcìiri» ) sulle frontiere della piccola 
provincia d’ Odische , e nel porto d’ anarchia sul 
confine della Mingrelia, ove si riuniscono i mercanti 
Turchi di schiavi . Vi comprano , oltre gli schiavi , 
seta, tele, pelli di castoro, e miele. Vi portano in 
cambio archi, freccie, sciabole, finimenti per cavalli, 
coperte da letto, rame, e ferro. 

Circa 3ooo. Russi risiedono nella Mingrelia . 
Tengono due battaglioni d’ infanteria nel forte di 
kiiliè, a 70. miglia da Cotatis, e uno nella capitale. 
5oo. Cosacchi a cavallo abitano nei villaggi dell’in- 
terno. 

abassIa. V. Impero Turco 
GCRtEL. V. Impero Tureo. 
aka lsikf . V. Impero Turco. 

GEORGIA 

situazione. 

fra il 39.“ 36.’ e il 4*-° 38.’ <li latitudine. 

fra il 4o.’ 26.’ e il 44- u »8,’di longitudine. 

CONFINI. 

Al N. O. l’ Imirctta 6opra una linea di 48 , rat 
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glia; al S.O 1* Armenia Turca, e il piccolo governo 
d Akals ké sopra una di 94 . al S. il regno di Per- 
sia sopra una di 96. all’ E. lo Schirvan sopra una di 
ia8. e il Daghestan sopra una di 4 6* al N. la ca- 
tena del Giucaso sopra una di i65. 

HOME. 

"> Plinio, e Pomponio Mela parlano d’ una nazione 
di Georgi, che discendevano dagli Sciti coltivatori» 
e che, secondo Erodoto, abitavano a suo tempo a più 
di 24 °- miglia dal Caucaso. Forse vi si avvicinarono 
successivamente, e qualche secolo dopo vi si stabili- 
rono. Il nome di Georgia ricomparisce verso il ia5o. 
nella relazione del viaggio di Carpini . I Greci, ed 
i Romani la conoscevano soito il -nome d’Iberia; 
perchè vi dominavano gl’ Iberi , verso il primo se- 
colo dell’ E. C. I Persiani la chiamano Kurdgistan, 
o la terra del Kur, e i Russi Grusia. 

FIUMI. 

11 Kur prende origine nel pianoro d’ Armenia, 
nella catena di monti , donde sgorga nel declivio 
opposto il ramo sinistro dell* Arasse; riceve per via 
1’ Arakui, e l’Jora, e dopo un giro tortuoso di 36o. 
miglia, si confonde coll’ Arasse, per discender seco 
nel Caspio, dopo un uuovo corso di 46 . miglia. 

L’Jora (Ibcrn» ) discende dai monti del Caucaso, 
serpegg'a nella Georgia per un tratto di i5o. mi- 
glia, e porta nel Kur colle proprie acque anche i 
tributi dell' Alaksù. ( Alatoti ) 
clima. 

La Georgia gode d' un clima salubre, e delizio- 
so. In estate i venti della gran catena vi moderano 
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I’ ardor del sole. iVll inverno le nevi vi restano di 
rado più di tre settimane. 1 prati si caoprono d’er- 
be , e di verdura, ed i mandorli d< fiori, fin dal 
mese di lebbra jo; vi piove nel marzo; il caldo suc- 
cede alle pioggie in aprile. 
proiujzioni. 

Le pianure della Georgia sono superiormente 
fertili . I grani vi rendono dal 3o. al 5o. Una colo- 
nia di coltivatori del Vittemberg vi lavora oggi 
molto più utilmente, che gli abitanti indigeni. Vi rac- 
colgono mollo grano, miglio, orzo, vena, granturco, 
segale, saggina, robbia, cotone, canapa, lino, e molti 
legumi . Vi coltivano la vite, ed il gelso, e vi edu- 
cano i bachi da seta. 

Tra gli alberi fruttiferi la Georgia riunisce nei 
suoi campi peschi, albicocchi, meli, peri, susini, 
nocciuolì , mandorli , nespoli , meli cotogni , ciliegi , 
fichi, meligrani. La vite selvatica vi cresce natural- 
mente. Le foreste son riccamente guarnite di frassi- 
ni, faggi, «juercie, ontani, abeti, castagni, noci, susini 
selvatici, ed olmi. Le api procurano miele prezioso. 

ANIMALI. ' 

Vi si trovano tutti i bestiami grossi, e minuti 
dell’ Europa, 3 nostri cavalli, e le pecore dalla gran 
coda . Le foreste son popolate di cervi , caprioli , 
volpi, lepri, cinghiali, cani selvatici. 

• POPOLAZIONE. 

La popolazione della Georgia nell’ ultimo secolo 
non oltrepassava i 200 , 000 . abitanti . Oggi ne ha 
più di 35o,ooo. fra i quali a5o,ooo. indigeni . Gli 
Ebrei, e gli Armeni vi sono in gran numero. 
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DIVISTONE. 

La Georgia è divi*» per 1 ' amministrazione in 
cinque circoli, tre dei quali corrispondono all' antico 
regno del Kardueli, e gli altri due al regno del Ka- 
cbeti. Si chiamano 1 ’ allo Kardueli, il l^ardueli cen- 
trale, il basso Kardueli, il Kacbeti, il Somchet. 

Il Kardueli è una magnifica valle. Mi Ili ruscelli 
irrigano le sue terre . I villaggi vi sono sparsi fra 
i boschi, ed i giardini. Provvede di grani la capitale, 
ed il paese degli Osseti. 

Le cime dei monti del Kacheti son coperte di 
foreste superbe. I villaggi, ed » giardini vi si suc- 
cedono quasi senza interruzione sulle colliue ; le valli 
sono fertili, e ben coltivate . 

TOPOGRAFIA. 

teflis capitale di tutta la Georgia , è situata 
alle falde d’ un ramo del Caucaso, e sulla riva des- 
tra del Kur. Occupa un recinto di quasi tre miglia. 
È guarnita di mura da tre lati, e difesa da un vasto 
forte, che vi costruirono i Turchi nel t 5 76. Vi 
contavano, al tempo d’ Eraclio, 4°°° ■ case, e 4°, 000. 
abitanti , fra i quali ao,ooo. Armeni . Mohammed- 
khan, usurpatore del trono di Persia, la distnisse nel 
i^gS. I viaggiatori vi trovavano nel 181 5 . 38 oo. case 
tutte nuove , e tutte di mattoni , oltre molti edifizj 
pubblici. La cattedrale è di bella architettura ; v’ ♦ 
un superbo ospedale, un’arsenale, una scuola per i no- 
bili. I bagni son tutti di pietra, e magnifici; ricevo- 
no la luce dall’ alto per mezzo di vetrate costruite a 
guisa di cupole. Vi son due bei basari con più di 
700. botteghe riccamente assortite in articoli dell* 
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Persia, dell’ Indie, e della Russia; vi son ao. chiese di 
rito greco, i 5 . di rito Armeno, una di rito cattolico, 
due moschee di rito Persiano, una sinagoga, due al- 
berghi per le caravane Persiane, e Turche, più di 
3 o,ooo. abitanti, fra i quali ia,ooo. Armeni, 5 ooo. 
Russi, 10,000. Giorgiani, Persiani, Tatari, Mingreli, 
e Lesghi, e fra i Giorgiani 160. principi, ai6. no- 
bili, e 1980. cittadini. Teflis comunica per mezzo 
d’ un ponte di legno col sobborgo d’ Avlabar, che è 
situato sul declivio d' uu monte presso la riva sinis- 
tra del Kur. 

gory sulla riva sinistra del Kur, telàu sulla 
riva destra dell' Alazon , sihnah fra l’Alazon e l'Jora, 
e elisabetpol sulla riva destra del Kur són capitali 
di circoli, ed hanno tutte da aooo. a a 5 oo. abitanti. 

mshet è oggi Un gruppo di ioo. case meschine, 
nelle quali risiedono poche famiglie di Giorgiani , 
e d’ Armeni. Quando era capitale dei principi Iberi, 
occupava un recinto di 16. miglia, e vi abitavano, 
dicono, 80,000. guerrieri . Le sue rovine sono sparse 
sulle rive del Kur, e dell’ Arakui. 
commercio. 

Il commercio fra la Georgia, e la Russia Euro- 
pea cresce ogni giorno, a dispetto della gran distanza 
che corre fra Tellis, ed Astrakan. L’imperatore 
Alessandro ha aperto ultimamente con grande spesa 
una strada superba fra Tellis, e Mosdok, per la gola 
Cumana . Mosdok sul Teflis è il centro del com- 
mercio fra la Georgia, e Astrakan. Teflis riceve dalla 
Persia molta seta del Ghilan, e del Mazanderan, pel 
di cammello di Mascate, pel di cammello rosso del 
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Kerman, rabarbaro degli Usbechi, a asa fetida, galba- 
no d - Herat, belzuino di Sciras. pietre azzurre della 
Korasmia. Astrakan vi manda in cambio degli arti- 
coli della Persia, panni rossi, verdi, e scuri d’ Olan- 
da, setini d’ogni colore, stoffe di seta, broccati in 
oro, e in argento, cordoncini, frangie, e trine d’oro, 
d’ argento, e di seta; cocciniglia, indaco, caffè, zuc- 
chero, orologi, argenterie, minutaglie. Gli Armeni 
vi portano coralli di Genova, e di Livorno. I mon- 
tanari del Caucaso vi vendono miele, cera, cavalli , 
e pelliccie; e vi prendono in cambio tele, piombo , 
vasi, ed arnesi di ferro, e d acciajo ■ La Georgia 
vende in proprio cera , miele , pelli di bove , e di 
bufalo, pelliccie alla Persia, e ad Erzerum per Cos- 
tantinopoli , e 2000. carichi di runias , radica , che 
serve per tingere in rosso le tele , alla Persia , che 
ne rivende anche all’ludie. 

RENDITE. - 

La Georgia rendeva al governo verso il prin- 
cipio del nostro secolo 65 o,ooo. lire; vale a dire 
la tassa sulle terre 384 ,ooo. lire, le dogane 5 ò,ooo. 
la zecca di Teflis 4 a ,ooo. e i tributi dei principi 
168,000. Oggi rende sicuramente più di 1000,000. lire, 
giacché le raccolte son triplicate, e il commercio 
si è molto più esteso. 

NOTE 1STORICHE . 

Al tempo della spedizione d’Alessandro, la Geor- 
gia obbediva ai re di Persia. Alessandro vi manda 
un Greco per governarla . Fnrnabazo la libera dai 
Greci, e vi fonda una monarchia verso il 3 oo. avan- 
ti l’E. C. Quattro dinastie si succedono. Cosroe a." 
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• l’imperator Maurizio se la dividono. Alla morte 
dell’imperatore Romolo, quando si scioglie l'impe- 
ro , Tornikia , principe Ibero , fonda nella Georgia 
il nnovo regno d tberia. David 3. nel 1089. ricos- 
truisce molte città . Giorgio 3. si estendo in Persia. 
La regina Thamar, ultimo rampollo della famiglia, 
divide il trono con Bogolubski figlio dell'imperatore 
delle Russie. Quindi prendono principio le relazioni 
politiche fra i due stati . Dgengiskhan al tempo della 
figlia di Thamar, devasta tutta la Georgia per tre 
volte. Tamerlnno obbliga i Giorgiani a ricevere il 
Korano. Nel i4*4- Alessandro 1.* divide il regno 
tra i suoi tre figli . Quindi l’origine dei tre regni 
di Kardueli, di Kacheti , d’imi retta. LImiretta, ed 
il Guriel cadono nel i5j6. in potere dei Turchi; 
il Kardueli col Kacheti rende omaggio alla Persia. 
I montanari del Caucaso invadono nel i586. ad i- 
stigazione dei Turchi , il Kacheti. 11 re si dichiara 
tributario della Russia. Il Kardueli imita l’ esempio, 
a tempo di Boris. I Persiani per vendicarsene, de- 
vastano i due regni. Arlschil, l’ultimo della dinastia 
del Kacheti, muore in Russia nel i^i3. e lascia il 
regno a Pietro il grande . Pietro vi aggiunge coll’ armi 
le due provincia del Daghestan , e del Gbilan . Tha- 
mas Khuli-khnn , più conosciuto sotto il nome di Na- 
dir-shah, invade la Georgia, obbliga l’imperatrice 
Anna a restituirgli col trattato del tutte le 

conquiste fatte da Pietro sulla destra del Kur, ed 
i Turchi nel ij 36. a riconoscere l’indipendenza del 
pr’ncipe d’ Imiretta j invita i grandi della Georgia 
alla sua corte, gli colma di favori, nomina Teymuraa 
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principe del Kncheti per governar tutta la Georgia. 
Alla morte di Nadir nel * 747 - Eraclio , figlio di 
Teyrauras, libera la nazione dal giogo, ristabilisce 
i troni del Karducli , e del Kaclicti , si unisce ai 
Bussi, attacca nel 1768. i Turchi, rende il trono 
d'Imiretta al principe Salomone. Alla pace del > 774 - 
il Kardueli, ed il Kacheti restano ad Eraclio. 1 di' 
scendenti di Vachtang, ultimo re del Kardueli, ri- 
petono la corona da Eraclio , e minacciano una guerra 
civile. Eraclio si dichiara vassallo della Russia per 
tutti i suoi stati nel 1^83. 

Muhammed-kban , usurpatore del trono di Per- 
sia, devasta, e incenerisce Teflis nel 1795. ritorna 
in Persia con 5 o,ooo. prigionieri . Caterina manda 
nel 1796. un armata di 3 o,ooo. Uomini in Georgia, 
per trarne vendetta. La morte la sorprende. Paolo 
i ." richiama i armata , ed nbbandoua la Georgia 
all'odio dei Persiani, ed alle invasioni dei Lesghi. 
Eraclio muore nel 1798. e lascia il trono a Gior- 
gio suo figlio. Paolo 1.* riunisce la Georgia ail’im- 
pero nel 1801. Alessandro vi stabilisce 1 amministra- 
zione Russa , dopo la morte di Giorgio . 

DÀGHESTA», E scrini VAX. 

Le due provincie del Daghestan , e di Schirvan 
rappresentano l’ antica Albania d’ Asia . Son situate 
fra il Terek, il mar Caspio, ed il Kur. Apparteneva- 
no modernamente al regno di Persia . Pietro il grande 
le ottenne per trattato da Hussein , coll’ obbligo di 
prestargli soccorso rontro Mahmud re degli Afga- 
ni , e la Porta riconobbe la cessione nel 1704. L’im- 
peratrice Anna nel restituire alla Persia le conquisi* 


2 /fo GEORGI* 

(li Pietro sulla destra del Kur, si riserbo nel tratta* 
to del 1 732. il Daghestan, e lo Schirvan. Mohammed 
khan ne ricuperò una parte nel 1793. 

Climi . 

Vi regna un clima umido, e dolce per la vi- 
cinanza del Caspio, e per le nevi, cbe cuoprono le 
cime del Caucaso. La temperatura dell aria vi pro- 
va molte variazioni. Verso il i 5 aprile , v’ incomin- 
cia la primavera; un mese dopo restate. All’ arsu- 
ra del giorno succede allora il fresco della notte; 
le piogge vi cadono a torrenti , ma senza lampi , e 
seuza tuoni . Verso l’equinozio d’autunno, gli ura- 
gani, ed i giorni sereni si alternano . Piove più so- 
vente dopo il i 5 . ottobre , e i monti si cuoprono 
di nevi . In dicembre , quasi tutti gli alberi perdo- 
no le foglie, nevica, e gela. Dal i 5 . febbrajo al i 5 . 
marzo, il gelo prende più consistenza. 

Produzioni . 

Vi raccolgono molto grano, cbe nel Daghestan 
rende tuttora il 5 o.< come al tempo di Strabone , 
molt’ orzo, un poco di segale, e di vena, miglio, 
donde traggono 1’ acquavite, riso nelle pianure fra 
il Rubas, e l’Ala, lenti, ceci, susame, zafferano, 
molto cotone; e negli orti degli Armeni melingiane, 
poponi, cocomeri, e oppio. Educano in grande i ba- 
chi da seta , e ne traggono nella sola provincia di 
Schirvan o. 5 oo. balle di seta fina, che a 18. lire la j 

libbra rende 9,720,000. lire . 

Tra gli alberi fruttiferi vi si trovano albicoc- / 
chi, mandorli, peschi, • fichi , meligrani , peri, meli 
d’ Europa , peri dalle foglie di salcio , ulivi bastar- 
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di , castagni , noci , pistacchi , gelsi bianchi , e neri, 
e susini . La vite vi riesce a perfezione . Vi germo- 
gliano molli fiori aromatici , piante da tingere, piante 
medicinali; e sulla costa molte piante saline. Le (sy 
reste son riccamente popolate di qucrcie, faggi, olmi, 
pioppi, terebinti , e susini selvatici . 

Le terre della penisola d'Abscheron non produ- 
cono che bitumi, petriolo, e sale. 

Ammali. 

La pantera va errando sulle rive del Kur; la 
lince del Caspio nelle terre basse , nei canneti , e 
nelle foreste di pioppi verso il Kur ; i cani selvatici 
si aggirano a torme nelle terre di Derbent , Sciama- 
la , e Sallinn ; le foreste sin nido di lupi, orsi, je- 
ue , gatti selvatici, volpi, cervi, e daini ; i cinghia- 
li si nascondono nei canneti delle rive del Kur, e 
alla foce del Koisù, le lepri, che non mutano pelo, gi- 
rano per tutto, e le lepri terra jole nelle terre ari- 
de , e verso le sorgenti di pelri-do . 

Fra gli animali domestici gli abitanti tengo- 
no bovi, somari, e muli per il commeicio sulla ri- 
va destra del Kur, bufali in gran numero fra il 
Rubas, e 1' Ata , cammelli nei contorni di Bakù, pe- 
core per la lana , pecore della gran coda per nutri- 
mento.. Si provvedono di cavalli nel Leghistan , ed 
in Persia . I I.esghi vi mandano a pascere una mol- 
titudine di capre. 

Le coste del Caspio son popolate di avvoltoj , 
aquile, grandi falchi, cicogne, cigni, oche, anatre, 
corvi aquatici, marangoni , gallinelle, fagiani della 
Colchide , francolini, ottarde, piccioni, « lodole. 
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SITUAZIONE. 

fra il 4 o.° 38 ’ e il 43 .° 56 ’ di lai. 

fra il 4 a. J 5 a’ e il 46 *° 4 ®* di long. 

Confini. 

Al N. il corso del Tcrek, che lo divide dal go- 
verno Russo del Caucaso sopra una linea di ia6'. 
miglia; all’O. la Cabardia , e la catena del Caucaso 
sopra una di 128. e la Georgia sopra una di 46 * 
al S. lo Schirvan sopra una di i 5 o. all’ E. il Caspio 
sopra una di 218. 

Il Daghestan è diviso in 5 . piccoli stali. 1.* 
dei Kumucchi , 2 ? di Tarkù, 3 .° di Kaidak , 4 - di 
Derbent , 5 ." di Tabasseran . 

I Kumucchi risiedono sulla costa del Caspio, 
tra il Terek ed il Koisù, in una pianura fertile, 
per la quale si aggirano oltre il Tci-ek, ed il Koisù 
anche l’ Alesai, ed il Kasma. Sono in numero di 1800. 
famiglie, o di 10,000. anime. Vivono in tante capan- 
ne di vetrici. Coltivano la terra; raccolgono grano, 
orzo, vena, miglio, riso, e cotone. Educano i bachi 
da seta. Vendono il cotone, e la seta ai popoli vi- 
cini , per mezzo degli Armeni , e dei Giorgiani , i 
quali risiedono nei grandi villaggi. Obbediscono a diver- 
si principi. Uno abita in Aksai, un’ altro in Endery. 

aks ai sulla destra del fiume del suo nome ha 
2600. abitanti . 

kndery sul Kasma ha un migliajo di case , e 
6000. abitanti . 

II principato di tarmi’ si estende sulla costa del 
Caspio dal Koisù, il quale lo divide dallo stato dei 
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Kumucchi, fino all’ Urusai-bulak . Gli abitanti son 
coltivatori ; raccolgono grano, e orto . Vivono in tan- 
te piccole capanne. 

tarso’ capitale, sulla costa del Caspio , ha piu 
di 10,000. abitanti, fra i quali molti Giorgiani , ed 
Armeni . 

11 principato di kaidak si estende dall’Urusai- 
bulak, il quale lo divide dal Tarkù, fino al picco- 
lo Darbach, e fino allo stato di Derbent. Le sue 
terre sono irrigate da tre piccoli fiumi, e da parec- 
chi ruscelli . Vi raccolgono molto grano nelle valli. 
Il suo principe risiede nel piccolo borgo di baschly 
sul fiuinicello, che ne porta il nome, a 20. miglia 
dal mare. 

Abitano nel sno stato oltre i Kaidaki domina- 
tori, 1.° i Kubasci , a. J i Ktra-kaitlaki , 3 ." i Bere- 
ketzi . 

I Kubasci risiedono sulle rive del Koisù. In- 
dustriosi come gli Armeni , dirìgono tutto il com- 
mercio fra la Russia , e la Persia per la via di Kis- 
liar, e Mosdok. Fabbricano fazzoletti fini, mantelli 
di feltro, tappeti, corazze } lavorano in ferro, in oro, 
e in argento . Vendono molto cotone a Kisliar. 

kubaska capitale della nazione sul declivio del 
Caucaso, e sulle rive del Koisù, ha più di 6000. abi- 
tanti . 

I Kara-kaidaki risiedono sulle rive del Darbach, 
e i Berekctzi tra le foci del Buam , e del Darbach. 
I primi coltivano la terra. I Lesghi mandano ogni 
anno nell’inverno più di 100,000 pecore ai pascoli 
del Kaidak. 
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Lo stato dì derbeht occupa una linea di 20. 
miglia sulla costa del Caspio. È una contrada de- 
liziosa. Vi raccolgono molto grano. 

derbent capitale dello stato, è situata sul de- 
clivio d’ una collina presso la costa ; è guarnita di 
mura di una pietra più dura che il marmo, e di 
torri. Vi sono circa 800. case, e 5 ooo. abitanti, fra 
i quali 3 . in 4 °o- Armeni. Il suo commercio è poco 
esteso, a motivo del suo cattivo porto. Bisogna get- 
tar 1 ' ancora a due o tre miglia dalla costa. 3 . o 
bastimenti Russi vi portano gra&o , ferro , acciajo , 
piombo, per i Lesghi, e per i popoli vicini ; e ne 
traggono seta, cotone, e zafferano. Sciamala vi man- 
da seta cruda , stoffe di seta , e tele di cotone . 11 
Ghilan vi si provvede di zafferano per la via di terra. 
I giardini dei coutorni riuniscono uve squisite, e tutti 
i frutti d’Europa. , 

Lo stato di Derbent appartiene alla Russia Gn 
dal 1809. 

Lo stato di t ab asserasi si estende dal Dorbach 
al Rubas , e dal Derbent Gno ai monti del Leghis- 
tan. Vi contano una popolazione di 10,000. fami- 
glie, o di 60,000. anime. La dinastia de’ suoi prin- 
cipi attuali vi regna da 6. secoli. 

I Karaeli, che abitano in 10. o la. villaggi 
del principato, obbediscono ad un piccolo principe 
indipendente. 

SCHIRVAN 

SITUAZIONE. 

fra il 38 .° 54 ’ e il 4 >-° 28’ di latitudine, 
fra il 43 .” 46 J e il 47 •' 36 ’ di longitudine. 
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CONFIMI. 

Al N. il Daghestan sopra una linea di i 5 o. 
miglia; all’ E. il Caspio sopra una di 206. all O. 
la Georgia sopra una di 128. al S. il regno di Per- 
sia sopra una di 163. 

La provincia di Schirvan si estende dal Bnhas 
sino alla foce del Kur . Comprende quattro regio- 
ni; 1." la pianura fra il Ruhas , e il piccolo Ala; 
2." le terre aride fra PAta, e la riva sinistra del 
Kur; 3 .' la pianura del Kur; 4 - > monti. 

Gli ultimi monti della catena del Caucaso dan- 
no origine ad un gran numero di piccoli fiumi , che 
si diffondono per la pianura del Rubas. I boschetti , i 
giardini, le vigne, ed i villaggi vi si confondono 
insieme, e danno al paese un’ aspetto magico. 

La terra arida è la penisola d Abscheron, che 
i Russi chiamano Okhoressa . È un piccolo inferno. 
Il fuoco vi arile da molti secoli. Le numerose sor- 
genti di petriolo, che si spiegano per ogni lato dalle 
viscere della terra, lo alimentano, e lo rendono 
inestinguibile. I Parsis, popolo mteressante per la 
semplicità , e la dolcezza dei suoi costumi , abitano 
a 8. miglia da Bakù nella parte più bituminosa 
della penisola, e fedeli alle antiche istituzioni di 
Zoroastro, vegliano alla conservazione del fuoco sa- 
cro. in un campo infiammato di mezzo tn’glio qua- 
dro. 5 a. sorgenti di petriolo contornano il misterio- 
so recinto, sopra un tratto di tre sole miglia. La 
sola sorgente di Balagan produce 5 oo. libbre di pe- 
triolo al giorno. I b< turni , ed il sale arricchiscono 
il piccolo principe di Bakù . Il petriolo solo gli 

t6 
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procura una rendita di * 00 , 000 . lire all’anno. I 
Persiani lo impiegano nei lavori di vernice. Gli 
abitanti di Bakù se ne valgono per impeciare i tet- 
ti delle case. 

Nella pianura del Kur , la quale cuopre una 
terra di afioo. miglia quadre , le rive del fiume son 
ingombre di folti canneti. La sua fertilità compen- 
sa bnstantemeutc la nudità della costa vicina . Il Kur, 
dopo la sua riunione coll Arasse, è navigabile. 1 
Persiani chiamano la pianura del Kur il paradiso 
delle rose. La vile vi alligna fin sui dirupi. 

La regione dei monti è la più vasta. Le sue 
ultime cime conservano le nevi per tutto l'anno. 
Una tribù numerosa di Kasi-Kumucchi vi risiede 
fra il Samur, ed il Dely . Le sue valli son fertili ; 
ed i contorni di Kuba son deliziosi. 

La provincia di Schirvan ò divisa in 5. stati . 
ì." di Bakù; a. - ' di Snllian; 3." di Kuba; 4-' di 
Scianiaki ; 5.” di Kaballa . 

Lo stato di Bakù comprende la penisola d’Absche- 

ron. 

baku’ capitale del principato , è situata sulla 
costa; vanta il miglior porlo del Caspio. Le sue 
moschee son grandi, e belle; le case ben costruite; 
le piazze grandi , i base ri doviziosamente provvisti. 
Vi sono to.ooo. abitanti Talari , Persiani, negrzianti 
Armeni. È centro d’un commercio esteso. Vende 
molto pelinolo alla Persia; molto sale a Scianiaki; 
petriolo, seta cruda, stoffe di seta di Persia, coto- 
ne, riso, zafferano, vino di Sciamaki , e oppio alla 
Russia. 11 principato ha più di 3o. villaggi. 
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Lo stato dì Sallian comprende Sallian, e le 
pianure vicine sulla destra del Kur . Appartiene ai 
Rossi per conquista del 1796. 

sallian, capitale dello stato, è situata in una 
ìsolella, verso la foce del Kur; vi sono più di 
5 ooo. abitanti. Vi fabbricano st"ffe di seta all'uso 
di Persia per il commercio. Vendono riso, e co- 
tone. 

KAtu kLissEn, sulla frontiera dell’ Armenia Per- 
siana , presso il Pambeki tributario del Kur, è di* 
fesa da un forte, nel quale si trovano ao. cannoni, 
e da a 4 °°- uomini di guarnigione . Le case son cos- 
truite dentro terra per il freddo vivo, che vi re- 
gna ; ma son tutte estremamente pulite. Gli ufiziali 
della guarnigione risiedono in tante casette mobili 
di legno. 

La pesca dello storione nel Kur rende ai Russi 
s 5 o,ooo. lire all’anno. 

Lo stato di Ruba comprende! monti fra il Ru- 
bas, e l'Ataskiii fino al Leghistan , e una parte della 
bella pianura del Kur . 

ruba è situata sopra una rupe, pressò la qua- 
le scorre il Dely : è guarnita di mura, e di torri. 
Vi sono 5 oo. case, e 3 ooo. abitanti . Il suo principe 
è tributario della Russia fino dal 1796. 

Lo stato di Scìamaki comprende le terre situa- 
te fra l’ Ataskai , lo stato di Kaballa , ed il Leghis- 
tan , e una parte della pianura del Kur . 

Nel 1769- Feth aly-shah , sultano della Persia, 
distrusse la vecchia Sciamaki , e fondò la nuova a 
no. miglia di distauia. Mohammed-khan , l’usurpa- 
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tort*, rovinò anche la nuova nel 1795. Nel 1796. il 
principe Nassera ricorse all’imperatrice di Russia, 
e ricuperò il suo stato rendendo omaggio all’impe- 
ro . Molti Armeni risiedono nelle borgate tra le ro- 
viue della vecchia Sciamaki , e la nuova . 

Nuovi scumam ha oggi 8ooo. abitanti , fra i 
quali 1000. Armeni negozianti; gli altri son tutti 
Persiani. Vende seta cruda, e stoffe di seta a Der- 
bent; pelliccie, e grossi panni da mantelli alla Per- 
sia . 

Lo stato di Kaballa, o di Sciki è situato nei 
monti, donde prende origine il Kur, tra la Geor- 
gia , ed il Leghistan . 

nughy la capitale del principato ha solamente 
3 oo. case. 2800. famiglie di Trukineni abitano nei 
villaggi vicini . Il borgo d’ akdach con 3 oo. case sul 
Kur ò il centro del commercio coi popoli limitrofi. 

Il principe di Kaballa è tributario della Persia . 

I Trukmeni abitano in tutta la provincia di 
Schirvan. Son tributar] dei principi di Kuba , di Scia- 
maki , di Kaballa, e del governatore Russo di Sal- 
liaA . Presso la costa coltivano la terra ; vendono molte 
granaglie, cotone, zafferano, e frutti. 

TATARIA . 


SlTC AZIONE. . 

fra il 34.° 5 a’ e il 53 .” ìff di lat. 
fra il fyj" » 4 ’ e l’87." 46 ’ di long. 

Confini . 

Al N. la Siberia sopra una linea tortuosa di 
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1280. miglia quadre ; ( il corso dell' Irtich sopra una 
di 6a4-) all’ E. le graudi catene dell’ Aitai, del Be* 
lur, e del Paniere , che la dividono dalla Calmuchìa 
sopra una di 1254 - e dal piccolo Tibeto sopra una 
di 3 o 6 . al S. il regno di Cabul sopra una di 696. 
e il regno di Persia sopra una di 568 . all’O. la cos- 
ta del Caspio sopra una di io 4 o. miglia, e il cor- 
so dell’ Ural , che la divide dall’ Europa Russa sopra 
una di 780. miglia . 

Superficie 932,180. miglia (padre; più di sei 
volte la Francia . 

ORIGINE DEI TATARI . 

I geografi inesatti confondono tuttora i Mongo- 
li coi Tatari , due nazioni interamente diverse d’ori- 
gine , di fisonomìa , di costumi , di lingua . 11 nome 
di Tatari comparve in Europa colle relazioni dei 
viaggi di Ascclin, di Carpini, di Rubruquis, di Mar- 
co Polo . I Clùnesi chiamavano , c chiamano tuttora 
Ta-ta, o Ta-lsé tutti i popoli, che menavano una 
vita errante nell’Asia centrale. Oggi sappiamo posi- 
tivamente, che il popolo, a cui noi diamo il nome 
di Tatari, non ne conosce neppure il significato , e 
che conserva sempre religiosamente l’antico nome di 
Tokhari , che noi cangiamo in Turchi, e che porta- 
va fin dai tempi d’ Erodoto , (12) quando pagava 
tributo ai re di Persia . 

I Tatari appartengono senza dubbio alla gran 
famiglia delle nazioni Scitiche; e la lingua dei Ta- 
tari dei nostri giorni prova irrecusabilmente, che 

(»q) Erodoto gli chiama Tokhari, Tolomeo Turchi . I copisti 
•-ambiarono Turchi io J archi , 
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discendono dagli antichi Sciti d’ Asia d Erodoto . I 
nomi, che danno tuttora ai fiumi , ai laghi , ai mon- 
ti, alle provincie della terra, in cui risiedono, sono 
precisamente gli stessi nomi, coi quali gli designa- 
vano al tempo d Erodoto . \ i vuol ben poco per ri- 
conoscere nel Tokharestan il paese dei Tokhari , nel 
Sogd la Sogdiana , tributaria dell impero Persiano, 
in Samarkand la Maracanda della geografia Greca, 
nel Mus-tagh 1 ' Imaus , nel Kasghar il Kasia regio, 
nell’Aksù l' Auzakitcs , nel Dgilmn il Zotius di Pli- 
nio. nel Khnvaresro la Khorasmia di Tolomeo, ed i 
Khorasmi d’ Erodoto. 

I Tatari si moltiplicarono a segno sulle rive 
del Caspio , che fin dal principio del 5 . secolo 
presero il partito di dividersi. L’orda più numero- 
sa discese sulla froutiera del Kithny, o dell’alta 
China, e vi si stabili. I Chinesi dovettero reprimerla 
sovente coll’ arar. Un ramo di Tatari risedeva di 
gin nel 5 ^ 5 . sulle rive delPlrtich nel piccolo Aliai, 
donde mandava deputati agli imperatori d’ Oriente. 
Un ramo più numeroso ancora dominava nel 6." se- 
colo ; n una vasta terra dell’Asia centrale, la quale 
portava quindi il nome classico di Turkestan , e la 
quale comprendeva gran parte della Tataria moder- 
na , e una parte del paese degli Eluti , la Calmu- 
chia delle carte. Più tardi lasciarono anche il Tur- 
kestan, per andare a fondar nuovi imperi nel resto 
dell'Asia sotto i nomi di Gaznevidi, di Selgiucidi, 
d’ Olmaoni , di Tatari . 

L'impero dei Gaznevidi, che prese il nome da 
Gazila sua capitale, durò in Persia dal 997. al 1 ^87. 
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I Sei gitici di , che trnsser n*-me da Scldgiuk capo dell* 
unzione conquistarono il Khorasan nel 10.37. e quin- 
di tutta l'Asia dalla costa della Siria (ino ai munti 
di Cashgar. Il regno d’Iran, di fondazione dei Sei- 
giucidi durò in Persia fino al i il regno di fioum 
nell’Asia minore fino al 1 3 o 8 . Dalle sue rovine nacque 
l’impero Ottomano, che prese il nome da Ottnau 
suo fondatore, ed inghiottì i miserabili avanzi dell’im- 
pero Romano in Oriente, ed i regni della Bulgaria, 
e della Scrvia , e gli stati del Danubio in Europa. 
Mentre gli Otmanni conquistavano l'Asia minore, i 
Turchi della Khorasmin osavano d'affrontar Dgeu* 
giskhan , principe d’un orda di Mongoli. Ma non 
resisterono per lungo tempo all'armi dei fulmine di 
guerra. Tutto il Turkestan gli rese omaggio; ed i 
Tatari tributar) lo seguirono alla vittoria . iN'el prin- 
cipio del 1 4- ’ secolo si poserò sotto le insegne di 
Baiù, nipote di Dgengis , e vennero seco a devastar 
l’Europa . Il nome di Tatari prese allora tanta vo- 
ga fra noi , che prevalse fin anche sul nome dei Mon- 
goli dominatori, in compagnia dei quali combattevano, 
per la ragione che erano molto più numerosi nell’ar- 
mata . E quindi pure avvenne , elle le nazioni vin- 
te, le quali non p»r)avano prima nè la lingua dei 
Tatari, nè quella dei Mongoli, adottarono tutte la 
prima , e non la seconda . 

I Tatari discendenti degli antichi Sciti, domi- 
nano oggi, o risiedono, o vanno errando per quasi 
dell’ Asia. 

I Tatari sedentari , e dominatori abitano in 
tutto l’ impero Ottomano sotto il nome di Turchi s 
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sulle rive del Caspio setto il nome di Trukmeni, e nel 
Turkestan, nella vera Scizia dell’ Asia, alla quale noi 
diamo oggi il nome di gran Bukaria sotto il nome 
di Toklnri , di Khorasmi, di Bukliari ; nomi che 
portavano anche cinque secoli avanti 1 E. C. 

I Tatari sedentarj , c tributar) , abitano nella 
Karamanìa sotto il nome di Turcomanni; in Persia 
sotto il nome di Trukmeni, nell’ Impero Chiaese sot- 
to il nome di Bukhnri ; nell' Impero Russo sotto i 
nomi di Tatari, di Bukhari , di Baskiri , di Bara- 
hintzi; sulle rive dell’ Arai , in Tataria sotto il uome 
di Karakalpachi . 

I Tatari erranti girano per l'Asia minore, la 
Siria, l’Armenia, la Persia sotto il nome di Tur- 
comanni; per le terre del Caucaso, in Crimea, sul- 
T Ural, c sul Kuban sotto i nomi di Nogay, di Kha- 
zari, di Budjaki, di Basiani, d'Uzj'c di Kuinuechi. 
Un’ orda di Sciti portava il nome d' Uzj anche a 
tempo di Erodoto . 

I Tatari conservano sempre puro 1’ ant'co san- 
gue nazionale nell’ Impero Ottomano , sul Caspio , 
sull'Ara!, c sul Sihon. Altrove si son confusi più o 
meno eoi Mongoli, coi Calmucchi, coi Manciuri, 
cogli Usbeki, coi Russi, coi Pelacchi, dei quali han 
preso in un paese i tratti fisici, in un' altro i costu- 
mi, e la maniera di vivere, in un altro la lingua ; 
a segno che non si distòlgono soveute dalla nazione 
dominatrice. 

FIUMI. 

La riva s'nistra dell'Ural appartiene alla Tata- 
ria. L' Ural prende origine nella gran catena dei 
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monti Urali, la quale divide 1* Asia dall’ Europa; 
serpeggia sulla frontiera dei due vasti governi Russi 
d’ Oremburgo, e d’ Astrakan, e discende nel Caspio, 
dopo un giro tortuoso di 780. miglia. 

Il Dgihon, (<>xui) a cui i Russi danno il nome 
d’Amù, prende origine nella catena del Belur, e pre- 
cisamente nei monti Paniere, ( p^ropaniUui dei Greci) i 
quali dividono la Tatariu dal piccolo Tibeto; porta 
in principio il nome d’Harral, r ceve un gran nu- 
mero di fiumi minori dall Ak tagh, e dall’ Hindu- 
koh, fra i quali il Surkhab, ( Stanarli» ) il fialk , e il 
Marghab, (Bjcuiu, e M.irg ») e il Sogd; (Po jiìn»tiu*) dis- 
cende presso la città di Terraed nella pianura, per- 
corre la gran Bukharia , e lo stato di Khiva , e si 
perde nel lago Arai dopo un giro tortuoso di 1080. 
miglia. È ricco di pesce . , 

11 Sihon, (¥a»rthc>) a cui i Russi danno il nome 
di Sir, prende orig : ne sotto il nomadi Narun nei 
monti dell’ Alak, al punto d'incontro del Belur, ri- 
ceve a Otrar il Taras, attraversa il deserto di Bur- 
ruk. segna il confine tra gli Usbeki dell' Arai, ed i 
Karakal pachi, e discende per tre rami nel lago Arai 
dopo un corso di 85o. miglia. 

L’ Ujany, ( J«tu» ) a cui i Russi danno il nome 
di Risii, o di fiume rosso, prende origine nei monti 
della gran Bukaria , serpeggia tra il Dgihon, ed il 
Sihon in una pianura disabitata, e discende nel lago 
Arai per le terre degli Usbeki dopo un corso di 
3tJo. miglia, 

Fra i tributari del Dgihon, il Marghab deriva 
dai, monti degli Eimauks nell’ liindu-koh, e si uni- 
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«ce al Dg'hon dopo un giro tortuoso di 35 o. miglia. 

Il Surkhab discende dai mouti Painere, e si con- 
fonde col Dgdion dopo un corso di a8o. miglia. 

Il Sarasù discende dai monti Algydim, che di- 
vidono le terre dei Kirghi dalla Calmuchia, percor- 
re il territorio dell orda grande, ove si perde in un 
lago, oppure nel Sihon. 

I / Ycmba , ed il Tetuir derivano da un ramo 
dei monti Urali, serpeggiano per le terre dei Kirghi 
dell’ orda piccola, si un : scono insieme, e discendono 
nel Caspi# dopo un giro di a 5 o. miglia. 

L’ Ilek prende origine nel ramo dei monti ti- 
rali, donde deriva sul declivio opposto il Temir , si 
aggira per le terre dei Kirghi della piccola orda, e 
si confonde coll Ural dopo un corso di a 36 . miglia. 
I Rnssi coltivano presso le sue rive il tabacco di 
Virginia. 
laghi. ^ 

11 Caspio è il primo lago del nostro globo per 
la sua estensione. Cuopre una terra di 1 18,750. mi- 
glia quadre , tra 1 ’ impero Russo, la Tataria , e la 
Persia. Appartiene per la sua situazione piuttosto 
all'Asia, che all’Europa, nella quale, dalla foce 
dell tirai sino alla foce del Terek, la sua costa des- 
crive solamente una linea di 38 o. miglia; mentre la 
costa Asiatica ne descrive una di 3080. miglia; vale 
a dire di 36 o. dalla foce del Terek alla foce del 
Knr, di 680. dalla foce del Kur alla foce del Ted- 
gieti, e dì 1040. dalla foce del Tedgien alla foce del- 
r Ural. 

Tra i porti del Caspio tengono il primato per 
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l’importanza commerciale. Astrakan verso la foce 
del Volga, Derbent nel Daghestan, Bakù nello Schir* 
van , Enseli uel Ghilan , Ferabad nel Mazanderan , 
Astcrabad nel Dahistan, Balkan, e Mangislak in Ta- 
tarla. 

L‘ estensione, e la figura del Caspio cangiò cen- 
to volte sulle carte. Erodoto sapeva bene, che il 
Caspio è un vasto lago interno, il quale non co- 
munica con verun mare vicino; e gli attribuiva 
io,5oo. stadi, o 760 . miglia per lungo, e 56o. sta- 
dj, o 4oo. miglia per largo. Anche Aristotele dice- 
va in termini, che il Caspio è un mare isolato. Ippar- 
co, Strabone, ed Eratostene, volendo dare le dimen- 
sioni assegnate da Erodoto al Caspio, si avvidero 
che doveva estendersi molto oltre i confini della terra 
abitabile, mentre secondo i lumi del tempo l’ oceano 
artico, che eh amavano Oceano Scitico, cuopriva 
quasi mezza la Russia , e quasi tutta la Siberia . 
Quindi argomentarono, che il Caspio si confondesse 
coll’ Oceano Scitico, o almeno che si unisse seco per 
mezzo del Volga . La pretesa comunicazione fra l’O- 
ceano Scitico, ed il Caspio disparve, quando ai ri- 
conobbe il corso del Volga fino alla sua sorgente; 
e 1’ altre visioni si dileguarono, quando Marino di 
Tiro, che fioriva verso il 100 . dell' E. C. e Tolomeo 
che scriveva 5o. anni dopo, istruiti della scoperta di 
nuove terre nell’ Asia, rispiosero verso il cerchio po- 
lare l’ Oceano Scitico, antica barriera della geogra'fia, 
e il mar Caspio riprese sulle carte la figura d J un 
lago . Ma Tolomeo commesse un’ errore materiale , 
per mancanza di relazioni positive, dando al Caspio 
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i io,5oo. stadj d’ Erodoto in longitudine, ed i 56oo. 
in longitudine, mentre dovea distribuirli all’opposto. 

Nei tempi tenebrosi , gli autori di carte si li- 
mitarono a copiar la carta di Tolomeo. Cosi dando 
al Caspio so. gradi di longitudine, vi comprendeva- 
no necessariamente anche il lago Arai, e portavano 
nel Caspio 1’ acque dell’ Oxus, e dell’ Yaxarthes, che 
discendevano realmente nell’ Arai. 

Jenkinson gettò il primo lampo di luce sulla 
geografia del Caspio* in un viaggio , che intraprese 
nel 1 558. a spese d’una compagnia di commercio. 
Partendo da Astrakan , esaminò tutta la costa sino 
alla foce dell’ Yemba pose piede .a terra a Mangis- 
lak, attraversò tutta la Bukaria fino a Bokhara ; ri- 
conobbe che il Caspio è diviso dal lago Arai, e des- 
crisse l’ Arai col nome di lago di Kithay. In un se. 
condo viaggio, partendo dal Caucaso visitò tutta la 
costa inferiore . Burrugh vi andò passando per la 
Russia nei 1 58o. s’ imbarcò ad Astrakan, e determi- 
nò nel corso del suo viaggio la latitudine di diversi 
punti della costa occidentale. Nel i633. Olearius, 
che accompagnava una deputazione del Duca d'Hol- 
stein al re di Persia, estese le sue valutazioni alla 
costa occidentale, ed alla costa australe. Ma i geo- 
grafi, non conoscendo le nuove scoperte , continua- 
vano a rappresentare il Caspio anche nel ì y." 1 ’ se- 
colo sui dati di Tolomeo. La carta di Struys col- 
locava l' isole del Volga in mezzo al Caspio, e As- 
trakan sulla costa di Tataria ! ! ! Toccava ai Russi 
ad aprire la strada del vero. Pietro il grande mal- 
contento delle carte pubblicale per suo ordine dopo 

/ 
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il 1700. incaricò Van-Verden nel 1717. con una 
spedizione d’ Olandesi , d’ andare a riconoscere il 
Caspio. Van-Verden, e Cruys ne deliuearono la car- 
ta. Delille la corresse sulle osservazioni di Burrugh, 
di Jenkinson, e d’Olearius, e la pubblicò . Una nuovi 
compagnia di negozianti Inglesi riprese ao. anui dopo 
il progetto d’ aprire una comunicazione coll’ Indie 
per la via d’ Astrakan, e del Caspio. Hanvay ricevè 
dai capitani Elton, e Yudruf un altra carta, la quale 
non offriva verun dato nuovo; ne pubblicò un’ altra, 
che valeva poco più. Contemporaneamente Lerche 
viaggiatore Tedesco osservava la costa del Daghestan, 
e dello Schirvan . Danville consultando i manoscritti 
della biblioteca reale, vi raccolse i materiali per una 
nuova carta. Le spedizioni marittime, nelle quali si 
trovavano Gmelin , e Hablitzil procurarono infine la 
Salutazione esatta di tutte le latitudini , e di molte 
longitudini delle due coste occidentale, ed australe. 
Ed i molti itinerarj dei viaggiatori Francesi , che 
andarono recentemente in Persia , han servito con 
tutto il resto a Lapiè per rettificare anche di più 
nelle sue ultime carte la figura del Caspio. 

Perchè mai il Caspio porta il nome di mare ? 
Lo stato attuale delle terre, che lo dividono dal 
mar nero, prova che una volta comunicava seco, e 
che cuopriva tutte le pianure dei governi presenti 
d’ Astrakan, del Caucaso , dei Cosacchi del Don , e le 
pianure dei Kirghi ; pianure per le quali scorrono og- 
gi Tacque del Volga, del Manitch , del Ruma, del 
Kuban , del Terek , dell’ Ural , e dell’Yemba . Le sab- 
bie, i sali, Tacque salse, e le moltp piante saline , on- 


a58 jata.hu 

de sono ingombre per ogni Iato; la mancanza di pian- 
te d’origine terrestre, 1* esistenza delle conchiglie del 
Caspio, le quali differiscono essenz'almente dalle con- 
chiglie dei fiumi vicini, nelle pianure dell’Ural, e 
del Volga ; tatto concorre a provare 1’ antico domi- 
nio dell’acque del Caspio sulle pianure intermedie. 
E il trovarsi nel Caspio il can di mare, lo storio- 
ne , e gli altri pesci del mar nero, fra i quali il 
pesce d’ argento , ed il cannnn della penna ( atheri- 
na epsetus , e singnatus pelagicus ) dimostra del pa- 
ri una antica comunicazione fra iidue mari. 

L’antico mar Caspio si estendeva probabilmen- 
te fino all’ alture, che orlano la riva destra del Voi 
ga , e fino ai monti dell’ Obskei sir , ramo degli Ura- 
li , che posa fra il Volga e l'Ural. Quivi la terra 
si riveste di verdura ; l’ erbe vi germogliano in un 
su do nero , e proprio alla vegetazione , e le conchift 
glie del Caspio non vi si mostrano in verun lato . 

Tutto porta a credere che i due mari comuni- 
cavano insieme per mezzo d’ un canale , il quale scor- 
reva probabilmente per le terre del governo Russo 
del Caucaso, ove si aggirano di presente il Ruma, 
il Terek, e il Kuban. 

Ma per quali rivoluzioni il canale si chiuse, e 
per quali Tacque del Caspio si ritirarono dalle ter- 
re , che occupavano dapprima verso il Volga , il Don , 
e T\emba, e si divisero per conseguenza dall’acque 
del mar nero? Non bisogna dimandarlo all" istoria . 
Le acque del Caspio si ritirarono in conseguenza 
d' una operazione lenta e progressiva , di cui vedia- 
mo ogni giorno l’esempio alla foce de’ nostri fiumi. 
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L' acque del Don , e del Volga , che sono i pii 
vasti fiumi dell' Europa, portano seco perpetuamente 
sabbie, terre, fango, materie d'ogni sorta, che in- 
contrano per via . L’ acque del Caucaso , e le piog- 
gie ne portano seco continuamente dall’alto della 
gran catena. Tutto si accumula a poco a poco nel 
canale di comunicazione , e nelle pianure vicine. Il 
letto del canale si alza ; il canale si colma, si chiu- 
de , ed i due mari si dividono . L’ acque che resta- 
no sulle terre vicine al canale, si perdono insensibil- 
mente per l’evaporazione, come si perdono 1’ acque 
stagnanti pertutto, allorché non ricevono alimento j 
e le sabbie sole restano allora sulla terra inaridita , 
coi sali , e le conchiglie . 

Quando si considera la quantità prodigiosa d’ao- 
que , che riceve il Caspio dai fiumi tributarj , il 
Volga , 1 ’ Ural , il Terek , l’ Yemba , il Kur , e 1 ’ Aras- 
se , e da una moltitudine di ruscelli, e di piccoli 
fiumi , che discendono dai menti del Caucaso • dal 
Gliiian , dal Mazanderan, dal Korasan, si prova pe- 
na a credere che le sue acque diminuiscano perio- 
dicamente invece d’alzarsi. Ma le misure lo prova- 
no senza replica . È certo per le osservazioni ripe- 
tute di Pausner, che Astrakan sul Caspio è 1 55 . 
piedi più bassa dell’Oceano. E certo del pari per 
T esperienze d'Haas, che la nuova Tcherkask è 19*. 
piedi più alta d‘ Astrakan , e che il Don da nuova 
Tcherkask fino al mar nero si abbassa solamente 
di 8. piedi, cosicché il mar nero è più alto d’ As- 
trakan di i8/{. piedi; ed Astrakan è sulla costa del 
Caspio. È ccrtq in fine che anche le rive dell’ Ural 


a6o tatAria 

e del Volpa sono 80 . piedi più alte delle rive del 
Caspio, sebbene appartengano ad una pianura unifor- 
me , nella quale 1' occhio non distingue neppur 1’ or- 
ma d’ una Collina . 

L’ acque del Caspio provano molte variazioni 
nel corso dell' anno . 1 venti delle regioni polari le 
alzano sensibilmente sulla costa Persiana ; i venti 
del mar dell’ Indie sulla costa Russa. L' acque va- 
riano inoltre d’altezza i.° per le pioggie , e le nevi 
più o meno abondanti , e in conseguenza per la quan- 
tità d’acque, che vi discendono; 2 .“ per il freddo 
più o meno vivo dell’inverno, e per il caldo più o 
meno forte dell’estate, che vi diminuisce, o vi ac- 
cresce l’evaporazione. Le differenze variano quindi 
anche per il variar delle stagioni. 

Ove vanno l’ acque , che il Caspio riceve dai fiu- 
mi? Il buono Slruys imagi nò due profonde voragini 
nel golfo del Ghilan , delle quali , diceva , si sente 
il fragore a 5. o 6 . leghe. Altri viaggiatori cercaro- 
no un canale di comunicazione col golfo Persico , nel 
seno della terra, e citarono in prova le foglie di sal- 
cio , che si trovano ogni anno nei contorni d'Prmutz . 
Il salcio , dicono , cresce in gran quantità sulle rive 
del Caspio, e non s’incontra mai nell’interno della 
Persia . Ma chi ci prova , che i salci del golfo Persico 
non vi discendono coll’ acque dell' Eufrate , e del 
Tigri? Si sa bene, che il Tigri riceve 3. o 4- fiu- 
mi, i quali partono dal Kurdistan, e dalle frontiere 
della Media, ove il salcio germoglia come sul Cas- 
pio? E n«n possono venirvi anche dai contorni di 
Bagdad , per mezzo del Zarb tributario dell’ Eufrate ? 
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Diciamo meglio. 11 Caspio perde, come Tocca- 
no , per la via dell’evaporazione Tacque, che rice- 
ve dalla terra. Che l’evaporazione sul Caspio sia 
forte, e oltre misura forte, lo prova l’aria eterna- 
mente umida , che regna sulle coste del Daghestan, 
del Ghilan , e del Mazandcran . 

11 letto del Caspio è poco profondo. Solamen- 
te sulla costa Persiana uno scandaglio di 38o. tese 
non basta per misurarlo. La costa Tatara è una se- 
rie di colline aride , e nude; la costa Persiana è una 
pianura paludosa ; la costa Russa è una pianura co-, 
perla di sabbie. 11 fondo del Caspio è un vasto 
deposito di conchiglie infrante , c di conchiglie pe- 
trificate. Le sue rive solitarie sono ingombre di 
giunchi , i quali tolgono alla vista T acque dei fiumi , 
che vi discendono. L’ acque dolci alla foce dei fiu- 
mi , prendono il gusto del sale percorrendo il la- 
go; i venti le rendono anche più amare. I golfi 
del Caspio souo non di rado chiusi dai ghiacci. Gli 
uccelli aquatici accorrono a torme a popolar le sue 
rive. I pesci vi si moltiplicano prodigiosamente; e la 
pesca è un ramo inesauribile di ricchezza nazionale 
per i Russi . Il diritto di pesca appartiene, in conse- 
guenza d’antichi privilegi, ai Cosacchi sopra una 
linea di 38. a !\o. miglia di costa fra l’Ural, e As- 
trakan . 11 governo dìi in appalto il resto ai nego- 
zianti d’Aslrakan, che vi guadagnano immensamente. 
La costa è piena di piccoli villaggi, costruiti dagli ap- 
paltatori. Ogni villaggio impiega fra 5o. e too. ed an- 
che tao. uomini per dirigerei battelli , per pescare, 
per salare il pesce , per farne la colla , ed il caviale. I 
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bielughi , o i pesci bianchi (acipenser-huso ) ed i se- 
■vriti^hi , ogli storioni stellati ( acipenser-stellalus ) si 
riuniscono in. gran numero sul finir dell’ autunno 
nelle bnje del gran lago, per depositarvi V uova , e 
per passarvi l'inverno. Il vero storione ( acipeuser 
slurio ) non si arresta nelle baje , ma si porta di- 
rettamente alla foce dei fiumi. Quindi la pesca del- 
lo storione si fa solamente alla foce del Volga. Ver- 
so il i 5 . marzo una moltitudine prodigiosa di pic- 
coli pesci dà il segnale del principio della pesca. 
Una moltitudine anche più prodigiosa di voraci bie- 
luglii gli segue. I pescatori lavorano senza riposo 
per i 5 . giorni. Megli anni di gran passo una bar- 
ca sola ne prende 5 o. c più in un giorno. F, un 
solò bieluga pesa talora 1000. e i 5 oo. libbre. 1 se- 
vriugln succedono ai bielugbi , e vi restano solamen- 
te i 5 . giorni. Col vento favorevole un villaggio ne 
prende nei i 5 . giorni da iR. a ao.ooo. Verso il i 5 . 
maggio termina la pesca di primavera sulla costa . 
La pesea d autunno comincia verso il i 5 . settem- 
bre , e dura tutto F ottobre . Vi prendono allora bie- 
lugbi, e storioni. I pescatori delle piccole capanne 
isolate , clic Sun disperse sulla costa , perseguitano 
unicamente i siluri , ed i barbj . I siluri pesano d'ordi- 
nario più di 3 oo. libbre. I negozianti più ricchi d’A- 
strakan mandano anche alla pesca dei cani di mare, che 
vi sono in gran numero. 

La pesca nel Caspio procura la sussistenza a 
più di 60,000. pescatori e battellieri . Oltre i bat- 
telli d’ Astrakan vi accorrono più di 10,000. battel- 
li dalle proviucie vicine . 
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Sulla fine del i8.' uo secolo ri pescavano ogni 
anno 4- a 5ro,ooo. storioni, i5oo,ooo. sevriughi , 
che costavano 1000,000. rubli, e 100,000. bielughi, 
che costavano 3 {o.oon. rubli. (i3) 

Il lago Arai , che i Tatari chiamano tuttora , 
come al tempo d’ Erodoto, lago di Khovaresm , tie- 
ne il primo posto tra i laghi dell’Asia dopo il Cas- 
pio . Occupa una terra di a3,86’o. miglia quadre, 
Non comunica nlmeuo visibilmente col Caspio; ma 

10 somiglia per la qualith dell’ acque. Le sue rive 
sono ugualmente ingombre di giunchi; ed è popo- 
lato , come il Caspio , di storioni , e di cani di 
mare . 

In lutti i laghi della Tataria l’ acque son pre- 
gne di sale ; il paese dei Kirghi ne ha molli; tutte 
le terre situate fra il Caspio e 1 Arai olirono lui 
gran numero di paludi d'acque salmastre. 

PjASIl'BE. 

Le vaste torre della Tataria son divise per più di 
■j. fra le praterie naturali , e le pianure di sabbia. 

11 paese del Kirghi non è un deserto , come si di- 
ce , ma una pianura nuda d’ alberi , ed iuculta per- 
tutto , se si escludono i monti dell’ Ulu-tagh , e le 
rive dei fiumi . La Khorasmia è realmente fra i de- 
serti . 

Mojìtaclvb . 

Ih; grandi catene del Belur , e del piccolo Al- 


(i3) Kin ii.il i-;p. 1* Russia vendeva all'estero per 45a,ooo. rubli di 
colla di pesce , per 1 SS.ono. rubli di cavinle , e per lofi, quo. rubli 
d' ni io di pesce, c tulio f impero consumava pel* i5, 000 , 000 . rubli di 
pesce. Clic si giudichi dell' attivila della pesca io Russia 
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taì dividono la Tatar'a dalla Calmuchla sopra una 
linea tortuosa di i25{. miglia; ed il Pamere ( Pn-o- 
pamisos ) la divide dal piccolo Tibeto sopra una di 
3o6. Le cime del Belur son coperte di nevi eterne. 
Tutte le terre dell’ alto Gihon son piene di monti ; * 
il fiume vi si apre un passaggio presso la città di 
Terfned per una gola larga aoo. piedi, che i Per- 
siani chiamano poeticamente la gola del leone. Dal 
Belur si dirama la lunga catena dell'Ak-tagh, o dei 
monti bianchi , la quale separa l’ acque del Sihon 
dall’ acque del Dgihon sopra una linea tortuosa di 
58o. miglia. Il Kisik-tagh, o il piccolo monte, che 
si aggira per le terre dei Kirghi, è probabilmente un 
ramo del piccolo Aitai. L’Aitai, dalle sorgenti dell'Is- 
sim fino alla gola , per la quale lo attraversa l’Irlich 
porta il nome d’Algynski tra i Russi, e d’Algydim 
Sitalo tra i Calmucchi. La catena degli Urali de- 
scrive nel territorio dei Kirghi una linea tortuosa 
di 85o. miglia. Verso le sorgenti del Tobol se ne 
diramano din; catene minori ; una serpeggia per le 
terre dei Kirghi fino alla sorgente dell’Issim sotto 
il nome d’Ulu-tagh, o di gran monte, e quivi si 
unisce all’Algydim. L’altra, che è poco alta, divide 
sotto il nome di Mogulshar le pianure dei Kirghi 
dal lago Arai, e il lago Arai dal Caspio, e conti- 
nua per quanto si crede, sotto il nome di Mnngislak 
fino al Khorasan . L’ Hindu-koh , ed il Gbaur sepa- 
rano la gran Bukharia dal gran pianoro della Persia 
cèntrale . Il Mogulshar è dirupato , e pieno di burro- 
ni . Nel declivio , che riguarda il mar Caspio è di- 
viso tra le conchiglie , la creta , la marna , l’ argilla , 
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Vi son molte sorgenti di petriolo; e v’è qualche 
vestigio di piombo, e di rame. 

Clima. 

La Tataria gode d’un clima puro, e salubre. 
I monti dell’ Hindukoh , e dell’Ahtagh, le cime dei 
quali son coperte d’eterne nevi, moderano il caldo 
nelle pianure del Dgihon ; e sebbene la gran Bukha- 
ria corrisponda per la sua latitudine alla Spagna, al- 
la Grecia , alla Turchia Asiatica , la vicinanza dell'alpi 
del Tibeto vi rende l’ estate piuttosto fresca . Nelle 
pianure del Sihon regna talora un rigido inverno. 
Vi nevica come nei monti vicini del Belur. 

Aspetto del paese . 

L’aspetto del paese varia pertutto . Qui una 
pianura senza limiti, nella quale germogliano poche 
erbe inutili , o nella quale si ruotolano le sabbie 
agitate dai venti; là una pianura ricca d’ acque , che 
si veste al ritorno di primavera della più bella ver- 
dura; più lungi una serie di colline ridenti, e di 
Valli deliziose , é sulle frontiere uua catena di mon- 
ti eternamente bianchitale éPin grande la Tataria. 
Produzioni. 

Le pianure mancano di foreste ; le rive dei fiu- 
mi abondano in pascoli superbi. L’erba vi cresce in 
molti punti all’ altezza d’un uomo. La Bukharia riu- 
nisce nelle sue terre, oltre la vite, quasi tutti gli 
alberi fruttiferi delP Europa centrale. L’agricoltura 
ne trae grano, miglio, orzo, vena, riso, cotone, fa- 
^ ve, lenti, e tabacco sulle rive dell’llek. 

Minerai.! . 

L’ Hindu-koh sulla frontiera del Cabul ha molte 
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vene d’nfo, e d’argento. Gli abitanti si contentano 
di raccogliervi le pietre azzurre, e una specie di rubi- 
no, color di rosa pallida. L’ Aitai offre dappertutto 
i vestigj d’ant’chi lavori . Nel io. 141 " secolo gli abi- 
tanti della provincia di Fergnna ne traevano verso 
le sorgenti del Silion, oro, piombo, rame, ferro, ve- 
triolo , sale ammoniaco, e pietre azzurre. I monti 
di Zarka son ricchi in pctriolo, e carbon di terra . 
Le miniere dell’ EJlu-tagh, e dell’Algydim riuniscono 
argento, piombo, ferro magnetico, diaspro, quarzo 
color di latte , talco , ed una pietra , che somiglia 
il topazio. I mouti Vesluka , ramo 'dell’ Ak-tagh 
racchiudono oro , argento, smeraldi, sardonici, ed al- 
tre pietre preziose. , 

Divisione. 

La Tataria ù divisa in 8. stati, t.° dei Kirglii, 
a.” di Taros, 3.’ di Tarkhent; 4-" dei Kara kalpaki, 
5.° dei Trukmeni, 6." di KUiva j* di Khonrat, 8. 
la gran Bukharia. 

POPOLAZIONE . 


Stali Abitanti 


K ir gin 

ia5o,ooo. 

Turkestan, o Taros, e Tarkhent 

i5o,ooo. 

Kara-kalpaki 

j3o,ooo. 

Trukmeui 

i 5o,ooo 

Khorasmia, o Khiva, e Khonrat 

48o,ooo. 

Gran Bukharia 

i^4o,ouo. 

Totale 

34oo,ooo. 
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STATO DEI MUCHI. 

I K'rghi occupauo un territorio di 36o,ooo. mi- 
glia quadre, vale a dire più di due volte la Fran- 
cia . Si estendono dalla catena del Belar sino alla 
riva sinistra dell’ tirai, c dal lago Arai sino alla 
frontiera della Siberia. 

11 paese è una serie di colline ingombre di sab- 
bie, di monti aridi, c nudi, di praterìe magnifiche, 
di pianure salse, ove Tacque dei fiumi si perdono uri 
seuo della terra, o nelle paludi, o nei laghi, e sem- 
pre si confondono col sale. I venti della Siberia 
'compagni indivisibili del freddo, e dei turbini, vi 
portano le nevi nell’ inverno, e vi oscurano il cielo coi 
vortici di sabbia. Pure le nevi si dileguano ben presto 
sulle rive del Caspio; e gli abitanti delle valli go- 
dono d’ una dolce temperatura in estate . Le piante 
saline dominano dappertutto. Le rive dei fiumi non 
mancano d’alberi; le valli oifrono un soggiorno de- 
lizioso in estate. Le praterie ricche di pascoli sono 
immense . 1 numerosi armenti dei Ivirghi domina- 
tori vi trovano un alimento sbandante. I meni i 
dell’ Ulu-tagh son popolati di camosci, marmotte, 
cani-lupi, caproni selvatici, giumenti, e cavalli sel- 
vatici, e bovi del Tibeto. V’ è un animale della fa- 
miglia delle tigri. Le pianure inculle abondauo di 
selvaggiume , Vi s’incontrano in torme lupi, volpi, 
lepri, lassi, ermellini, gazzelle, donnole. J.o paludi 
riuniscono Una moltiludine^d oche, e d anatre, e cento 
altri uccelli acquatici. I Kirglii impiegano i cani, e 
T aquile per cacciar lepri, volpi, e gazzelle. 
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Saline. 

La miniera di sai nativo d’iletski, a due miglia 
dall’ Ilet tribntario dell’ Ural , è un gran muro di 
sale lungo 1 aoo. piedi , e largo 760. È cinto per' 
ogni lato di laghi salsi. I Cosacchi vanno a racco- 
gliervi il sale per conto del governo Russo in com- 
pagnia di i 5 o. esiliati. 1 Teptiari, ed i Bascliiri lo 
portano ai magazzini d’ Askadur, donde lo mandano 
in battelli per il Bielaja, ed il Jkama nel Volga. la 
tre anni, dal 1 766. al 1768. ne portarono in Russia 
per la via del Volga, più di 1000,000. di pesi. Un 
corpo d’ infanteria protegge, con una compagnia di 
Cosacchi , dal forte d’ lletsk , l’ estrazione del sale .* 
Il forte è situato fra aoo. case di legno. 

I Kirglii son divisi in tre grandi orde, le quali 
si distinguono coi nomi d' orda piccola, d’ orda me- 
dia, d’orda grande. 

L’ orda piccola risiede tra 1 ’ Ural, ed il Caspio, 
c la catena degli Urali, che la divide dall’ orda me- 
dia . L’ orda media va errando nelle valli situate fra 
la catena dei monti Urali, ed il fiume Saras, il quale 
la separa dall’orda' grande . Porta sovente le sue tende 
fino ai monti d J Algydim, e nelle pianure dell’Issim, 
e conduce qualche volta i suoi bestiami Gno ad Omsk 
in .Siberia . L’ orda grande abita tra le rive del Sa- 
ras, e del Sihon, e si estende talora nelle sue spe- 
dizioni Gno alle rive dell’ Irtich, sulle frontiere della 
Siberia., c Gno a Tarkhent nel Turkestan . I Russi 
valutano la popolazione delle tre orde a i 25 o,ooo. 
anime . Ne attribuiscono fìóo.ooo. all’ orda grande,, 
16 o,ooo. all’ orda media, 2f>o,ooo. all orda piccola. 
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La turione dei Kirghi noa appartiene alla gran 
famiglia dei popoli .Tatari . I suoi tratti fisici pro- 
vano, che è un ramo di Mongoli . Abulgazi, l’ iste- 
rico dei Tatari, nota che i padri dei Kirghi vennero 
nelle terre dell’ Arai, e del Caspio dalle rive dell’ I- 
kran, il quale si aggira per le terre vicine alla gran 
muraglia della China. Cosi l’ istoria si trova qui per- 
fettamente d’ accordo colle osservazioni. Nel 7.""' se- 
colo dell’ E. C servivano nell’ armate di Hosseia fi- 
glio d’ Aly, e di Fatima figlia di Maometto. Iiossein 
disputava allora il Kalifato a Yezid, 6.° Kalifo della 
dinastia degli Ommiadi . Perl in una battaglia nelle 
pianure d’ Arbella, nel 680. I suoi soldati si ritira- 
rono nelle terre dei Tatari Nogay , i quali gli ob- 
bligarono coll’ armi a passare nel paese, in cui risie- * 
dono ai nostri giorni . Quivi si posero sotto la pro- 
tezione di Kerghis, principe d’un orda di Mongoli, 
presero servigio nelle sue truppe, e si diedero il 
nome di guerrieri di Kerghis , o di Kirghi- Kaisaki , 
nome, che la piccola orda conserva ancora. 

Quando i Russi conquistarono la Siberia, i 
-Kirghi erravano nelle pianure inculte dell" Yenisey, 
e sulle rive del Dchabekan nella Calmuchìa . L’ orda 
piccola, e l’orda media resero omaggio itila Russia 
nel 1606; ma non cessarono d’ invadere Jè terre 
dell'Impero, di rubarne i bestiami, di porne in ca- 
tene gli abitanti, e di attaccare le caravane, che an- 
davano ad Oremburgo, e ad Astrakan.' Oggi la Rus-- 
sia ne riceve ostaggi; ma invece d’ esigerne un tribu- 
to, invia ai principi vassalli qualche piccolo dono, 
per impegnarli a rispettar la frontiera. 
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Gl» armenti son le ricchezze dei popoli pastori. 
I Kirghi teugono molti bestiaio' grossi, e minuti; 
bovi, vacche, pecore, capre, cavalli, e cammelli. Un 
pastore della classe più oscura ha sempre da 3 o. a 
5 o. cavalli, da 25 . a 3 o. capi di bestiami grossi, uu 
centinajo di pecore, da 20. a 5 o. capre, e qualche 
cammello. Nell’ orila media , che è la più ricca , i 
grandi tengono (in 10,000. cavalli , 3 oo. cammelli , 
2000. capre, 3. a ^ 000 . capi di bestiami grossi, e 
20. a 25 ,ooo. pecore. La pecora dalla gran coda è 
1’ alimento di tutte le classi . 11 pelo assai fino del 
dromadario è uu’ artìcolo di commercio colla Bu- 
kharin, e la Russia. La carne degli agnelli è supe- 
riormente delicata; ne mandano molti a Pietroburgo 
* per la via d’ Oremburgo, per le tavole dell Impera- 
tore, e dei grandi. 

I Kirghi abitano come tutti i popoli pastori 
dell’ Asia, in tante tende di feltro , ma più grandi , 
più pulite , e meglio distribuite , che le tende dei 
Calmucchi . Fabbricano cammellotti col pel di cam- 
mello, coperte di feltro colla lana delle pecore, otri 
di cuojo; conciano le pelli di gazzella per il vestia- 
rio degli schiavi, e le pelli di puledro, e di capra 
per 1 ' uso delle classi distinte. Traggano dal latte di 
cammello butirro, formaggio, e una bevanda spiri- 
tosa. iìi nutriscono di carne di pecora, e al bisogno 
anche di cammello, di cavallo, di cervo, e di gaz- 
zella nell’ inveftio ; in primavera vivono quasi esclu- 
sivamente di latte, e formaggio. Prendono molto 
tabacco. Si provvedono fra i Russi d’ Oremburgo di 
farina di grano, orzo, stoffe di seta, panni fini, ar- 
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ticoli di vestiario d'ogni sorta, vasi ed arnesi di ferro, 
e mobilia. Ricevono dalle caravane della Dubitarla, 
e del Kliiva facili, c corazze, e danno in cambio 
cammelli, e bestiami grossi. Vendono a Orcinburgo 
più di i 5 o,ooo. pecore all’anno, molti capretti, c molti 
agnelli, molte pelli d’ agnelli non nati, pel di cara' 
niello, e di dromedario, pelliccio, e schiavi Turco* 
manni, e Persiani. 

^TURKESTAN. 

Tutto il paese , che si estende dalle rive del 
Sihon , sino alla catena dell Alak-tagh nella Calmu- 
chia portava nel 6 ." secolo dell E. C. il nome di 
Turkestan, perchè vi dominavano i Turchi. Oggi lo 
conserva il solo paese situato fra il Sihou , cd il 
Saras. Comprende una terra di 3 t>,ooo. miglia qua- 
dre. L’inverno vi dura tre soli mesi. Vi coltivano 
grano, vena, orzo, miglio, riso, cotone, la vite, l’u- 
livo, e tra gli alberi fruttiferi il pesco. Vi educano 
i bachi da seta . 

Il Turkestan è diviso in due stati, t.°^i Taros, 
a*" di Taskheut. Qualche volta son tributari dei {virghi. 

taros, antica capitale dell’ Impero del Turkes- 
tan, è situata sulla riva destra del Saras. Conserva 
appena tre moschee, un migliajo di case di mattoni, 
e 8000. abitanti. Fa un piccolo traffico con Taskheut. 

taskhe.nt sulla riva destra del Sihon ha 1 5 «. mos- 
chee di terra, e di mattoni, più di 6000. case tutte 
di terra, e 4 °>ooo. abitanti- Vende molto cotone ai 
popoli vicini . 

STATO DEI KARAKALPACH! . 

1 Kara-kalpachi abitano sulle rive del Sihon i d 
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vicinanza del Caspio, in un territorio di 16,000. mi- 
glia quadre. Si attribuiscono il nome di Kara-kip- 
tciatki, per provare, che discendono dai Tatari, i quali 
fondarono un giorno 1 ' impero del Kiptciak . Son 
divisi in due orde. Vivono durante l’ inverno in tan- 
te capanne; nell'’ estate in tante tende mobili. Sono 
coltivatori, e pastori. Tengono molli bestiami grossi. 
Impiegano i bovi per la sella , e per il carro , in 
mancanza di cavalli. Fabbricano, e vendono ai po- 
poli vicini armi bianche, e da fuoco, arnesi da ta- 
glio, vasi di terra, e polvere da munizione. Son tri- 
butarj dei Kirghi. 

STATO DEI TRBKMENI. 

I Trukmeni occupano un territorio di 46,000. 
miglia quadre tra il Caspio, ed il Dgihon. È un pae- 
se ingombro di sabbie, e di dirupi . L’ acque sono 
salmastre. La vegetazione consiste' in poche piante 
analoghe alla qualità del suolo. Vi germoglia la 
snlsola d’ oriente, l' assenzio del Ponto in gran quan- 
tità, con molti capperi. li rhamnus dell' Alpi è im- 
piegato per il fuoco. Le volpi, i gatti selvatici, la 
pecora dalla gran coda, ed il cammello son gli ano 
mali più comuni. Vi si mostra talora anche Ponza, 
c un a ui ina le della famiglia delle tigri. Gl’insetti 
vi sono a inillioni; più di tutti le farfalle, eie ca- 
vallette. La nereide vi spiega vivamente nella notte 
la sua luce fosforica. 

I Trukmeni son coltivatori, e pastori. I primi 
coltivano grano, miglio, riso , poponi , e cocomeri . 
Gli altri tengono molte pecore dalla gran coda, molti 
cavalli, bestiami grossi, c cammelli. I pastori prefe- 
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riscono .«He pianure il soggiorno delle valli , e dei 
monti di Mangislak. 

I Trukmeni non mancano d’ industria. Fabbri- 
cano stoffe di pel di cammello per il vestiario, armi 
bianche e da fuoco, delle quali si valgono in guer- , 
ra. Vanno a trafficare in Persia, nella Bukharia, ed 
a Khiva . Son divisi in due confederazioni, 1.* di 
Mangislak; 2." d’ Asterabad. La prima è composta di 
3 ooo. famiglie. Nella seconda la sola tribù dei Tak- 
xnuti ba 12,000. famiglie. Valutando il totale della 
seconda confederazione da a 3 . a 24,000. famiglie, si ba 
, una popolazione di i 5 o,ooo. anime. La prima confe- 
derazione risiede sul golfo di Mangislak , dal quale 
prende il nome; la seconda sul golfo di Balkan. 

I Bukbari, ed i Russi frequentano i due porti 
di Mangislak, e Balkan. 1 Bukhari vendono nel pri- 
mo cotone, lana, stolfe, pelliccie, pelli d agnelli non 
nati, e rabarbaro. I negozianti Russi d’ Astrakan vi 
mandano per 1000,000. rubli di panni vetriolo, sa- 
pone, zucchero, alume, cut jo, tele di canapa di Rus- 
sia, tele di cotone, velluti, vetrami, carta, aghi, un 
poco di thè, grani, butirro, vino, acquavite, vasi di 
legno, denti di vacche marine, ferro, rame, piombo, 
stagno, pelliccie, orologi, indaco, cocciniglia, e mi- 
nutaglie. Vi prendono in cambio molta seta del Ma- 
zanderan, dello Scbirvan, del Ghilan, pelli d’ agnello 
di Bukharia, frutti secchi, riso, spezierie, zafferano, 
rabarbaro, un poco di sale, solfo, e petriolo dell’i- 
sola Naftonia. Gl’Indiani, ed i negozianti di Khiva 
vi portano oro , argento in verghe , polvere d’ oro ,* 
pietre preziose, e perle. 
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L’ isole del golfo di Balkan son popolate di 
Trukmeni, come la costa vicina, e si .chiamano O* 
gnrtchi, o l’ isole dei cocomeri. Una deve il suo no- 
me di Naftoaia al petriolo, che v' è in abondaaza. 
t Coltivano in tutte riso, e cotone. 

KHORASMIA. * 

Il nome di Khornsmia designava nel n,"" se- 
colo un grand’ itnj>ero Turco. Oggi appartiene ad un 
piccolo principato di poco più di 100 . miglia di cir- 
conferenza . I geografi orientali assicurano , che la 
Khorasmia è un paese freddo in confronto della Per- 
sia, c che il Gihon gela ogni anno. 1 Russi dicono 
die vi regna un’ aria temperata; che i ghiacci vi du- 
rano pochi giorni, che vi nevica di rado, che la neve 
si fonde l>en presto; che il caldo è moderato in c- 
state, e che vi piove molto in autunno. 

T.a Khorasmia è quasi tutta una pianura unita. 
T.a terra vi si presta ad ogni sorta di cultura . Ma 
le sabbie mobili, onde souo ingombre le solitudini 
vicine, invadono talora i suoi campi, e vi distruggono 
le messi . Il Gihon è largo nella Khorasmia da 3aoo. 
a 3Goo. piedi, ed è tanto profondo, che non si può 
attraversarlo a guado. I geografi Arabi assicurano, 
che inonda le campagne come il Nilo, ed il Gange. 
Quando arriva ai monti Vesluka, vien diviso in molti 
canali per 1’ irrigazione dei campi ; conserva due 
rami principali . 11 ramo piccolo non s’inaridisce mai; 
il ramo grande si sparge uclle inondazioni sopra una 
pianura paludosa ; c corno tutti i fiumi , nei quali 
*51 letto è mal taglialo, resta talora asciutto in varj 
punti del suo corso . 
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Le pianure della Khorasmia son fertili , e ben 
coltivate. Vi raccolgono grano, orzo, miglio di Bu- 
kharia , una specie di riso , piselli , fave , lenti , ca- 
napa , tabacco , cotone , e kuskù di Persia , pianta 
dall'olio. Vi coltivano la vite, ed il gelso. Vi edu- 
cano i bachi da seta. I frutti vi sono squisiti j l’uva 
vi matura a perfezione ; la mangiano , invece di far- 
ne il vino . I bestiami grossi, dei quali si provvedo- 
no fra i Kirghi , e fra i Trukmeni, trovano un’ali- 
mento gradito nell’ erbe magnifiche delle sue prate- 
rie ; non cosi i cavalli. I pollami domestici vi sono 
in grande abondanza. Il selvaggiume olire una pre- 
da copiosa al cacciatore. 

La Khorasmia è popolata di Bukliari , d'Usbe- 
ki , di Trukmeni del Caspio. I Bukhari son gli abi- 
tanti primitivi dei paese. Vivono in tanti villaggi. 

La Khorasmia è divisa in due principati di Khi- 
va , e di Khonrat . 

STATO DI KHI V A . 

Lo stato di khiva ha sopra un territorio di 
586o. miglia quadre una popolazione di 34o,ooo. 
abi lauti . 11 suo principe potrebbe mettere in armi 
al bisogno 30 , 000 . uomini, compresi i Turcomanni, 
e gli Usbeki . Lo sceglie il popolo , e ordinaria- 
mente lo prende fra i principi dei Kirghi. JNel Khi- 
va gli uomini coltivano la terra. Le donne educano 
i bachi da seta, e fabbricano stoffe di seta , e tele di 
coione. 

Le caravane di Khiva portano a Oretnburgo 
grani , cotone , stoffe di seta , tele di cotone , vesti 
da camera di seta ricamate in oro , pelli d’ agnelli 
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non nati, monete dell’ Indie, e della Persia. Vt com- 
prano in cambio per 4^0,000. rubli d’ articoli d’ Eu- 
ropa. Si provvedono fra i Turcomanni di cavalli, di 
bestiami grossi, 'e di pecore. 

kbiva capitale dello stato , è situata snl ramo 
piccolo del Dgihon; è guarnita di mura, e di torri. 
Vi sou 3 o. moschee, più di 3 ooo- case d’ argilla co- 
perte di pruni, e 20,000. abitanti. Il suo territorio 
è diviso tra gli orti, i campi, e le vigne. Tuttala 
provincia ha 12. villaggi beu popolati, e 68,000. 
abitanti. . 

crgbent7. la nuova è situata ugualmente sul 
Dgihou. Vi sono ao. moschee, e 8600. abitanti. 
Tatto il territorio che ne dipende, ne ha 60,000. 

shabat ha solamente 2000. abitanti; ket i 5 oo. 
ambari 1000. e il suo territorio 45.000. chanka ne 
ha 2000. e il suo territorio 28,000. azaris ne ha 
i 5 oo. e il suo territorio 10,000. Il forte d'nuRLiAS 
ne ha 800. e il suo territorio 1 6,000. 

STATO DI KHOSRAT . 

H Khonrat prende il nome dal campo d’ inver- 
no degli Usbeki , i quali risiedono nelle pianure vi- 
cine al lago Arai. Obbediscono a due principi naziona- 
li . Sono in numero di i 4 o,ooo- compresi i Kara- 
kalpachi , ed i Trukmeni, coi quali dividono il pae- 
se. Traggono tutti la sussistenza dalla caccia, dalla 
pesca, e dagli armenti. Passano l’inverno in tanti 
grappi di capanne . In estate guidano i bestiami ai 
pascoli, e risiedono in tante tende mobili. 

Il campo di Khonrat occupa un recinto di la. 
miglia; è guarnito di mura di terra alte a4- piceli. 
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Il forte di Kipteiatk è difeso da una guarnigio- 
ne di ìaoo. uomini. 

GRAN BI'Kfl ARIA- 

La Gran Bnkhnria è il più bel paese di tutta 
la Tataria. Comprende una terra di 1 58, 680. miglia 
quadre ; quindi è grande quanto la Francia . È *i- 
suata fra il Belur, le rive del Dgihou, gli stati della 
Khorasmia , ed il Sihon . Vi dominano gli Usbeki , 
ramo della nazione Turca, che teneva l’ impero del 
Kipteiatk nei secoli i3. i4- e i5. Presero il nome 
di Usbeki dal principe Usbek, figlio diToktagh, re 
del Kipteiatk, il quale nel ricevere la corona, nel 
i4g4- abbracciò la religione del korano. 

L impero degli Usbeki durò fino al i658. in 
cui tutti i principi, die ne dipendevano, si dichiara- 
rono indipendenti. 

Gli Usbeki coltivano la terra, esercitano l’arti 
ed i mestieri utili nei villaggi, e qualche arte di 
lusso nelle grandi città. Fabbricano stoffe di seta, 
tele di cotone, carta fina di cotone, e di scorza di 
gelso, e sapone; riducono in verghe l’oro, che raccol- 
gono in grani nei fiumi, e nei ruscelli del Belur. 

Gli Usbeki non sono i soli abitanti della gran 
Bukharia . I Bnkhari indigeni, benché tribr.tarj, for- 
mano gran parte della popolazione. Appartengono 
alla gran famiglia dei popoli Turchi, mentre son di- 
scendenti degli Uzj , popolo Scitico , conosciuto fin 
dai tempi d’ Erodoto. Quando gli altri Tatari pre- 
sero 1’ armi per seguir Batù nelle sue spedizioni con- 
tro T Europa, i Bukbari preferirono di restare nelle 
terre native. Contenti della fertilità del suolo, e del 

18 
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bel cielo che vi regna , abbandonarono la vita er- 
rante, si diedero all’ agricoltura, e cangiarono le ten- 
de in case, e in villaggi. Menano una vita estrema- 
mente frugale. Si nutriscono di riso, d’ orzo pestato, 
di miglio, di frutti secchi , e freschi , di cocomeri j 
bevono molto thè, col quale mescolano l’anice dell’In. 
die; amano eccessivamente il mosto, 1’ oppio, ed il 
tabacco. 

I Bukhari delle città si consacrano di preferen- 
za al commercio. Vanno in caravanc nell’ Indie, alla 
China, in Russia, e in tutti gli stati della Tataria. 
Per portarsi ad Oremburgo, passano per le pianure 
dei Kirghi , ove mancano sovente d’ acque , ed ove 
qualche volta disputano al popolo dominatore la li- 
bertà , e la vita coll’ armi . Vendono molti cavalli 
all' Indie , e vi prendono in cambio stoffe di seta , 
tele di cotone, pietre preziose, perle, droghe, zaffe- 
rano. Vendono molte pelli d’ agnelli non nati a tutta 
1 ’ Asia, e all’Europa; cavalli, e bestiami minuti alla 
China, in cambio di numerario, di thè, e di rabar- 
baro; alla Russia cotone, stoffe di seta, vesti da ca- 
mera di seta ricamate, frutti secchi, pelli d’ agnello, 
salnitro, polvere d’ oro , pietre preziose , in cambio 
di panni fini, cuojo, indaco, e minutaglie; alla Per- 
sia thè , e rabarbaro della China , e molta lana in 
cambio di velluti , e stoffe di seta . Comprano gli 
schiavi dai Kirghi ; rabarbaro , muschio , e pietre 
preziose dai Calmucchi. Le caravane, che vanno ad 
Oremburgo, viaggiano con 300. 5 oo. ed anche 800. 
cammelli. Visitano qualche volta le fiere della Si- 
beria . 
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Le pianure della Gran Bukharia son per tutto 
ben coltivate. Vi raccolgono nei campi grano, vena, 
granturco, orzo, miglio, riso, fave, lenti, piselli, molto 
cotone, e negli orti cocomeri , e una gran quantità 
di legumi . L’ uva vi è preziosa. Tra gli alberi frut- 
tiferi la gran Bukharia riunisce nelle sue terre al- 
bicocchi, peschi, meligrani, susini, ciliegi, nocciuoli. 
Vi educano molti bachi da seta ; i gelsi vi tengoa 
luogo di siepi . La valle del Sogd è un paradiso 
terrestre. Si può viaggiarvi per otto giorni , incon- 
trando ad ogni passo villaggi, campi coperti di ric- 
che messi, orti, giardini, prati, ruscelli, canali arti- 
ficiali, vasche, in una parola tutto ciò, che 1’ indus- 
tria può riunire in una terra naturalmente fertile . 
Vi raccolgono uve preziose, cocomeri, pere, e mele 
in tanta abbondanza, che ne mandano perfino in Per- 
sia, e nell’ Indie . Il territorio di Bokhara è un pra- 
to di verdura. Le capanne dei coltivatori vi si con- 
fondono con cento graziose villette. La terra è tan- 
to fertile, che un campo di due o tre arpenti basta 
per nutrire una famiglia intiera. Vi raccolgono mol- 
to riso, e molto cotone. Vi tengono numerosi bes- 
tiami. 

La Bukharia orientale è un paese montuoso . 
Le provincìe di Vash, di Kotlan, e di Kilan confi- 
nano colla gran catena del Belur. I torreuti, che 
discendono dall’ alto dei monti , quando si fondono 
le nevi al principio d’ estate, vi portano gran quan- 
tità di grani d’ oro, e d’ argento . 

bokhara, oggi capitale di tutta la Bukharia, è 
costruita a guisa d’ anfiteatro sul declivio d’una col- 
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lina, presso la riva sinistra del Sogd. D palazzo del 
re coi suoi giardini occupa un quartiere intero; le 
abitazioni dei ministri , e dei grandi ne occupano 
un' altro; gli artisti, ed i negozianti, fra i quali 
Soo. famiglie d’ Ebrei vìvono in un terzo quartiere. 
Vi aon molte moschee di mattoni, e più di 100,000. 
abitanti. L’ industria degli abitanti si esercita nelle 
fabbriche di tele di cotone , e di sapone . Bokhara 
riceve per mezzo delle carovane gli articoli della Per- 
sia, dell' Indie, del Tibeto, dello China, della Russia, 
e di Balk. 1 Russi vi vanno in caravane di 3 . a 4 ooo. 
dia Oremburgo nell’ inverno ; passano il Sir sui ghiac- 
ci, e si procurano l’acqua da bevere, fondendo le 
nevi, nel deserto. Vi prendono in cambio degli ar- 
ticoli d’Europa, molte pelli, molta lana, pietre pre- 
ziose, e chincaglie. Bokhara manda a Pekino corna- 
line, e oro in polvere; e ne riceve stoffe di seta, 
thè, cotone, e panni d’ Europa. La Persia, c P In- 
die vi spediscono tele di cotone, pelli, pelliccie, seta, 
diamanti, e perle. I Calmucchi vi portano rabarbaro, 
e muschio. 

sADASKHAit è una città piccola, ma ben costruita 
e ben popolata, alle falde dei monti Ku-Kan, e sulle 
due rive del Dgihon. Vi passano le caravane che 
vanno nella China, é nella piccola Bukharia; e ne 
traggono muschio, polvere d oro, e pietre preziose, 
fra le quali molti rubini, che raccolgono nei monti 
dei contorni. 

samarkand è situata sulla riva sinistra del Sogd, 
Le sue case son quasi tutte d’ argilla; poche di pie- 
tra. 
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Le città di second’ ordine, senza le mura di 
mattoni, onde son guarnite, si prenderebbero per 
tanti piccoli borghi. Le sole case dei grandi son di 
mattoni , e di legno ; le capanne del popolo son di 
pertiche, e con tetti di terra. 

La popolazione della Bukharia non è minore 
di 1 a4 0 .°° 0 - abitanti, poiché il re di Bokhara può 
mettere in armi al bisogno più. di 5 o,ooo. uomini 
di cavalleria. 

Le rendite dello stato oltrepassano sicuramente 
24,000,000. lire. 
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